. • . * > • i uff'1* 


7.  

' '•'  Ì 

> '*.  » 


, v • 

'TìL'  **  ^ 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


DELLA  PREPARAZIONE 

ALLA  MORTE  ' ? ; 

OTERA  DEL  FU  CARDINALE 

GIOVANNI  BONA 

. In  idioma  Tofcano  recata  a rif contri 
del  Tejlo  Latino 

© A D.  GIO:  BATTISTA  MONTI. 

’ * 

f , 

All'  Illmo , e Rino  l/lonfignote 

fRANCES CO 
ZAMBECCARI 

^Primicerio  della  perinfigne  Bafilica  Colle- 
giata di  S.  Petronio  di  Bologna  , e Pre- 
lato domeftico  di  Noftro  Signore 
Papa  BENEDETTO  XIV. 
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Ulmo , c Revrao  Monfignore . 


ZJei  libri  > che  fon  par- 
ti di  grandi  y e illuftri  ingegni , 
confegrare  fi  anno • a ^Perf  maggi 
, Ulti  (Ir  i , e granài . Le  Opere  di  un 
gran  lume  di  Santa  Ghie fa  ad  un 

§ z gran • 
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grande  Ecclefiafìko  prefentar  fi 
contengono . La  Preparazione* 
alla  Adone  Opera  fra  l altre* 
molte y che  diè  tn  luce  il  Cardina- 
le (fio tanni  Bona  di  fempre  il- 
lufire  y onorata  memoria y e che 
da  me  tradotta  in  idioma  ToJ ca- 
tto fi  confegna  alla  flampa , oltre - 
a i opra  addotti  moti  ti , a Voi  ^ 
filmo  y e Retmo  Signore  indiriz- 
zare do  te  a fi  yfe  in  Voi  le  /net- 
tare doti , e qualità  raggu arde- 
teli y come  in  ben  ter  fio  fpe  echio 
al  tito  efprefie  mirabilmente  fi 
ammirano . Ed  oh  qual'  ampio 
opportuno  motito  or  qui  atrei  io 
mai  di  rammemorare  le  pr eroga- 
nte y e tirtu  eccelfir  di  quel  si 
degno  Porporato!  'Poiché  quelita» 
rammentando  t orrei  in  coiai gui- 

fa  ■ 
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fa  ad  enumerar  ancora  le,  rvoftre. 
Ada  /’  incomparabile,  umiltà  del 
'Bona  , che tanto - alieno  fi  mofìrò 
dall * udir  di  Je  formar  lodi  y che 
nel  fuo<  f pirituale  T e {lamento  y il 
(jual  <~va  unito  alle  Opere  fue> 

• che  pure  lo - fcorfo  ultimi  anno  fu 
tradotto  ylafcw  che  fe  alcuno  dopo 
la  fua  morte  dar  njolefe  alla  luce 
colle  flampe-  gualche  fuo  Adano- 
f crùto  'y,  nella  Prefazione  cofa  '"ve- 
runa in  lode  Jua  dijcefe  5 * quefla 
fua  incomparabile  umiltà y di(]ìymi 
cpjlnnge  a darmi  ad  un  opportuno 
ftlenfio^  Aia  non  per  queflo  le^> 
in  [igni  prerogative  fue  y e <7jofìre 
rejìano  men  luminofe  y o meno 
conte  i come  if.  Sole  3 che  Jpbbene. 

• § 3 - di  . 

* Obteftoreos  qui  id  curabunt  nc  quid 
snagmfìcé  de  me  prarfari  velini  • In  ejus 
Ttft&mento  • 
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di  nucole  fi  ammanta  p nulla  pe- 
ro1 fi  [cerna  di  fua  luce  y anzj  più 
bello  3 e rifplendente  indi  ne  [pun- 
ta. Ada  ben  m acceggio  che 
troppo  mi  dilungo , abufandomi 
forfè  della  [offerendo;  coftr*^»  , 
chiamandoci  altro  ce  i gracofi 
affari , a i quali  fempre  intento , 
non  mai  dal T ojio  [orprender  ci 
lafciateyne  meno  in  quell'  ore.,  che 
chiamar  fogl tonfi  czjofe  y mentre 
anche  in  quelle  cofira  mente  par 
[tenda  andate  colla  lettura  di  li- 
bri o f agri  y a morali  \ che.  perdi? 
queflò  > che  ricerentemente  ci 
dedico  y o con/agro  ocra  il  bel4 
carnaggio  dì  efier  graziato  de' 
cofiri  benigmjfimi  [guardi  y 
delle  cofire  dice  ti  fi  me  rtfieffioni 
carne  io  pure  P che  sì  tenue  offerì 
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ta  offequwf amente  vi  umilio  [pe- 
ro di  godere  V alto  onore  dell 
autorevole  padrocinio  voftro  3 che 
umtlijfìm  amente  implorando  > con 
tutta  la  fiima  devotamente  mi 
raffegno 

Dì  llliha , e Reviha 


Sbrógaa  Ji  *•»  Aprile  1747? 


j 

t 


Ihni4tfc  Obbliga  tftiC,  e Uìvotifs.  Smidore 
D*  Ciò:  Battijl*  Monti  • 
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jil  Lettor  divoto . 

i 

NELconfegnaty  che  fi  fe- 
ce alla  (lampa,  pochi 
mefi  fono,,  la  Tradu- 
zione del. Tettarne nto  Spiritua- 
le del  Cardinal  Bona  fi  diè  av- 
vilo che  trodocca  fu  , e anco- 
ra (lampara  la  Preparazione  al- 
la Morte  dello  dello  Autore  y 
ma  per  i molti  gravi  errori 
nella  (lampa  occorfi  non  voi 
le  il  Traduttore  che  ne  folle-* 
fatta  la  pubblicazione  coll  i- 
dea  di  ridamparla,  ma  quella' 
riftampa  nel  tratta  di  più  an- 
ni non  è per  anche  (eguita^  ; 
sonde  per  foddisfare  al  defide- 

rio,  e alla  divozione  di  mol- 

» • 
ih 
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ti*  che  bramano  una  tal*  Ope- 
ra compita  9 andando  quelli 
due  libri  uno  in  fequela  dell’ 
altro,  chi  rradufTc  il  prefato 
Teftamento  ftaccinfe  pure  al- 
ia Traduzione  della  Prepara- 
zione fuddetta. 

Qui  forfè  da  taf  uno  dir  fi 
potrebbe:  averli  contravenuto 
a quell*  antico  proverbio:  Non 
do~verfì  accingere  a.  quella  impre - 
fay  ehe  p trarrti  stltrì  re- 

cato ad  effetto . In  tutte  le  altre 
macerie*  è vero>  fi  dee  attene- 
re a quel  proverbio  antico  fud- 
detto,  ma  non  già  nelle  cofe, 
ehe  riguardano  la  letteratura^. 
E per  non  porre  qui  troppo 
kingo  catalogo  di  que*  libri  di 
ftraniere  lingue*  che  furono 

da 


Digitized  by  Google 


da  più  di  uno  tradotti , e maf- 
• fime  nel  Secolo*  fediccfimo,  nel: 
quale  lo,  Audio.  dcL  tradurre  fa' 
in  ufo, e frequentiflìmo,  batti  1* 
accennar  la  Traduzione  della 
Epiftola  di  Cicerone  fcricta  su 
Quinto,  fuo  Fratello  quando 
era  Pretore;  dell!  Atta,  già  fat- 
ta , e ftampata  dal  Sig.  Abate 
Jacopo:  Facciolati  ,,  c:  lo  feorfo 
. ultimo-  anno  volgarizzata  pu- 
ree-  dafn  alle  fin  mpe  da  A- 
leltandro  Maria  Bandiera  Sa- 
nefe  de!  Servi  di  M-  V.  letto- 
re di  Sagra  Scrittura*  nella  Cat- 
tedrale d*  Ofimo^  e di  lingua- 
Greca  neirEpifcopalSeminario.. 

Si  è poi  pofto  a rifeontro 
del  Tofcano  il  Tetto  Latino, 
sì  perche  fi  vegga  la  fedeltà  di 

chi 
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ehi  traduflc  > come  ancora  per- 
che effendofì  oflervato  cho 
tutte  le  edizioni  delle  Opero 
del  Bona,  quella  toltane  flam- 
bata ultimamente  in  Anverfa, 
fono  mancanti  di  quelV  Opu- 
fcolo,  fi  c in  cotal  guifa  ripa- 
rato a 'untai  difetto  ,e  refo  co- 
si me n raro  queft*  aureo  Libro, 
che  qui  ti  -fi  prefenta  , o Let- 
tor benigno  , e divoto  : e da 
chi  te  lo  reca  vieni  pregato  a, 
ricordarti  di  lui  nelle  tue  ora- 
zioni. Vivi  felice  , e più  felice 
muori, 

'Nel  fite  di  quefto  Librò , quan~ 
to  di  quello  del  T eftamento  fi  fono 
pofte  le  correzioni  degli  errori  oc  cor- 
Ji  nella  Stampa  • 
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Stoliditas  Hommurn  non  fe  prxpa- 
rantium  ad  Mortera . 

QUotidie  morimur , quafi 

aquA  dilabimur  fa  per  ter- 
ram  , qua  non  reuertun- 
tur  : Vix  tamen  aliquis 
ejl , qui  de  hac  re  ferio  cogitet , ac 
fi  mors  nullo  modo  ad  homines  per- 
tineret . Quod  fi  uni  iftorum  , qui 
fe  fapientes  exiflimant , W filli  , 
alterins  necejfarii  nuptia  tra - 
clamidi  fint , diligentia  puelU 
mores , dotes^  & facultates  inuefti- 
gat  ? Quam  fedttlo  examinat  pareti* 
tum  conditionem , generis  qu ali- 
tatemi Quot  in  hac  re  confitta  a£- 
bibet^nec  pecunia  partente  nec  labo- 
ri ? Et  fi  iter  agend/m  fit  in  exter  as 


Stolidezza  degli  Uomini , che 
non  pregar anfi  a morire  » 

Ontìnvamente  .moriamo  , 
e fcorriam  fu  la  terra  co- 
me le  acque , che  più  indie- 
tro non  rirornano  : e pur  appena 
avvi  alcuno  , che  daddovero  vi 
penfi , come  fe  la  morte  per  niun 
modo  agli  Uomini  apparteneffe-,* 
Dove  le  da  qualcheduno. di  ql&lH 
che  fapienti  fi  iti  mano,,  abbianfi 
O del  figlio  , o di  qualche  fuo 
dimefiico  a trattar  le  nozze , con 
.qual  diligenza  non  s*  informa  e- 
gli  dei  .coftumi  della  fanciulla.,, 
delle  qualità , delle  ricchezze?  Con 
che  attenzione  non  eia  mina  la_* 
condizione  de"  Genitori,  e la^ 
qualità  della  profapia?  Con  quan- 
ti fi  configlia  in  quefto  affare»,  , 
quali  fpefe  non  fa,  quai  fatiche? 
F.  fe  debba  intraprenderfi  un  viag- 
gio 


1 

regione s , nonne  Jlatim  de  'via  de- 
liberat  , terra  ne>  an  mari  in  e nuda 
Jit , Jocios  d digit , farcinas  parata 
quaritque  ab  expextis  quid  neceffa -I 
m/w  Jit  ad  illud  iter  » ut  ri*/  locurrì 
deftinatum  tuto  poffit  pervenire  • De 
negotio  àutem  falutis  aterna  , */e_, 
alteri us  vita  nemo  folicitus  ejl , 
verno  re  cogitata  Ob  Jlultas  homintm 
mentesl  Oh  pettora  cacai  UtinartL 
faperent , & intelligerent , ac  novi f 
Jimor  pìsoviderent . Si  bomines , Ù 
' Vmnes  angeli  omnem  ingenti  capaci 
tatem  , è*  «ww  mentis  toto  corta • 
/•«  hoc  applicar ent , ut  nos  ferie 
edoccrent  quanti  momenti  Jit  benc^j,  | 
vel  male  mori  , vix  tamen  pojjent 1 
rii  magnitudinem  quacumque  ver- 
borum  ferie , quacumque  vi  diceudi 
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gio  In  paefi  ftranieri , non  penfa_* 
forfè  fubito  quale  firada  tener  fi 
debba,  le  per  terra,  o per  mare? 
Fa  fcelta  dei  compagni , prepara,, 
gli  arnefi , e ricerca  dai  pratici 
quanto  a quel  viaggio  abbi  fogni  per 
giugner  ficuro  al  detonato  luogo. 
Ma  deir  affare  della  falute  eter- 
na , del  cammino  all*  altro  Mon- 
do non  avvi  alcuno,  che  ne  fiiu 
follecito,  e premurofo.  Oh  ftol- 
te  idee  degli  Uomini  ! Oh  menti 
acciecate  \ VolefTe  il  Cielo  che_# 
fape  fiero , e intendeffero  ciò,  che 
anno  a fapere*  e a intendere , 
provvedeffero  le  cofe  neceffarie  al 
lor  fine . Se  tutti  gli  Uomini , 
gli  Angeli  tutti  ancora  $’  inge- 
gnaflero  a tutto  lor  potere , e con 
tutta  T efficacia  loro  a inftruirci 
fedamente  di  quanta  importanza., 
fia  il  morir  bene  , o male  , appe- 
na potrebbono  per  qualunque  gi- 
ro di  parole  , per  qualunque  fa- 
condia del  dire  la  grandezza^ 
A 2 del- 
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adequare  . Stdtutum  eft  hominibut 
femel  mori , & a tantillo  mortìs 
puntilo  infinita  fatui  or  um  nìolumina 
pemient  nullo  unquam  fine  en)oluen-\ 
da . Ab  hoc  momento  pendet  Ater nt - 
tas  + ‘vel  beati  film  a in  Ceelo  > vel 
tmfernma  m Inferno  . Si  male  ce - 
dit  hoc  punelum  , fattura  irrepara- 
bilis  eft . Vejfimaeft  mors  peccato- 
rum  , vtrum  mjuftum  maltLj 

capient  in  interi  tu.:  mors  •vero  ju- 
ftorum  pretiofa  efl  in  .con  fpetlu  J Qo- 
m.  ni , quia  timenti  Deum  bene  erit 
in  extremis , in  die  defunti ionis 
fu  a benedicet.ur  . Homo  arbori  cam- 
par a tur  : fi  ceciderit  ad  Auflrum  » , 
aut  ad  Aquilonem  , in  quocumque  lo - 
co  ceciderit , ibi  erit  in  Aternum u • 
igitur  togitandum  eft  quod 
^non  nifi  femel  faciendum  eft  * Ul - 


ella  cofa  agguagliare . P flato 
ecretato  agli  Uomini  di  aver  a 
ìorire  una  fola  volta:  e da  uru 
ìomentaneo  punto  dipendono  in- 
nite  rivoluzioni  di  fecoli,  che  mai 
ion  termineranno.  Da  quello  pun- 
o dipende  1*  eternità  o bea  ti  (firn  a_* 
n Cieio  , o miferabiliflìma  nell* 
nferno.  Se  ìi  colpo  va  male  iru 
}uel  punto,  la  perdita  è irrepara- 
bile. Peflìma  è la  morte  de*  pec-^ 
:atori  , perche  il  malvagio  mo- 
rendo farà  prefo  , e aflfalito  da., 
tutti  i mali  : ma’  la  morte  de’  giu- 
fti  è preziofa  nel  cofpetto  del  Si- 
gnore, perche  chi  teme  Dio  a» 
vera  ogni-  bene  nell*  ultim'  ora, 
e nel  giorno  del  fuo  tranfito  farà 
benedetto.  L*  Uomo  fi  paragona 
ad  un  arbore  : fe  caduto  farà  ver- 
fo  1*  auftro  , o verfo  fettentrio- 
ne  , ftarà  per  fempre  in  quel 
luogo  , in  cui  farà  caduto  . Spefi 
fo  dunque  fi  dee  penfar  a ciò , 
che  non  fi  ha  a fare  che  una  voi- 
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tìmus  dies  ideo  Idtet  * ut  omnes  fe- 

dulo  obfercventnr . 

« -* 

§.  i r. 

» V 

Ttiplex  ad  Mortcm 
Praeparatio . 

r 

Mìrum  profeto  efi  quod  mul- 
ti multa  fciant , id  interim 
vefcientes , quod  fcitu  dignijjìmum , 
ist  necejfarium  efi , artem  nimirum 
bene  mori en di , qua  merito  ars  ar - 
tium , 6*  fcientia  fcientiarum  dici 
poteft  • Extant  de  hac  re  tum  *ve- 
terum  , » recentiorum  f cripto - 

admodum  9 & copio  fa 

lucubrationes  , «r  quarum  dili- 
genti , & ajjìdua  legione  hujus 

arti s notitiam  tibi  poteris  compa- 


rare. 
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ta  fola.  E non  per  altro  ci  fi  na- 
sconde V ultimo  de’  noftri  gior- 
ni, fe  non  perche  tutti  i dì  da  noi 
fi  oflfervino  , e . con  diligenza  fi 
cuftodifcano. 

§.  II. 

Tre  Tremar  azioni  ai  la 
Morte* 

C Ertamente  è cofa , che  re- 
ca ftupore,  che  molti  mol- 
to (appiano  , non*  Sapendo  poi 
ciò,  che  a faperfi  è digniflìmo,  e 
neceffario , V arte  cioè  di  ben  mo- 
rire, la  quale  giuftamente  T arte 
fi  può  dir  di  tutte  le  arti , e la.* 
fcienza  di  tutte  le  fcienze  . Su 
quella  materia  trovanfi  molti  di- 
voti, e copiofi  libri  di  Scrittori  sì 
antichi, come  moderni,  dalla  dili- 
gente , e aflidua  lezione  de’  quali 
* la  notizia  di  quell’  arte  acquiftar 
potrete  . Da  quelli  Autori  ho  io 

A 4 ri- 
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rare  . Ex  bis  excerpfi  in  quoti  di  a-  - 
num  afum  qua  feqUuntur . 

* » • . • ' * • . r 

I.  Praparatio  ad  mortem  triple ec 
ejly  Remota , Propinqua  , ài  Pro* 
oc  ima . Remota  ab  ipfo  exor  dio  ufas 
rationis  ineundà  efl  , - ztf  /■£- 
/<?«z  neitam  ducere  fatagas , qualem 
cupis  futuram  mortem  Mor/  efl" 
Echo  'Vita  : Jì  netta  di xerit  bonam9 
bonum  refpondebit  ài  mors\  fi  ma • 
lum  , matura  pariter  mori  re  fona- 
bit  • Prtmum  igitar  praceptam  acT 
remot  am  Praparationem  fpeBans  efl  ■ 
bene  miniere»  2.  Mando  mori  ante -- 
quam  netta  corporali  mori  ari  s : nam' 
in  mando  neineere , àE  mundi  bona , 
dineitias  fa  li  ce  t , honores , & neolu*~ 
ptates  non  amare , res  difficili imcL.. 
e fi.  Quare  e mando  exire  oportety 
fi  non  re , faltem  affeBu  , ài  diverta 
cum  Jpofioloi  Mihi  m and us  cruci  fi - 


ricavato  per  ufo  di  ciafcun  gior- 
no quanto  fegue. 

I.  La  preparazione  alla  morte 
è di  tre  forte.  Rimota,  Proquin- 
<jua,  e Proflìma.  La  Rimota  firn, 
dal  principio  dell*  ufo  della  ragio- 
ne fi  dee  imparare  , talmente  che 
di  tener  vr  ingegniate  un  tenor  di 
vita,  qual  bramate  che  fi  a la  mor- 
te . E5  la  Morte  P Ecco  della  Vita: 
fe  la  vira  avrà  detto  : bene  : la^ 
morte  rifponderà  : bene  : fe  ma- 
le , male  pur  la  morte  ripeterà  . 
11  primo  precetto  dunque  della-. 
Preparazione  rimota  è di  viver 
bene.  z.  Morir  al  mondo  pria 
di  morire  alla  vita  corporale..  ; 
imperciocché  difficiliflìmo  egli  è 
viver  nel  mondo  , e non  amar 
i beni  del  mondo  , cioè  le_. 
ricchezze  , gli  onori , ed  i piace- 
ri . Onde  bifogna  ufcir  del  mon- 
do, fe  non  realmente,  a Ime  n con 
V affetto,  e dir  con  S.  Paolo:  il 
Mondo  in  riguardo  a me  è mor- 

A 5 


xh s eft>  & ego  Mundo  . 3.  Vivere 
Deo  poflquam  exieris  de  mundo  per 
exercitium  externa. , & interna  tnor - 
tificationis  , àt  ftudium  vìrtutnm  . 
4*  Mortis  quotidie  memorem  efie , 
atque  illi  ut  ex  trema  bora  , quando 
anima  tua  e torpore  egredietur , è* 
quemlibet  diem  tamqttam pofiremum 
obfervare  . 5 . Semper  vigilare^  9 
'nefeis  horam  , Dominus 
ventar us  efi . d.  1^/  legem  Dei 
femper  refpicere , »o«  W pulchritu - 
dinem , è1  fplendorem  rerum  exter- 
narum  , //£  earum  illccebris 

illesi us , mandatorum  Dei  oblivi fca- 
ris . 7.  Orationi  femper  incumbere : 
frequeuter  jejunare  : egentibus  elee- 
mofynas  prò  vi  ribus  elargirli  Beata : I 
Virginis  patrocinium  , SanEliqut, 1^. 


IX 

to',  e io  in  riguardo  al  Mondo  non 
fon  più  vivo.  g.  Vivere  a Dio 
dopo  che  ufcito  farete  dal  mondo 
per  mezzo  della  mortificazione 
efterna , ed  interna , e per  lo  Au- 
dio delle  virtù.  4.  Ricordarli  o- 
gni  giorno  della  morte , e di  quell* 
ultima  ora  quando  1*  anima  vo- 
Ara  ufcirà  del  corpo , ed  oflerva- 
re , come  fe  foffe  1*  ultimo  , eia- 
fcun  giorno.  5.  Vigilar  fempre, 
perche  non  fapete  Torà,  nella  qua- 
le verrà  il  Signore . 6 . Riguar- 
dar Tempre  la  legge  di  Dio , non 
la  bellezza,  e lo  fplendore  delle 
cofe  terrene  , per  non  ifeor darli 
mai  , adefeato  dalle  loro  lu fin- 
gile , de*  divini  comandamenti  • 
q.  Far  incelanti  orazioni  : digiu- 
nare con  frequenza  : far  limofine 
conforme  la  poflìbilità  del  voftro 
flato:  implorare  per  quell* ultima 
ora  con  preghiere  {labili te  ad  o- 
gni  giorno  il  padrocinio  della  Bea- 
ta Vergine > e del  Santo  Angelo 

A $ yo- 
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Ang  eli  Cnjfaàis , Sanali  'Mìch(telts~y 
Sanfforum  Tutdartunt  fuffragia 
prò' ilia  bora  certi s qnotidie  preci- 
bus  implorare . 8.  Gener aleni  confefi 
Jìonevn  injìituere  , aut  totitts  rv~it&> 
aut  e arum  rerum  , qua  magis  ani * 
rnam  gr  avari  t f\uxta  prudentis  Con * 
fejjarn  conjìhum , omma  dare  ex* 
fidando  qua  ab  adverfano  propo * 
ni  pojjent  in  articuio  mortis  , tu- 
tiorilns  mbxrendo-  ofiniorubus . 9* 
Abjhnere  de  nceps  ab  orniti  peccato  % 
etiam  a vemalibus  voluntariis  • 
io.  De  rebus  fuis  difponere  condito 
T e Jl amento  j qui  tnim  ad  extremam 
infirmitatemhoc  differty  [xpe  -ducitur 
quo'  non  vult . 11.  Cum  ìn  micis 
reconciliari , & eis  ex  attimo  igno- 
fiere . 12.  Amicum  fidelem  prapa- 
rare , qui  in  extrema  latta  te  aàjn~ 
<v.et , & monetiti  ajjlfiat^ 


vofìrro  Cuftode , di  S.  Michele^, 
e degli  altri  Santi  Avvocati  vo- 
léri. 8.  Far  una  Confeffione  ge- 
nerale o di  tutta  la  vita-,  o di 
quelle  cofe  , che  p-iù  v’  inquieta- 
no 1*  anima,  conforme  il  configlio. 
di  favio  Gonfeflore  , fpieganda 
chiaramente  tutto  ciò,  che  rinfac- 
ciar vi  porefle  il  Demonio  in  pun- 
to di  morte,  inerendo  alle  opi- 
nioni più  ficure.  g,.  Guardarfi  in 
avvenire  da  ogni  peccato , e an- 
cora da  i veniali  con  avvertenza.* 
volati,  io.  Difporre  delle  cofe_* 
fue  temporali  col  far  per  tempo  il 
Tosamento  ; imperciocché  chi  lo 
diifvrfce  all’  ultima  in  fermi  tà,vien 
voltato  , e condotto  per  lo  più 
dove  egli  non  vuole,  ik.  Ricotti- 
ciliari!  coi  nemici e perdonar  lo>« 
ro  di  vero  cuore.  12.  Impegna- 
re un  amico  fedele  , che  vi  por- 
ga ajuto  nell’  eftremo  combatti- 
mento , e vi  affida  in  quell*  ulti- 
mo punta*. 

J£. 
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IL  Ad  Vropinqndm  'prapdrdtto- 
item , qua  munire  te  debes  in  infir- 
mi tate  , hec  precipue  requiruntur  • 
i.  Ut  depofita  <vana , (st  inutili  fpe 
'vita  prorogando.^  credas  omnino  tc^ 
ex  illa  egritudine  moriturum  yideo- 
que  ad  njicinam  mortem , & judi - 
c i uni  futurum  diligenter  te  prega  ~ 
7es , de  omnibus  operibus\y  'ver- 
bis  y <9*  togitationibus  tuis , atque 
de  omijfionibus  exatdam  rationem 
redditurus  es . 2#  Ut  ipfum  morbum 
patienter  feras , <&*  ^ majora  y fi 
Beo  placuerit  , fuflinenda  para - 
offeras  • 3 « Ut  de  rebus 

temporali  bus  condito  teflamento  yfi 
forte  hucufque  dilatum  efi , difpo- 
tias  y quatenus  mens  terrenis  curie 
exonerata , liberine  ad  eterna 

applicet  m 4.  Ut  fi  alieni  reflit  u-  * 

, > 

/ 

* * * 


tioni 


II.  Alla  preparazione  poi , che 
fi  chiama  Proquinqua,  colla  qua- 
le vi  dovete  fortificare  nella  ma- 
lattia, fi  ricercano  principalmente 
le  feguenti  cofe . i.  Bifogna  che 
depolla  ogni  vana , e inutile  fpe- 
ranza  di  più  lunga  vita , voi  cre- 
diate infallibilmente  di  aver  a mo- 
rire di  quella  infermità e perciò 
vi  prepariate  diligentemenje  alla_- 
morte  vicina,al  giudizio  partico- 
lare , dovendo  in  quello  giu- 
dizio render  efatto  conto  di  tutte 
le  opere  vollre , delle  parole, de* 
penfieri,  e delle  ommilfioni . 2.  Che’ 
{opponiate  pazientemente  la  ma- 
lattia , e che:  vi  offriate  a foffrir- 
la  ancor  più  grave  ,\  fe  ciò  a Dio 
piacerà.  3.  Che  difponghiate  del- 
le cofe  temporali  col  Tellamento,, 
fe  per  anco  fatto  non  1*  avelie-»,, 
acciocché  la  mente  non  ingombra- 
ta da  i penfieri  terreni  pofTa  più: 
libera , e fciolta  applicarli  agli  e- 
terni . 4.  Che  fe:  vi  conofcete  a-.. 

qual- 
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fiotti  obnoxius  et , fiati sf dei dt  per  te. 
ipfum , Ji  fieri  potejl , alioquin  per 
haredes,  5.  Ut  Sdcrdmentis  te  mu- 
niti! cum  vera  contritione  , & de- 
dottone ; aBufique  elici  as  fiidei , fipei%t 
& charitatis , pati  enfiti  , refigna - 
ti  otti  s , ^ tilitirum  dirtutum . 6 • Ut 
ét  Jingulis , offiendifili  , deni  am 
bumiliter  petas  • 7.  J7*  abftineas  a 
querimoniis  9 derbifique  otiofis  cum 
ab  amici s difitaris  . 8.  Ut  . 

quotidie  tibi  aliquid  legi  de  pafifio- 
12  e Domini  , , cb*  Morte. l* 

1 Satiftorum , del  certe  aliudy  quod 
te  excitet  ad  compnnBionem  , éf 
timor em  Dei  • 9,  Ut  cures  ìyl. 

fonfpeftu  tuo  piti f imtigfnes  efie_,  r 
prajertim  Beata  Virginis , & Chri «- 
fili  Crucifiixi  , ad  quos  frequenter 
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qualche  reftituzrone  tenuto,  fod- 
disfacciate  per  voi'  medefimo , fe_# 
pur  lo  potete  v o per  mezzo  de- 
gli eredi.  5.  Che  con  vera  con- 
trizione , e divozione  vi  premu- 
niate de’  Santilfimi  Sagramenti , e 
facciate  atti  di  Fede  , di  Speran- 
za , di  Carità  , di  Pazienza , di  raf- 
finazione al  divin  volere , e di 
altre  virtù.  6.  Che  a tutti  quelli, 
che  avelie  offefo  chiediate  umil- 
mente perdono  . 7.  Che  vi  aften- 
ghiate  da  far  lamenti , dal  dir  pa- 
role oziofe  in  occafione  d*  efierev 
dagli  amici  vifitato*  8.  Che  diman- 
diate che  ogni  giorno  vi  fia  let- 
to qualche  cofa  della  Paflìone-* 
del  Signore  , della  Vita , e Mor- 
te de*  Santi , o pur  altro,. che  vi 
ecciti  alla  compunzione  , e all*  a- 
mor  di  Dio  . 9.  Che  proccuriate-# 
di  aver  avanti  gli  occhj  immagini 
fagre , particolarmente  della  Bea- 
ta Vergine,  di  Crillo  Croci  fi  (To , 
a i quali  fpeflo  folleverete  gli  af- 

fet- 


i8 

cor  elevabìf . io»  Ut  te  Aritoes  ad- 
•vcrfus  multiplicet  Diaboli  tentatio - 
7ies  modo  infra  cxplicando  • 1 1 . Ut 
igniti  s oratiunculis  crebro  ad  Deum 
dfyires,  12.  Ut  acerbifflma  ChriJH 
f afflo  ni s affìdue  memor  Jts  , ejufqae 
fati  enti  am  imi  ferir* 

* 

1 III»  Vroxima  tandem  praparatl» 
tmn  ad  extrema  de<ventum  efl  hit 
regali s continetur . i.  Ut  coeleft o 
Uitìticnm  acciaiar  y in  quo  Chriffut 
fumi  tur,  recoli  tur  memria  pafflonis 
cjusy  ment  impietrir  grati dy  & futu- 
ra gloria  noti t pigna t datar . 2.  Ut 
extrema  Un&ione  te  inuni  a s , queu 
tollnntnr  reliquia  peccatorum  , a- 
nima  exhilaratur  9 ad  pugnarti 
cum  Damane  roboratur  • 3.  Oc- 


I* 

fetti  del  cuore . io.  Che  vi  armia- 
te contro  le  molte  , e varie  ten- 
tazioni del  Demonio  nel  modo  , 
che  fra  poco  fi  dirà.  n.  Che  con 
brievi , ma  frequenti , e fervide-, 
orazioni  afpiriate  al  Signore . 1 2. 
Che  di  continuo  meditiate  la  Paf- 
fione  di  GefuCrifto,e  che  v’  inge- 
gniate d*  imitare  la  fua  pazien- 
za^ . 

III.  La  preparazione  Pro/fima 
finalmente  quando  fi  è giunto 
agli  ultimi  periodi  della  vita  , fi 
contiene  nelle  regole  feguenti . 

1.  Che  vi  cibiate  del  Celefte  Via- 
tico, in  cui  fi  prende  Gefu  Cri- 
fio , fi  rinnova  la  memoria  della 
fua  Paflione,  fi  riempie  la  mente 
di  grazia,  e dalli  la  caparra  del-  * 
la  futura  Gloria.  2.  Che  vi  for- 
tifichiate con  V Olio  Santo  , per 
virtù  del  quale  fi  levano  le  reli- 
quie de  i peccati , fi  ravviva  lo 
fpirito , e s’ incoraggifce  alla  bat- 
taglia contro  il  Demonio . 3.  Cer- 
che- 
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r afiones  dilìgente r obfervabis  prò- 
merendi  indulgentias  quafcumque 
luerari  tot  eri  s ; rogabifque  amico  s 
ut  eas  tibi  defungo  applicent  • 4*57*- 
penorem  precaberis  , <vel  Confefla- 
rium , ut  tibi  mori  ex  obedientia  > 
atque  in  fatisfaElionem  peccatorum 
tuo  rum  injungat , ut  fic  Chriflum 1# 
imi t eri  s,  qui  fattus  efl  obediens  uf- 
que  ad  mortemi  5,  Finger  SanElor 
adftare  leBo , prafertim  Beatami. 
Virgin letfty  & tuos  Tutelare! , quos 
ferventer  quajì  prafentes  compella* 
bis , cb*  /£/£>,  Deo  commenda- 
li! *.  6»  Tlenam  h ab  eh  ir  fidaci  am^ 
in  meriti!  Salvatori!  , non  in  tuis. 
Iona  operibus , teque  totum  immer- 
ger cum  univerfir  peccati! , & negli - 
gentiir  tuis  in  immenfum  pelagum 
miferi  cor  dia  ipfius  y éf  intra  vai- 


ne- 
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♦.cherete  diligentemente  tutte  le  oc- 
cafioni  di  acquiftar  tutte  quante-* 
le  Indulgenze,  che  mai  potrete 
pregherete  gli  amici}clie  ve  ne  ap~ 
pjichino  dopo  morte.  4.  Preghe- 
rete il  Superiore  , o Confettò  re^. 
a comandarvi  di  morir  per  fanta 
ubbidienza  , e per  riconto  de’  vo- 
ihi  pecccati,  peretter  in  tal  mo- 
do imitatore  di  Gefu  Crifto,  che 
iu  obbediente  lino  alla  morte_#  • 
4.  Vi  figurerete  di  avere  prefenti 
intorno  al  letto  i Santi , e parti- 
colarmente la  Beata  Vergine  , e i 
voftri  Avvocati.,  i quali  come-* 
.prefenti  ferventemente  chiamere- 
te., e a loro, e a Dio  vi  raccoman- 
derete. 6 . Avrete  piena  fiducia-* 
ne  i meriti  del  Salvadore,  non., 
già  nelle  voftre  opere  buone , 
tutto  v*  immergerete  colle  voftre 
colpe.,  e. negligenze  nell*  immen- 
fo  pelago  della  divina  Mifericor- 
dia,  e vi  nafconderete  nelle  fante 
fue  Piaghe , che  divotamente  ba*. 


nera  ejus , qua  devote  ofciilaberif  > 
te  ab / con  de  s»  7.  Ab  omnibus  tempo* 
ralibtis  tè  averter,  totifque  viri* 
bus  , & affetta  convertes  te  ad 
Deum,  ut  itti  uniaris , ejufque  fa- 
ci e perfruaris  in  Ccelo  » 8.  Acerbi f- 
Jìmam  Cbrifli  paffionem  morteti , 

• /*  » » > t ■ 


anima  , di’  faucio  corpore  unire  fa- 
tages  : & ficuti  ili  e or  avi t , itcL. 
& tu  or  abis , df  eodem  fpirt - 
tnm  taum Patri  commendabis . g.Te 
ipfum  ut  hoftiam  vivam  ad  ma- 
ximam Dei  gloriam  offeres , df  re- 
fìgnabis  ad  fufferendam  patienter  , 
& amanter  prò  acceptiffma  illius 
vcluntate  omnem  languoris  acerbi- 
tatem , ipfam  morti s amaritudinem  , 


ejujque  cbaritatem  tibi  propone s , 
fpiritum  tuum , animam  » ér  corpus 
dim  illius  ferventi  fpiritu,  afflitteti 


derete.  7.  Vi  fiaccherete  da  tutte 
le  cofe  caduche , e temporali , 
con  tutte  le  forze  , e con  tutto 
r affetto  vi  volterete  a Dio , per 
unirvi  a lui,  e per  godere  della.. 
' fua  beata  faccia  in  Cielo . 8.  Vi 
proporrete  per  efemplare,a  patir 
volentieri,  T acerbiflìma  Paffione, 
e morte  di  Crifio,  e la  di  lui  ca- 
rità , e procurerete  di  unire  il 
vofiro  fpirito , la  voftra  anima  , e 
il  corpo  vofiro  coll'  arnorofo  di 
lui  fpirito , colla  afflitta  di  lui  a- 
nima  , e col  di  lui  impiagato , e_. 
lacero  corpo:  e ficome  egli  orò 
nella  fua  agonia , così  voi  pure^ 
orerete  nella  voftra , e feco  racco- 
manderete al  Padre  Eterno  il  vo- 
firo fpirito.  9.  Offrirete  voi  ftef- 
fo  qual  vivo  fagrifìzio  a maggior 
gloria  di  Dio , e vi  moftrerete  raf- 
fegnato  a foffrir  pazientemente,  e 
amorofamenre,  per  far  la  fua  fan- 
tiflìma  volontà,  ogni  più  acerbo 
dolore , l' ifieffa  amarezza  della^ 

mor- 
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cmnemque  peenam  in  tempore , & in J 
at  eruttate*  io.  Sic  affettar  eris 
ut  mortem  poti  ut  fuhtre  velir  prò 
Dei  amore , & gloria , quam  mille 
adhuc  annir  «z avere  in  ornai  gau- 
dio * è*  voluptate , Jt  hoc  ex  tuo 
pender  et  arbitrio*  ir.  Trote /latto- 
ne s fidei  , J&  aliar , de  quibur  nfra 
§.  6.  Ingenti  affetta , ^ dedottone 
brevtbur  faltem  fu  fptrits  renovabis • 
12.  Ext  remar  ecclejtói  funttiones  er- 
ga morienter  interno  fervore  , <b* 
fpiritu  comitari  Jludehir9  Olei  fcilì - 
cet  fantti  unttionem  , anima  cova- 
mendationem  , litanias  , ér 
precer  , quibur  , y?  »o»  ore,  /#/- 
/e«z  corde  refpondebir . vero 

fuccenfur  Cereur  tibi  porrettur  fue- 
rit9  cum  manti  prebende  s , renova to 
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morte  , e ogni  pena  e ne]  tempo, 
e nell*  eternità  - io-  Sarete  tal- 
mente difpofto  , che  fe  folle  di 
voflro  arbitrio , vorrefle  più  lo- 
fio lavmorte  per  puro  amore,  e 
per  fola  gloria  di  Dio  , che  re* 
ìlare  ancora  mille  anni  in  quello 
Mondo  in  ogni  godimento  , e_» 
piacere»  n.  Con  tutto  1’  af- 
fetto , c con  tutta  la  divozio* 
ne  rinnoverete  almeno  interna- 
mente le  proteUe  di  Fede,  e le~» 
altre,  che  in  appreffo  fi  diranno. 
12.  V*  ingegnerete  di  accompa- 
gnar con  fervore  interno , e Spi- 
rito 1*  eftreme  funzioni  ordinate 
dalla  Cbiefa  verfo  i moribondi , 
che  fono  *1'  unzione  deli*  Olio 
Santo  , la  raccomanda zion  dell5 
Anima  , le  Litanie  , ed  altre  pre- 
ci, alle  quali,  fe  non  potrete  colla 
bocca  , risponderete  almen  col 
cuore . Quando  poi  vi  fi  porgerà 
la  candela  benedetta  accefa  , la^ 
prenderete  in  mano,  rinnovando 
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ùBtt  fide! , &*  [pei  futura  beatitudi- 
ni* j Òf  fic  obviam  ibis  Sponfo , eli- 
cilo f er  venti jjìmo  acìu  amori s Dei • 
Demum  poftrema  tua  verba  erunt 
SanFUfjfima  nomina  Jefu  s & Ma- 
ria, & ili*,  qua  Cbrifius  in  Cru - 
f?  priufquam  expiraret . Pd- 
in  manus  tuas  commendo  Jp ir i- 
tum  meum  • ■ 4 .. 

* S.  M L / , 

♦ t 

De  morientium  tentatìonibus , & 
earum  remedns. 

» 

AD  ver  fari  us  nojler  Diabolus , 

obfervat  calcaneum  noftrum  , 
eique  injtd.atur  , rum  hominem  in 
extremis  conftp  utum  animadvertit  , 
accedi t flatim  ad  eum,  habens  iranL» 
magnam , acrms  cantra  morientem 
infurgit  fciens  quia  modicumtempus 

* * ‘ « 

ha- 

% ' * 

c* 


-J* 
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gli  atti  di  Fede , di  Speranza  del- 
la proflìma  Beatitudine  , e così 
colla  lampana  accefa  anelerete  in- 
contro allo  Spofo , fatto  un  fer- 
venti(fimo  atto  di  Amor  di  Dio  • 
Finalmente  1*  ultime  voitre  parole 
faranno  i nomi  Santiflimi  di  Gesù, 
e di  Maria,  e ciò  che  dille  Crifto 
in  Croce  prima  di  fpirare.  Padre, 
raccomando  nelle  voftre  mani  lo 
fpirito  mio. 


§.  III. 

Delle  tentazioni  dei  moribondi  > 
e de  loro  rimedj  • 

IL  Diavolo  comune  nemico,  che 
olferva  ogni  noftro  andamen- 
to , e lo  infidia  , quando  vede  1* 
uomo  giunto  all’  diremo  di  fua 
• vita  , fubito  fe  gli  accoda  pieno 
di  grand*  ira  , e con  più  fierezza 
inveite  il  moribondo,  perche  fa_* 
di  aver  poco  tempo  per  più  ten- 

£ 2 tar- 
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habet . Quamvis  antem  Jìnt  pluri- 
mi , ac  njarii  modi , quibus  in  hor - 
r/£j7*  mortis  ar tieni o impugnare  hot 
folet , omnes  tamen  ad  feptem  redi- 
guntnr , fu  n/t»  Timor  morti?  , 

Impatientia  , Infidelitas  , De  (pera - 
*/o  9 Prafumptio  , Odium  Dei  > d?4 
vijìbiles  Apparitene s * 

. <•  ’ 

§.  i. 

De  Timore  mortis. 

, < 

SlJnt  nonnulli , gw/‘  o*  inordina- 
to 'vita  amore  , apprehenjio - 

•vicina  morti? , ojc  /?/Wo  affecDt 
rerum  terrenarum  ^ quibus  adha - 
m?/-,  /rtztfo  timore  concutiuntur  , 
folum  mortis  nomen  perhorre - 
. Porro  tentatio  tria  fe~ 
cum  maxima  mala  advehit , quieta 
dura  homo  invita:  moritur , privai 
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tarlo.  Benché  fieno  molti,  e va* 

rj  i modi  co’  quali  nell*  orribile., 
punto  di  morte  fuole  il  Demonio 
combatterci  , tutti  però  fi  reftrin- 
gono  a fette , e fono  • Il  Timor 
della  morte , 1*  Impazienza , F In- 
credulità , la  Difperazione  , la^ 
Prefunaione,  F Odio  contro  Dio, 
e le  Apparizioni  vifibili. 

S.  L 

•*  * * % • K 

Del  Timor  della  morte  . 

VI  fono  alcuni , che  per  il 
foverchio  amor  della  vita , 
per  F apprenfìone  della  morte  vi- 
cina, e per  F eccedi vo  affetto  ver- 
fo  le  terrene  cofe  , alle  quali  at- 
taccati fono  , da  tal  timore  fon 
forprefi  , che  innorridifcono  al 
folo  nome  di  morte.  Quella  ten- 
tazione ha  in  fe  tre  mali  grandifli- 
mi,  perche  quando  F Uomo  mal 
volentieri  muore  , fi  pi  Iva  di  quel 
B 3 fin- 
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fe  merito  fingul ari  , quod  babuijfet 

ex  conformitate  cnm  divina  njolu vi- 
tate , c#/  repugnare • cenfetur  } cnm 
ynortem  fili  a Deo  imrmffam  euolun - 
/tfr/e  »o»  acceptat ..  De  inde  non  fe 
difponit  ad  niitam  aternam , r»/»  e.** 
exire  formi dat ..  Ùemum  tpf e fi- 
li cruciatum  auget , m>r.r  <?a 
tKtfgi;  amara  eft  r quo  fluì  mita^ 
diligitur  <l 

« 

Debet  autem  qui  fic  tentatur  Ri- 
mari primo  ’vanis  ratiombus , 37//- 
n imi  ut  amor  coit&  reprimatur  > 
apprehenfa  mortis  acerba  a s mi - 
nnatur  . Legendi.  de:  hac  re  Cy - 
prianus  Serm,  de  mortalitate  , 
Ambrofius  lib de  bone  mortis  .. 
Quid  enim  trepidar  ad 1 nomea  mor- 
tis ? ftatutum  eft  omnibus  homimbus 


/Ingoiar  merito  > che  avuto  avreb- 
be morendo,  uniformandoli  al  di- 
vin  volere,  a cui  pare  che  contraili 
non  accettando  con.  raflegnazione 
la  morte,  che  Iddio  gli  manda . In 
oltre  non  fi  difpone  alla  vita  eter- 
na avendo  timore  d*  ufcire  dalla^ 
temporale  * Finalmente  egli  ac- 
crefce  a fe  Hello  il  fuo  tormento* 
perche  più  amara  è la  morte.»  » 
quanto  più  fembra  dolce*  e fi  tien 
cara  la  vita - . 

Chi  è tentato  cosi  develi  folle* 
var  primieramente  con  varie  ra- 
gioni, col  mezzo  delle  quali  ven- 
ga a reprimerli  L*  immoderato  a- 
more , che  egli  ha  verfo  la  vita , 
e a raddolcirli  V apprefa  acerbità 
contro  la  morte  * Si  anno  a legge- 
re intorno  a ci&  Cipriano  al  Ser- 
mone de  mori  alitate,  ed  Ambrogio 
al  libro  de i borio  morti s * E perche 
tremate  , o Uomo  troppo  timido  ; 
al  nome  di  Morte  ? Fu  impollo 
a tutti  gli  Uomini  di  morire  una 
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fernet  mori  » Velis  , nolis  * tri* 
butum  folvendum  eft . Nihil  efi  me - 
tuendum , quod  affert  necejfitas  na- 
tura» Poffes  vita  hujus  exitum  non 
tivnere  , fi  alterius  ingrefium  opta- 
res . Mor/  malorum  finis , dolor  um 
meta9  honorum  initium  eft»  E te- 
tro carcere , e durljfimo  exilio  , ^a: 
molefttjfima  peregrinatione  vocat  te 
tui  amantijfìmus  Deus  ad  liherta- 
tem  , ad  Patriam  * ad  Regnante  • 
Cur  lato  animo  non  fequeris  vocan - 
/wz  ? Sapiens  magislaudat  mortqosy 
quam  vivente  s9  & diem  morti sme- 
llorem  ajferit  effe , ///>/  nativi- 

tatis . In  bac  vita  militi  a eft9  in  ater- 
na  triumpbus  : in  hac  lahor  afflduus  , 
imitar  equi  e s f empiterna»  An  requie* 

, m • } 

0 » • 


V ' la- 

« 


Digiti; 


fola  volta.  O voler,  o non  vole- 
re fi  ha  a pagar  quello  tributo  • 
Non  affi  a temer  ciò,  che  porta  fe- 
co  per  neceflìtk  la  natura . Non  do- 
vrete temere  di  ufcir  di  quella.* 
vita , fe  defideralle  di’  entrar  nell* 
altra  . La  morte  è il  termine  de* 
mali  , la  meta  dei  dolori  , e di 
tutti  i beni  il  principio  . Da  un 
ofcuro  carcere  , da  un  duriffimo 
efilio,  da  un  moleftiffimo  peregri- 
naggio  alla  liberta,  alia  Patria-,, 
al  Regno  v’  invita  il  voftro  atnan- 
tiffimo  Iddio  • Perche  non  fegui- 
te  lietamente  chi  vi  chiama  ? Il 
Savio  loda  più  quelli  , che  già 
fon  morti , che  quei , che  ancora.* 
vivono,  e dice,  che  è migliore  il 
giorno  del  transito , che  quello  del 
nafcimento.  In  quella  vita  morta- 
le fi  combatte, \ nell’  eterna  fi  go- 
de della  vittoria  il  trionfo  ; iru 
quella  inceffantemente  lì  fatica-, , 
nell*  altra  in  eterno  fi  ripofa . Vo- 
lete voi  forfè  anteporre  la  fatica.* 

® .5  al 
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laborem  , triumpho  pugnàm  , 007/0 
malnm  vis  pr  sferre  ? Audi  quid  di - 
Scriptum  L filli fanBorum  fu- 
mus , <à*  vitam  illam  expeBamus  , 
quam  Deus  datarne  e fi  lis , 

numquam  mutant  ab  eo •. 
£)flW fi  mortem,  tuam.  tametfi  necef- 
fariam,  & inevitabilem  Lbenter  ac- 
ceptas  , o fiere  ad  Dei  beneplaci- 

tum y erit  hoc  facrficium  Deogra- 
tifiìmum  v é?1  maxime  prò  piti  a- 

bile . David  pertajus  mi  feria  hujue 
vita  dicebat  : Heu  mihi  quia  inco— 
latus  meus  prolongatus  e fi.  Partine 
Apofiolus  cupìebat  di  fio  Lui  , & effe ■ 
cum  Chnfto , é?*  exclamabat,  : Inff- 
hx  ego  homo , quis  me  liberabit  de 
cor  por  e:  morti  s hujur  ? Optime  Cy~ 
prianus  : lllius  efl  mortem  timore  y 
qui  non  vult regnare  cum  Chrifio .. 

\ Secando  rspellendus  efi  timor  morti* 


al  ripofo  , il  combattimento  al 
trionfo , il  male  al  bene  ? Udite 
ciò  che  dicala  Scrittura..  Noi  fia- 
mo  figliuoli  de*  Santi;,  ed  afpet- 
tiam  quella  vita  che  Dio  darà  a 
quelli, che  Tempre  gli  fon  fedeli. 
Che  fe , quantunque  fia  a tutti  ne- 
celfaria,  e inevitabile  la  Morte.., 
voi  T accetterete  volentieri  , e T of- 
frirete al  Signore;  farà  quello  un  fa- 
grifizio  a Dio  grati  (fimo,,  e a voi 
di  grandiflìmo  giovamento  . Da- 
vide annojato  dalle  miferie  di 
quella  vita  diceva  : Aime,  Signo- 
re, quanto  è mai  lungo  il  mio  e- 
filio  ? Paolo  Appollolo  bramava^ 
" di  morire,  e di  edere  con  Crillo, 
ed  efclamava  O infelice  che  io 
fono  * chi  mi  libererà  da  quello 
corpo  mortale  ? E ottimamente-. 
Cipriano  Teme  la  morte  blamen- 
te colui,  che  non  vuol  regnare-» 
con  Crillo. 

Secondariamente  fi  dee  diflìpa- 
re  quello  timor  della  morte  coru 
. B 6 le 
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orationibtis  ttm  aliortim  }'tum  ipfius 
infirmi , ad  quem  pertinent • fi  quinte  9- 
afpirationez* 


Trifiis  efi  anima  me  a , Domina* 
Deus  ma us  , gwitf  appetita*  mens 
mortem  formidat  * Volo  tamen  > 
fi  tu  fic  jubes  } mortem  libenter  fu~ 
Lire,;  àf  hanc  ipfam  mortem , ejufi 
que  afflittionem  ojfero  tibi  ad  hono- 
rem , ( b*  beneplacitum  tuum  , cuntj» 
pajfione  morte  Domini  Jefu  Chri- 
fli  , & in  fatisfaftionem  prò  pecca- 
ti* meis .. 

Domine  Deus  , qui  me  de  nihilo 
creafit , & Fi  Hi  tui  pretto  fi  San - , 
gine  re  demi  (li  , atque  in  gremio  \ 
San  Eia  Catholica  Ecclefia.  u fatte  ad 
hanc  diem  confiruafti  > quid  re - j 
tribuam  tibi  prò  omnibus  qua 
tribui  (li  mihi  ? Calicem  hunc  ! 
morti r accepto  de  manu  tua  , (£ 


D f 

le  Orazioni  sì  dagli  altri  > cornea 
anche  dello  He  (fa  infermo  9 al 
quale  appartengono  « le  feguenti 
afpirazioni.  . 

• Me/la  è V anima  mia  » o Signo- 
re perette  V appetito  mio  ribelle 
teme  la  morte.  Voglio  però,  fe 
cos'r  voi  comandate  , accettar  vo- 
lentieri la  morte  » e quella  mor- 
te ile  fifa  io  offro  ar  voltro  onore» 
e al  beneplacito  voflro  in  foddis- 
fazione  inlìeme  de*  miei  peccati  » 
e 1*  offro  *unita  al  merito  della.» 
Pa filone , e Morte  del  Signor  mio 
Gefa  Criflo. 

Signore  Iddio  , che  mi  creafle 
di  niente»  e col  Sangue  preziofo 
del  volilo  Figliuolo  mi  rifcattaile,. 
e nel  grembo  della  Santa  Cattoli- 
ca Chiefa  mi  conlervalle,  che  co- 
fa  mai  io  farò  per  voi  per  rutto 
ciòcche  voi  avete  fatto  penne?  Già- 
che  ora  far  non  polfo  altro,  ac- 
cetto volentieri  quello  Calice  di 
morte  dalla  voUra  mano  , e ve^ 
' lo 
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offro  tibi  prò  omnibus  benefici}!  tuta  - 

in  odorem  fuanjitatis  « 

• . » 

- r • 

Lice!  amor  naturali!  •vita.  mor- 
tem  recufet , cum  fiducia  tamen  au- 
xilii  fui  , Deus  mens , dietim  cum 
l i Ito  tuo  Domino  meo  Jefu  Chriflo  : 
Fa  ter  mi , fi  non  potefl  hic  Calix 
tranfire  , nifi  bibam  ilìum  , fiat  <vq~- 
luntas  tua  ^ 

<* 

Ttiter  mifericor.diarum , fa'  Deur 
ioti us  con folationiSy  gratta  s ago  ti- 
hi  quia  tandem - cuemt  bora , 
peccata , (b*  finente 

habebunt  *.  Adjunja  tu  9 Domine^  , 
infirmitatem  me  am , /èr- 

, ér1  gratin  finiam  hoc  refidu w. 

J . ■ 

V 

alti y qui  mori  timenty  oh  ni - 
witim  affettuw  erga  per  fona  s dilettar^ 

* 

u £ • • *'  • • 4 * 

p i* 

^ ' C-  •-  ' . < 
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lo  offro,  qual  fumo  d*  odorofo 

incenfo , per  gratitudine  de*  benefi- 
zi da.  voi  ricevuti  ~ 

Benché  1*  amor  naturale  della., 
vita:  abborrifca  la  morte,  colla  fi- 
ducia però  dell*  ajuto  voftro,  Dio 
mio dirò>  coi  Figli  uol  voftro  , e 
Signor  mio  Gesù  Crifto:  Padre^ 
mio , fe  non  può  fcoftarfi  da  me 
quefto  Calice, che  non  prima  fia^. 
da  me  bevuto  ^ fi  faccia  la  volon- 
tà volira^ 

O Padre,  delle  mifericordie, 

Dio  d*  ogni  confolazione,  vii  rin- 
grazio, perche  finalmente  è giun- 
ta P ora  , in  cui  i peccati , e gli 
eccedi  miei  fine  una  volta  av- 
ranno. Aiutatemi*  o Signore,,  in: 
quella  mia  infermità  ,.  acciocché; 
termini  quefto  poco,  che  mi  rima- 
ne di  vita  nel  voftro  fervigio  , e-*, 
nella  grazia  voftra*. 

Tro vanii  altri,  che  temono  he#, 
morte  per  il  troppo  affetto  , che 
anno  yerfo  le  perfone  amate,,  che. 

laf- 
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quas  r eliti  qutwtygraf ertivi  erga  con - 
jugem  , & fittosi  foletque  Tenta - 
*0r  ad  tegendum  terrennm  amoretti-, 
obtendere  •velum  fiatati*  , ut  cum  fi- 
tti garruli  * d?*  e geni  funt , dF  fili  a, 
nondum  collocata  : atque  agit  Di- 

mori , ut  anima  bis  cttris  inutilibus 
difiraBa  qua  ad falutem  aternam  ne-> 
ce  favi  a funt  neel  negligat. , <vel  per- 
f un  Borie  pro'videat.Hujus  t entat  io- 
ni s remedia  funt  remoli) ere  ab  affé - 
Bu  decumbentis  hujufmodi  perfonasy 
aitare  de  uJ  colloquia  eo  prafente  : 
pcrfuadere  infirmo  buiufmodi  affe- 
Bum  inutilem  Jjbi-y  & illis  effe^ 
major  a eis  auxitta  in  Cacio  impetra - 
turum  quam  hic  prafens  ad  ferra -,  J 
p off  et:  jperandumin  DeOyejufquep.ro- 
* -cidentia ; oportere  Chrifium- imitarla 
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lafciano,  particolarmente  verfo  la 
moglie,  e verfo  i figlj . Suole  il 
nemico  tentatore  colorire  quello 
terreno  amore  colla  tenerezza  di 
una  falfa  pietà  verfo  i figlj, o per- 
che fono  ancora  teneri  d’  età  , o 
bifognofi  , e verfo  le  figlie  non., 
ancora  collocate  . E ciò  fa  il 
Demonio  perche  lo  Spirito  di- 
fetto da  quelli  inutili  penfamen- 
ti , o non  penfi  y o pur  fredda- 
mente provveda  a ciò > che  è ne- 
ceffario  per  la  eterna  fai u te.  I ri* 
medj  di  <jnefta  tenta2Ìone  fono,  te- 
ner lontane  dal  moribondo  tali 
perfone,  proibire  che  fe  ne  abbia 
di fcorfo in  fua  prefenza,e  perfua- 
dere  1’  infermo  elfer  tal  amore  e_* 
per  lui  , e per  gli  altri  inutile , e 
che  affai  più  potrà  egli  giovar  lo- 
ro in  Cielo  , allorché  vi  farà  gi- 
unto , che  llando  vivo  qui  in  ter- 
ra : fuggerirli  che  devefi  fperar  in 
Dio , e nella  fua  provvidenza , e 
clic  bifogna  imitar  Crilto  , che_# 

' . Per 

t ‘ ' 
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quern  Matris  ajfeftus  non  retraxit 

a morte  prò  nobis  fubeunda  . Tan- 
dem on  bit  &ger  Domiti  um  ut 
liberei  eum  ab  hujufmodi  inor  di- 
nato  affeElu  r ét  imprimat  cordi 
ejus  amorem  coeleflit  patria , (st  de- 

fiderium  Aterna  falicitatis  « 

* 

% * I 


s.  i r. 


Q? 


De  Impatientla  *. 

Uofdam  Tentatole  ad  impati  en- 
ti am  i napelli  t fa  Lit/iu  po  r ir/t 

~ mot us  excitando  * quibus 
frangatur  animus  ,,  & pati  re - 
cufet  infirmi  tati  s.  incornino  da  » Cu- 
jus  mali  remedia  ex  •variis  confi- 
derat  lambii*  petenda  funt  * Nana* 


per  T amore  verfo  la  Madre  non 
fi  ritirò  punto  dalla  morte , a cui 
foggiacere  doveva  per  noi . Final- 
mente 1*  infermo'  pregherà  il  Si- 
gnore che  lo>  liberi  da  quello 
difordinato  affetto , ed  accenda.# 
nel  fuo  cuore  1*  amor  della  Patria 
Celefte , e il  defiderio  dell*  eter- 
na felicità». 


§.  I I- 

Dell9  Impazienza  • 

IL  tentatore  proccura  in  quel 
punto  eftremo  d*  indurre  cer- 
ti uni  alPImpazienza, eccitando  in 
loro  fubitanei  moti  di  collera  , 
cagion  de3  quali  s- indebolisca  1* 
animo  dell*  infermo  , e ricufi  di 
foffrir  pazientemente  gl*  incomodi 
del  male  ; del  qual  difordine  i ri- 
medj  ricavar  fi  poflòno  da  varie^ 
confiderazioni . In  primo  luogo  , 
fugg^rir  fi  dee  all*  infermo , che 

• 1*  im-  . 
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impati  entra  non  fuble*vat  » fed  etri- 
get  morbum , & eo  majori  dolore ^ 
Ager  affici  tur  , 'quo  magi*  invita  s 
pati  tur  . T olili  pr&terea  meritami 
patientia  , quod  efl  maximum , to- 
tumque  ftatum  internum , & exter - 
xum  hominis  eversi  t , perturbat . 

Conjìderare  pr&terea  debet  infirma  s 
h&c  mala  Jìbi  a Deo  mitti  , qui  eft  j 
Tater  amantiffimns  , cb*  medicus  fa - 
pientiffimtts  ad ma'jus  ipfius  bonutn; 
quare  aquum  efl  ea  fufeipere  curn* 
gratiarnm  a Filone*  quatenus  hac  bre *• 
w punitane  expientur  peccata , 
nonnifi'  longo  tormento  pofl  barre 
t vitam  in  flammis  purganda  forent  • I 
/Lb  ajfeBu  rerum  terrenarum  avella- ! 
tur  animasi  injignes  virtutum  attuta 
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r impazienza  non  alleggerifce , ma 
bensì  aggrava  il  male  , e tanto 
più  fi  fa  grande  il  dolore  , quan- 
to è meno  la  raflegnazione . Toglie 
in  oltre  il  merito  della  pazienza^, 
che  è maflìmo , e tutto  F Uomo 
e nell*  interno  , e.nelFefterno 
fc-onvolge,  e perturba*  Confide- 
rar  ancora  deve  F infermo  che_# 
quelli  mali  gli  vengono  mandati 
da  Dio  , che  è Padre  tutto  pieno 
d’  amore  , e Medico  fapientiflì- 
mo , che  altro  non  ha  à cuore.# 
che  il  noftro  maggior  bene  , on- 
de egli  è giulto  ricever  tutto  dal- 
la mano  del  Signore  con  fommef- 
fione  , e ringraziamento  , fui  ri- 
fleflb  che  con  quello  corto  ma- 
le fi  fcontano  i peccati  in  quello 
mondo  , i quali  fe  non  con  lun- 
ghi tormenti  non  potrebbonfi  pur- 
gar nelF  altro  . Si  faccia  ogni  sfor- 
zo per  illaccar  Fanimo  dall*  affet- 
to delle  cofe  terrene  : fi  facciano 
atti  infigni  di  virtù,  e fi  vada-,  , 
/ di- 
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cxerceantur , & ad  ingreffum  Cosici 
flis  V atri  a anima  difponatur  . 
pati  enti  a <veflra  , ///V/f  Domina t , 
poffidebitis  animar  *vejlras  ; & ali - 
pollicitus  efl  ipfe  Deus  fe  nobif- 
cum  futurum  in  tribulatione  • Va- 
let  etiam  plurimum  ad  p attenti  am 
fanttornm  Job  -,  & Tobia , Marty- 
rumque  innumerabilium  exempla  in - 
/7/É77  , ipfumque  Caput  martyruvru 
Cbnjhm , oportuit  pati  > 

intrare  in  gloriam  fuam^^ 
'Minuit  quoque  impatientiam  affan- 
ti um  erga  agrotum  pius  affettar 
quo  ex  anima  ei  compati  prefeferant ; . 
& ipfo  item  opere , Jì  fieri  poffltju- 
rent , ut  fublenjetur . Denique  ora- 
re infìrmus  debet  hoc , •vel  Jtmili 
modo . . 

Domine , i&zV  ure  , Vie  feca , hic 
ntinquam  parcas  , #/■  /»  aternurru 


. * 47 

dfTponendo  1*  anima  all*  Ingrelfo 

felice  della  Patria  celelte  » Se  fa- 
rete pazienti  ydice  il  Signore,  non 
perderete  le  Anime  volére  : e in 
altro  luogo  lo  Hello  Signore  ha* 
promelfo  d*  elfer  con  noi  nelle.» 
noltre  tribolazioni  » Giova  ancor 
molto  a ilar  pazienti  nel  male  pro- 
porli gli  efempj  de*  Santi  Giob- 
be , Tobia  -,  e d*  innumerabili 
Martiri,  e io  ftelfo  capo  de’  Mar- 
tiri Gelu^Crilto,  il  quale  per  la* 
ftrada  de’  patimenti  -,  e degli  fpa- 
fìmi  entrò  nella  gloria , che  pur 
era  fua.  Viene  ancora  alleggerita 
1*  impazienza  dal  tenero  affetto  , 
t:he  diano  indizio  aver  gli  alianti 
verfo  1*  infermo , inoltrando  non*  , 
fol  di  compatirlo , ma  ancora  pioc- 
curando  di  far  ciò  ^ che  polfono 
per  fol  levarlo . Finalmente  1*  in- 
fermo dir  deve  quelle , o altre  li- 
mili orazioni. 

Signore , mandatemi  in  quello 
Mondo  dolori , qui  tormentate- 
• . . mi , 
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ftìrcas . Tdrdttm  cor  mum  , \jeu /, 
paratum  cor  me  timi  fiat  ntoluntas 

tua y . . • •••’•■ v 

* * 

• • •? 

Domine  Deus , fi»  quos  diligi s , 
edili  gas , /rfc  */<?  numero  fili  or  um^ 

quos  diligis  in  mitam  aterndm^quan- 
doquidem  fum  ex  Mih  quos  cdjliga* 
re  diandri s * 

o 

• ' , i ^ 

Domine  Jefufddjutor  in  ofportu* 
nìtatibus  in  tribulatione , adeflo  mi- 
hi  in  afflizione  mea , *v.el  eam  f al- 
lentando , W pati  enti  am  tribuendo 
ad  gloriam  tu  am  , fal/item  (tn;+ 
ma  mea .. 

i.  « * * 


mi,  qui  non  abbiatemi  com pacio- 
ne veruna  , purché  me  V abbiate 
poi  per  Tempre  in  eterno.  Sì,pre- 
} parato  è il  mvo  cuore , o Signo- 
re , sì , che  egli  è preparato  a f of- 
frire tutto  . Sia  fatta  la  volontà 
voftra  . ' ■ 

O Signor  Iddio  , che  punite.» 
quelli,  che  amate,,  fate  che  io  fia 
del  numero  di  quei  figliuoli  da^ 
voi  diletti  in  Gielo , giache  io  fo- 
no tra  quelli  , che  vi  compiacete.» 
di  gaftigare  in  terra  . 

O mio  caro  Gefu,  che  a tem- 
po ajutate  chi  fi  ritrova  in  tribù- 
lazione,  àflìftetemi  in  quefta  mia 
afflizione  o alleggerendola  , • 
dandomi  forza  per  (opporrarla  pa- 
zientemente a gloria  voftra  , e per 
fallite  dell’  anima  mia  • 


i 
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De  Infidelitate . 


* 

HJEc  omnium  gra'viffìma  ttn* 
tatto  e (l  sfiderà . emm  aggr edi- 
tar fundamentum  omnium  honorum , 
fine  qua  imponìbile  efi  piacere  Deo  • 
Et  qma  hoflts  acutijfimus , & do - 
Biffi  mus  e fi  , autem  , rr*- 

dimus  {apra  fenfum  , d?*  rationenu 
naturalem  funt , /«  pugna 

facillimum  e fi  <vinci,  àt,  fubdolts  fug- 
gèfiionihus  iti  pr&cipitium  trahi . 

//*»£.  I.  N/z//o  modocum 
adver  fario  difputationem  inire , 
rationihus  agerey  {ed  fil  enti  uni  cum 
eo  fervare^ad  Deum  autem  conrver - 
ti , éf  dicere . Domine^uim  patior  y 
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§.  III. 

! - . , • v =■ 

’ Della  Incredulità . 

^ „ 

Uefiaè  la  maggiore  di  tut- 
te le  tentazioni , perche  a fi- 
fa! ifce  la  Fede,  che  è il 
fondamento  di  ogni  bene,  fenza 
,la  qual  Fede  non  fi  può  in  verun 
conto  piacere  a Dio . E perche». 
, a fiuti  flìtno  j e dottiamo  è il  ne- 
mico , e perche  le  cofe , che  dob- 
biam  credere  fuperano  il  lenfo, 
e la  ragione  naturale,  ^perciò  in 
quefto  cimento  è faciliflìmo  re- 
citar vinto,  e con  frodolenti  fug- 
geftioni  elfere  tratto  al  precipizio. 
I rimedj  fon  quefti . i . Non  pen- 
far  di  venire  in  verun  modo  a j 
difputa  coll*  avverfario.,  ne  fer- 
virfi  di  ragioni , ma  oflervar  con., 
lui  un*  accorto  filenzio,  e rivol- 
?gerfi  al  Signore,  e dire  cosi:  Ah 
Signore,  mi  vien  fatta  gagliarda-. 

C 2 Vio- 
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refponde  prò  me  : Domine,  adauge^ 
nobis  fidem  illumina  oculos  meos  ) 
ne  unquam  obdormiam  in  morte , #£ 
quando  dicat  inimicus  meus , pr Ma- 
lui  adverfus  eum • 2.  Unica  fot  fe- 

llone ad  omnia  argumenta  Diaboli- 
ca refpondere , dicendo  : Credo  quid- 
quid  credit  Sanala  Mater  EccleJtcL» 
Cattolica,  & Apoflolica , mi/*/  c*- 
put  unicum  fub  Cbnfto  e(l  Ponti- 
jex  Romanus  : illa  ejl  columna , él* 
frmamentum  •ventati s I illa  tibi, 
$atan,pro  me  rejpondebit^difputa  cutn 
illa  ,Ji  vis,  mi  hi  fatis  ejl  quod  cre- 
do quidquid  illa  credit  ; Fides  non 
" rat ionibus  invititur , (ed  Aterna  me- 
ritati • 3»  Fidei  CatholiCA proteflatio - 
nem  emittereSqmbolum  A poflolorum , 
wl$*4thandjìi  recitare^pf  imjìdem 


violenza  , voi  per  me  a chi  mi 
affale  refiftete;  aumentate  , o Si- 
gnore, in  me  la  Fede:,  illumina- 
temi , acciocché  accecato  non  re- 
ili involto  fra  le  tenebre  della,, 
morte , e non  arrivi  una  volta  su 
dire  il  mio  nemico  : 1*  ho  foper- 
chiato,  e vinto.  2.  Con  una  fo- 
la rifpofta  ribatter  tutti  i fofifmi 
del  Demonio  , dicendo  : Credo 
tutto  ciò  , che  crede  la  Santa  Ma- 
dre Chiefa  Cattolica,  ed  Appofto- 
lica , il  cui  capò  unico  dopo  Cri- 
Ilo  è il  Romano  Pontefice  ; effa 
è la  colonna  , e il  fondamento 
della  verità,*  effa , o Satanaffo  „ 
per  me  ti  rifponderà;  difpyta  con 
ki , fe  vuoi  ; a me  baila  di  crede- 
re ciò , che  ella  crede  : la  Fede  non 
fi  prova  colle  ragioni  , ma  fi  ap- 
poggia all*  eterna  verità.  3.  Far 
la  protella  della  Cattolica  Fede_,, 
recitare  il  Simbolo  degli  Appoilo- 
li , o di  Sant’  Atanafio , far  lo 
profelfione  della  fteffa  Fede  nell’ 
^ c 1 4 atto 
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profiteri  in  Viatici , è1  Extrema  lìrì- 
Elionis  fufceptione , in  Chrifli  deof- 
culatione  , & in  Cerei  accenti  creda- 
tione.  4.  T<?£  Martyrum , Dottor  umy 
Vontificum  , Conctliorum  tettimonia 
& tot  mera  Ecclejia  notar , & Jigna, 
tot  miractlla  in  confirmationenu, 
hujuf  fidei  edita  mente  revolvera.  ; 
5.  S ignare  fe  Signo  cruci?,  isf  eo 
tentatorem  abiicere  , ejufque  J ugge - 
Jliones  contemnere  % 


§.  1 y. 


De  Diffidentia-,  & 
Defperatione . 


-l'I  : f 


A Li  quando  fpem  adoritur 

Dóimon , proponens  agro 
ignòta?  alteriti ? S acuii  evias  , 


/ 


5* 

atto  di,  ricevere  il  Sagro  Viati- 
co , r Olio  Santo , nel  baciar  il 
Crocifitto  , e nel  tenere  in  ma- 
no la  candela  accefa.  4.  Andar 
penfando  a tante  teftimonianzo 
della  noftra  fanta  Fede  date  da  i 
Martiri , da  i Dottori , da  i Pon- 
tefici , e da  i Concilj , a tanti 
rifcontri  , e contrattegni  della^ 
vera  Chiela  dati  in  confermazio- 
ne della  Fede  fanta  fuddetta  . 5. 
Andarli  facendo  il  Segno  della-. 
Croce  9 e con  quello  fcacciare  il 
tentatore  , e fprezzare  le  di  lui 
fuggeftioni . 

S.  IV.  ; ^ 

* ^ . 

Della  Diffidenza  , e 

Di fper  azione  • 

9 % 

Qualche  volta  il  Demonio  fe 
la  prende  contro  la  Speran- 
za » e facendo  vedere  all’  infermo 
le  fconofciut©  flrade  dell*  altra^ 

C 4 vi- 
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peccata  aprimi*  anni;  perpetrata^ , 
debit  as  Inferiti  pcenas , Diyina  fu- 
fitti  si  rigor em  , é?*  hujufmodi  , 
miferam  animam  in  diffidenti anL. 
perducit  , /zc  tandem  in  barathrunz^ 
defperationis  detrudit  • Hjus  autem 
tentationi s occafionem  arripit  ex  na- 
turali p tifili  ani  mitat  e agroti^iìel  ex 
eo , quod  affettus  fit  ad  aliquod pec- 
catum  , qttod  noht  relmqttere  , 

re  fi  itti  ere  aliena  non  <vult  ,aut 
quia  peccata  aliqua  omifit  in  Con f e f- 
fione  , r*«  explicaaìit . Qmd 

fi  confa,  oh  qaam  ager  diffidi  t co- 
gnita efl,  curatio  facili t erit , nam 
remota  confa , diffiden- 

za tolletur  . Alioquin  ad  alia  re - , 
media  recurrendum  erit , quali  a funt 
ifta»  X • Rene  perpendere.  Dei  offenfi 


vita  ,i  peccati  commetti  degli  anni 
giovanili,  le  pene  infernali  meri* 
-tate  , il  rigore  della  divina  gi  uffi- 
cia, e altre  limili  cofe,  riduce  la 
povera  anima  alla  diffidenza , e la 
precipita  finalmente  nel  baratro 
della  d i Iterazione . 

-Prende  il  Demonio  la  materia  di 
quella  tentazione  o dall*  ammalato 
naturalmente  pufillanime  , o dall* 
elTer  quelli  attaccato  coll*  affetto  a 
qualche  peccato,  chelafciar  norL. 
vorrebbe,  o dalla  mala  volontà  di 
retti  taire  la  roba  d*  altri,  o dall* 
aver  ammetto^  o hòn  bene  {pie- 
gato qualche  peccato  nella  Con- 
fezione. Se  la  cau fa,  per  la  qua- 
le V infermo  diffida  fi  /copre  , il 
rimedio  è facile  , e la  guarigione 
fìcura , imperocché  tolta  la  caufa, 
per  cui  diffida  , fi  toglierà  ancora 
la  diffidenza  ifteffa  • Altrimenti 
bifognerà  ricorrere  a i Tuoi  rime- 
dj  , che  fono  . r.  Confiderar  ben 
bene  la  bontà  di  Dio  offefo , di 
C 5 cui 
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bomtatem , cui  propri  um  eft  mi  fere* 
ri  fewper , & pare  ere  y cujus  mi  fera - 
tionum  non  e fi  numera s y & mi f eri- 
cor  di  a e)ur  fuper  omnia  opera  ejusr 
qui  proprio  FUio  fuo  non  pepercit,  ut 
nos  redimerei  a peccati s , (S1  pofuit 
in  eo  imquitates  ommum  nóftrum  » 
Ipfe  autem  fu  turar  eft  Judex  noftery 
qui  eft  Advocatus  , igf>  prò  nobis  paf* 
fus  efl . 2.  Si  homines  fervi  Dei  ofi 
fenlas , & infuriar  tam  facile  dimi - 
ferunt  offenforibus  fuir  propter  ali - 
quam  Divina  bonitatis  participa w 
tionem  , ut  innumeri  s con  fiat  ex*, 
emplis  , quii  fperandum  erit  de^, 
fonte  ilio  immenfo  infinita  bomta~ 
tir  y ài3  mi  feri  cordi  a ■ Curiti 

prafertim  mafor  gloria  Chrifto  re - 
fultety  quo  piar  a , Ò*  ma  fora  funtt 


cui  è proprio  di  compatir  Tempre, 
e di  perdonare,  le  di  cui  compaf- 
fioni  lono  infinite  r e la  di  lui  mi- 
fericordia  avanza  in  grandezza^ 
tutte  le  altre  opere  Tue  divine.*  : 
che  non  perdonò  al  proprio  Figli- 
uolo per  rifeattar  noi  da  1 noltri 
peccati  , e lo  caricò  di  tutte  le_# 
nofire  iniquità*  Quegli,  che  è Av- 
vocato nofiro  dee  elTer  noftro  Giu- 
dice , e queglHfieflo  ha  patito  per 
noi.  Se  vi  fono  fiati  degli  Uomi- 
ni veri  fervi  del  Signore  , per 
qualche  participazione  della  divi- 
na bontà, che  anno  così  facilmente^ 
perdonate  agli  offenfori  le  ingiu- 

► rie  ricevute  , corneali  ha  da  tanti 
innumerabili  efempi  , quali  fpe- 
janze  non  avranfi  a concepire  fi- 
dando in  Dio,  che  è quel  tonte* 
anzi  quell’  abifio  d’  infinita  cle- 
menza, e mifericordia  ? Rifultan- 
do  fpecialmente  tanto  più  di  glo- 
ria a Crifto  quanto  più  fono 
gravi  e di  numero , e di  malizia 

C 0 ipec- 
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peccata^  qua  dimitturttur»  Majorir 
e rum  efl  magnificenti  & grandìa  debi - 
tay  quam  exiguadimittere . 3.  Cum 
Dtus  fideliffimus  fit  in  promiffìoni- 
hm  Jais , nullo  modo  dubitare  dé^ 
venta  hcet  ; fa  emm  pollicitus  efl' 
in  fcripturis  fui  s : In  qnacnmqu^ 
bora  ingemuerip  percator  , omnium 
imquitatum  ejus  non  recor  d'abor  • 
Nec  de  fune  esempla  innovo  quidbm 
t efl  amento  , Pàtri , Patroni  r,  Jnlir 
prodigi , Samaritana , Magdalena  y 
éT  aliorum  innumerabilium , quos 
Eccleflaftica  revenfet  H<  fiori  a : ini, 
•veteri  autem , David  > Manaffe  , é?* 
Topuh  ifrae litici , quem  pofl  tot  pec~ 
tata  in  terram  FromijfioniS  j qua  ty* 
pus  efl  &tern&  Beatitud \ms  , per* 
duxit  » 4 . 1«  fpem  erigendus  eflagerj 
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i peccati , die  perdona  , effendo 
tratto  di  maggiore  magnificenza.* 
rimettere  i grandi  , che  i piccoli 
debiti  r 3.  Perchè  fedelififimo  è 
*Dio  nelle  Tue  promeflfe  , noru 
v*  ha  motivo  alcuno  di  dubitar 
del  perdono  . Cosi  egli  ci  ha* 
promeftb  nelle-  fagre  fcritture_*  : 
Ogni  qualunque  volta  fi  pentirà  il’ 
peccatore  de*  Tuoi  peccati  , que* 
peccati  fuoi  faranno  dati  all*  ob- 
blivione  . Me  mancano  efemplì 
nel  nuovo  Teitamento,  di  Pietro, 
del  Ladrone,  del  Figliuol  prodi- 
go, della  Samaritana,  della  Mad- 
dalena , e*  di  altri  in  numerabili  , 
de’  quali  fa  menzione  la  fiorii 
. Ecclefiaftica . Nel  vecchio  poi , di 
Davide,  di  Manaflè,,  del  Popolo» 
Ebreo  , il  quale  dopo  tanti  pec- 
cati , e tante  ingratitudini  fu» 
dal  Signore  condotto  nella  Terra 
di  Promilfione,  che  era  un  imma- 
gine della  eterna  Beatitudine  . 4- 
; ; Si  dee  far  concepire  all’  infermo» 
ì %e- 

I 
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ex  bonis , qua  ipfe  egit  : ex  diliger 
tiay  quam  adhibet  ad  obtinendarrL. 
‘veniam  , quam  non  adbibuifiet  fine 
grafia  Dei  preveniente  : ex  mali - 
ti  a ipfius  Diaboli  . qui  ideo  tentata 
quia  dubitat  de  pruda  : ex  virtu- 
te  , & efficacia  poenitentie  : ex  muU 
titudine  SanElorum , & Angelorumy 
& pi  or um  hominum  prò  ipfo  oran- 
tium  \ quia  pltires  flint  prò  nobis  , 
quam  contra  nos . 5.  Or  et  infirma 
& amplexus  Crucifixum  dicat  cum 
Tropbeta . 

V 

Domine  quid  mtiltiplicatì  funt  Y 
qui  tribulant  me  ? multi  infur- 
glint  adnjerfum  me  : multi  dicunt 


H>  ** 

fperanza  di  falute  dal  bene  , che 
avrà  egli  fatto  : dalla  diligenza»# , 
che  ufa  per  ottener  il  perdono  , 
la  qual  diligenza  non  avrebbe  egli 
mai  ufata,  fe  non  ajutato  dalla.* 
grazia  divina  preveniente  : dalla 
malizia  del  Demonio,  che  così  lo 
tenta  , perche  dubita  che  gK 
sfugga  daUe  mani  la  predar  dal- 
la,virtù  , ed  efficacia  del  Sagra- 
mene della  Penitenza  ; dalla 
moltitudine  de*  Santi, e degli  An- 
geli, e degli  domini  giudi ,.  che 
allora  pregano  per  lui,  perche  fo- 
no più  quegli  , che  anno  buon»* 
cuore  per  noi , che  quei,  che  ci  fon 
contrai).  5.  Faccia  1’  infermo  o- 
razione,  e abbracciato  il  Crocififfo 
dica  col  Profeta  « 

* Dr  onde  mai  viene  , o Signo- 
re , quello  iprodigiofo  numero 
de3  nemici,  che  fi  movono  contro- 
di me,  e che  cofpirano  alla  mia»#, 
perdita  ? vedendo  lo  dato  deplora- 
bile, ove  fon  ridotto , mi  dicono, 

che 
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anima  mete*.  non  efl  falus  ipfi  in* 
Deo  ejtts  . Tu  attieni , Domine , fufcè - 
ptor  meus  es+  Apprehende  arma , éf 
fcutum  & exurge  in  adjutorum  mi* 
hi . Conclude  adverfu*  eor,  qui  me' 
perfequuntur  : die  anima  m&a  , /#- 
ego  fum  »~ 


* 


Adiu gen da  in  hanc  fententianu 
alia  or  ai  ione  s,  cujufmodi  funi  ifta  + 


Tater  nofter  > qui  es  in  Ccelis  y 
, mi  fere  filii  tui  mali  qnidem , ingra- 
ti , fed  tamen  filii , quem  adoptafii 
ferjefum  Chrijhm  filinmtnum  con - 
fubfiantialem  : Dimitte  nobis  debit a> 
no (Ira  , ficn t & noe  iimttimus ■ de- 
lti t or  ih  us  noftrU *r 

V ater , peccavi  in  Coelum , ($ ' co* 
ram  te , fed  major  efi  bonitas  tua^ 

V V • 

- I . ' * 

: S 


che  io  non  ho  più  nulla  da  fperare 
nella  bontà  del  mio  Dio.  Ma-, 
io  , o Signore  , che  vbconofco 
affai  bene,,  fon  ficuro  della  voftra 
protezione  . Impugnate  le  voftre 
armi,  e il  voftro  feudo  , e targe- 
te per  venire  al  mio  foccorfo  » 
Frapponetevi  tra  me,  e tra  miei 
perfecutori  : fatemi  Tenti  re  fin  nei 
fondo  dei  cuore,  che  voi  Cete  la 
mia  falutè . 

• A quelli  ferrtimenti  del  Profe- 
ta lì  poffono  aggiungere  altre  ora* 
zioni , come  a dire . 

Padre  n offro , che  liete  in  Cie- 
lo abbiate  pietà  d*  un  voftro  figlio 
cattivo  , e ingrato  , ma  però  fi- 
glio voftro  , che  adottato  avete-» 
per  i meriti  di  Gefu  Crillo  vo- 
ftro Figlio  cofoftanziale . Rimet- 
tete a noi  i noftri  debiti  , come 
noi  li  rimettiamo  a i debitori  no* 
ftri . 

Padre , peccai  prendendomela-, 
contro  il  Cielo,  e peccando  alla 

pre~ 


quam  malitia  med . Et  fi  ego  commi*, 
fi , un  de  me  damnare  potes  , tu  non 
amififiiy  unde  falcare  foles  • Propter 
temetipfum  miferere  mei? 

Intende  in  Ad]  ut  ori um  menni l.  , 
Domine  Deus  falutis  me  a . In  te_* 
[perdavi  y non  confundar  in  aternum  : 
Etiam  fi  occideris  me , in  te  fperabo  . 

Domine  Je  fu , qui  fanguinem  tu* 
wm  prò  me  effudifli  , vitamqu o 
tu  am  inter  tot  dolor  e s , & i gnomi- 
nias  prò  falute  mea  dedifti , mi  fe- 
rire meiy  quia  peccavi  turni s in  vi- 
ta mea • 


g1 

prefenza  vodra  , ma  la  vodra^ 
bontà  eccede  ia  malizia  mia  : e 
fe  io  coll*  offendervi  vi  diedi  oc- 
cafione  , onde  mi  condannali*^  , 
voi  per  quello 'non  perdelle  il 
modo  onde  falvarmi . Per  il  meri- 
to , che  avete  voi  abbiate  pietà 
di  me . 

Accorrete  al  mio  ajuto,  o Si- 
gnore , o Dio  della  mia  falvez- 
za. Sempre  ho  fperato  in  voi,  e 
per  quello  non  mi  confonderò 
in  eterno*  Ancorché  mi  toglielle 
la  vita  , in  quell’  atto  ideilo  io 
fperérò  in  voi  * 

Signor  mio  Gefu  Grido  , che 
fpargelle  il  vollro  Sangue  per  a- 
mor  mio  , e la  vita  vodra  dade 
per  mia  Salute  , fra  tanti  dolo- 
ri , e fra  tante  ignominie  , ab* 
biate  di  me  pietà,  perche  troppo 
•ho  peccato  in  tutto  il  tempo  della 
mia  vita* 


De  Praefumptione  ♦ < 

Contraria  defperationi  efl  ni  mi  A 
confidentia  , & prafumptio  • 

Ad  hanc  trahit  Damon  morientem  9 
proponendo  et , EsE  commendando  hor 
ni  opera  r qua  fecit , ut  in  fuper- 
biam  elatusy  deberi  fibi  ctdeflem  bea - 
titudmem  exijlimet . S anobi  tur  au- 
tem , gw  fic  tentatati  prima  reco*- 
tendo  judicia  Dei  incomprehenfibi - 
l a y propter  qua  ipfi  San  Eli  ti - 
Muerunt  *v alde  , ér  exclamarunt  • 
Na»  intres  in  ju  dicium  cum  ferivo 
tuo  y Domine , j u (tifica- 

hi  tur  in  confpeEtu  tuo  omnis  t//- 
• N;7;/7  mhf  confa us  fum  , 


$.  V. 
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Della  Prefunzione . 

Ontraria  alla  difperazione  è 
i la  troppa  confidenza  , e_. 
preìunzione.  A quella  vien  trat- 
to dal  Demonio  il  moriente  col 
ridurli  alla  memoria,  ed  ingran- 
dire lodandogli  le  buone  opere»# 
da  lui  fatte  , acciocché  egli  in- 
fuperbito  prefuma  eflergli  dovu- 
ta a cagion  di  quelle  per  giudi- 
zia  la  Celefte  Beatitudine.  Si  ri- 
durrà a dovere  il  tentato  primie- 
ramente rapprefentandogli  i divi- 
ni incomprenfibili  giudizi,  per  i 
quali  i Santi  iftdfi  concepirono 
gran  timore  , ed  efclamarono  . 
Non  vi  mettete  , o Signore,  a», 
giudicar  il  voftro  fervo  , perche 
muno  v*  è tra  gli  Uomini,  cho 
vantar  fi  pofia  giuilificato  nel  vo- 
flro  di  vin  cofpetto  . Di  ni  un  man- 
camento la  cofcienza  mi  rimorde, 

epur 
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fed  non  in  hoc  jufiificatus  fum  • Si 
j ufi us  vix  fa  l^alnt  tir  , impius  , & 
pecca ior  ubi  apparehuni?  2»  Opera m 
fuorum  imperfelhonem  confide  r andò  y 
quìa  omnes  j uditi  a no  {tra  quafi  pan- 
nus  menfiruata  Et  cum  feceritis 
hac  omnia , die  ite , quia  fervi  i na- 
tila fumus  . 3.  Conditìonem  Coele - 
jlis gloria  expendendo  : non  enirrL» 
flint  condigna  pajfiones  hujus  t em- 
pori s ad  fatar  am  gloriamoti  a re  ve- 
vel  abitar  in  nobis . A leque  ex  ope-  \ 
ribus  Juflitix,  qua  fecimns  nos , fe/L 
fecanditm  fu  am  mifericordiam  f al- 
vo s nos  fecit  Dominai  nofler  . Itcu, 
vero  Dei  mifericordiam  , merita 
Chrijli  contemplari  oportet , (2*  in  iis 
confidere-jit  fuorum  etiam  peccatorum 
dolore  excitetur  j ficut  Jcriptum  eft  y 
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e pur  non  fon  ficuro  a edere  in 

grazia  . Se  il  giudo  appena  fal- 
verallì , deir  empio  , e peccato- 
re che  farà?  2.  Confiderando  la_, 
imperfezione  delle  fue  opere , per- 
che quelle  cole , che  noi  chiamia- 
mo .giuiìe,  e buone  fono  come_* 
un  panno  fucido  , e mellruato  • 
E fatte  che  avrete  tutte  quelle  ri- 
fleflìoni  dite  : Ah  che  tutti  fiamo 
fervi  inutili.  3.  Ponderando  mi- 
nutamente la  grandezza  della  Glo- 
ria celefte  ; imperocché  i patimen- 
ti,'che  foffriamo  in  quella  vita_. 
non  ci  polfono  meritar  de  condì - 
gno  quella  Gloria  che  godrem  nel- 
1*  altra  • ;1  Signore  non  ci  ha  fatto 
falvi  per  il  merito  delle  opere  no- 
flre  buone  , ma  bensì  per  la  lua_. 
infinita  mifericordia . In  tal  modo 
fi  anno  a meditare  i meriti  , e la^ 
bontà  del  Signore,  e confidar  tal- 
mente in  quelli  che  fi  venga  ad  ec- 
citar infieme  il  dolore  de’  proprj 
peccati;  come  da  feri tto  ; Magni- 
fiche- 
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MijericordidM , & j udiri trn  cdntd+ 
ho  tibi)  Domine* 

§.  °V  I. 

De  Odio  Dei  . 

R, Ep eri uni ur  nonnulli  ita  Da- 
vnonum  fraftigtis  del  ufi  5 ut 
nec  mortem  timeant , wec  gehennam . 
Sperant  enim  fe  apud  Inferos  /celi- 
tem  vitam  aHuros  cnm  D&mombusy 
quos  ibidem  regnare  arbitrantur  • 
tiof  adnjerfarius  in  odium  Dei , & 

blafpbemias  , # *****  j*m 

Jùxit , A qtiibns  Martinus  del  Rio 
Uh . 6.  Magicarum  Difquifitionum 
cap.  i . dotte  pertratiat.  Iftì  ergo  do - 
rffW* > Diabolum  effe  mendac.emy 


ficherò , Sigtiore  , la  voftra  mife- 
ricordia,  e ]a  voilra  Giudizia. 

§.  V 

Deir  Odio  contro  Dio  . 

SI  danno  alcuni  talmente  delu- 
li  dagli  artifizj  del  Demonio, 
che  niente  temono  ne  la  Morte.» , 
ne  T Inferno*  Sperano  codoro  di 
aver  a condurre  una  vita  felice  coi 
Demonj  negli  abiffi , ove  (lima- 
no che  abbiano  il  loro  Regno  . 
Quelli  tali  fono  indotti  dal  Ten- 
tatore all*  Odio  contro  Dio,  alle 
beftenimie , all*  arti  magiche , dei 
quali  dottamente  tratta  Martino 
dal  Rio  al  lib:  6 • Magicarum  D/V* 
quifitionum . Cag.  i.  Debbonfi  av* 
vertir  codoro,  che  il  Demonio  è 
bugiardo,  anzi  il  padre  della  bu- 
gia, a cui  per  nulla  s’ha  a predar 
fede:  inoltre  affi  a dir  loro  che 
il  Diavolo  è condannato  in  eterno 

D al 
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& patrem  mendaci}  , cui  nulla  pror - 
fus  fidss  adbihenda  e fi . Deinde  Dia - 
£0////  aterno  igni  damnatus  ejl  cum 
omnibus,  qui  eum  fequuntur , errant- 
que  illi  toto  coelo,  qui  [penane  /o 
Infero  s 'voluptatef  maximas  , 

<$*  o^pd-j-  habituros . Experimento  de - 
con  fiat  omnes  Diaboli  promif- 
Jiones  fall aces  effe,  nec  ullus  un - 
quam  innaentus  eft , qui  promifta^ 
ab  ilio  foelicitate  potitus  fit . Quan- 
ta igitur- fluititi  a eft  a Deooptimo, 

& omnipotente  ad  miferrimum  ho - 

/7e;# , mendacifftmum  deficere  • 

' . 

§.  V I I.  I 

De  Apparitionibus  • 

. « ( ( 

SOI  et  tandem  antiquus  hoftis  mo - 
? rituris  plerumque  ad  effe,  eofqne 
minis  aggredì,  atque  infeftationibus, 

& terribili  faci  e fe  illis  offenderai  i 

». 

• r * 
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al  fuoco  con  tutti  quei , che  fegui- 
tar  lo  vogliono  , e che  di  graru 
lunga  s’  ingannano  coloro , che.* 
» fperano  goder  ricchezze , e aver 
piaceri  nell’  Inferno.  Finalmente 
chiaro  conila,  anche  per  ifperienza, 
efler  fallaci  tutte  le  diaboliche  pro- 
meflioni , ne  mai  fi  è dato  alcuno, 
che  abbia  goduto  ciò  , che  gli 
è flato  dal  Demonio  esibito  , e 
prò  me  fio  . Qual  pazzia  fi  è dun- 
que ribellarli  da  Dio  ottimo  on- 
nipotente , e fottometterfi  a uul. 
nemico  miferabile,  e bugiarddli- 
mo. 

S.  VII. 

Delle  Apparizioni  • 

SUole  finalmente  il  nemico*  in- 
fernale il  più  delle  volte  ren- 
derli vifibile  a i moribondi,  e con 
minaccie,  e perturbazioni  affalirli, 
e darfi  loro  a vedere  con  figure, 
e afpetti  terribili , e ciò  a fine  di 

D 2 atte- 
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ut  ineautos  terreat , & fi  deciperc^i 
non  poteft , ab  al  dentate  faltenz l.  > 
& ftudio  orai ioni s impediat . 
tentatio  non  tdm  noe  et , quam  pro- 
deft  , quamvis  Satban  ea  utatur 
ut  noeeat  ; tlla  enim  terribilis  vifio 
animabus  de  corpore  exituris  expia - 
* bilem  horrorem  incutiti  & fi  ejnod 
remati  et  in  iis  purgandum^  horrorc l* 
ilio  expiatur . # qnis  tamen  reme- 
dium optat  ad  e am  facilius  toleran - 

legai  ipfe , vel  jubeat  fibi  le- 
gì  Pfalmum  : Dominus  illumina- 
no mea  : adhibeat  Crucis  fignurtL*y 
Santi  or  um  reliquias  9 aquam  bene- 
di  ti  am , alia  hujufmodi% 

qua  in  butte  ufum  pia  Mater  Ec - 
cistici  provi  di  t : confiderei  Angelo  s 
fibi  ad  effe  ad  enfiodiam  , nihilqn o 
/cri  ilio  pojfe , »//  quod  permife - 
r/Y  Df/// . 

m 
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atterir  gl*  incauti;  e fe  ingannar- 
li non  gli  riefce > s * ingegna  alme- 
no turbar  in  loro  P allegrezza  , e. 
di  Ararli  dall’  orazione  • Quella 
tentazione  è più  toflo  di  giova- 
mento, che  di  danno,  febbene  il 
Demonio  fe  ne  ferve  per  nuocere: 
imperocché  quelle  fpaventofe  vi- 
fioni  imprimono  nelle  anime  ago- 
nizzanti un  certo  terrore , che  le 
monda , e (e  riman  loro  alcuna  co- 
fa  a fcontarfi,  con  quello  fpa vento 
fi  purga  . Se  fi  defiderano  rimedj 
per  fuperarfi  quelle  terribili  vifioni, 
legga  1*  infermo  , o fi  faccia  leg- 
gere il  Salmo  : Dominus  illumina - 
tio  mea  &c.  fi  fortifichi  col  Segno 
della  Croce , colle  Reliquie  de* 
Santi , coir  Acqua  benedetta , con 
orazioni , o con  altre  limili  cofe  a 
tal  fine  iftituite  da  Santa  Chiefa  : 
confiderichegli  Angeli  ftannoa  lui 
prefenti  in  fua  diffefa,  e rifletta,  che 
il  Demonio  non  può  fe  non  tanto  > 
quanto  gli  viene  da  Dio  permeilo. 

D 3 §.  VI. 
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• §.  1 V. 

ì 

* Orationes  prò  foelici  morte 
obtinenda.  ‘ 

Illumina , Domine,  oculos  meoty 
ne  unquam  obdormiam  in  morte , 
ne  quando  dicat  inimicus  meus:  pra- 
•vaiai  ad'verjus  eum  • 

In  manus  tuas  commendo  fpiritum 
meum  » Redemifti  me,  Domine,  Dene 
meritati  s . 

Locata s fum  in  lingua  mea  : no - 
tum  f ac  mihi , Domine , finem  me « 
iim , & numerum  dierum  meorum i» 
quis  eft  , ut  feiam  quid  dejìt  mihi  . 


; ' »•  * 
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VI. 

1. 

Or  Azioni  per  ottener  und  . 
f elice  Morte  • 

ILI  umiliatemi , Signore , affinché 
{coprendo  gli  artificj  de’  miei 
nemici,  io  polla  evitar  il  colpo  del-  . 
la  morte,  che  mi  deftinano,  ne_» 
pollano  effi  dire  ; al  fine  1*  abbia- 
mo abbattuto . 

In  voi  ripongo  tutto  il  penfie- 
fiero  di  mia  falute  : voi  mi  avete 
redento , e detto,  che  fperi  la  glo- 
ria j e io  non  pollò  dubitare  , o 
mio  Dio,  che  voi  non  fiate  fede- 
le nelle  voftre  promelfe . 

Coftretto  a dare  con  le  parole 
un  qualche  sfogo  al  mio  dolore: 
ho  detto  : Fatemi  conofcere , o 
Signore  , fe  il  mio  fine  è vicino, 
fatemi  fapere  il  tnumero  de*  miei 
giorni , affinché  io  fappia  quanto 
mi  retti  ancor  a vivere  , e a pa- 
tire. 

D 4 Da- 
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Fac  mecum  Jìgnum  in  bonum , ut 
mille  ant  qui  oderunt  me  , & confuti- 
ci anturi  quoniam  tu , Domine,  ad- 
jumajìi  me , & con  fola  tu  s es  me  • 

Dirupici , Domine , mine u la  mea  : 
*/£/  Jacrificabo  hoftiam  laudi s,  Ò*  no- 
mea Domini  inmocabo  • 

] 

Térijt  fuga  a me,  & non  ejl  qui  ! 
requirat  animam  meam  » < 

Clamami  ad  te.  Domine,  dixi  y 
tu  es  fpes  mea  , portio  mea  in  ter- 
ra mimentium . r ■ I 

• * * • \ * 

Gloria  Patri,  & Filio,  & Spi -•  < 
rifui  Sanilo  • 

Domine,  exaudi  orationem  meam . 


,A  . * 
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Datemi , o Signore  , un  fegno 
fenfibile  di  quella  bontà  , che  a- 
vete  per  me  , acciocché  veggano 
i miei  nemici , che  voi  mi  {occor- 
rete , e confolate,  e a tal  vifia^ 
fi  confondano . 

Voi  mi  avete  fatto  ufcir  libero 
dalle  mani  de’ miei  nemici,  ond'io 
vi  offrirò  fagrifìzj  di  lodi , e cele-, 
brerò  il  voftro  nome* 

Io  non  vedo  alcun  mezzo  per 
isfuggire  il  furore  de’  miei  nemi- 
ci , ne  vJ  è chi  penfi  a falvarmi. 

In  tale  fiato  io  efclamo  verfo 
di  voi,  e dico:  abbandonato  da., 
tutti  io  non  ho  altri  per  me  che  voi, 
o Signore,  e voi  folo  fic-te  la  mia 
. Ipera n za  nella  terra  de*  viventi. 

Gloria  al  Padre , al  Figliuolo, 

* e allo  Spirito  Santo  &c. 

Signore  , efaudite  la  mia  ora- 
zione . 

ér 

\ 


V f frt- 


<*■ 


Digitized  by  Google 


82 

Oremus. 

OMnipotens  f empi  terne  Deus  y 
qui  Ezechia  Regi , te  lachry - 
mah  ih  ter  deprecanti , 'vita  fpatium 
protendi fti , concede  mihi  indigno  fa- 
mulo tuo  ante  diem  mortis  me  a tan- 
tum evita  fpatium  , ut  omnia  pec- 
cata mea  deplorare  valeam  > & ve- 
7ii  am , ac  grati  am , te  miferante , 
razr  accipere  * Per  Chrifium 

Mi  feri  co  rdijfime  Domine  fefu , fi 
fi  agitar  cum  homine  morituro  , 
talihus  periculis  , angufl'tis 
erit  mita  fpiritus  mei  ex  hoc  J ac  te- 
lo migrat  uri , quo  fugidm  nifi  ad 
tey  Deus  meus?  Tu  erue  animami. 


me  dm 
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\ 

Freghiamo  » . 

, 7 • 

ONnipotente  eterno  Iddio  , 
che  all  unga  fte  la  vita  al  Re 
Ezecchia,  perche  con  pianti, 
fofpiri  ve  ne  pregò , concedete  a 
me  indegno  fervo  voftro , prima 
del  giorno  della  mia  morte  tan- 
to fpazio  di  vita,  che  poflfa  pia- 
gnere 1 miei  peccati , e meriti  per 
la  voftra  mifericordia  di  ricevere 
il  perdono,  e la  grazia*  Per  mez- 
zo di  Gefu  Criito  Figliuol  voftro, 
che  con  voi  vive,  e regna  neJ  fe- 
coli  de"  fecoli . Così  fia  * , 
Mifericordiofiflìmo  Signore,  fe 
da  tanti,  e sì  fieri  tormenti  è com- 
battuto V Uomo  moribondo  , e_, 
fe  in  tali  pericoli,  e angurie  farà 
V anima  mia  quando  ftarà  per  ufci- 
re  del  mondo , a chi  farò  io  ricor- 
ro fe  non  a voi,  mio  Dio  ? Voi 
liberate  da  tali  anguftie  V anima 
■ D 6 mia 
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tneam,  ut  non  p&eat  in  bora 
tremenda:  pr afta  mibiyobfecro  , fe- 
tundum  multitudinem miferationum- 
tuarum , & per  illum  amori  s aftumy 
& dolor em , quo  ipfe  , qui  <vita  es9 
mori  -prò  me  'voluiflì , morti s cor - 

forali s agonem  femper  fra  oculis  ha - 
he  am  , hoc  agam  nunc  nji^ens  > 

quod  moriens  fecifte  mellem  , 

/#  tantum  ftudìi  ponam ^ » 
moriar  per  tveram^ 
mortificationem  , ficque  tecum  po/è 
lane  <vitam  foelix  <vìrvam  , (b* 

Jìm  in  aternum  • • 
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mia  , acciocché  non  perifca  irL» 
quell’  ora  tremenda  . Concedete- 
mi, Signore,  vene  prego,  con- 
forme la  moltitudine  delle  voftre 
mifericordie  , e per  quel  fuoco 
amorofo,  e per  quel  intenfo  do- 
lore , col  quale  voi.,  che  liete  la 
vita  iftcfifa,  morir  volefte  per  me-», 
che  io  abbia  tempre  avanti  gli  oc- 
chj  T agonia  della  mia  morte,# 
temporale  , e che  mentre  ancor 
fon  vivo  faccia  quel  tanto,  che^ 
vorrei  aver  fatto  quando  ftarò  mo- 
rendo, e che  tutto  il  mio  ftudio 
fìa  d3  imparare  a morir  a me  ftef- 
fo.per  mezzo  d’  una  vera  mortifica- 
ne,* che  in  tal  modo  farò  felice.# 
dopo  queiia  vita  con  voi,  e bea- 
to in  eterno»  Così  da. 


ih 
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D Ilici ffime  benigni  ffime  Do- 
mine Jefu  Chrifte , oh  ttti 
San  Biffimi  Corporis-  reverenti  am-*  > 
quod  ex  intaBa  Virgin  e Maria  fum- 
pfifli , concede  mibi  mi  fero  peccato- 
ri, Ut  corpus  tuum  pretiojjffimum  Jit 
finalis  refeBio  anima  mes. . Amen  « 
Vater  nofter . Maria  . 

III. 

i 

DOminator  Codi , cb*  terne,  Je- 
fu Chrijle  , , fortitu - 

-,  -é?'  vi  Bori  a Mar  ty  rum  , ^7// 
j^ÉT  te  infultant  morti  y à?  in  mor- 
te viBores  exultant , ey?  illttd, 
quod  lego  de  te , trijlis  faB a eji 


DO  le  Mimo  ; e benigniffimo 
Signor  Gefa  Crido  per  la 
riverenza  del  vodro  fagrofanto 
Corpo  , che  prendere  dalle  vifee- 
re  puri  (lime  dell*  intatta  Vergine.., 
Maria  , concedete  a me  mi  fero 
peccatore,  che  quel  vodro  pre- 
ziosismo Corpo  Sa  1*  -ultima  mia 
refezione-  Così  fia*  Pater  nofter  * 
xAue  Maria  » ^ 

: li  u 

( 

Signore  del  Cielo  * e della  Ter- 
ra collanza  , fortezza , e vit- 
toria de’  Martiri  , i quali  y me- 
diante 1’  ajuto  vodro,  reli  corag- 
giofi  infultano  la  morte  , e nell* 
atto  idelfo  ancora  del  morire  can- 
tano lieti  il  trionfo  y che  vuol  di- 
re che  di  voi  lì  legge  , che  pre- 
vedendo nel  Getfemani  la  morte* 
che  vi  fi  avvicinava*  meda  divenne 
< Tani- 


gg 

anima  tua  tifane  ad  mortem  , & 
faBus  in  agonia  prolixins  orabas9 
& fatitis  efi  ftidor  tuus  ficut  gttt - 
T&  fangninis  decurrentis  in  ferrami 
linde  tibi  metus  morti  s ? Unde  tam 
anxia  fupplicatio?  Unde  fudor  tam 
mirtis , & inaud.it us  ? Nonne  obla- 
ttis  es  ) quia  ipfe  voi  nifi  i ? Nonne 
prorfus  voi  untarle  facrificium  iftttd 
Deo  Fatri  obtulifli  ? Quis  non  ti - i 
raeat , o Domine , fi  timer  tu , quem 
omnia  thnent  ? Quis  non  conci dat 
exanimi /,  fi  tu  procidis  in  faciemy 
cui  curva  tur  omne  gcnu  ? Quis  non 
exborreat  ad  morti s afpetium  , fi 
tu  , qui  viti  or  morti  s futurus  es  y 
morte  appropinquante  , fic  formi - 
bene  diti  us  fis  in  at  er- 
ti um  y mi  bone  Jefu'y  quia  ad  con- 
fai ationem  infirmorum  membroruni* 


i 

4 . v , * • 
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r anima  volerà,  e più  prontamen- 
te oravate,  ed  erano  i voftri  fu- 
dori  come  ftille  di  fangue  , che., 
fcorreva  per  terra  ? E Perche 
mai  temer  voi  tanto  la  morte^  ? 
Qual  uopo  avevate  di  far  sì  affan- 
nofe  preghiere  ? Da  qual  cofa  mai 
fu  cagionato  quel  fudor  fangui- 
gno  sì  maravigliofo  , e non  più 
d’  alcun  altro  udito?  Forfè  noru, 
fu  di  voftro  pieno  aflenfo  il  Sa- 
grifizio , che  di  voi  fi  fece  all’  E- 
temo  Padre  ? Chi  dunque  norL, 
reterà  abbattuto,  e difanimato  , 
fe  voi  cadete  boccone  per  terrai 
con  quella  faccia  beata,  a cui  il 
tutto  s*  inchina? Chi  non  fi  riem- 
pìerà  d’  orrore  all*  afpetto  vicino 
della  morte,  fe  voi, che  eterne^ 
dovevate  il  vincitore,  all*  acco- 
tarfi  che  ella  fa  a voi  , ne  re- 
tate sì  altamente  atterrito?  Mél. 
fiate  benedetto  in  eterno  , mio 
buon  Gefu  , che  a contrazione^ 
degli  infermi , che  fono  membri 

vo- 
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tuo  rum  bac  infirmi  tati?  indicia  af 
J timer  e dignatus  es , tie"c  arnie  infir- 
mitas  defperationem  nobis  ingerat , 
ubi  ad  pajjlonem , & mortem  prom- 
etti s ett  fpiritus . E^a, Domine,  recor- 
dare •vehementis  illius  trifiitia , il - 
lius  pa<voris , horroris  , (b*  t er ribi- 
li s an gufila , melut  inundantes 

aqua  intra^erunt  ufque  ad  animam 
tu  am,  cum  jam  adefiet  initi  um  a- 
csrbijfima  paffionis  tua  ; adeoquz^. 
pronus  in  terram  caderes  , & pete - 
>•«?/  Fatre  transferri  calicem  ifium 
abs  te . Recordare  duriffimi  il  lius 
agonie  , (b*  /#&*  nimis_  acerba  , 
morte  in  triftiffimcL* 
illa  notte  confligendum  fuit , 
cb1  fangnineum  e tota  corpore  tuo 
fudorem  tam  njiolenter  exprejfit  : 
quorfum  enim  hac  omnia  paffus 
es ? Utique  propter  nos  ho  min  e s% 
& propter  nofiram  falutenL,  » 


voftri  vi  fiete  degnato  di  dar  indiV 
zj  di  debolezza,  acciocché  la  fra- 
lezza del  corpo  non  ci  porti  alla 
difperazione , quando  lo  fpirito 
è pronto  a i patimenti,  e alla 
morte.  Ah  , Signore,  fovvenga- 
vi  di  quella  grandiffima  triftezza  , 
di  quello  fpavento,  ed  orrore^ , 
di  quella  terribile  anguftia  , che^ 
quali  acque  impetuofe  giunfero  fi- 
no al  più  vivo  della  vofir’  anima 
fui  principio  della  voftra  dolorofa 
Palli  one, a tal  fegno  che  a terra  boc- 
cone cadette  , e pregafte  il  Padre 
che  quel  Calice  da  voi  allontana- 
to ne  fotte.  Sovvengavi  di  quella 
duriffìma  agonia,  e troppo  fiero 
combattimento  , che  fottener  vi 
convenne  colla  morte  in  quella 
trittittìma  notte  , in  cui  con  tant* 
impeto  fgorgò  da  tutto  il  vottro 
corpo  fudor  di  fangue . E perche 
tanto  mai,  e per  chi  , o mio  Si- 
gnore, patito  avete? Certamente-/ 
per  noi  , e per  la  nottra  falute_,. 

Ah 
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Et  cito  qui  tieni  ueniet  bora  , cunu 
C?1  ego  in  hunc  certaminis  campum 
ingrediar , ut  cum  morte  congre' 
diar . Heu , Domine  9 ^a/V  *aa  c fiet 
de  me}  Sine  ope  tua  fubfiflere  non 
fot  ero  qttin  deficiam  , à?  fuccum - 
nifi  tu  mecum  fis , cb*  pugne s 
prò  me  , /a  ^a/  laborantes , cb* 

inmitas  ad  te , a/-  reficias  j 
Calicem  quidem  tuum  ài  ego  bibere 
paratus  fum • Quomodo  ego  enim. ^ 
peccator  recufabo  eum , raw  *a  ^4- 
pnus  innocens  illum  prior  ebiberis  • 
Itaque  ree  u far  e eum  non  audeo  , /<?*/ 
É’tf/ATi?  prece  r , a£  fa/«  *»/&/'  temperes , 
ejufque  amaritudine m fic  tua  gra- 
ti a,  & confclationis fonte  dilnjas  ,ut 
. non  abhorream,nec  fubierfugiam  quo - 
mimi s bibdm  illum , omnia  pot ero 

per  grati  am  tu  am,  fi  me  confort  es. 


Sed 


l *< 


Ah  verrà  pretto  quell’ora,  che_* 
io  pure  entrerò  in  quefto  campo 
di  battaglia  ad  affrontar  la  morte. 
Aime,  Signore,  e che  fari^ allora 
di  me?  Senza  il  voftro  ajuro  non 
potrò  ttar  forte,  anzi  mi  manche- 
rà la  lena  , e caderò  , fe  allora,, 
voi  non  mi  ttete  al  fianco,  e non 
combattete  per  me  voi , che  i laf- 
fi,  e gli  affaticati  invitate  per  ri- 
fiorarli.  Io  fon  pronto  a bere  quel 
voftro  calice  : come  potrò  ricu- 
farlo  io  peccatore,  fe  voi  agnello 
innocente  prima  1*  avete  bevuto? 
Però  rifiutarlo  non  ardifco  , ma 
inftantemente  vi  prego,  o Signo- 
re , che  talmente  me  lo  tempria- 
te , e colla  vena  della  voftra  gra- 
zia, e confolazione  me  lo  raddol- 
ciate, fi  che  io  non  lo  abborrifca, 
e non,  mi  ritiri  dal  beverlo,  poi-  * 
che  io  tutto  potrò , quando  voi 
colla  grazia  voftra  mi  confortere- 
te. Ma  oh  come  avete  ver  fato  fo- 
pra  di  me  le  più  dolci  confolazioni. 


Sed  & cali X gloria  tua  inebriati 5 - 
quam  preclarus  eft  ! Oh  ubertas  Do- 
whs  Dei  , qua  inebriabuntur  eletti 
tui  ! Oh  torrens  ^oluptatis , quo  po+ 
tabis  amico s tuos\  Quid  ifta  /per  , 
expettatio  non  leniat  5 condiat  , 
aut  dulcificet  ? Certe  pondus  ater- 
na gloria  omnem  all e<viat  tribula- 
tionis  noftra  pra^vìtatem  . Veruna  , 
Domine , in  his  non  mea  nooluntasY 
fed  tua  fiat . Lenem  , & fuauem^ 
mortem  non  peto , fed  qualem  tu  'u/V, 

& nofti  fore  ad  ma^orem  glori  am 
tu  am  , & me  am  falutem  • Totum  I 
hoc  tua  fietati , et  ruoluntati  com- 
metto . Si  dijficilem  mihi  luttam  , | 

éf  gra<viores  mortis  angujliat 


c mi  avete  come  inebriato  di  al- 
legrezza ! O ricchezze  della.. 
Caia  di  Dio,  delle  quali  faranno 
fatti  partecipi  le  anima  elette  ! O 
come  farete  fgorgare  in  loro,  o 
Signore,  un  torrente  di  delizie  ! 
E qual  dolore  non  verrà  allegge- 
rito , qual  amarezza  non  verrà  re- 
fa dolce  da  quella  fperanza,  ed  a f- 
pettazione  / Certamente  il  molto 
della  eterna  gloria  toglierà  quel 
poco  di  afpro , che  proviamo  nel- 
le noftre  tribolazioni.  Ma  in  ciò, 
o Signore,  fi  adempia  non  la  mia, 
ma  bensì  la  volontà  voftra  . Non  ' 
vi  addimando  una  piacevol  mor- 
te, e fo ave,  ma  tale, qual  voi  co* 
nofcete  fia  per  elfere  di  maggior 
voftra  gloria,  e di  mia  falutef  In 
tutto,  e per  tutto  mi  raftegno  al- 
la voftra  pietà , e alle  voftre  giu- 
ftiffime  difpofizioni  . Se  la  provvi- 
denza voftra  divina  mi  ha  deftina- 
to  in  punto  di  morte  ad  un  peri- 
colofo  combattimento  , e alli  più 


* ^ 


digiti  a tua  providentia  difpofuit  > 
fiarvolunias  tua.  Taratum  cor  me - 
^ um > Deus , f ed  conferva  9 & adau- 
ge  in  me  fidem  , O?1  fpem  profetiti# 
bollitati  s , éT  mi  ferie  or  di  a tua  > nec 
derelinquasme  y Deus  falvatormeusy 
ficut  nec  Tater  tuus  dereliquit  te • 
Mitte  An gel  um  SanBum  tuum , 
illis  angufiiis  me  fttit  confo!  at  io- 
nibus  erigati  & con firmeti  omnem - 
vrtutem  inimici  propulfet  ti^ 
donec  per aBo  agone  lacustri- 
umphem , merear  a te  coronami 

vita  9 promififti  diligentibus 

- te  i & perfever  antibus  nfque  in  fi* 

nem * Amen* 

IV. 

DOw/Kf  D*//j  miferationumyqui 
iti  omni  tempore  > f ed praapue 

. 


' 

I 
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gravi  affanni , fieno  efeguite  le., 
voftre  Sante  determinazioni  • Già 
io  fono  preparato  ; ma  voi  , o 
Signore,  confervate,ed  accrefcete 
in  me  la  fede,  e la  fperanza  di  go- 
der la  voftra  prefenza , e gli  effet- 
ti della  voftra  bontà  , e mifericor- 
dia . Non  mi  abbandonate , o Dio 
mio,  o mio  Salvatore,  come  voi 
pure  abbandonato  non  fofte  dal 
voftro  eterno  Padre  . Mandate  1* 
Angelo  benedetto  , che  in  quelle 
anguftie  mi  follevi  , e conforti 
colle  fue  confolazioni , e (cacci  da 
me  ogni  attentato  infernale*  ficche 
terminato  il  conflitto,  lieto  io  tri- 
onfi , e meriti  da  voi  quella  coro- 
na di  vita , che  avete  promcflò  a 
quelli  , che  vi  amano , e che  fon 
perfeveranti  fino  al  fine . Così  fia  • 

I V. 

Signore  Iddio  delle  mifericor- 
die  9 che  fempre,  ma  princi- 
E pai- 
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in  major  ih  tu  tiecejfitdtibut  ùdjutorr 
protetttr  tuorum  es  ; da  mìbì  in - 
dignijpmo  peccatori  de  tua  benigni - 
tate  confidenti  mentem  fanam , nc.* 
feducar  D&monis  illufionibus , 
abforbear  curiy,  a ut  concupì [centi  is 
(orporalibus  i ne  ob  'vim  morbi  rd - 
tionis  u fu  deftituar  ne  obfidear  i- 
nlmicorum  meorum  opprejjtonibus  ^ 
da  pcenitentiam  tveram , & contri - 
tioncvn  cordis \ per  peccati  detejlatio - 
(b*  amoretti  ju  (li ti  a:  da  con» 
fefftonem  fine er am  cum  agnìtion C-* 
culpa  , cb*  //*  : da  plenum^ 

fatisfattionem  per  merita  ìajfionis 


V 


•< 


*• 


»- 


», 


palmente  in  tempo  delle  grandi 
necefiìtà  ajutate , e proteggete  i 
voftri  fervi , concedete  a me  pec- 
cator  indegniflìmo , che  unicamen- 
te confido  nella  voftra  benignità, 
di  avere  nel  paffaggio  da  quella 
all"  altra  vita  una  mente  fana  per 
non  efler  fedotto  dalle  illufioni 
diaboliche,  ne  prefo  dai  penfieri 
di  mondo  , e dalle  concupifcenze 
temporali,  per  non  vedermi  ab- 
bandonato dall*  ufo  ;della  ragio- 
ne per  la  forza  del  male  , che># 
mi  abbatterà,  ne  foverchiato  dal- 
le opprefliom  de*  miei  nemici  • 
Datemi  grazia  , che  faccia  una  ve- 
ra penitenza,  e concepifca  una.# 
cordiale  contrizione  per  pura  de- 
teftazione  del  peccato,  e per  fo- 
lo  amore  della  giuftizia.  Conce- 
detemi che  mi  confeflì  finceramen- 
te  col  conofcimento  del  peccato  , 
e colla  fperanza  del  perdono.  Do- 
natemi una  piena  foddisfazione^ 
per  i meriti  della  Paflìone  del  vo- 

E 2 Ero 
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(Metti  Filli  fui  : da  pdtientidm  in 
dolore  , & agritit  udine  , & plenum 
refanationem  in  tuam  fanttam^ 
ruoluntatem.  Vrabe  Viaticum  [aiu- 
tare Corporis,&  Sanguini*  Domini 
mei  Jefu  Chrifti  , & extremam  Un- 
Bionem  ad  [ublewandum  morbi  mo- 
le fli  am  , & purgandàm  animdm  tu 
peccatorum  reliquìi*  • Da  [anttorunz  ^ 
confolationem  contra  aerea*  poteva- 
te* , & in.  exitu  mitam  aternam , a d 
quam  fufpiro  , quam  in  lamine  fidei 
contemplo^  & a longe  J aiuto  • Re  de - 
at , Domine , [pinta*  meu*  ad  tu  » 
qui  dedifti  illum , & ingrediatur  do-  | 
mum  aternitati* , ac  perpetua  felici.  » 
tati* . In  manus  tua*  fanut,àr  valeti* 
commendo  > Domine  > fpiritum  meumy 


. * * 
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fhro  diletto  Figliuolo . Fate  , che 
io  foffra  pazientemente  il  dolore, 
, che  mi  verrà  dall’ ultima  malattia, 
e fia  in  tutto  raffegnato  nella  vo- 
flra  fanta  volontà.  Fatemi  la  gra- 
zia che  io  riceva  il  Viatico  falu- 
tifero  del  Corpo  , e Sangue  del 
Signor  mio  Gefu  Crifto,  e 1*  O- 
lio  Santo  per  follevarmi  nella», 
moleftia  del  male, e per  purgar  V 
anima  dalle  reliquie  de*  peccati . 
Datemi  la  confolazione  de1  Santi 
contro  le  aeree  podeftà,  e nel  mio 
tranfito  la  vita  eterna,  che  bramo, 
che  col  lume  della  fede  contemplo, 
e che  da  lungi  ammiro,  e falùto  . 
Ritorni,  o Signore,  il  mio  fpiri- 
to  a voi,  che  già  me  lo  dafte,ed 
entri  nella  Cafa  dell*  eternità  ,e_. 
della  felicitàperpetua.  Raccoman- 
do nelle  voftre  mani , o Signore, 

’ or  che  fon  lano  di  niente , e che 
fono  ancora  in  forze,  il  mio  fpi- 
rito , febbene  non  anche  fciolto 
dai  lacci  del  corpo , acciocché  1* 

E 3 ab- 
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ut  commendatum  haheds , quando  il- 
luni commendare  non  potero^etjì  rin- 
culis corsoti s nondum  folutum  • Ti- 
meo tempusillud , £#0  *»/■«•  'vi'vos 
*7-0  , w<?c  effe  me  fciam . Recordare , 
bone  Je fu  9 paffionis^  morti s , (27* 
ii  laterjs  tui  : d*/  /7/W  fugit  ani- 
ma mea  , 07*  /«  refugium  qu&rity 
donec  tranfeat  ira  Dei  • manti  s 

tuas  commendo  fpiritum  meum,im- 
mo  tuum , tu  illum  creafìi , cÌF 
repar afti  : ne  defpicias  , Deus  meufy 
opus  mqnuum  tuarum  , qjiuis  , 
C7*  regnas  per  omnia  J acida  /acuto ~ 
r#/«#  Amen. 


H 


V. 


D Ornine  Jefu  Chrifle , per  il - 
amaritudinem , quatti^ 
fuftinuifti  prò  me  in  cruce  , hm- 
xime  in  illa  bora  , quando  ani* 
ma  tua  egreffa  eft  de  torpore  tuo% 


mi- 
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abbiate,  o Signote , per  raccoman- 
dato , quando  raccomandare  noa^ 
lo  potrò  . Temo  quel  tempo  , che 
farò  vivo,  ne  faprò  fe  io  lo  fi  a. 
Rammentatevi  , o buon  Gefu  , 
della  Paffione  , della  morte  , e del 
voftro  aperto  Coftato  : a quello  fen 
fugge  V anima  mia , in  quello  ^frca 
afilo , finche  paflì  la  collera  di  Dio . 
Nelle  voftre  mani  raccomando , o 
Signore  , lofpiritomio,  anzi  ilvo- 
flro  , perche  voi  1*  avete  creato , e 
P avete  redento  : non  deprezza- 
te un*  opera  che  è fattura  delle., 
voftre  mani , o mio  Dio  , che  vi- 
vete, e regnate  per  tutti  i fecoli 
de*  fecoli*  Così  fia*  * 

/ A « , 

* * < ^ . ». 

V* 

Signor  mio  Gefu  Crifto  , per 
quella  amarezza,  che  per  a- 
mor  mio  foffrifte  in  Croce,  maf- 
fimamente  in  queir  ora,  quando 
T anima  voitra  fantiffima  ufcì  dal 
E 4 vo- 
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mi  [e  rere  attimi  me  a in  egfeffu  fuo  » 
Fflicem  mortem  a te  filo  habere  pofi 
fum  , Deus  meus  y qui  es  •veri  vi* 
ta  ; e Am  igitur  a te  peto  foto  cor-* 
dis  affetta , e am  expetto  a mi  feri- 
cor  dia  tuay  non  a meritis  meis  , non 
a •viribus  y •veldndufiria  me  a • 

T* 

, Ne  permittds  me  , Domine  , im- 
patiefitem  ex  •vita  migrare  y & im- 
provifa  morte  praoccupariy  [ed  mori - 
turum  mature  confirma  , ac  munì 
catholica  fide  , •vera  pcenitentia , (b* 
fanttis  Sacramenti! . 

* ».  * r 

• \ * # « * - 

Moriatur  anima  me  a morte  ju fio- 
rum  y & fiant  no^ijfima  mea  horum 
fimilia  . VraftUy  Deus  meus , ut  ante 
mortem  in  me  mori ati tur  noxii  affé- 


voftro  benedetto  Corpo , abbiate 
pietà  dell*  anima  mia  nel  fuo  paf- 
faggio  da  quello  mondo  all'  eter- 
nità. Voi  folo,  che  liete  la  vera 
vita,  concedere  mi  potere  una  fe- 
lice morte  : quella  dunque  con_» 
tutto  1*  affetto  del  cuore  a voi  di- 
mando , quella  afpetto  dalla  vo- 
lira  mifericordia  , non  dai  miei 
meriti , non  dalle  mie  forze  , o' 
dalla  induUria  mia  • 

Non  permettete  , o Signore.»  > 
che  morendo  faccia  atti  d’  impa- 
zienza , e che  Ha  fopravenuto  da 
una  morte  improvvifa  , ma  con- 
cedetemi che  morendo , mi  accor- 
ga di  morire  ; confìrmatemi , e_* 

munitemi  con  la  fede  cattolica^, 

* * 

con  una  vera  penitenza,  -e  co’  i 
fanti  Sagrafnenti. 

Muoia  1*  anima  mia  come  muo- 
iono i giulli,  e al  loro  fia  fimile 
il  mio  fine . Concedetemi  , mio 
Dio  , che  prima  che  io  muoja^  r- 
muojano  in  me  tutti  i mali  affet- 
* ; E s ti, 
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Bus*  & Omni 5 ad  terrdm  inclina - : 

tio.  Tunc  moriar  cum  mihi  ipfi*  re- 
bnfque  omnibus  pèrfetle  mortuus  ero* 

' ì • • « « 

| 

TtelUem  mortem  grcttulor  tibi  j 
amor  mi*  per  eque  hanc  mortem 
* precor * des  mihi  /celici  mor- 
te defungi * & ^ /e  njitam. 

pervenire  * 

r*t  ' - * *' 

T celie  em  mortem  gratulor  tibi  * 
Beata  Virgo  Maria  * <&  tibi  quoque* 
Santi  e Jofeph  Virginis  fponfe  * <vof- 
que  humiliter  exoro  * talem  mi- 
hi mortem  ve  {Iris  precibus  impetre - 
f/x  , qualem  vos  ohiiftir . Afjiftite 
mihi  in  illa  bora  tremenda , Ò*  </<?-  j 
fendi  te  ab  incurfu  malignar  nm  Spi - 
rituum  « 
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ti , e tutte  le  inclinazioni  alla  ter- 
ra , e al  mondo , e fate , che  fo- 
lamente  io  muoja  quando  perfet- 
tamente farò  morto  a me  fteflò  , e 
a tutte  le  terrene  cofe . 

Mi  rallegro  con  voi  , o Gefu 
amor  mio , della  voftra  felice  mor- 
te  , e per  quella  vi  prego  a dar- 
mi grazia  di  felicemente  morire  , 
e di  giungere  a voi  , che  fiete  la 
vera  vita  • • * • ' A ' ; 

Con  voi  pur  mirallegro , o Bea- 
ta Vergine  Maria  , della  voftra 
morte  felice , e lo  ftefìfo  faccio  eoa 
voi , o Giufeppe  Santo  Spofo  del- 
la Vergine,  e umilmente  vi  prego, 
che  vi  degniate  d*  impetrarmi  col- 
le voftre  fuppliche  una  morte  ta? 
le  qual  fi  fu  lavoftra*  Aflìftetemi 
in  quella  tremenda  ora  , e difen- 
detemi dell*  afialto  «degli  Spiriti 
maligni  * ■ ^ 


Methodus  juvandi  eos,  qui 
moriuntur  • ■ 

— t ' i 

OTus  r vera  charitatis , àf  ma- 
ximi momenti  ejl  affiftere. 
hommibus  ab  hac  vita  migrantibus  9 
& eis  fub  venire  in  gravijfima  ifia 
ueceffitate , ubi  agitar  de  fummo. l. 
rerum , ^ Aterna  falute , ubi  fi  qu  i s 
error  admittitur , ir  repar  àbili  s e fi  > 
wor/  «o»  nifi /<?«*£/  contingit * 
'Magna  igitur  prudenti  a , follicitu - 
do9  Ù?  cura  adhibenda  e fi  in  hoc  of- 
ficio obeundo9ut  eo  fanti  e , é? 
deliter  fungaris  . Pro  <7#^  /»- 

frafcripta  documenta  fervati*  9 quo 
viri  dotii  , éf  /jV  , ^ «t- 

iwr  muti  ere  ver  fati  funt  , *//*-» 


iop  ' 


4 ■ • Metodo  dì  giovare  ai- 

% moribondi . 

Opera  di  vera  carità  , e di 
grande  importanza  fi  è l’af- 
lìitere  ai  moribondi , e {occorrer- 
li in  quella  graviflìma  neceflìtà  > 
ove  fi  tratta  del  più  importante  af— 
fare,  che  è l’eterna  falute,  e ove 
fe  commettefi  errore  è irreparabi- 
le il  rimediarvi , perche  la  morte 
non  viene  che  una  fola  volta.,  • 
Gran  prudenza  adunque,  gran  vi- 
gilanza , e gran  maniera  ufar  fi  de- 
~ ve  per  adempiere  Tantamente , e_« 
fedelmente  a quello  pio  minillero.' 
Per  la  qual  cofa , voi  che  fiete  a 
tal  offizio  delìinati , offervarete  le 
infraferitte  regole, che  anno  tenuto 
gli  Uomini  dotti , e pii , e per 
lungo  tempo  verfati  in  quello  of- 
fizio , avendo  avuta  per  maellra  la 
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experientia  mdgiflrd , obfervdmnty 
& /cripti s Juis  tradiderunt • 

7.  QWrf  r«  di  vini  filma , eh* 
ficillima  ejl  Deo  cooperari  ad  falu- 
tem  animar um  , df  tentanti  Diabo- 
lo y virefque  omnes  fune  in  perni- 
ciem  morituri  adhibenti  fe  oppone « 
re  y pradamque  illi  de  manibus  eri- 
pere  y tuam  imbecillitatem  humiliter 
tigno fces , tot  am  fpem  confequendi 
quod  intendi s in  divino  auxilio 
collocabis . Vurifilmam  quoque  inten- 
tionem  ad  hanc  rem  afferesy  & ve- 
hemenr  dejìderium  adjuvandi  infir- 
mami ad  falutem , prò  quo  ferven - 
ter  or  abis , refque  dicendas , cb*  a - 
gendas  y earumque  modum , cb*  or  di- 
ti em  pr&meditaberis  , habita  ratione 
loci,t empori r,  perfon#y  ejufque fiatiiSy 
condi  tionify  temperamenti  aliar  um 

cinumftantiarnm  • Mon  properan- 

tery  net  uno  contextu  % a ut  altiori 

i r.  • 

**  * • » * 
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fperienza  * e che  le  anno  lafciat» 
in  ifcritto  per  altrui  iflruzione . 

I.  Perche  diviniflima  , e diffici- 
liflìma  cofa  £ è cooperar  con  Dio 
alla  falate  delle  anime  , e opporli 
al  Demonio  tentatore,  che  ufa  o- 
gni  arte  per  recar  danno  al  mori- 
bondo, e togliergli  di  mano  la_* 
preda,  vi  umilierete  conofcendo 
la  vofira  infufHcienza , e tutta  ku- 
fperanza  di  riulcire  con  frutto neU* 
T arduo  impegno , che  intrapren- 
dete, la  metterete  nel  divino  ajuto* 
Avrete  pure  in  quello  affare  una 
puriflìma  intenzione,  e un  arden- 
te defiderio  di  giovar  all'  infermo, 
per  il  quale  farete  ferventi  orazio- 
ni , e premediterete  la  cofe  da^ 
dirti , e da  fard  , e di  quelle  il  mo- 
do , e L*  ordine  , avendo  ogni  ri- 
guardo al  luogo  , al  tempo , alla 
perfona,  allo  flato, alla  condizio- 
ne , al  temperamento  , e all*  altre 
circoflanze . Non  affrettatamente  , 
ne  in  un  fol  difcorfo,  ne  con* 
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vcoce,  qudm  oportedt } omnia  dice: , 
■fa/  discrete , opportune , cb*  amanter , 
conciliando  tibi  paulatim  benevole?!* 
ti  am , ut  magis  profitta:  % 

II.  Trima  dutem  cura  circa  Ani- 
ma ftatum  adhibenda  efi , f ci  li- 

ce! in  gratta  Dei  , cbaritate  ex 
hac  vita  decedat  , cb*  Sacramenti s 
quamprimum  muniatur  • Ingrejfus 
ad  agrot antem , *#/«  benigne  falu- 
tabis , è*  recitato  fuper  eum  Evan- 
gelio cnm  or at ione , fi  expedire  ju - 
dicabis , de  fiatu  morbi  interrogali  f9 
fumptaque  prudenter  occafione  ex  ali - 
qua  ejus  refponfione9ipfum  admonebis> 
quid  Medici  fentiant  de  di  [crimine  vi- 
taciti  quo  verfatury&  quando quidem 
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voce  piu  alta  del  bifogno  direte^ 
quelle  cofe , che  convengono , ma 
le  direte  difesamente , a tempo, 
e foa veniente  , conciliandovi  su 
poco  a poco  la  benevolenza  dell" 
infermo  per  più  giovarli  • 

II.  Devefi  avere  la  prima.,, 
e principal  premura  circa  lo  fla- 
to deir  anima  , acciocché  efca^. 
da  quefta  vita  in  grazia,  e cari- 
tà del  Signore , c proccurare  che 
al  più  prefto  fla  poflibile  ven- 
ga munita  de’  Santi  Sagramen- 
ti  • Entrato  nella  camera  dell’ 
infermo  benignamente  lo  {aiute- 
rete , e recitato  fovra  di  lui  1J 
Evangelio  con  1’  Orazione  , fe~, 
{limerete  bene , lo  interroghere- 
te circa  il  fuo  male  , e prefa^. 
dalle  fue  rifpofte  prudentemente 
opportuna  occafione  , gli  direte^ 
qual  fia  il  giudizio  de*  Medici 
intorno  al  pericolo  della  fua  vita, 
dove  egli  fi  ritrova  , e giachi 

man- 
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defunt  bum  atta  pr  afidi  a , bortaberi r, 
ut  toto  corde  ad  Deurn  amantìffi- 
mum  Tatrem  fe  concert at  per  ve- 
ram  panitentiam , & integerrimam 
Confejjìonem , qua  fpe  longioris  vi- 
ta nullo  modo  differenda  eft . Ouod 
fi  videris  deeffe  ei  perfeElam  contri - 
tionem^vctrla  propones  motiva , qui- 
bus  ad  eam  excitari  pojfit  : tandem 
cu  r abis  , 1 ut  rem  alienam  , Ò*  fa- 
mam  injnjle  ablatam  reflit uat  , 
opus  fuerit , (b*  fi  quas  habet  fimul- 
tates  cum  ali  quo , offenfam  di- 
mittat , pacem  ineat  cum  inimi- 
ci s : ut  Sacramenta  deinde  Eucha - 
riftia , extrems.  Unzioni s burnì- 
l'iter  fetat , ///£»*  prapa- 

ret , cb*  tempus  fuerit  devote 
' per  dpi  at  • ' n - 
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mancano  gli  umani  ajuti,  1*  efor- 
te  re  te  che  con  tutto  il  cuore  li 
volti  a Dio  Padre  amantilfi- 
mo  con  un  vero  pentimento  , ed 
efattiflima  Confeflìone,  la  quale 
non  elTendovi  fperanza  di  più  lon- 
ga  vita  , in  alcun  modo  differire 
non  develì  . Che  fe  conofcerete  , 
che  non  abbia  una  perfetta  con- 
trizione, proporrete  varj  motivi, 
per  mezzo  de*  quali  eccitare  iru 
lui  la  polliate . Procurerete  frat- 
tanto , che  reftituifca  la  roba  , e 
la  fama  altrui  ingiuftamente  leva- 
ta , fe  farà  in  cafo  di  averla  a re- 
ftituire;  e fe  avrà  con  qualchedu- 
no alcun  rancore , proccurerete  , 
che  lafci  V odio,  e rimetta  Tof- 
fefa  , e faccia  pace  co*  fuoi  nemi- 
ci: T indurrete  inoltre  a chiedere 
umilmente  i Sagramenti  dell*  Eu- 
cariftia , e dell*  Olio  Santo , a_* 
prepararli  per  degnamente  ricever- 
li, e quando  farà  tempo  divota- 
mente  li  riceva  » 
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HI.  Tofl  b&c  ùgendum  de  bis,  qu£ 
pertinent  ad  bona  externa , «b*  cor- 
porale . Si  uxorem  hahet  , ut  ei 
profpiciat  : fi  filios  minor  e s , ut  eo- 
rum  tutelarti  alieni  relinquat  : Jfi 
(eruos , f amili  dm  i ut  curet  ejs 

(lipendium  perfori , & ali  quid  e- 
ti  am  ultra  ftipendium  : fi  admini - 
flrationem  aliquam,  aut  officium  pu- 
'bheum , rationem  reddat , 

confitenti#  fatisfaciat  • De  cor  por  e 
etiam  fuo  conftituat  ubi  debeat  fe- 
peltri  * honis  difponat  per  tefla - 
mentum  jujlum  , pium,  & fi  Jup- 
petunt  f acuita tes,  panperum  memor 
fit , locorum  piorum  • 

IV.  His  expeditis,  exercendtts  efi 
circa  ¥ idem,  Spem , éT  Charitatem  . 
*SY  «o»  /df/i  explicite  credit  > 


IrT 

III.  Dopo  quefto  fi  palli  a trat- 
tare di  quelle  cofe , che  appar- 
tengono a i beni  edemi , ed  ai 
corpo . Se  ha  moglie , a lei  prov- 
veda; le  figliuogli  piccoli,  lafci 
di  loro  a qualche  abile  perfona 
la  tutela  ; fe  famiglia,  e ferventi 
faccia,  che  fieno  a tutti  pagati  i 
falarj , ed  oltre  a i falarj  laici  lo- 
ro ancora  qualche  cofa  di  più  ; 
fe  ha  qualche  amminidrazione,  o 
impiego  pubblico , ne  renda  i con- 
ti, e foddisfaccia  alla  fua  cofcien- 
za . Difponga  ancora  circa  il  fuo 
corpo,  del  luogo  , ove  voglia,, 
eder  feppellito  ; delle  facoltà  dif- 
ponga pure  mediante  tedamento 
giudo , e pio  , e fe  ne  avanza- 
no , fi  ricordi. de’  poveri , e de* 
luoghi  pi; . * 

IV.  Provveduto  a quede  co- 
fe , deefi  efercitar  circa  la  Fede  , 
la  Speranza  , e la  Carità  : Se  non 
crede  quanto  badi  efplicitamente^ 
tutte  quelle  cofe , che  fi  anno  a 

cre- 
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neceffario  ct edenici  font  5 ed  clave 9 
<b*  b rea) iter  explicabis  : alioquin  do - 
cebis  eum  aElus  fidei  elicere  9 ejuf- 
que  prof  ejjìonem  innovare . Tarn  ex * 
citabis  in  eo  defiderium  Aterna  bea - 
titudinis , #08  habemtts  hic  ma- 

ventem  civitatem  , futuram  il- 
lam  inquirimus  pulcherrimam , 
nìffimam,  fpatiofijfimam , fi  cor- 
pus  conf limitar , refurget  tamen  vi- 
tlurum  in  Cado  glorio fum  , # /h*- 
mortale . Charitatem  demani,  in  eo 
accendes  , variis  pr'ofofitis  ejufdem 
mot  ivi  s per  modum  confiderationis  , 
a’f/  orationis , addita  vivo  catione^ 
B . Maria  9 Angelorumy  & Sanilo- 

-V 

r//À8  • . 

v : 

' K 5*/*  ad  eum  juvflndum  accedis, 
qui  j am  forum  mente  valet , /o- 

^//i  ampli us  poteft , /**//<?>#  nutibus 
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credere  neceffariamente , di  quel- 
le ne  farete  una  chiara,, e brieve^ 
spiegazione  : F ammaeftrerete  an- 
cora^ l’indurrete  a far  atti  di  Fé- 
ae  , e a rinnovare  la  profefliontL# 
della  ilefla  Fede.  Ecciterete  in  lui 
il  defiderio  dell*  eterna  beatitudi- 
ne , perche  qui  non  abbiamo  abl- 
azione ftabile,  e permanente , ma 
un  altra  ne  cerchiamo  belliflima^, 

ameniflìma,- .fpaziofilfima  , e fe_# 
confuma  (Idi  corpo,  riforgerà  per 
vivere  gloriofo , e immortale  in 
Cielo.  Finalmente  accenderete.# 
in  lui  la  carità , proponendoglie- 
ne varj  motivi  per  modo  di  me- 
ditazione, o di  orazione,  aggiun- 
tavi F invocazione  della  Beatilli- 

ma  Vergine,  degli  Angeli, e de* 
Santi . 

V.  Se  dovete  afliftere  ad  uno,chè 
per  fiacchezza  di  mente  poco  più 
intenda  , ne  più  pofTa  parlare,  vi 
Codierete  di  cavar  da  lui,  col  far- 
gli  dar  cenni,  un  qualche  indizio 

di 
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Jlgna  contvitionis  elicere  ab  eo  fa - 
tages  : quod  (t  mentis  compos  ejl , 
fed  ager  voi  untate , aliorum  orati o- 
nibus , & eleemofynis , tuifque  piis9 
& efficacibus  exhortationibus  eum  ad 
mentem  reducere  con  ab  eri  s , àf  dif 
ponere  ad  penitenti  am  ; Jicque  om- 
nia omnibus  faBus  te  omnium  dif 
pojitioni,  Ùf  capacitati  prudenter  ac - 
commodabis , ut  omnes  Chrijlo  lucri - 
facias . Eosvero,  qui  mori  enti  affi- 
Jlunt , /ét;0  admonebis , #<?  cor  am  eo 
de  rebus  vanis , éf  temporalibus  lo - 
quantur  ; ne  perfonas  ad  eum  Jinant 
accedere , quibus  negotia  9 vel 

prava  conforti  a habuit  : rrazo- 

veant  ab  oculis  ejus  inflrumentcL. 
artis  fua,  & ea  , quibus  ohm  dele - 
Babatur  : ut  vanas  piBuras  a cubi- 
culo auferant , ponantque  ante  eum 
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di  contrizione  • Che  fé  il  malato 
è fano  di  mente , ma.  infermo  di 
volontà,  coirajuto  delle  orazio- 
ni , limoline  altrui,  e delle  voilre 
pie,  ed  efficaci  efortazioni  fare- 
te  ogni  poffibile  per  ridurlo, 
difporlo  al  pentimento  in  tal 
modo  voi  tutto  accomodato  al 
bifogno,  e al  naturai  di  tutti , vi 
adatterete  prudentemente  alla^ 
difpozione  , e capacità  di  ognuno 
per  guadagnar  tutti  a Crillo.Av- 
viferetepoi  feriamente  quelli,  che 
fon  deftinati  al  fervigio  del  mori- 
bondo , a non  parlargli  di  cofe_# 
vane,  e temporali,  a non  lafciar- 
gli  accollar  perfone,  con  le  qua- 
li abbia  avuti  intereffi,  o cattive 
amicizie,  e ad  allontanar  daNfuoi 
occhj  gl*  inllrumenti  dell’arte  fua, 
e quelle  cpfe  , che  un  tempo  gli 
piacquero.  Proccurerete  ancora^ 
che  fe  nella  camera,  del  moribon- 
do faranno  pitture  vane , e fcanda- 
lofc,  fi  levino  > e vi  fieno  polle-# 
"{  F im-x 
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ìmaginem  È.  Virginità  SdnttoruvL* 
Tutelari um  , & Chrifii  Cruci fixt . ( 
Domenici  autem  tnonendi  funt , ut 
Miìas  dici , àr  orationes  prò  eo  fie- 
ri carenti  detur que  de  bonis  ej ut 
pauperibtiSi  & locispiis  eleemofyna. 
Adfit  aqua  benedica;  uxorqus , & 
filii  , & alia  per  fon  a , qua  pofient 
humanos  cffeftus  excitare , | 

worveantur  . Owwex  demque  , . 

'adftant  prò  ipfo  orent  y & prater 
alias  orationes , poterunt  opportune 
hos  Pfalmos  recitare . 

* Qui  habitat  &c.  P/:  9°* 
minus  illuminatio  mea  &c.  Pf:  25. 
In  te,  Domine,  fpera vi  &c.*Pjf:  30. 
Quemadmodum  defìderat  cervus 
'beffai:  41.  De  profundis  &c. 
Vfah  129.  Dominus  regit  me  &c. 
Pfal:  22.  Ad  tè,  Domine,  levavi 
-animam  me  am  &c#  Pfal:  24*  Lscta- 
tusfuminhisj  qux  &c.  Pfal:  121» 


; - 

immagini  deila  Beata  Vergine-,  , , 
de*  fanti  fuoi  Avvocati , e di  Ge- 
fu  Crocifitto  . Si  avvifino  i di- 
mettici dell*  infermo,  che  faccia? 
no  per  lui\  celebrar  mette  , far  o- 
razioni,  e difpenfino  per  di  lui 
conto  limofine  a i poveri , e a i 

} luoghi  pij . Sia  in  pronto  ls  acqua 
benedetta.  Si  allontanino  la  mo- 
glie, e i figli,  e T altre  perfone, 
che  potettero  eccitare  in  lui  umane 
affezioni, Tutti  finalmente  quelli, 
che  fon  prefenti  preghino  per  lui, 
e oltre  le  folite  orazioni  potranno 
fecondo  1*  opportunità  recitare-, 
quetti  Salmi. 

■t  Qui  habitat  à’c.  Pfal:  go.  Do- 
min  us  \%ll  amiti  atio-  me  a &c,  Pf:  26. 

In  te  , Domine,  fpera^i  &c.  PI:  30. 
Quemadmodum  dejiderat  cerwus 
&c.  Pfal:  41.  De  profundis  àfc, 
Pfal:  129.  Dominus  regit  me 
Pfal:  22.  Ad  te.  Domine,  levaci 
animatn  me  am  &c.  Piai:  24.  Lata - 
tus  fum  in  his,quA  Pfal:  121. 

V " ' F 2 Eri - 
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'•  Eripe  me  Domine  ab  homine  ma- 

lo  &c.  Ffal:  .139.  1.  : 1 

His  ut  il  iter  addi  poter  unt  Lita- 
nia B.  Virginia , & SanBorum , & J 
• 'Symbol urn  Apoftolorum  • I 

§.  V I.  i 

*•  . . 

».  _ * • . • . 

Teihmentum , & Proteftationes 
Prse  para  tor  radaci  mortem . 

* 4 K i ‘ ' \ 

Mòri  end  um  e fi  •>  0 homo  : da- 
ta eft  olim  cantra  te  fenten - 
tia  morti s prinfquarti  na [cereri*  • 
Necejfttas  eft  ifta  inevitabili! , fed 
hora  incerta  eft  . Forfitan  dum  hac 
leghi  jam  fagitta  expenduntur , qua  # 
te  lethaliter  ferient . Quid  igtturmo - 
yaris?  Nultus  hic  cunBationiynullus 
dii at ioni  locus  eft . Fac  ftatim  quod 
itine  fecifte  velie  & pracipe  Domai 
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Eripe  me , Domine , 4$  homine  ma* 
lo  &c,  Pfal:  139. 

? A quelli  Salmi  fi  potranno  ag- 
giungere le  Litanie  della  Beata^ 
Vergine,  e de*  Santi  , e il  Sim- 
bolo degli  Apposoli. 

§.  VI. 

T ejlamento , e Trotefte  preparatorie 
alla  morte . 

SI  ha  a morire,  oUomo.  Già 
contro  di  te  è data  la  Temen- 
za di  morte , e fu  data  prima  che 
nafcedi  - . Quella  è una  nerelfirà 
inevitabile , ma  1*  ora  è incerta . 
Forfè  mentre  Hai  quelle  cofe  leg- 
gendo , già  fiacca  dall*  arco  la_. 
iaetta  , che  mortalmente  ti  verrà 
a colpire . Che  Hai  più  dunque-, 
procrallinando?  Non  v’è  più  tem- 
po di  ritardare  , ne  differire  . Fa 
adello  fubito  ciò  ,che  allora  vor- 
relli  aver  fatto  : dà  fedo  alle  co« 

F 3 4 fe 
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tue  , quia  morieris  tu  , & non  wi* 

*ves . Noto  autem  ut  inteflatus 
mori  ari  s 9 'ideo  formularti  T eflamen-  < 

ti  hic  defcribo  -,  quo  dBus  v irtutum 
(st  proteftationes  preparatori*  ad 
mortem  continentur  • Nulla  hic  men> 
tio  de  rebus  temporalibus , quia  de* 
illis  aliter  difponendum  efl  • Ad  in~ 
Jlar  huj  us  formule  aliam  tibi  condì - j 
fiotti  tue  accomodatam  compones  , 
premi  fa  Confefone,&  Communione . 
Duo  ejus  exemplaria  facies  , quorum 
unum  in  Cubiculo  , Jive  Oratorio 
tuo  oculis  femper  expojitum  hdbebis9 
ut  bore  novi  firn  a tue  femper  Jis  me - ^ 

tnor  : alterum  tccum  continuo  feres9 
precaberis  domejììcos  tuos  , ut  i-  | 
pfum  tecum  fepeliant.  Leges  ex  eo  quo - 
ti  die  aliquìd , & releges  tot  um  fernet 
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fe  tue,  perche  pretto  funirai  di  vi* 
vere  , e tu  morrai . Non  voglio 
però  che  tu  muoja  fenza  prima,, 
far  Teftamento , perciò  qui  ti  def- 
erivo la  forinola,  nella  quale  Tr  con- 
tengono gli  atti  di  virtù , e le  pro- 
tette preparatorie  alla  Sorte . Qui 
non  fi  difeorre  delle  cofe  , 
de"  beni  temporali  ; di  ciò  fe  ne_. 
tratterà  altrove  . Alla  foggia  di 
quetta  forinola,  che  qui  fi  deferi- 
ve,  un  altra  ne  ftenderai  adattata 
al  tuo  flato,  e alla  .tua  ^condizio- 
ne, premetta  la  Confeflìone,  e la 
' Santa  Comunione . Di  quetta  for- 
inola ne  farai  due  copie  , una  ne 
terrai  in  camera , ovvero  nell’Ora- 
to rio  per  averla  fempre  avanti  gli 
occhj , acciocché  fempre  ti  ricordi 
d*  aver  a morire  ; 1\  altra  fempre  \ 
porterai  leeone  pregherai  i tuoi 
di  cafa  che  teco  la  feppellifca- 
no.  Ogni  giorno  di  quella  tal  for- 
inola ne  leggerai  qualche  cofa , e 
tutta  infieme  la  rileggerai  almeno 
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faltem  in  mente  > quoties  ipfum  'vi- 
de s , aut  tangis , brevi  fufpirio  re- 
novabis , & Jìngula  in  eo  contenta 
rarificabis . ■ * * » 

I. 

« 

Formula  Teftamenti. 

. t.  ■ :* 

IN  nomine  S antri ffìma , & indi- 
vidua T rìnitdtis  Yatris , £7- 

lii , Spirita*  Sancii»  • Confide - 
ego  N.  indigna  s peccator  nihil 

morte  certius  effe  , ?j#/- 

incertius  , vocemquc  Salvato- 
ri! auàièns  , wox  honatur  ad 
vigilandum  5 gfr/Vf  ne  frimai  diern^  , 
neque  borami  memor  itevi  fcripttc- 
r£  pr&cipientis  : Memento  'Crea- 

tori* tui  in  diebus  juventutis 
tua  9 antequclm  veni  a t tempu* 
affli  ri  ioni* , è*  revertatnr  pulvis  iti 

* . ' ‘ . > . <}  i 


•Ter- 


; 


una  volta  al  mefe  :ogni  volta , che 
vedi,o  tocchi  quello  Teftamento,lo 
rinnoverai  con  un  breve  fofpiro  , 
ratificando  quel  tanto,  che  in  cf- 
fo  è contenuto. 


I.  - . . t 

* •?  _ * 

lormola  -del  T e ji amento  *■ 

- \ 

IN  nome  della  Santiflima,  ed  In- 
dividua Trinità  Padre  y Figli- 
uolo  , e Spirito  Santo  . Confe- 
derando io  N.  peccator  indegno 
non  eflervi  cofa  più  certa  della., 
morte  , ne  cofa  incerta  più  dell* 
ora  della  medefima  ; udendo  la^ 
voce  del  Salvatore,  Colla  quale  ci 
e forca  aitar  vigilanti , perche  non 
fapiamo  ne  i dì,  ne  1’  ora  ; ricor- 
devole ancora  della  Scrittura  , che 
dice  : Ricordati  del  tuo  Creatore 
re’  i giorni  della  tua  gioventù  % 
prima  che  venga  il  tempo  dell’  af- 
fanno , e che  riiorni  la  polve  nel* 

/.  F 5 . la 
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ferrar»  fudm,  ne  mihi  contingat  fa* 
bitanea  , Ùf  improevifa  morte  bine 
folli,  & ad  Tribunal  difiriBi ] udi- 
vi s impar atum perdaci , fiatui  , cb*  , 
decreti  dum  fenfus  cuìg ent  corporis, 

& *vires  anima  ea , qua  funt  novif- 
fima  ( Divina  facente  grafia  ) prò- 
ridere,  & me  am  ultimam  volunta - 
tem  in  hunc  , qui  fe  qui  tur  modum 
declarare . ' 

Ante  Thronum  ■ 

/ 

II. 

’ M 

- 

Àlìud  Teftamentum  'brevius* 

A 

I2s7  nomine  SanBa , (b*  Individua 
Trini tatis , Patns , (b*  TU  ii  » cb*  1 
Sptritus  Sanfti.  Qonfiderans  ego  N* 
miferrimus  pece at or , AH?;// 

tnento  fio  ad  ofiium  aternitatis * ^ 


/ 

/ 
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la  Tua  terra  * acciocché  non  mi 
fucceda  di  morire  di  fubitana  v>e 
improvvifa  morte , e di  leder  pre- 
dentato non  di  fpofto,  ne  prepara- 
to avanti  il  Tribunale  del  diviru. 
xigorofo  Giudice,, -ho  facilitò,  e 
decretato  .adeiTo  che  lon  vegeti  i 
Pentimenti  del  corpo,  p vigorofc_* 
le  potenze  dell"  anima  , di  prov- 
vedere coll*  ajuto  della  divina  gra~ 
zia  a ciò,  che  fi  ha  a fare  in  punto 
di  morte,  e dichiarare  la  mia  ul- 
tima volontà  in  quefto  modo , che 
fegue  * Avanti  il  Trono  &c. 

• ' * . * ' . \ 7 - 

II.  > 

" ■ * * > ’ f 

Jltro  T cjl amento  pùbrsDi . 

IN  nome  della  Santiffima,  r In- 
dividua Trinità  Padre,  Figli- 
uolo, e Spirito  Santo.  Confide- 
rando  io  N.  tniferabihflìmo  pec- 
catore, che  ad  ogni  momento  fto 
per  entrare  nell*  eternità  9 e per- 

— ■ ■ _•*  _ a 
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oportet  me  admoYJem  quoti  di  e par  d- 
tum  ejje , projlratus  unte  Thro/iHMt 
Divina  Majeftatfs. , confpettu)  B. 
Virgin h)  & tati us  Curia  Caelefiis 
mcam  ultimamvoluntatem  omni  pof- 
fòlli  devotionis , è3  reverenti#  af- 
fetta hifce  proteftatiomhus  decluro • 

I.  Troteftor  cor  am  Deo , & ornili - 
*£///  Santtis  ,quod  ftcut  hattenus  in. - 
vera  fide  S anttaCatholic#  5 d#  Apo- 
Jlolica  Ecrlefi#  vixi , df  firmijfime 
credidi  qmdquid  illa  credit  9 & do- 
ce  t , deinceps  in  eadem  fide  & 

vivere  , wor/  volo  5 divina  fa- 

rcente gratin , fine  'qua  nihil  funi ^ , 
#/&;/  pofium  . Quod  fi  vel  Diaboli  ; 
impugnatane  r vel  morbi  violentici^ 
prefj'us  ali  quid  buie  propofito  con - 
trari  um  cogit  areni , ?c  qi<erer\  > a ut 
face  rem  > ìli  uà  revoco  > > db* 


prepari  alla  Morte  , prottefo  a i 
piedi  del  Trono  della  divina  Mae- 
flà,  alla  prefenza  della  B.  Vergi- 
ne.,- e di  tutta  la^  Corte  celette,, , 
con  ogni  poflìbile  affetto  di  rive- 
renza , e divozione  dichiaro  la_» 
mia  ultima  volontà  con  le  feguen- 
ti  Protette* 

, I.  Protetto  alla  prefenza  di  Dio, 
c di  tutti  i Santi,  che  fi  come  fi- 
no ad  ora  fon  viffuto  nella  vera 
fede  della  Santa  Cattolica , e Ap- 
poftolica  Chiefa , e fermamente^ 
ho  creduto  tutto  ciò,  che  ella  cre- 
de, e infegna,  così  in  avvenire 
voglio  vivere, e morire  nella  medefi- 
ma  fede,  coll5  ajuto  però  della  Di- 
vina grazia,  fenza  la  quale  nulla  fo- 
no, e nulla  pp Ilo . Che  fe  mai  o per 
iftigazione  del  Demonio , o per 
la  violenza  del  male,  penfaffi,  di- 
cevi , o facefli  qualche  cofa  con- 
traria a quefto  mio  fanto  propo- 
sto, il  tatto  revoco,  e mi  pro- 
. * tetto 
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■conteftor  me  nullo  modo  talibus  co- 
gitationibus , •verbis  9 a ut  operibus 
consentire . 

- H t 

I/.  Troteflor , cb  deci  aro  me  die 
morti  s me  a optare,  & ‘velie  Sacra- 
mento pèenitentia  ab  omni  labe , & 
Sorde  peccati  emendare  animam  me - 
nm , pura  , Cb*  immaculata  com- 
pare at  cor  am  Deo  - J y?  rui  mor- 

bi prapeditus  confiteri  peccata  neqni- 
loo  ,faltem  corde  e a Deo  confiteri  in- 
tendo , eli  cito  per  Dei  gratiam  atta 
contritionis  ; & ideo  ex  nunc  •ve- 
niam  bumillime  peto  de  omnibus , cb 
fingulis  peccatis  meis  , qua  centra l, 
Deum  , proximum  , (&*  meipfuwL. 
cogitatione  , T*yerbo  , opere , fb  ow- 
tmffione  commi  fi , per  infinitam  bo- 
ti ita tem  ,*  eb  miferkordiam  Dei  , 
per  meritum  'vita  , T affienii , <à“ 


tetto  di  non  confentire  in  verura 
modo  a tali  penfieri , parole  > e_# 

, opere , 

II.  Mi  protettole  dichiaro  di 
volere  in  punto  di  morte  defide-w 
jare , e ricevere  il  Sagramento  del- 
ia Penitenza,  e con  quello  pur- 
gar P anima  mia  da  ogni  macchia, 
e fozzura  di* peccato,  acciocché 
pura  , e immacolata  compariioL. 
alla  divina  prefenza  * Che  fe  im- 
pedito dalla  violenza  del  malo  * 
non  potrò  dir  colla  bocca  j pec-  ' 
cati , m’ intendo  di  confettarli  col 
cuore  al  Signore,  fatto,  median- 
te il  divino  ajuto,  un  atto-di  con- 
trizione# E perciò  addio  per  al- 
lora dimando  umilmente  perdono 
di  tutti,  e Angoli  i peccati  com- 
metti da  me  contro  Dio  , il  prof- 
fimo,  e contro  me  fletto  con  peiv 
fieri , con  parole  , con  opere  , e 
con  ommiflioni,e  ciò  per  l’infi- 
nita bontà , e mifericordia  di  Dio, 
per  il  merito  della  vita,  Pattìone, 

# mor- 
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* morti*  Domini  Mei  Jefa  Chrifii  ,per 
Glorio  fa  Virgin  is  Maria,  omnium - 
qtie  Angelorum,  & SanBorum  in - 
tercejjionem . Agnofco  me  haBenus 
non  vixiffe  ut  par  erat  me  ‘vive- 
re ad  prafcriptum  Divina  legis  : 
doleo  intimo  cordi s ajfeBu  quod 
toties  Detim  meum  offende  rim  , & 
proporlo  deinceps  omnia  peccata  vi- 
rare . 

•* 

III.  Quamvir  autem  graviter  , 1 

& multi s modi r deliquerim  , non 
tamen  diffido  de  infinita  Redempto- 
ris  mei  mifericordia  , Jed  [pero 
participem  futurum  aterna  haredi- 
tatis  per  meritum  Vajfionis , & mor - / 
ti s ipfius . Hanc  Fajfionem  inimici s | 
meis  invifibilìbtts  tanquam  armata - i 
ram  inexpugnabilem  obiicio  , & 

e am  SanB/ffima  Trinitari  o fero  prò 
meriti*,  qua  inibi  de  flint , & in  fa - 
tisfaBiovem  prò  peccati s meis  • Quod 


e.jnorte  del  Signor  mio  Gefu  Cri- 
flo,  per  1'  inteceflìone  della  glo- 
riofa  Vergine  Maria,  e di  tatti  gli 
Angeli  , e di  tutti  i Santi . Co- 
nofco  di  non  eflere  vilTuto  fino 
ad  ora  come  doveva  conforme  i 
comandamenti  della  divina  Legge; 
imi  dolgo  col  più  vivo  del  cuore 
di  aver  offefo  tante  volte  il  mio 
Dio,  e propongo  per  r avvenire 
di  fchifar  tutti  i peccati , e di  non 
offenderlo  mai  più» 

III.  Benché  però  gravemente  , 
e in  molti  modi  abbia  peccato  , 
non  diffido  della  mifericordia  infi- 
nita del  mio  Redentore t ma  lpe- 
ro  di  efler  fatto  partecipe  della^ 
eterna  eredità  per  il  merito  della 
fua  Paflìone;,>  e della  fua  morte  . 
Oppongo  a i miei  nemici  invifibi- 
li  quella  Paflione , quale  inefpu  - 
gnabile  feudo,  e quella  offro  alla 
Santiflìmà  Trinità  per  i meriti  , 
che  a me  mancano,  e in  foddisia- 
zione  de*  niiei  peccati  » E fe  vor- 


Jiy  Deo  per  mittente  , contingdt  tke 
qnacttmque  tent  attorie  fui  fari  , prò — 
teftor , è*  deci  aro  me  nolle  illi  con- 
sentire , (b*  ***  mine  abrenuntio  Sa- 
thana  , (b*  omnibus  operibus , /#£- 

geftionibus  ejus , atque  Deo  Creato- 
ri meo  fideliter  ujque  in  finem  ad - 
bar  ere  volo . 


IF.  Yroteflor  me  fummopere  defi- 
, derare  in  fine  dierum  meortim  Deum 
meum  recipere  in  augtifliffimo  E li- 
di ari  fi  i a Sacramento  per  modnm  Via- 
tici , ut  me  illi  perfeìle  uniam  qitan - 
tum  poterò  , & ab  eo  veniam  poflu - 
lem  , quod  ipfunz  foties  itici  igne  re- 
teperim.  Et  fi  bac  foelicitate  aliquo 
cafu  occurrente  privata s fuero , de- 
ci aro  me  Jaltem  fpiritualiter  commu- 
nicare velie  fipfumque  Salvator  em 
meum  deprecar,  ut  in  ilio  ancipiti  pri- 
llo clementer  ajfiftat , & ab  infidi is 


rà  il  Signore,  che  io  fia  combat- 
tuto dalle  tentazioni , mi  protetto, 
e mi  dichiaro  di  non  volervi  con- 
fentire,  e adeflò  per  allora  rinun  * 
zio  a Satanaffo,  e a tutte  le  fue_# 
opere,  efuggeftioni,  e mi  prote- 
tto di  ttar  unito  fedelmente  fino  al 
ultimo  momento  di  vita  al  mio 
Dio,  e mio  Creatore. 

IV.  Protetto  di  ardentemente.# 
defiderare  di  ricevere  nel  fine  di 
mia  vita  il  mio  Signore  nell*  au- 
guftiffimo  Sagramento  dell*  Euca- 
r iftia  per  modo  di  Viatico ,.  per 
unirmi  a lui  con  tutta  quella  per-, 
fezione,  che  mi  farà  poffibile  , e 
per  eludergli  perdono  di  averlo 
tante  volte  indegnamente  ricevu- 
to. E fe  per  qualche  accidente.* 
farò  privo  di  tanta  felicità , mi  di- 
chiaro di  volermi  comunicare  al- . 
meno  fpiritualmente,  e prego  il 
Salvator  mio,  che  per  fua  cle- 
menza mi  affitta  in  quella  sì  peri» 
colofa  battagliai  dalle infidie  de* 

ne- 


h 


Digitized  by  Googte 


14° 

inimicorum  tueatur . Sacrdmentum 
quoque  extrema  Unttionis  peto , & 
defederò , & fi  accidat  me  ilio  priva— 
ri  ) dulcijfeimum  Redemptorem  mentri 
exoro  ut  ejus  effellum)  Ù?  gratiam 
mihi  mifencorditer  largiatnr . 

V.  Vroteflor , & confiteor  quod 
fi  aliquod  opus  feci  eterna  vita  me- 
ritorium  , id  facere  non  potai  fine^  < 
{pedali  divina  Gratta  adjutorio  ; 
qua  de  cauja  in  bonis  operibus  meis 
nullo  modo  confido  , fed  in  meritis 
Domini  mei  Jefu  Chrifli , ejufque^ 
pretiofijfimo  fanguine , quem  prò  me 
effudit  in  Crnce . 

i « , ' 

VI.  Vroteflor , me  tota  animi  prom - 

ptìtndine  acceptare  velie  a divina 
providentia  , & patienter  t oberare, 
omnem  morbum  , & dolorem  , & 

morti s anguflias.  , meamque  vo' 
luntatem  Divina  prorfas  fubmit- 
to  : renuntio  omni  impecienti  a,  :*  ' 


agno - 


I4I 

nemici  mi  difenda  . Dimando  , e 
defidero  ancora  ilSagramento  dell* 
reftrema  Unzione,  e fe  avvenga^, 
che  ricevere  noi  poiTa  , fupplico 
il  dolciffìmo  mio  Redentore, che 
per  fua  misericordia  di  quello  1* 
effetto  , e la  grazia  mi  conceda. 

V.  Protetto  , e confetto  che 
fe  feci  qualche  cofa  di  buono  de- 
gna dt  merito  per  V eterna  vita,' 
far  non  la  potei  lenza  un  partico- 
lar  ajuro  della  grazia  di  Dio,  per 
ciò  in  modo  alcuno  non  confido  nel- 
le mie  opere  buone,  ma  ne  meriti 
del  Signor  mio  Gefu  Critto , e>* 
nel  preziofiflìma  fuo  Sangue, che 
per  me  fparle  in  fu  la  Croce  . 

.Vi.  Protetto  di  voler  accettare 
con  tutta  la  prontezza  dell*  ani- 
mo dalla  divina  provvidenza^ 
pazientemente  tollerare  ogni  male, 
ogni  dolore,  e le  anguille  della., 
morte , e in  tutto  fottometto  la,, 
mia  alla  divina  volontà^:  rinunzio 
ad  ogni  atto  d’  impazienza  : mi 


• A ** 

tigno  fio  me  trotter  innumera  pecca* 

ta  mea  orniti  afflizione  , àf  fuppli- 
ciò , ipfoque  Inferno  digniffìmum^  y 
omnemaue  infirmitài  em , & languo- 
re™, àtque  ipfam  mortem  in  unio- 
ne Vaffionìs,  & morti ^Je fu  Chrijh 
Salvatori:  mei  accepto  , & offero 
in  fatisfaBionem  prò  poenis  peccato - 
rum  meorum  > • CP  ad  majorem  Dei 
Gloriam  *- 


' rif.  Ex  animo  ignofio  omnibus*, 
qui  me  offenderunt , & illisfi  Deo 
precor  omnia  bona  , qua  mihi  ipfi 
defederò . Ab  illif  autem , quo:  ver- 
' hi:  sfatti malo  exemplo , vel  alto 
quocumque  modo  f ci enter , vel  igno- 
ranter  offendi  , ex  foto  corde  ve - 
niam  peto , & ad  omnem  fati:fa&to- 
nem  me  paratìfjimum  offero  ; Deum 
enixe  togan:,ut  fi  quem  Ufi , vel 
defraudavi^  id  fuggerat  memoria , 
òr  refarciendi  damnumfinceram  vo- 

l untatevi  y plenamque  tribuat  facut: 


% 


conofco  digniflimo  a cagion  de* 
miei  peccati  d’  ogni  afflizione , e 
fupplizio  , e ancora  dell*  ìfteflo 
Inferno,  e accetto  ogni  infirmità* 
languore,  e la  fletta  morte  unita.» 
alla  Paflione  , e morte  di  Gefu 
Crifto  mio  Salvatore , e tutto  of- 
ferifco  insoddisfazione  delle  pe- 
ti e meritate  per  i miei  peccati , e 
a maggior  gloria  di  Dio.  - 
VII.  Di  tutto  cuore  perdono  a 
tutti  quelli,  che  mi  offefero  , e_» 
prego  a loro  tutti  que*  beni,  che 
a me  fl:eflò  defidero.  A quelli  poi, 
che  io  xon  parole  , con  fatti , con 
cattivo  efempio,  o in  qualche  al- 
tro modo  con  avvertenza,  o igno- 
. ranremente  offefi,  di  tutto  cuore 
chiedo  perdono  , offerendomi 
pronto  a dar  loro  ogni  ioddisfa- 
zione , pregando  ardentemente  il 
Signore , che  fe  offefì,  o alcuno  de- 
fraudai , me  lo  fuggerifca  alla  me- 
moria^ mi  dia  una  buona  volon- 
tà, e il  modo  ancora  di  rifare  ogni 
danno  recato.  Vili. 
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Vili,  froteftor  me  maximo  dm- 
'mi  affetta  quam  maxmas  pofium^ 
Deo  gratias  agere  prò  infiniti s be- 
* ne ficiis , qua  inibì  mortalium  omni- 
"Um  ingratiffìmo  prafiitit , prafertim 
prò  creatione  , redenzione  , <voca-  i 

t ione  ad  fidem*  & .ad  Religione™*  „ 

prò  ine xplic abili  pat lentia , ^ 

Vvawjfmis  infettar»  ^minibus  ad  j 
penitenti  am  expetta<vit  , precor  que  , 
jg,  Virginem  9 omnes  Angelo s j 
'wmkj  Santtosy  ac  univerfas  creatu- 
ra;, ut  fuis  gratiartm  attiombus , 

* & benedittiombus  defettum  meum , 
(V  inpratitudinem  Juppleant  , 

\ qua  doU°  \ & veniam  peto . 

JX»  Trote  fior  quod  non  in  lem 
chilo  meo  mori  , in  cruce  , W 
io-?/* , M'artjrn  genere  'vellem 
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Vili.  Protetto  .di  ringraziare-# 
col  più  ardente  affetto  dell  ani- 
mo mio  il  Signore  per  quegli  in- 
finiti benefizj,  che  ha  fatto  a me  fra 
tutti  gli  Uomini  il  più  ingrato* 
particolarmente  per  la  creazione* 
redenzione,  vocazione  alla  fede* 
,,  e alla  Religione  „ per  la  grandif- 
fima  pazienza, colla  quale  m*  ha  af- 
pettato  a penitenza  in  tutto  quel 
tempo, che  io  fon  vi  fiuto  in  peccato  • 
E prego  la  Santiflima  Vergine.# , 
tutti  gli  Angeli,  e i Santi  tutti, 
c tutte  le  creature,  che  co*  i lo- 
ro rendimenti  di  grazie  , e colle 
loro  benedizioni  fupplifcano  al 
mio  difetto , e alla  mia  ingratitu- 
dine, della  quale  me  ne  dolgo  * 
e chiedo  perdono. 

IX.  Protetto  che  per  V onor 
di  Dio,  e per  la  fede,  e per  la^ 
difefa  della  verità  io  defiaererei 
morire  non  già  nel  mio  lettici uo- 
lo  , ma  in  croce  , nel  fuoco  , o 
con  altra  Torta  di  martirio  , 

G que- 


prò  Dei  honorem  ist  fide  y & pro  fe- 
ritati s def enfiane  y & hanc  gratiniti 
hurmli  prece  a divina  pittate  depo - 
fio . Opto  etiamr&  poftulo  , ut  fan- 
frijfima  nomina  fifa,  & Mari  a.  fini 
yiea  finalis  locutio  • Opto  appi  icari 
Xfèihi  omnes  indulgenti as  pofflbiles  r 
ahufque  ferventi  s elicere  fidei  , & 
fpeiy  aftumque  charitatis  in  termi- 
no vita  incipere.  continuandum  ìyl* 
patri  fi  per  tot  am  aternitatem:.Cum 
vero,  lingua  amplius  loqui  non  potè-  ^ 
ro  ,,  corde  , & animo  loqui  intendo , 
Jefum  invocando  y Ò*  ad  intimante 
cnm  Deo  unionem  fufpirando  » 

Ex  mine  prò  bora  mortis  me& 
fu ppli ci ter  oro  Beatifflmam  Virginem 
Mari  am , Angelum  meum  Cu  fio - 
1 dem-y.  Santtos  meos  Tutelare? ,y:  ut 
fui?  effe  ari  filmi  r inter  cefflonìbus  ob- 
tmeant  mi, hi  ver  am  fidem  y y cer - 
tawi  fpem  y ardentem  chantatem 9 
profundam  b umili  tatem  y invili  am 


guelfa  grazia  umilmente  alla  divi- 
na pietà  addimando  r Defidero  an- 
cora, e chiedo  , che  i nomi*  SS. 
di.  Gesù,  e di  Maria  (ien  1*  ultime 
mie  parole,  Defidero  che  mi  fie- 
no applicate  tutte  quante  le  Indul- 
genze polfibili  , e di  far  atti  fer- 
venti di  fede , e di  fperanza , e_* 
di  cominciare  fui  fine  di  mia  vita 
T atto  di  carità  per  continuarlo 
pokia  per  tutta  V eternità  in  Pa- 
fadifo  , Quando  poi  non  potrò 
più  parlar  con  la  lingua  , parlar 
m*  intendo  col  cuore , e coll'  ani- 
ma , invocando  Gefu , e fofpiran- 
do  d’  unirmi  intimamente  con  Dio. 

X.  Adelfo  per  1*  ora  di  mia., 
morte  fupplichevolmente  prego  la 
Beatiflìma  Vergine  Maria,  P An- 
gelo mio  Cuitode  , i Santi  miei 
Avvocati*,  acciocché  con  le  loro 
efficacilfime  intercelfioni  mi  otten- 
gano una  vera  fede  , una  certa 
lperanza,  una  ardente  carità,  una 
umiltà  profonda  , una  collante-# 
G i pa- 
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, $ attentiamo  aliafque  wtutes  jiù 
vita,  & morte  mibi  necejfartas  • 
Non  rogo  B.  Virginem  ut  amabi - 
hmprafentiam  fuam  in  extrema  il - 
/ la  afflizione  languenti  exhibeat  , 
quia  tanta  grafia , & honore  omni - 
no  indigna s fum  y fed  hoc  tanttwt~» 
*ro  ut  mei  memintffe  dignetury& 
liliuM  fuum  prò  me  prece  tur  ut 
jubeat  in  pace  recipi  fpiritummeum . 
'jàjìntmihi  Angeli  Dei,  & in  nae’um 
perducant  animam  meam , ubi  gra* 
ùas  Ulte  perpetuas  agam  prò  fufee - 
ptis  beneficiis . Amico c item , & fa* 
m liares  meos  oroper<v'fcera  mi  feri* 
cordia  Dei  noflrt  ut  folitis  fu  fra* 
giis  animam  meam  purgatomi flammic  \ 
damnatam  adjuntent  ; nam  prò  illis 
oralo  in  Coelo  , ip forum  oratiombus 
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pazienza  , e quell*  altre  virtù 
me  neceffarie  in  vita,  e in  morte* 

> Non  ardifco  pregare  la  B.  Vergi- 
ne che  mi  fi  faccia  vedere  con_* 
la  fua  amabile  prefenza  allorché 
ftarò  languendo  nell*  ora  eftrema, 
perche  di  tanta  grazia , e di  fi  gran- 
de onore  io  ne  fono  affatto  im  meri- 
tevole,ma  folamente  dimando  che 
fi  degni  di  ricordarfi  di  me , e di 
pregare  per  me  il  fuo  divin  Figli- 
uolo , che  comandi  che  fia  rice- 
vuto in  pace  Jo  Spirito  mio.  Mi 
affiliano  gli  Angeli  del  Signore». , 
e accompagnino  la  mia  anima  al 
Cielo,  dove  li  ringrazierò  in  eter- 
no per  li  ricevuti  benefizi . Pari- 
mente prego  gli  amici , e i miei 
famigliari  fino  per  le  vifcere  mife- 
ricordiofe  del  Signor  noftro , che 
a j utino  co*  i f oliti  fuffragj  1*  ani- 
ma mia  condennata  alle  fiamme 
del  Purgatorio,  promettendo  io  di 
pregar  per  loro  in  Cielo  , allor- 
ché farò  liberato  per  le  loro  ora- 

G i zio- 
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poenis  tiberatus*  Deniqne  ' fpiritnm 
meum  Salvatori  meo  commendo  ip fin  s 
-pretto fo  J (inguine  redemptum 

« * i / / , ’ » ! * ’.li  . - i 

efl  mea  ultima  •voluntas 
his  aB/bus  proteflationum , precum9 
é?*  dejiderii  declarata  , qaos  actus 
quoiies  refpiro  , ow«/  pojjìbili  amo - 
rrj , fidei)fpei)&  devotìonis  affetti 
reno^are  , confìmare  multipli - 
care  intendo  coram  Deo , San-\ 
Bis  N.  AZ.  Z>#/c  Teft  amento  te- 

Jles  adefie  precori  A Bum  die 
Menjis  <-  ■'  w Anno  Domini  no-* 
ftri  Jefu  Cbrifli  1 ^ ipfòrin  ater-1 
mtm  regnante  J tiri'  eflr  hon'or  , ' <b* 
gloria  per  omnia  faculà  faculorum  1 

propria  manti  A 
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zioni  da  quelle  pene#  Finalmente 
raccomando  al  mio  Salvatore  lo  * 
Spirito  mio  redento  col  fuo  pre- 
ziofo  Sangue  . 

Quella  è 1*  ultima  mia  volontà 
dichiarata  in  quelli  atti  di  prote- 
tte, di  preghiere,  e di  defiderj  * 
i quali  atti  quante  volte  relpiro  > 
io  m*  intendo  di  rinnovare , con- 
fìrmare  , e moltiplicare  alla  pre- 
fenza  di  Dio , e de’  Santi  H.  N. 
i quali  prego  eflere  teftimonj 
quello  mio  Teftamento..  Fatto  il» 
giorno  del  .Mefe 
Anno  del  Signor  mio  Gefu  Cri-' 

•9  * 

Ilo  regnante  elio  in  eter-' 

no  , a cui  lì  dee  onore  , e gloria > 
per  tutti  i fecoli  de'  lecpli . 

di  propria  mano.' 
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Exercitium  quotidianum  prò  2 
bona  morte  • 

EXimius  Bei  fervus  Taulut  A- 
lemannus  ordini s Minor um  hoc 
quoti  di  e utebatur  exercitio , ut  /o 
pr  sparar  et  ad  bonam  mortem . 

L Ferà*  fecunda  putabat  fe  in- 
firmava jacere  , iSt  ideo  incipiebat 
de  fe  ipfo  follie itus  effe»  Feria  t er- 
titi fe  febri  acutijfma  laborare  exi- 
flimabat  cum  evidenti  vitto  difcrj- 
mine  ) unde  magis  timebat  • Feria  , 
quarta  pr&parabat  fe  ad  exaclam  9 
doloro f am  Confejffionem  > ac  fi  mor-  1 
ti  proximus  ejfet  » Feria  quinta L* 
Communioni  deftinata  erat  ,qu&t  am - 
quam  ultima  magno  fervore  f ameba-  : 
tur . Feria  fexta  extremam  UnBio- 
nemimagtnarie  recipiebat  cum  ingen- 
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Hfercizio]  coti  diano  per  ottenere  una» 
buona  morte  . 


L*  Eccellente  fervo  di  Dio  Pao- 
lo Alemanno  dell'  Ordine-* 
de’  Frati  Minori  ogni  giorno  ti- 
fava quello  efercizio  per  preparar*  ’/. 
. fi  a una  buona  morte  • 

I.  11  Lunedì  fi  figurava  d*  effer 
infermo , e così  cominciava  a pen- 
far  a fe  fteffo.*  Il  Martedì  ideava- 
fi  di  avere  una  gagliardilfimsu 
febbre  con  graviflìmo  pericolo  del- 
la vita,  onde  in  lui  più  crelceva  il 
timore*  il  Mercoledì  fi  preparava 
ad  una  diligente  , e dolorofa  Con- 
feflìone  come  fe  folle  veramente 
vicino  a morire.  Il  Giovedì  era^ 
desinato  per  la  /anta  Comunio- 
ne , e la  faceva  con  sì  gran  fervo- 
re come  fe  folfe  fiata  1’  ultima. 

Il  Venerdì  riceveva  mentalmente-, 

* con  jgran  compunzione  Y Olio 

Q 5 San- 
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ti  compunEtioke  *•  Sabbatho  fe  mori 
omnino  debere  ere  deb at , tfc  fepeliri, 
fa  ab  omnibus^  Jottcìilcari  , Mi'vior* 
vi  perpetua  'tradì  • Die?  Dominica 
RefurreBionis  erat , & pr ami i ater - 
»/ , ad  quod  ut  fceliciter  J?erhieniJ 
ret , fanBe  tvitvere  proponebat,  Qu^t 
,autemhoc  excercitio  titi  defiderat^po- 

.tent  inter  il um  fic  fectitn  r.atiocinari  • 

» ' * * • * * 

IT,  En  tandem  <venit  'bora. extra- 
ima , finis  evita  mea,  Ecce  in  fiat 
fatale  illud  momentum  , quo  pen- 
der aternitas . ’Migran'dum  eft  fine 
mora,  & dilatione  ab  hdc  ad  alte* 
ram  evitam  .abfque  alla  * redeund? 
fpe  • Valete  fratres  calete  foro - 
r<?x  , amici  , ■'valete  <•  Jam  mi  hi  • 
temptts  .elapfum  iefl  , jam  omnitL* 
fini  taf  un  t ...  Mundus  prateriit,  ejuf- 
$ ve  deliciee  ,,  .<9*  rvolvptates  i:  qusxìi 


i5  5 * 

•Santo . Il  Sabato  s’  ideava  di  ave- 
re a morire-,  d’  efler  Seppellito  , 
■da  tutti  calpeftato,  e di  cfler  mef- 
fo  in  una  perpetua  dimenticanza  .v 
La  Domenica -poi  era  giorno  del-’ 
la  Kifurrezione , e del  premio  e- 
terno  , al  qual  per  giungere  felice- 
mente , proponeva  di  vivere  fan- 
tamentey  Chi  però  defìdera  far 
-quello  efercizio  • potrà  di  quan-* 
do  iti  quando  penlare  j e dire  fra 
fe  fteflo. 

II.  Ecco  alla  fine  è giunta  1* 
‘Ora  eftrema  , e il  termine  della..' 
mia  vita  . Eccomi  a quel  fatai  mo< 
mento  , da  cui  pende  1*  eternità  .a 
bifogna  partir  fenza  .dimora  , ev, 

• dilazione  alcuna  da  quella  vita  per 
:girne  all*  altra»  Senza  Speranza  dr 
.far  più  al  mondo  ritorno  . Addio 
fratelli  .,  addio  dorelle , .amici  ad- 
dio . Per  me  il  tempo  fe  n’  è già 
■andato,  e per  me  il  tutto  è fini- 
to. Pafsò  il  mondo  , palparono  le 
i£ue  delizie.,  .ed Suoi  piaceri::  quel- 
4 ' £3  tó  ilo* 
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ba&enus  operata*  non  jim , non* 

qua*?*  ampli  us  operai  or  • Heu  jam* 
dà  fio  tribunali  jiifliffìmo  9 & bor- 
rendo omnipotentis  Deliqui  ornai  il* 
fcit  9 omnia  midet  9 nec  ullant  cul- 
pam  Jinit  effe  impunitam  . Jam  fce- 
lerum  & excefluum  meùrum  longum9 
ist  granai jjtmutti  proceffum  audio  pu- 
blicari  9 nec  efl  qui  prò  me  loqua - 
tur  y cum  multi  fini  accufatores  meu 
Jam  par  et  fe  tremendus  Judex  ad 
fententiam  inappellabilem  pronunci - 
andam  •vita  , mel  morti s /empi ter- 
na . Quid  faciam  mifer  in  tam  af- 
peroy  & repentino  cafu  9 in  tan- 
ta calamitate  confutatasi  Con - 
tremifco  <valde  9 & non  efl  ìyl* 
me  robur  9 & mirtus  , quia  multa 
mibi  apparent  noma  , & extrema  9 
de  quibus  antea  non  cogitarne - 
rum  . brruunt  in  me  , agmine^ 
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lo*  che  (Ino  ad  ora  non  ho  far* 
to,  farà  imponibile  che  lo  faccia 
mai  più . Ah  che  già  mi  veggo  a- 
vanti  al  giuftilìimo  , e terribile^ 
tribunale  di  Dio  onnipotente, che 
tutto  fa  , tutto  vede , e che  noni 
lafcia  paflfar  colpa,  che  non  puni- 
sca . Già  fento  leggerli  pubblica- 
mente il  lungo,  e graviamo  prò* 
celiò  delle  mie  fcelieraggini , e de- 
gli eccelli  miei,  ne  v*  è chi  mi  di- 
fenda da  tanti  contrarj  , che  mi 
.accufano . Già  preparafi  il  tre- 
mendo Giudice  per  pronunciare^ 
V innappel labile  fentenza  o di  vi- 
ta , © di  morte  eterna . Che  farà 
di  me  mifero  in  così  afpro , e fu- 
bitaneo  cafo , e in  calamità  così 
grande  ? Tutto  io  tremo,  e noru 
ho  più  il  mio  folito  coraggio, ne 
i]  mio  fpirito  , perche  mi  fi  affac- 
ciano cofe  nuove  , e grandiflime* 
delle  quali  per  1*  avanti  non  ne  a- 
vea  fatto  verun  conto.  Mi  ven- 
gono contro  i come  un  efercito 


,♦ 1 5^, 

facto  9 peccata  9 qua  ùnte  commijiy 
quorum  afpeHus  mdgis  me  cruciata 
. quam  omnes  D&mones  cum  ornai 
terrore & fupplicio  ip forum»  Quid 
imitar  faciam^aut  quo  me  ^vertavi 
iffler  totanguflias  deprehenfus , nifi 
. ad  Dominum  Deum  meum  9 cujus 
mijericordia  omnes  in’tquit  ates  meas 
in  infinti nm  eXcedit  ? Scio  cui  ere - 
didi. , ceri us  fum  me  ineffabili 

i bùritate  .ùdopta tum'ìn  filinm. , nec  . 
me  terrere  potefi  multitndo  , a ut 
enormitas  pece  atorum  meorum  , dune 
ejus  paffìonem , & mortem  confide - 
ro  . Beata  'fan  brachia  in  ertici' 
>expctndit , peccai  arem  fofei - 

piat^  ■&  ampie  Baiar  : '*>*<?>•  illcL* 
niinjere  c volo  ? .(^  moiri  dejidero 
Video  in  Cbrifio  meo  carnem  meamy 
etqtte  ibi  me  glorio  fum  fore  con- 
fido., ubi  -illa  ■ glorificata  eft  * 
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/armari!  i peccati  * che  già  commi 
;fiv*  e quefti  nrii  cruciano  più^nii  4 
•quello  facciano  i Demonj  con  tut-  \ . 
to  il  lor  terrore,  e fupplizio^Ghe  • 
farò  dunque,  a chi  farò  io  ricor-  % 
fo  veggendomi  in  tante  anguille,- 
fe  vnon-  a voi , Signor  mio*  la  din 
cui  mifcricordia  è maggiore  affai,  , 

>e  in  infinito  di  quello  fieno  tutte  le 
le  m i e,  fcel  le  rarézze?  So  però  in_*  * ’ 
chi  io  mi  fidai,  e fo  di  certo  di 
e fiere  flato  adottato  da  Getó  Gri- 
llo con  amore  ineffabile  ,in  fuo  Fi- 
gliuolo, ne  mi  fgom.enta  punto 
la  moltitudine  t.o'  -F^nwmita  de% 
m iei  peccati , fé  confiderò  la  di  lui 
Paffione , e la  di  lui  morte.  Notu 
per  altro  tiene  aperte dulia  croce*. . 

.le  lue  braccia  , che  per  accoglier 
me  peccatore,  e per  abbracciar-’ . 
mi  : /fra  quel  le /braccia  dantiffirne 
io  Voglio  vivere,  e*  vo  morire,. 
Veggio  nel  mio  CriHo  la  .carne*, 
mia , e ove  quella  .fu  glorificata*, 

: ecolà  (pero  .anchdio  d3 .edere  glo- 
rio- 
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Quamdiu  non  defierit  mi feritore  efie 
Deus?  non  fum  inope  meriti  , mul* 
tu  autem  funt  mifericordia  ejus  f 
dine s igitur  merita  ego  fum  • Hac 
rottone  confortato s peccator  aBus 
eliciet  amori  s , (st  confidenti  A > De* 
ftmque  rogabit  prò  tranquilla ^ 4sf 
fpliti  morte*  . 

k»“» 

. S.  vili.  > 

•f  * • 

Praxis  praeparationis  ad 
mortene  . . 

OMnium  negotiorum  maximum 
negotium  efl  praparatio  ad 
mortem  , un  de  pendet  aternitas  . 
Quia  nero  anima  in  fuis  operatio - 
mbus  ab  organi*  corporalibus  pen - 
det , agri  tu  do  autem  ita  nonnun - - 
, cb1  profternit  agro - 
///#*,  w////o  «W0  aBus  interno s 

^elicere  naleat  * & fe  ad  exitum  > 

♦ 
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rìofo  . Se  Iddio  non  lafcierà  d* 
efler  mifericordiofo , io  non  farò 
fcarfo  di  merito  : molte  fono  le_* 
fue  mifericordie  , dunque  molti 
ancora  fon  i meriti  miei  » Confor- 
tato con  quefte  ragioni  il  pecca- 
tore farà  atti  di  fede  , di  fpe- 
ranza,  e pregherà  Dio  pet  otte- 
nere una  morte  tranquilla»  e fe< 

lice. 

-■*  # 

•4  « 

vili.  ' , 

Tratteti  della  preparazione 
alla  morte  • 

IL  maflimo  di  tutti  gli  affari  fi  è 
la  preparazione  alla  morte , da 
cui  1*  eternità  dipende . E perche 
l'anima  nelle  fue  operazioni  fi  fer- 
ve degli  organi  del  corpo  » e av- 
viene alle  volte  che  la  malattia 
* * 

talmente  opprima  ,e  abbatta  r in- 
fermo , che  gli  riefea  impoffibile 
a far  atti  interni»  e difporfi  » co. 

me 
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ficut  oportet , difponere , optimum* 
confili  um  efl  > 'dnm  mens  fana  mi-  ^ 
get  in  corpore  fatto  5 per  fimilitudi - 
nsm  > & imaginationem  fapius  mo- 
ri 9 mere  mors  admenerit  te 

pr  spara  tum  ìnmeniat . Hattc  mero  e-  , 

xercitationem  ex  nane  efferes  Deo 
prò  illa  bora  ' in  fupplementum  il - 
lorum  aftuuM  , qnos  tane  infirmi-  j 
tate  impediente  exercere  non  pote-- 
ris  » Utìlitates  ejus  multa  funt -•  i» 
Familiarem  tibi  reddes  morti s me- 
» ditationem  , wrd  Pbilofo- 

phia , ér  fic  mime*  ut  femper  cre- 
da* .te  moriturum  • 2*  Nun  quatti* 
mors  te  impr orni  fa  apprehendet , 
fi  meniat  cum  minus  expe&ari  * . 
poffe  mi  de  tur  . g.  Diligens  eris  iti 
procuranda  falute  , quiatempus  bre-.’  , 
•me.,  & incertum  efl , & res  > de  qua 
.agi-tur  maxima  , * d?*  infinita  con - 
fequentia  . 4*  Superbiam  profliga-  1 

:bis  > qua  efl  initium  omnium*  I 

; . ’ i - . v . ■ ■ 
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me  fa  d*  uopo  y al  tremendo  paf-  : 
faggio,  ottimo  configli©  è dun-  v 
que  mentre  fi  è fano  di  mente  , • 
e di  corpo,  immaginarti  .'fpelfò  , 
e fingere  di  morire  , acciocché 
quando  poi  verrà  da  vero  la  mor- 
te vi  trovi1  preparato  ••  Que  fio' e- 
fercizio  offrirete  adefib  al  Signore  ». 
per  allora  in  fu  p pii  mento  di  que- 
gli atti,  che  a quél  tempo  far  non 
potrete  impedito  dalla  gravezza 
del  male  ; Le  Utilità  di:  quefioefer- 
cizi  o fo  n molte  . i Vi  re  noterete 
famigliare  la  meditazione  della 
morte , che  è ia  véra  Fijofofia  , e 
xosì1  vivrete  , ma  jempre  penfando  \ 
morire.  2.  La  morte  non  vi  co- 
glierà mai  all*  jmprovvifo,  febben 
venga  quando  pare  che  meno  af-  • 
pettarfi  pofia  é ^Sarete  diligente  in 
proccurar  la  falute,  perche  il  tem- 
po è breve,  ed  incerto,  e 1*  affa- 
je  , di  cui  fi  tratta  è di  grandi  filma 
confeguenza  . 4.  Abbatterete  li 
fuperbia  ?che  .è  il  principio  di  tutti 
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rnalorum  : quid  enim  fuperbiat  ho - 
rao  mox  fulvi*  futurue , & efctL, 
vermi  um?  5»  Cor  abfirahes  ab  af- 
fetti rerum  terrenarum  , quia  fa- 
cile contemnit  omnia  ,•  qui  femper  fe 
cogita t moriturum  • Minus  ama - 

lievitami  & minus  horribilem  ju- 
dicabis  mortem , finis  malorum 
fit , & vita  ad  beat  am  eternit  atem . 
7«  Mortem  denique  defiderabis  ut 
cito  ad  Deum  perveniae  * é?*  dice* 
A po  fio  lo  : Cupio  diffolvi  > Ò* 
osjw  Ch  ri  fio . Fraxie  hac  e fi» 

l . SVwr/  faltem  in  menfe  diente 
unum  feliges  1 quem  huic  ad  mortem 
pr&parationi  de  fi  inali  s • die  do- 
mi confiftes , exa&ijfimum  fervane  fi- 
lentium , tibique  foli  y (Sf  Deo  vaca- 
bis.  Mane  quando  furrexeris , adefie 


i mali  : che  motivo  ha  Ia  Uomo 
di  effe*  fuperbo  , e altero , che  fra 
poco  farà  terra , e pafcolo  de’ver- 
mini?5.  Vi  alienerete  dall*  amore 
"delle  terrene  cofe  , perche  facil- 
mente il  tutto  difprezza  chi  Tem- 
pre penfa  d*  aver  a morire  . 
Quanto  meno  amerete  la  vita , 
tanto  meno  vi  fembrerà  terribi- 
le la  morte,  che  è il  fine  desina- 
li, e il  principio  all*  eterna  beati- 
tudine. 7.  Finalmente  delìderere- 
te  la  morte  per  giugnere  pretto  a 
Dio,  e direte  coll*  Appoftolo  S. 
Paolo:  Bramo  di  morire,  e di  ef- 
fere  con  Critto, 

La  Pratica  è quella,* 

•I.  Desinerete  almeno  in  ciaf- 
cun  mefe  un  giorno,  che  a quella 
preparazione  alla  morte  allegnere** 
te.  In  quel  giorno  ve  he  Sarete 
ritirato  , oServando  un  filenzio  e- 
fattiflìmo,  e attenderete  a Dio,  e 
a voi  Sellò . Quando  vi  fveglie- 
rete  la  mattina,  vi  figurerete  pre* 
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tibi  S uper totem  i niel  Confeffàrium 
p ut  abis  , qui  die  Ut  tibi  : h&c  dicit 
Domiti  ut , dt  [pone  domai  tua , quia 
morieris  tu  hodie  , (b*  non,  ^vi^ves  * 
Hoc  nnntio  accepto  , rejignabis  : /o 
tot  al  iter , éF  •voluntatem tnam  curri 
divina  conformabis  dicens  : , 

Ptìtccr , pYomidentia  cunBa  gubernas: 
Fiat  'voluntas  tua  : Ita  Fater , 
y7c  placitum  fuit  ante  te  • 7V*«  fle - J 
jc/V  gembus  exercitia  J olita  mat titi- 
lla perages  , cb"  Dco  gratini  ages 
quod  rvitam  haElenus  tibi  conc effe- 
ri  t * ejufque  f upremum  DominiutXL. 
in  te  rocognofces>  dicens  : Dominai 
e fi  , bonum  efl  in  oculis  fuit 

fiiciat*  . ■ . 

. • ' * • 0 

i ♦ . . I 

IL  Offerei  Deo  t otiti  s diei  cogi- 
tatane s , _ •verba  tr  :&  '..opera*  y 


(ente  11  Superiore,  o ConfelTore, 
che  vi  dica  ; àfcoltate  ciò,  che 
dice  il  Signore  : Penfate  a difpor- 
< re  le  cofe  voftre  , perche  dentro  a 
quella  giornata  voi  avete  a mori- 
re , ne  più  vi  retta  tempo  da  vi- 
vere. Avuto  quello  avvilo , vi  raf- 
finerete totalmente,  e vi  confor- 
merete alla  divina  volontà  , così 
dicendo:  Padre^  e Dio  , voi  go- 
vernare colla  voftra  provvidenza 
tutte  le  cole  : Sia  fatta  la  volontà 
vottra  : Così  lucceda,  o Padre  , 
perche  cesi  a voi  è piaciuto.  Di 
poi  pollo  ginocchione  farete  i fo- 
liti  efereizj  della  mattina,  e rin- 
grazierete il  Signore  che  vi  ab- 
bia fino  all*  ora  -conferva ro  in  vi- 
ta, e riconofcerète  il  fupremo  fuo 
dominio  fopra  di  voi,coIdire  .Egli 
è il  Padrone  ; ei  faccia  ciò,  che 
conofce  effere  bene  per  me. 

II.  Offrirete  a Dio  tutti  i pen- 
fìeri  , tutte  le  parole , e opere  di 
quel  giorno  a fine  di  ottenere 
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ut  fplicem  mortem  oh  t Ine  a:  meriti* 
Chri/li  , B.  Virghi*  , & omnium* 
SanElorum  . Ad  hunc  finem  opera* 
uh  qua  poenalia  affumes  ea  die  pero* 
gendn  : aliquam  elemofynam  paupe* 
ribus  dejlrihues  : quidquid  ages  , 
tnctjoriy  qua  poteri  s , perfezione  pt- 
rages  : meditato  erit  de  morte. * , 
ejufque  effe  Elibus , & proprietatibus9 
& de  j udito  particulari  • Si  otium 
fuppetat , officium  defunZorum , &• 
alias"  preces  prò  defunti is  recita - 
ut  tota  aie  mens  tua  imbuto* 
(ìt  fai  ut  ari  morti  s cogitatone . 

f II/.  Offeres  •vitam  tuam  in  bolo- 
cauftum  propter  eum  y qui  prò  tt L. 
mori  dignatits  eft  : mortem  *verd 
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una  felice  morte  per  i meriti  di 
Crifto  , della  Beata  Vergine.*  > 
e di  tutti  i Santi.  A quello  ef-, 
fetto  intraprenderete  di  far  iru 
quel  giorno  alcune  opere  fatico- 
e , e penali  : darete  qualche  li- 
mofina a i poveri  : tutto  ciò,  elio 
farete  procurerete  che  fia  fatto 
con  ogni  poffibile  diligenza  , e 
perfezione  : la  meditazione  di 
quel  giorno  farà  (opra  la  mor- 
te , circa  i fuoi  effetti  , e fuo 
proprietà  , e farete  meditazione 
ancora  fu  il  Giudizio  particola- 
re ; fe  vi  avanzerà  tempo  direte 
T Officio  de*  morti , e poi  reci- 
terete altre  preci  in  fuffragio  de* 
defunti  acciocché  tutta  quella^ 
giornata  la  voftra  mente  noiu 
fia  da  voi  in  altro  occupata  che 
nel  penderò  falutevole  della  mor- 
to . ' o * 

III.  Offrirete  la  voflra  vita  iru 
fagrifizio  per  chi  fi  è degnato  di 
morire  per  amor  voftro,e  riceve- 

H . re- 
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fufcipies  in  pati  enti  am  9 & fati  sfa*  . 
ttionem  prò  peccati s tuis • Conjìde - 
rtf£/x  j ufi  am  effe  ut  anima  fepare - I 
*»;•  # corporea  quia  ambo  coufpira - 
? njerunt  contra  Deum  : relinquendi 
>)  funt  amici , éP  confanguinei  , 1 

! &//x  piacere  magis , *volui-  [ 

fli  : di'vitiis  ) ^##x  collegifli  ahi  1 
utentur  , quibus  tu  male  ufus  es  ; 
fenfibus  pri<vaberis , <pox  ; 

nimam  intra<vit  mors  : obmutefcet  k 
lìngua  i qua  tot  mendacia , /o/ 

iniqua , tot  contumelias , /&- 

tr  attiene  s protulit  : peribit  memoria 
tua  cum  fonitu  in  poenabi  laudum  , 
g#tfx  perperam  defiderafti  : fepelie - 
corpus  tuum , àf  terrcL.  , j 
quam  femper  amafii  >cooperiet  te , ///-  j 
centque  Angeli  cum  indignatane. l>  : ji 
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* rete  la  morte  pazientemente  , e_* 
in  ifconto  de*  voftri  peccati . Con- 
I fidererete  eiTer  ben  giufto  che.# 
; T anima  fi  fepari  dal  corpo,  per- 
che il  corpo  , e 1\  anima  peccan- 
do fe  la  prefero  contro  Dio;,  fi 
anno  a lafciar  gli  amici , e i pa- 
renti , a i quali  voi  fiudiafte  più 
piacere  che  a Dio;  di  quelle.# 
ricchezze  , che  voi  accumulale  , 
e che  male  impiegafte  , altri  fe^ 
ne  ferviranno  ; refterete  privo 
de'  fenfi,  per  i quali  entrò  nelP 
anima  la  morte  : fi  ammutolirà 
la  lingua , che  proferì  tante  bugie, 
che  ditte  tante  parole  cattive,  che 
il  prottimo  offefe  con  ingiurie  ,e 
detrazioni  : finirà  la  memoria  di 
voi  col  fine  del  Tuono  della  cam- 
pana in  pena  delle  lodi,  che  in* 
i giuftamente  defiderafte  : farà  da- 
to alla  fepoltura  il  voftro  corpo, 
e quella  terra , che  Tempre  voi 
| amafte  quella  vi  coprirà  , e gli 
J Angeli  con  ifdegno  diranno  : fa- 
h ' ; H 2 zia- 
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fatiare  nane  terrà, , infoelix  taro* 
quarn  Coelo  pratalifti  : fatiare  ter- 
ra , & in  terram  r evertere , 
qua  famptus  es  : jufte  enim  hac  pa- 
ferir , mi fer abili s homo , quia  pecca - 
fli  in  f rat  rem  ttium  Jefum  Chrtfium  ? 
en  f angui s ejtis  exquiritur . 

s • * • 

**  4 , % 

ir.  H/mi  procumbens  SanttiJJì- 
mam  Trinitatem  adorabis  : tum  pe- 
tes  a Patre  aterno  per  merita  hu * 
munitati s Jefu  Chrifli  Fìlii  fui  , 
omniumqne  infirmitatum , quas  iru 
carne  pajfibtli  affumpfit , ut  fua  omni- 
potentia  in  hac  bora  extrema  te  cor- 
robora : peter  a Fi/io  , ut  fucL*. 
Divina  fapientia  te  illuminet  r 
ne  te  decipiat  hojiis  antiquus  :> 
petes  a Spirita  San  Eh ut  fu or 


« 


amo* 


*■?  » 
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ziati  ora , o carne  infelice.,  fa z ia- 
ti di  quella  terra  , che  al  Cielo 
anteponefti,  sì,  faziati  di  quella 
terra , della  quale  fei  comporto , 
e a quella  ritorna  : giuftamente_» 
fei  ridotto  in  quefto  deplorabile^ 
fiato  , o Uomo  miferabile , per- 
che peccarti  contro  il  tuo  Fratel- 
lo Gefu  Crifto  : or  fi  vuole  che 
tu  renda  conto  del  di  lui  San- 
gue- ' 

IV.  Profilandovi  a terra  , ado- 
rerete la  Santiffima  Trinità;  di*  * 
manderete  al  Padre  Eterno  che 
per  i meriti  dell*  Umanità  di  Ge- 
lu  Crjfio  fuo  Figliuolo  , di  tutti 
i dolori , a i quali  nella  fua  car- 
ne paflìbile  volle  fottometterfi^  fi 
degni  colla  fua  onnipotenza  di 
darvi  forza  in  queir  ora  eftrema.,; 
chiederete  al  Figliuolo  che  col- 
la fua  Sapienza  divina  v*  illumi- 
ni , acciocché  non  refiiate  dall’ 
antico  comune  nemico  ingannato  ; 
pregherete  lo  Spirito  Santo  che 
; % H 3 col 


/ 


Digitized  by  Google 


Amore  tu  dm  voluntatem  infldmmet, 
($  omnem  amorem  creàturcirnm  iru 
te  peni  tu  s comburati  & dà  nihilum 
redigati  detque  tibi  in\charitatc_* 
perfetta  ufque  ad  extremum  halitum 
perfeverare . Ad  Salvator  em  quo- 
que Crucfixum  prò  te  accedes , eum - 
que  rogabis  ut  det  tibi  morte  tua 
morti  ipfius  affimilari  , quia  non i* 
potes  bene  mori  , ficut  nec  bene  vi- 
vere , nifi  in  ipfo  , per  ip  fum  , & 
cum  ipfo  . Eodem  modo  B . Virginem 
deprecaberis  ut  ficut  Fi  Ho  fuo  tuo- 
rienti  ajhtit , ita  & tibi  affiftat  , 
ì$  fi  cjus  coronam  recitabile  e a <ver- 
ba  Salutationis  Angelica  : & in  hora 
mortis  noftrae:  magno  affetta  replica- 
bis  . Auxilium  item  implorabis  S • Mi* 
cbaelir  Arch angeli, Angeli  tui  Cufto * 
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col  fuo  amore  accenda  la  voftra 
volontà  di  tal  fuoco , che  affatto 
diftrugga  in  voi  ogni  affetto  ver- 
fo  le  creature , e vi  dia  grazia  di 
perfeverare  fino  ali*  ultimo  fofpù 
ro  di  vofira  vita  in  una  vera  , e-# 
perfetta  Carità.  Vi  prefenterete,. 
ancora  avanti  a Crifto  Salvatore-, 
per  voi  crocififfo,  e lo  Appliche- 
rete che  vi  conceda  di  affomi- 
gliarvi  nella  voftra  alla  fua  mor- 
te , perche  non  potete  morir  ber 
ne , ne  ben  vivere , fe  non  vive- 
te, e morite  in  lui,  per  lui, 
^con  lui.  Nello  fteffo  modo  pre- 
gherete la  Beata  Vergine  che  fi 
come  affiftette  al  moribondo  fuo 
Figliuolo  , cosi  fi  degni  di  affi  fie- 
re ancora  a voi , e fe  direte  la  di 
lei  corona  , replicherete  con  gran- 
de affetto  quelle  parole  della  Salu- 
tazione Angelica  : & in  hora  morti: 
nojlra  • Parimente  implorerete  1* 
ajuto  di  S.  Michele  Arcangelo  , 
dell’  Angelo  voftro  Cuftode , di 

H 4 tutti 
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dis , omnium  Angelorum  y S»Jofe - 
fin  , ♦S’»?.  Fatronorum  tmrum , 
aliorum , frate  Elione , fuifque 

frecibus  te  frotegant > & defendamt  • 

■ i 

K All us  elide s fidei , jfw>- 

teftadonem  renovabis  : /*£?#/  » 

eh  arit  ad  s quorum  formulata  refe * 
r/'w  §*feguenti  : animava  tuam 

pari  fic  abis  diligenti jfima fé  doloro  fa 
Confezione  , de  fi  foflrema  foret , 
fe/jdo  lumen  ) ut  cognofcas  occulta^ 
peccata  y & proponendo  fatisfacere. i» 
divina  Juflida ; ftatum  puum  in- 
terior em  accurata  difquifidone  exa- 
minabis , d«  infit  in  fundo  anima 
ali  quo  d vitium  fecretum,an  aàhareat 
alieni  creatura , d«  adfit  aliqua  aver- 
fioy  aut  aliud  qui  dpi  am , te  pof- 

fif  in  bora  mordi  inquietum  redder r, 
perturbare  : quod  fi  ali  quid  tale. > 


tutti  'gli  Angeli,  di  S.  Giufeppe, 
•dé’voftri  Avvocati ,e  d*  altri  San- 
ti, acciocché  con  la  loro  prote- 
zione, e con  le  loro  preghiere  vi 
^affittano  , e vi  difendano. 

V.  Farete  atti  di  Fede,  delI*L* 
quale  rinnoverete  la.  protetta:  fa- 
rete ancora  atti  di  Speranza  , e di  , 
Carità  , la  forinola  de1  quali  atti 
vedrete  nel  §.  Seguente . Farete 
poi  una  diligentiflima , e dolora- 
la Confeflìone,  come  fe  1'  ultima 
fotte , chiedendo  lume  per  cono- 
fcere  i peccati  occulti , e propo- 
nendo di  Soddisfare  alla  Divina^ 
giuftizia  tefaminerete  con  diligen- 
te fcrutinio  lo  flato  voftro  interio- 
re per  i Scoprire  fe  nel  fondo  dell* 
anima  vi  fia  qualche  vizio  Segre- 
to , fe  ella  abbia  alcuno  attacco 
a qualche  creatura  , fe  avverfione 
alcuna , o fe  fia  vi  altra  cofa , che 
in  punto  di  morte  difturbar  vi 
pofla,  ed  inquietarvi  : che  fe  co- 
sì fette  cofe  in  voi  ritroverete^ , 
•-.«v  H j Sut* 
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YCperertS  9 eVelleS  ftdtlM  COntritTllS 
attibus)  & ferventi  oratione . Do- 
lorem  vehementem  de  peccata  tuis 
in  te  excitabis , & veniam  h umili-  j 
ter  petes  : itemque  fludebis  aliquam 

lndulgentiam  luerari  • 

, . ^ •* 

VI.  V rapar  abis  te  ad  Communio - 
Tieni  per  modani  Viatici  finga  lari  de- 
dottone percipiendam  : Ò*  Chriflum  | 
Dominum  exorabis  , ut  vittutibu/ 
fuis  ex  or  net  animam  tuam , dignam- 
que  faciat  hoc  ceelefli  Convivio  • 
Bando  ad  altare  B.  Virgmem  orabi/9 
ut  ducat  te  ad  F il lum  fuum 9 & 
tibi  affiflat , idemque  petes  ab  An- 
geli s , & Santtis  T utelaribus . Fofi  \ 
Communionem  grafia/  Deo  ages  fo- 
lita  ferventia , elicitis  a&ibus  fidei9 
adorationis  , refignationis  , ob  e di  en- 
ti a , amori s , & aliar  um  virtutum  • 


fubito  procurerete  di  liberarvene 
con  atti  contrarj,  e confervorofa  ob- 
lazione . Ecciterete  in  voi  un  gran, 
dolore  de3  vollri  peccati  e ne_# 
chiederete  umilmente  perdono^* 
parimente  va  ingegnerete  di  acqui- 
ilar  qualche  Indulgenza* 

VI.  Vi  preparerete  con  particolar 
-divozione  alla  Santiffima'  Comu- 
nione da  riceverli  per  modo  di 
Viatico  j e pregherete  Grillo  Si- 
gnore che  adorni  delle  fue  vir- 
tù 1*  anima  voftra , e Ja  faccia  de- 
gna d*  effer  animella  4 quello  Ce-  • 
Ielle  Convito*  Andando  all’  Alta-  . ■ 
re  pregherete  la  Beati  Hi  ma  Ver- 
gine che  vi  conduca  al  fuo  Di- 
vin  Figliuolo  , e che  vi  affilia  : lo 
Hello  dimanderete  agli  Angeli  , e 
a i Santi  voltri  Protettori.  Dopo 
la  Tanta  Comunione  ringrazierete 
il  Signore  col  folito  fervore , e_* 
farete  gli  atti  di  fede,  di  adorazio- 
ne , di  ralfegnazione , di  obedien- 
di  amore,  e di  altre  virtù. 

H 6 Do- 
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Tetes  a Domino  qnod  necefjarium 
cfi  prò  ex trema  'luti a , eumque  eni- 
xs  rogabis  , ut  fequidem  damnan- 
dus  es  propter  innumerabilia  peccar-  f 
ta  tua  , te  prius  recipiat  in  gra- 
tìam , cujus  amijfeo  te  magi s affli-  ' 
gere  debet  quam  omnia  fupplicicL. 
inferni . Extremam  tvero%Unttionem 
fpirituaU-ter  recipier deteftando  pec- 
cata in  fengulis  jenfibus  cum  rue~  < 

ro  dolore  s & coni  ritiene» 

* * 

/ * 

VII.  Puf  abis  te  j ac  ere  in  letto  , 

& accenfam  candelamh ubere  pra  ma- 
elibus , jamque  imminere  extremum 
moment um  : reno'uabis  attus  inten >- 
fos  amoris , gratiarum  attionis , (è*  j 
defederii  midendi  Deum  tuum:  'De- 
vi dm  petes  ab  omnibus , omni- 
bus ignofces  : dices  : Domine  Je~  , 
fu  Chrifte  , pone  paffionem  , 
^Bortemtuatninterjudicium  urna** 


► 


. 

ì 
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Domanderete  al  Signore  ciò,  eh? 
è neceilario  peri' ultima  battaglia, 
e lo  pregherete  ardentemente  che 
fe  pur  voi  dovete  eden  condenna* 
toper  gl’  innumerabili  peccati  vo- 
leri, vi  ammetta  prima  in  fua  gra- 
zia , la  perdita  della  quale  più  vi 
dee  affliggere  che  tutti  i tormen- 
tLdeir  Inferno.  Riceverete  poi 
ipiritualmente  V Olio  Santo,  de- 
fedando con  vero  dolore  , e con 
vera  contrizione  tutti  i peccati  in 
tutti  , e Angoli  fenfl. 

VII.  Vi  figurerete,  di  e (Ter  di~ 
ftefo  -in  letto , e di  tener  la  can- 
dela accefa  in  mano  , che  fia  già 
imminente  1’  ultimo , ed  eflremo 
momento  : rinnoverete  atti  inten- 
fi  d*  amore  , di  rendimento*  di 
grazie , di  defiderio  di  veder  Dio? 
dimanderete  a tutti  perdono, 
a tutti  perdonerete  : e direte.»  : 
Signor  mio  Gefu  Cnflo  , M ift' 
J er ponete  la  •votila  Yaffione , e Mor- 
te fra  il  Giudico  Doflro  , e l* 


182 

& animam  meam  nunc-in  horatnor^ 
tis  mese*  Pater, in  manus  tuas  com- 
mendo fpiritum  meum.  Subveni- 
te, San&i  Dei,  occurrite,  Ange- 
li Domini  , fufcipientes  animarti-* 
meam , offerentes  eam  in  confpe- 
&u  Altiffimi  • 

T um  quia  mortai  lavdntury  Chrs- 
Jhtm  vocabis  ut  lavet  te  fanguine 
fuo  . Linteus , quo  corpus  tuum  morta*  \ 

um  involvetur^  erit  Divina  provi- 
dentiti  per  totalem  refignationem , Ò* 
ini  derelicìionem  fub  ejus  regimi - 
?/?,  & dijpojitione . Sepulcrum  t sl- 
um erit  latus  apertum  Salvatori s 
lui  • Demum  imaginaberis  animam 
tuam  perdaci  ad  horrendum  judi-  | 
aum  Dei  , & precibus  SanBorum 
prorogatam  tibi  effe  vitam  ad  a* 
gendam  poenitentiam  : idcirco  fan - 
• ai»?  vivere  firmiffime  proponet  e 
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anima  mia  adeJJoy  che  è,  V ora  del- 
la mia  morte  . Padre  eterno  , rac - 
comando  a •voi  lo  Spirito  mio  . Sov- 
venitemi , o Santi  di  Dio , accor- 
rete , o Angeli  del  Signore , r/V*- 
/*  anima  mia  presentatela  nel 
corpetto  dell * Altijjìmo , 

E perche  poi  i morti  fi  lavano, 
invocherete  il  Signore  che  vi  la- 
vi col  Sangue  filo  preziofiflimo  . 
Il  lino,  nel  quale  il  corpo  voftro 
già  eftinto  verrà  involto , farà  Iél. 
Divina  provvidenza  mediante  una 
totale  ra degnazione,  e un  pieno1 
abbandono  di  voi  ftelfo  fotto  la 
di  lei  difpofizione . Il  voftro  fe- 
polcro  farà  il  lato  aperto  del  Sal- 
vatore. Finalmente  v*  immaginere- 
te che  1*  anima  voftra  fi  a con- 
dotta al  tremendo  Giudizio  di 
Dio,  e per  le  preghiere  de*  San- 
ti vi  fia  prolongata  la  vita  per 
far  penitenza  : e perciò  propor- 
rete fermamente  di  vivere  più 
Jantaménte  , e per  1’  avvenire^ 


*84  , . ^ . . 

teque  deinceps  t rad  abis  tditquàm 
viortnum  mundo  , folique  Deoy  & 
poemi  enti  & ivieventem . 

• . . . * 1 

» - S.:  I X.  / 

* % 

Orationes  a Moribundo  > vel  ab  • 
aliis  prò  co  reci  tando  • 

■ >• 

V * 

Oratio  prxparatoria  - 
ad  mortemi 

* . 

PAter  clementiffìme  , Domina 
meus , & Deus  meus , «r?  p0/£* 
r#/  hlc , ér  W#*  /#  / ir - 
ticulo  morti s , quoniam  media  nsi- 
ta  in  morte  fumus  • Compare v 
coram  curia  mifericordia  tua , 
j#f  fubmitto  jugiter , 
fiducia  tbronum  grada  ut  mijeri - 
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confidererete  , e tratterete  voi  , 
fìeifo  come  già' morto  al  mon- 
do , e vivo  a Dio  folo , e alia- 
penitenza  • 


5.  I X, 

• * 

Orazioni  da  recitar  fi  dal  moribon- 
do 3 0 da  altri  per  lai» 

« i 

L 


frazione  preparatoria 
alla  morte  . 

Ut/  • 

y * , 

O Padre  clementi  (fimo,  Signor 
mio,  eccomi  in  tal  pofitu- 
ra , come  fé  adefTo  folli  in  punto 
di  morte,  giache  in  mezzo  alla- 
vita  fiamo  Tempre  in  pericolo  di 
morire.  Comparifco avanti  al  tribu- 
nale della  voftra  mifericordia  , alla 
-quale  continuamente  mi  fottome t- 
to,  e mi  accodo  con  fiducia  al 
trono  della  grazia  per  confeguir 

mi- 

* 
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tordi  am  confequar  , & grati  am  hu 
veni  am  in  auxilio  opportuno  , dum 
tempus  eft  miferendi , & bora  com - 
parendi  • Da  continue  mentem  fa- 
?iamy  da  pat  tenti  am  ver  am , da  fai - 
tem  in  affetta  Communionem  facramy 
da  Santtorum  contra  poteftates  con- 
trariar confolationem , da  in  exitti 
vitam  Aternam . Et  quoniam  nudus 
cgrcffus  fum  de  utero  matris  me  a » 
& nudus  revertar  illue , tempora - 
Ha  temporalibus  relinquo  ; rever- 
tatur  pul’vis  in  terram  fuam  , unde 
erat  ( precor  ad  Ecclefaflicam  Sepul - 
turam  ) & fpiritus  redeat  ad  Do - 
minum  > *7/*ik . Domine 

Jefu  Chriftejufcipe  fpiritum  meum • 
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mifericordia  , e p£r  ritrovar  gra- 
zia in  ajuto  opportuno  , men- 
tre adeflò  è il  tempo  per  voi  , 
mio  Dio,  d’  ufar  mifericordia  , e 
per'  me  , che  ora  comparifco  al 
voftro  tribunale , di  riceverla,.  . 
Datemi  Tempre , o Signore , una_. 
mente  Tana  , una  vera  pazienza.»  ; 
datemi  almeno  in  iipirito  la  fa- 
gra  Comunione  ; datemi  la  com- 
ìolazione  deJ  Santi  contro  le  po~ 
della  de*  nemici  contrarie  • E 
perche  nudo  fono  efcito  dall*  ute- 
ro della  madre,  e nudo  devo  ri- 
tornar alla  terra , lafcio  al  mondo 
tutti  i Tuoi  beni  terreni  : ritorni 
la  polve  alla  Tua  polve  , onde  era 
(ma  quella  polve  lìa  però  polla,.  . 
in  luogo  fagro)  e V anima  ritor- 
ni al  Signore,  che  me  la  diede^  . 
Signor  mio  Gefu  Grillo , ricevete^ 
lo  fpirito  mio  • 


ir. 
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Oratio  Morte  imminente. 

• * •% 

AD  te , clementiffìme  Deus,  ego 
ultima  creatura  tua  redem- 
pta  fanguine  unigeniti  Filii  tui , ad 
te  *venio  Creatorem  meum , oh  quem 
creatus  fum  9 ob  quem  wixi , & *vi- 
•vo,  (p*  in  quo  mori  dejìdero  : rvenio 
ed  te  > ad  quem  milite s fufpira'vi  : 
ed  te  njenio  fpes  mea , qnies  meaJ, 
amor  meus,  & dejiderium  oculorum-, 
meorum  . Heu  mihi  quia  incoi atus 
me  ut  prolongatus  fuit,  multnm  inco* 
la  fuit  anima  mea  • Atque  >uti - 
namctim  Apojìolo  tuo  dicere  pojfemi 


} 

i 


i 

{Ter- 


Orazione  nell*  awicinarfe 

la  morte* 

. • » 

A Voi,  o clementifllmo  Dio, 
io  infima  creatura  vofira_. 
redenta  col  fangue  del  voftro  uni- 
genito Figliuolo  , ne  vengo , sl. 
voi  mio  Creatore  , per  il  qualeL* 
fono  flato  creato , e per  il  quale 
fino  a quello  tempo  fon  vifluto, 
e vivo  prefentemente , e in  cui 
defidero  di  morire:  vèngo  a voi, 
a cui  ho  fofpirato  mille,  e mille 
volte  di . venire  : a voi  vengo  , 
mia  fperanza  , mia  quiete , amor 
mio,  quegli,  che  defiderano  ve- 
der gli  occhj  miei.  Oime,  Signo- 
re , quanto  è mai  fiato  lungo  il 
mio  efiglio  dalla  celefte  Patria  ! 
Oh  quanto  tempo  è mai  che  lan- 
guisco in  quella  terra  ftraniera_.  ! 
Ed  ho  poteffi  dir  con  S.  Paolo: 

Nell* 


igo 

Certamen  certavi,  curfum  confum- 
mavi , in  reliquo  fepofita  eft  mi- 
hi  corona  juftitix,  quam  tu  red- 
des  mihi,  jufte  Judcx.  O Pater  Mi - 
fericordiarum , qn amili?  firn  mini - 
mus  ferDorum  tuorum  , & indigna? 
do  cari  filiti  s ) Denio  t amen  magna 
cum  fiducia , meque  projicio  in  am- 
pie xus  , & brachia  fuaDiJJìma  pro- 
dì  denti  a , & mifericordia  tua  , cb* 
quantum  poffum  doleo  quod  te  ali- 
quando  dereliquerim  fontem  a qua  dì- 
ds,  a te  recefferim , Dita  mea , tuiob- 
litus  fuerim>  qui  omni  momento , 
fi  omnium  oblitus , nunquam  oblitus- 
es  mei . O utinam  te  nunquam  of. 
fendiftem , Deus  cordi s mei  , Deus 
meufy& omnia!  Sufcipehoc  ar denti f- 
Jìyntim  do  tura  afluantis  cordi s mei  > 
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Nell * aringo  pugnai  , carriera u ' 

è finita  ; del  rimanente  è prepara-' 
ta  per  me  la  corona  della  giufii - 
s&/0  , c-ta  fuoi  wi  darete  , 0 ginfto  »> 
Giudice  y per  premio  del  trionfo . O 
Padre  delle  mifericordie , oenche 
io  fia  il  minimo  de’  voiiri  fervi* 
e indegno  d’elfer  chiamato  voflro 
figlio , me  ne'  vengo  però  a voi  -j 
con  gran  fiducia  , mi  getto  fra^ 
gli  amplefli , e fra  le  braccia  del- 
la foaviflima  provvidenza,  e mi- 
fericordia  voftra  , e per  quanto 
pollò  mi  dolgo  che  qualche  vol- 
ta abbia  abbandonato  voi  fonte.# 
d*  acqua  viva*  da  voi  frollatomi 
fia , che  fiete  la  mia  vita , e che 
mi  fia  fcordato  di  voi  , che  ad 
ogni  momento,  quali  di  tutti  di- 
menticato, non  mai  di  me  vi  fcor- 
dafte . Oh  non  vi  avelli  mai  offe- 
fo  , o Dio  del  mio  cuore  , Dio 
mio,  e tutto  il  mio  bene!  Rice- 
vete quello  ardentiflìmo  deliderio 
dell’  infiammato  mio  cuore  , e_» 

que- 
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(tf  dejìdcriumlanguentis  ànima  me  A* 
dura  tempu*  ejl  mi  j 'e  rendi  , refpice 
in  mg)  miferere  mei,  Sci*  enimy> 
<-  Domine , quia  ( ufi  [pero)  amo  te 
plufquam  me  , & fuper  omnia > ^//<c 
, (b*  epe  pojfunt , /rz'0  f «;  rr*- 
didi  9 /f/a  potens  es  depofitum 
cor  ài  s mei  fermare  , fcio  quia  cor 
contri tum  > (b*  humiliatum  non  def- 
piciesy  neque  projcie*  me  a faci e 
tua  : tu  enim  d'ili gentem  te  di- 
ligi* y & ad  eum  'venie? , eb*  d*/ 
trahes  ipfum . Oh  faelix  bora,  quan- 
do liherabor  de  torpore  morti s h it- 
ili* ! Quando  'venie* , é?4  confo!  ab  e~ 
ri*  me  \ 

r < 

Veni , obfecro  y Domine  Jefu  , e- 
dnc  de  carcere  animam  me  am , (b* 
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quella  brama  dell*  anima  mia-,  , 
che  per  voi  tutta  d*  amore  lan- 
guide : mentre  ancor  v’  è tempo 
3*  ufar  mi  Serico  rdia  , riguardate- 
mi , e compatitemi.  Voi  Sapete^ 
bene , o Signore , che  io  vi  amo 
( come  lo  Spero  ) piu  di  me  flef- 
fo,  e più  di  tutte  le  cofe,  che.#, 
fono,  ed  efler  poflbno  nel  mon- 
do . So  chi  liete  voi , a cui  ho 
predata  tutta  la  mia  fede  : fo  che 
potete  confervar  predò  di  voi  il 
depofito  del  mio  cuore,  e fo  che 
non  difprezzerete  un  cor  contri- 
to, ed  umiliato,  ne  mi  Scacciere- 
te dalla  prefenza  vodra:  voi  a- 
mate  chi  vi  ama  , e chi  vi  ama 
voi  voterete,  e quello  chiamere- 
te a voi.  Oh  felice  -quell*  ora-, 
quando  farò  liberato  da  quello 
corpo  mortale  ! E quando  mai 
verrete,  o Signore?  Quando  mi: 
confolerete  ? 

Venite,  ve  ne  Supplico,  o Ge- 
fu  Signore , Sciogliete  dal  carcere 
• I del 
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tradite  edm  & mdrì  hoc  procello fo  in 
portum  f aiuti  s9  a f&culo  hoc  ne  quarti 
in  Regnu  m tuum  coelefle  , a mor- 
te haC)  in  qua  continue  morior , in 
Taradifum  tuum , ad  quem  primitus 
condì difli  me . Transfer  me  ab  exi- 
lio in  patri  am , a terra  in  Coelum ^ , 
a tempore  in  aternitatem , ut  can - 
gloria  mea . Confcidi/ti  fac- 
cum  meum , (b*  circumdedifli  me  la- 
titi a . FéT?/,  falus  9 (b*  redemptio  mea , 
w tfwzor  meus  y gaudium  meum. 
fa  fpiritus  oris  mei , lumen  oculo - 
meorum . Trahe  me  po/l  te  9 ut 
in  coelefti  Hierufalem  ciuis  San - 
Borum  > domejlicus  Dei  9 fiUus  9 


& 
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del  corpo  Tanima  mia)  e trasfe- 
ritela da  quello  mar  procellofo  ia 
porto  di  ficurezza,  e di  falute  , 
da  quello  fenolo  malvagio  nel 
Regno  vollro  celdle  , da  quella 
vita  mortale  9 nella  quale  conti- 
nuamente muojo,  nel  vollro  Para- 
difo , per  il  quale  fin  da  princi* 
pio  io  fui  da  voi  creato»  Libera- 
, temi  dall5  efiglio,e  llabilitemi  iiu 
patria*  toglietemi  alla  terra,  e con- 
ducetemi al  Cielo  , levatemi  dal 
tempo  , e fatemi  pattar  all*  eterni- 
tà beata  , acciocché  Tempre  poi  ' 
vi  glorifichi»  Voi  mi  avete  fpo- 
gliato  di  tutti  i contraflegni  del 
mio  dolore  per  farmi  prendere 
le  infegne  della  gioja  ».  Veni*' 
te,  o falute , e redenzion  mia^  , 
venite  amor  mio,  allegrezza  mia, 
fpirito  della  mia  bocca , e lume 
degli  occhj  miei»  Conducetemi  * 
vofco , acciocché  fra  i Santi  fia_» 

' fatto  cittadino  della  celelle  Ge~ 
rufalemme , vollro  dimellico  , Fi- 
' I 2 .glÌO, 
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Ó»  baret  tutis  confcribar:  ad  hoc 

enim  me  ab  Aterno  pradeflinafti , ad 
hoc  in  tempore  a te  conflitto  crea - 
fli  - redemifii 9 vocafti , & jufiifica- 
fti , Veni  ergo  9 Jej  u 9 o fionda l* 

faciem  tuam  9 w £<?r" 

fio  mea  in  terra  viventi  uni.  Vene 
defiderium  collittm  Aternorum  9 w»* 
exultatio  , & jubilum  cordami. 
O vera  danti r , rM  > 

fanfta  felicitar, ftlix  Atermtas mea. 

Àmen . 

s . v 

III* 

Gratiarum  a&ioante  mortem. 

*.•  . •«  , * • 

DE»y  infinita, ego 

vili:  terra  vermicai  us>9  & 

indipnus  peccator  cupio  priufquam 

tìbeam  > è*  ampli us  non  ero , 

Majeftati  tu  a in  hac  valle  lacbryma* 

* ■ < * . ‘ • * ' 

i , . . • - . 


rum 


glio  j ed  erede  voftro . A quello  fine 
dal  tempo  da  voi  aflegnato  mi 
creafte  nel  tempo,  mi  redimefte  , 
chiamafte , e giuftificafte  • , Veni- 
te dunque,  o buon  Gefu, {copri- 
temi la  voftra  faccia,  perche  voi 
fiete  la  mia  fperanza  nella  terrai 
de’  viventi  . Venite , o bellezza 
de’ colli  eterni,  veiyle  , efulta- 
zione,  e giubbilo  del  mio  cuore. 
O vera  Carità  , cara  fantità,  fe- 
licità fama eternità  mia  felice. 
Così  fia  • 

I I I. 

•••  / - - * : V/i- 

Ring? Azi  Amento  prima  di  morire • 

— * i * * ««.*  ^ 

Dio  mio  , bontà  infinita , io 
; viliffimo  verme  della  terra, 

* peccatore  indegno  defidero  pri- 
ma che  io  parta  per  ove  non  fi  ha 
più  a far  ritorno , di  offrire  con., 
tutto  il  core  alla  divina  Maeftà 
voftra  in  quefta  valle  di  pianto  . 

I i un 
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rum  facrificitm  laudi  e , ó1  gretti  ti- 
tani aZionie  • foto  corde  offerte  prò 
innumeràbilibue  beneficile  tuie  , ut 
de  pérceptie  grati ae  agene , d//  alia^, 
in  proximo  percipienda  me  dì  [pontini  • 
Grafia  e igitur  ago  tibi  infinitae  9 
quod  ab  Aterno  dignatne  fuerie  dc^ 
•me  amanter  cogitare , & in  tempo- 
re me  creare  ad  irntiginem , & fimi - 
iitadinem  beata  T r initati  e ; Grattar 
ago  prò  inenarrabili  tua  delezione  9 
qua  Unigenitum  tuum  e finn  Di'vi- 
m tati  e tua  in  hunc  mundum  def cen- 
ti ere  •volutfli , ut  noe  redimeret 
peccatie  nofirisx  fanguine  fino  , Ò*  I 
depulfie  ignoranti  a tenebrie  mentee  | 
noftrae  agnitione  fanZiffimi  nomi - i 
nie  tuì  illuftraret , miamque  •vir- 
tutis  , & perfezioni  e err  antibue 

demon (Irar et  y & de  caligine  peccati 
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un  fagrifizio  di  lode  , e di  rin- 
graziamento per  quegli  innume- 
rabili benefizi , che  mi  avete  fat- 
ti , acciocché  ringraziandovi  de* 
i già  ricevuti , mi  difponga  a me- 
ritarne degli  altri  per  1*  avveni- 
re • Vi  rendo  dunque  infinite.# 
grazie  che  vi  fiate  degnato  di 
penfare  fin  abeterno  con  tanto  a- 
more  a me , e di  crearmi  nel  tem- 
po ad  immagine,  e fimilitudine^ 
della  beata  Trinità.  Vi  ringrazio 
per  quell3  indicibile  compiacimen- 
to voftro  , col  quale  volefte  dte 
dal  feno  della  vofira  Divinità  di- 
fcendefTe  in  quello  mondo  V Uni- 
genito voftro  per  redimerci  da  i 
noftri  peccati  col  fuo  fangue  , e 
dileguate  le  tenebre  dell*  igno- 
ranza , illuminafte  le  noftre  cie- 
che menti  col  conofcimento  del 
voftro  fantiflimo  Nome,  e moftraf- 
fe  a i deviati  la  ftrada  della  virtù, 
e della  perfezione , e dalle  tene- 
bre del  peccato  richiamale  i cre- 

I 4 den- 
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in  ammirabile  lumen  tuum  credente* 
revocarci»  Gratta*  ago  prò  Myfle- 
rio  vivifici  corporis  9 CÌT  fanguinh 
illi us , quo  in  Ecclefia  tua  pafcimur9 
poi  amar , & tua  Divini  tati*  parti- 
cipes  ejficimur , & prò  reliquis  S a- 
cr amenti s , quibus  abluimury  & fan- 
'tificamur  • Gratias  ago  quod 
indignum  per  lavacrum  f acri  Bapti - 
fmatis  ab  originali  culpa  emunda - 
veri  si  ac  rettam  fidem  don  averi  s , 
quam  edam  auge  re  numquam  cefi 
fatti  per  illuminationem  grafia  tuay 
<3r  cohortationes  Santtorum  Tatrumy 
^ Ecclefia  tua  inftitutionem  » Gra- 
ttai ago  quod  ab  ipfo  vita  me  a e - 
xordio  me  femper  nutrì fli  , confer - 
vajli  9 fovifii , fuppeditans  omniay 
qua  buie  corpufculo  funt  neceffaria, 
•Gratias  ago  quod  me  a teneri s 
Unni*  per  univerfa  fere  f celerà u 
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cicliti  nell*  ammirabile  lume  vo- 
ftro.  Vi  ringrazio  per  il  Miftero 
di  quel  Corpo  e Sangue  vivifi- 
cante,. del  quale  ci  pafciamo  nel- 
la voftra  Chiefa , e di  ventiam  par- 
tecipi della  voftra  Divinità  ; 
per  gli  altri  Sagramenri , co'  qua- 
li venghiam  purgati , e fantificati. 
Vi  ringrazio  che  per  mezzo  del 
lavacro  Battefìmale  mi  abbiate-» 
mondato  dalla  colpa  originale.» , 
mi  abbiate  fatto  il  dono  della  ve- 
ra fede  , che  non  mai  ceflafte  d9 
accrescere  per  i lumi  della  voftra 
grazia , per  le  efortazioni  de*  fan- 
ti Padri,  e per  la  inftituzione  del- 
la voftra  Chiefa  . Vi  ringrazio 
che  appena  cominciai  a vivere^  , 
voi  fempre  poi  mi  nudrifte  , con- 
fervafte  , mi  corrobora fte,  fommi- 
niftrando  tutto  ciò , che  a quefto 
mifero  corpo  è neceffario*  Vi  rin- 
grazio che  principiando  io  fino 
« dagli  anni  miei  teneri  a fcorrere 
le  vie  di  quafi  tutte  lefcelleraggini , 
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dm agantem  pàti  enti jfime  tolerafti  , 
expeftans  donec  gratta  tua  prawen- 
tus  refipifcerem  ; nifi  enim  mi f eri- 
cor  dia  tua  adiuviffet  me  , jam  ha - 
hitaret  in  Inferno  anima  mea . G ra- 
ti as  ago  qupd  me  multoties  a pec- 
candì  occafiònibus  fegregafti  * tibi- 
que  ferivi endi  opportumtatem  con- 
certili : ab  innumeris  quoque  peri- 
culis , ih fìdii s , tentationibus  , tri- 
hulationis , angnfiiis  hberafti , diri* 
gens , & protegens  animam  meanu^ 
& corpus  meum , t htaque  mea  ordì - 
nem  inter  prospera , ^9*  adverfa  ad- 
wir  abili  provi  denti  a difpenfans.Gra* 
tias  demque  ago  tibi  quod  me  poten- 
ti vocatione  tua  e f acuto  ahftraBum. 
in  hoc  fplicijfimo  Religionis  V aradi fo 
collocafiiy& ad  altiffimum  Sacerdote 


gra* 
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voi  mi  abbiate  con  tanta  pazien-  „ 
za  tollerato  , afpettando  finche 
prevenuto  dalla  voftra  grazia.., 
da  quelle  me  ne  ritraefli  : impe- 
rocché fe  non  folTe  fiata  la  vo- 
iftra  mifericordia , a quell*  ora  1* 
anima  mia  bruciarebbe  neir  Infer- 
no . Vi  ringrazio  che  tante , 
tante  volte  mi  abbiate  tolto  dai 
pericoli  di  peccare,  e dato  mi  ab- 
biate occafione  di  fervirvi,  che^ 
mi  abbiate  liberato  ancora  da  dif- 
grazie , da  infidie , da  tentazioni, 
da  anguille,  da  affanni,  dirigen- 
do, proteggendo  Y anima  mia,  e 
il  corpo  mio  , e diftribuendo  tra 
i lieti , e contrarj  avvenimenti  con 
ammirabile  provvidenza  Y ordine 
di  mia  vita.  „ Vi  ringrazio  final- 
„ mente , che  mi  abbiate  con  una 
„ efficace  voftra  vocazione  tolto 
„ dal  mondo , e collocato  in  que- 
„ fio  feliciffimo  Paradifo  della.. 

,,  Religione,  e di  più  fublimato 
„ all'  altiffima  dignità  del  Sacer- 
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gradum  enjixifii  y totque  nàtur&y  & 
grati  a adjumenta  ad  tibi  perfetle^ 
ferviendum  trihuifii  • Et  quis  fune 
ego  ut  pr&flares  mihi  tot  , & tag- 
lia beneficia  tua  yprttter  wulta^qua 
pratereOy  & occulta  , qua  ignoro  : 
ut  quid  retnbuam  tibi  » Domine  De- 
us meus  , prò  omnibus  y qua  tribué- 
fii  mi  hi  ? Etenim  puer  ego  fum,  & 
Tte  fcio  loqui  y nec  nerba  inverno  yqut- 
hus  poffimy  ut  par  e fi  , Majeftatem* 
tuam  laudare , & glorificare  * Lau~ 
dent  te  igitur  prò  me  omnes  ^Ange- 
lici Spiri tus , Omnes  SanBi , & Eie- 
ili  tui  y Beati Jfima  Virgo ■ Maria , & 
Redemptor  meusjefus  Cbnfius  Fili - 
its  tuus  y ctwi  quo  yùf  Spirita  San- 
ilo vi  vis  y & regnas  Deus  per  in- 
finita  facula facukrum . Amen,, 


„ dozi'o , e concertimi  tanti  doni 
,,  di  natura , e di  grazia  per  be- 
>,  ne,  e perfettamente  fervirvi  • 
E chi  fon  io  che  meritarti  che., 
voi  mi  onorafte  di  tanti , e sì  gran- 
di benefizj  , che  già  ho  detto  » 
oltre  i molti,  che  non  dico, 
gli  occulti , che  non  mi  fon  no- 
ti ? Ma  che  farò  io  per  voi , mio 
Dio  , e Signore  , per  queL  tanto» 
che  voi  fatto  avete  per  me?  Ma 
io  fono  come  un  fanciullo  » e par- 
lare non  fo  , ne  ritrovo  parole^ 
adequate  per  dar  lode  » e glorifi- 
cazione, come  fi  conviene,  alla^, 
voftra  Maeftà.  Vi  lodino  dunque 
per  me  tutti  gli  Angelici  Spiriti* 
tutti  i Santi , e gli  Eletti  voltri  : 
vi  lodi  la  Beat  irti  ma  Vergine  Ma- 
ria, e il  Redentor  mio  Gesù  Cri-* 
fio,  e Figliuol  voftro,  con  il  qua- 
le vivete,  e regnate , e infieme_, 
con  lo  Spirito  Santo  per  infinità 
di  feeoli.  Cosi  fia.  . 

•.  ‘ ■ ,v.‘ 
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Pian&us,  & Confeflìo  Peccatoris 
cum  morti  proximus  eft  • 

- i 

SVcctirre  mihi , Domine  Deus  me- 
us  , anteqtiam  moriar  > 
quam  mors  me  praveniat  , antequanz 
tartara  me  rapiant , antequam  te- 
nebra me  involvant  i Subveni  mihi 
priufquam  fine  termino  crucier.  Re- 
us  enim  timore  judicii  tui  terreor> 
favore  peccati  iram  tttam  formido ; 
tiam  fi  jnfltts  vix  falv  abitar  > ego 
impius  ubi  ero  ? Va  diei , qua  pec- 
cavi : utinam  non  iiluxijfet  mihi 
dies  illa  : utinam  aterna  coecitas 
obruifiet  e am  : melius  mihi  fue- 

rat  non  nafci  quam  peccare  , 


> lOf 

!"•■  , • • iv. 

« « _ ' •* 
.*  * * » 

Tianto  , e Confezione  del  Peccatore 
* vicino  a morte  • 

• ■ , * < « » * 

» 

Soccorretemi  * o Signore  * 

Dio  mio , prima  che  arrivi  V 
ultimo  giorno , prima  che  fia  pre- 
venuto  dalla  morte  V mi  a {forbì- 
L Teano  gli  abiffi  , e fia  involto  fra 
* le  tenebre . Sovvenitemi  prima  d’ef- 
Ter  condennato  alle  fiamme  infer- 
nali a fpafimar  ìli  eterno:  poiché 
conofcendomi  reo  tremo  pel  ter- 
rore del  vofiro  Giudizio , e per 
lo  fpavento  del  mio  peccato  te- 
mo r ira  voftra  : imperocché  fe  il 
giufto  avrà  timore  di  etter  falvo, 
io  lcellerato  da  qual  dubbio  fa- 
rò forprefo  ? Ah  maledetto  quel 
► dì , in  cui  peccai  : ah  non  fotte 
r per  me  mai  fpuntato  quel  giorno: 
ah  fotti  io  pur  Tempre  fiato  invol- 
; fra  le  tenebre  : era  miglior  forte 
per  me  il  non  nafcere,  che  pec- 

care  s 
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è*  Aternos  p erpeti  cruciati it . Opta - 
barn  peccati  nexu  refolvi , fed  dif- 
ficile eft  peccandi  confuetudinem  vin- 
cere . Bonus  eram  , Ó*  /i&w  > Spon- 
tanee in  crimina  lapfus  fum , & de- 
bit or  morti  s e va  fi  : ego  prius  occafio - 
peccandi  amplexus  fum  , (à? 
nane  peccandi  tifa  adftri&us  teneor  • 
juftitiam  me  amor  erigi t , /«# 
adpeccatum  confuetudo  conjlringit  » 
J/***  rf  //w» , Ó*  » luge- 

te  me  omnes  creatura , 
di  miferabiliter , cb*  * Dee  creato- 
re meo  ignominiofe  defeci  * vive- 

re f Ape  promifi  j quod  pollicitus  fum 
numquam  fervavi»  Nunquam  a malie 


9° là 


• . 

I 
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care,  ed  efìfere  tormentato  in_. 
eterno . Defiderava  di  fciogliermi 
da  i lacci  del  vizio , ma  all*  abi- 
tuato è difficile  iafciar  la  confue- 
tudine  di  peccare.  Io  era  buono, 
e dotato  del  libero  arbitrio  , ma 
a bella  polla , e penfatamente  fon 
caduto  in  peccato,  e mi  feci  de- 
bitor  di  morte  . Io  prima  andai 
cercando  1*  occafione  di  far  male, 
e adelfo  come  da  catene  mi  ri- 
trovo legato  dalla  mia  peffima_p 
ufanza . Il  Tanto  Amore  mi  fveglia 
a feguir  la  giuftizia  , ma  la  con- 
fuetudine  di  peccare  m*  induce», 
ai  peccato.  Piangete  fopra  dime* 
o Cielo , o Terra;  piangetemi  ac- 
cora voi,  creature  tutte,  perche 
miferabile  io  caddi,  e vergogno- 
famente  voltai  le  fpalle,  e mi  ri- 
bellai a Pio  mio  creatore.  MiU 
le  volte  mi  fon  propofto  di  ben  . li 
vivere , ma  quello  propofito  non  V 
ho  mai  oflervato.  Mai  davero 
non  mi  fono  ritirato  dal  male». , 

anzi 
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falli s meis  veraciter  , receffi , immo 
fri  or  ih  us  fceleribus  deteriora  femper 
adjunxi  , plurimo*  etiam  pravis  mo- 
ni) us  meis  perverti  , & in  per dit io- 
ti em  adduxi . Nulla  invenitur  iniqui - 
tcls , eujus  fordibus  non  firn  c o inqui- 
nati! s . Obfecra  prò  me , plebs  omnis 
SaElorum , Jì  forte  mifereatur  mihi 
Deus  9 & deleat  peccata  mea  • Im- 
plorate prò  me  Dei  omnipotentis  mi - 
fericordiam , omnes  chori  Beatorumy 
ne  ejfundat  fuper  me  iram  indigna- 
ti onis  fua  propter  multitudinem  ini - 
quitatum  mearum  • Parce  9 Domi- 
ne y dolori  meo  , parce  peccatis 
meis  . Quis  miferebitur  mihiy  dut 
quis  confolabitur  me  y nifi  Redem - 
ptor  animarum  ? Placare  > Domine 
Deus  meusy  & non  oblivi fcaris  me 
in  finem  , nec  in  poteflate  Damo - 
nnm  me  derelinquas  • Licei  enini* 


agle 
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anzi  Tempre  alle  prime  ho  aggiun- 
te maggiori  fcelleraggini , perver- 
tendo gli  altri  co*  miei  mali  e*. 
Templi  , e tirandoli  alla  perdizio- 
ne. Non  v*  ha  nel  mondo  iniqui- 
tà , delle  cui  fordidezze  non  ab- 
bia r anima  macchiata  • Pregate^ 
per  me,  voi  Santi  tutti,  per  mo- 
vere il  Signore  ad  avermi  miferi-, 
cordia , e a cancellare  i miei  pec- 
cati. Implorate  per  me,  voi  tut- 
ti , o Cori  de*  Beati , la  miferi- 
cordia  di  Dio  onnipotente , che_# 
non  ifcarichi  fovra  di  me  il  flagel- 
lo della  Tua  collera  per  la  molti- 
tudine de*  miei  peccati.  Abbiate,, 
o Signore , pietà  del  mio  dolore, 
e perdonatemi  le  mie  colpe . E chi 
compatirammi , o chi  mi  confo- 
lerà  fè  non  il  Redentor  dell*  ani- 
me? Placatevi,  o Signore,  e mio 
Dio  , non  vi  fcordate  di  me_,  , 
che  fono  nel  fine  de*  miei  gior- 
ni , ne  mi  abbandonate  alla  po- 
deftà  de’  Demonj . Perche  feb- 
'v  # bene 
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effe  fifa  fit  grafia , tu  tamen  elementi 
tu  patiens  , tu  multum  rmfericors 
nullum' [perni s , nullum  relinquis  % 
fed  altro  offers  mtfericordiam , & 
peccante?  expeBas  , redeant  • O- 
Jlende  igitar  in  me  dementiamo 
tu  am , pateat  indulgenza  y nec  ab - 
usi,  quod  plurimi?  peccatori* 
bus  largita s es  . Sedera  mea  non 
defendo , /<r*/  difplicet  mibi  quod  \ 
male  feci , difplicet  quod  peccavi: 
effenfam  fateor  , culpam  agnofeo  : 
fufeipe  y quafo  y vocem  confitenti s , 
a udi  vocem  ad  te  clamanti s*  Peccavi  > 
Domine , mifereremei  : fi  iniquitatet 
obfervaverisy  Domine  > Domine , quis  , 


bene  fi  a fiata  da  me  dispregiata^ 
la  .vofira  grazia , voi  però  cle- 
mente, voi  però  fofferente  , o 
molto  mifericordiofo  non  rifiuta- 
te alcuno,  ne  alcuno  abbandona- 
te, ma  di  più  efibite  la  mifericor- 
dia,  ed  afpettate  pazientemente^ 
i peccatori,  che  a voi  ritornino  * 
Fate  prova  dunque  ancora  in  me 
della  vofira  clemenza,  fi  manife- 
fii  il  perdono  , e non  negate  ad 
un  folo  ciò , che  a molti  peccato- 
ri avete  generofamente  accorda- 
to. Non  vo  mendicare  (cufe,  no, 
non  difendo  le  mie  fcelleraggini, 
ma  ho  fommo  fpiacere  di  aver 
operato  male,  e mi  dolgo  di  aver 
peccato . Confefiò  la  offefa  , co- 
nofco  la  colpa  : afcoltate,  vi  pre- 
go, la  voce  di  chi  confetta  le  fue 
mancanze,  ed  efaudite  i fofpiri 
di  chi  a voi  ricorre . Ho  pecca* 
to,  o Signore,  lo  confefio,  ma 
abbiatemi  pietà.  Iofo,  mio  Dio, 
quanto  io  fon  difpregievole  agli 
: oc- 
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fuftinebit  ? « Ad  ex  Amen  tuum  nec 
*nftitia  jufli  fecura  eft.  Aftra  non 
funt  manda  cor  am  te:  qui  fervi  un  t* 
tibi  , non  fnerunt  ftabiles  , & in^  ' 
Angeli s tuis  reperta  eft  pravità s 
quanto  magis  ego  abom inabilita  & 
■putredo  , qui  haufi  ' quafi  gurgites 
peccata , & bibi  quafi  aquam  inqtti - 
tateni  ì Memorare  , Domine  , qua 
fit  me  a fubftantia  , & operi  manu- 
nm  iuarum  porrige  dexteram  : con- 
fale infirma  materia , fuccurre  hu- 
man a fragilitati  * Cor  am  te  eft  a- 
gritudo  mea , tu  fcis fluttus , quos  pa- 
tio r > ubi  lapfus  fum , ubi  demerfus  , 
tu  nofti • Sana  animam  meam^reforma 


Digitized 


2I> 

occhj  voftri:  ma  fe  voi  efamina- 
te  con  rigore  le  noftre  iniquità  , 
chi  potrà  (ottenere  i voftri  giudi- 
zi . All’  efame , che  farete  ne  pu- 
re con  tutta  la  fua  giuftizia  il  giu- 
fto  farà  ficuro,  le  ftelle  non  fon 
monde  avanti  al  voftro  cofpetto  : 
cottami  non  furono  quei , che_# 
vi  fervono , e per  fin  negli  Ange- 
li fi  trovò  perverfità  ; quanto  più 
io  abbominevole  , e tutto  fordi- 
dezza , che  traccannai  i peccati  , 
come  i gorghi , che  d’  acque  non 
fon  mai  fazj,  e bevei  come  uru 
rinfresco  la  iniquità  . Ricordate- 
vi , Signore , di  qual  foftanza  io 
fia  compofto , e porgete  la  deftra 
a chi  è opera  delie  voftre  mani  • 
Provvedete  alia  debile  materia., , 
e foccorrete  la  umana  fragilità  • 
Voi  fapete  , e vedete  la  mia  de- 
bolezza , a quai  tempefte  io  fia^ 
{oggetto , e dove  fon  caduto , e 
* dove  fommerfo,  voi  lo  fapete», . 
Rifanate  l’ anima  mia,  riformatela 

cor- 
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cerruptam  peccati s , extingue  in  me 
fiammata  concupiscenti  & , erue 
ab  Inferno  , & de  angujliis  , qua 
circumdederunt  me  • Ecce  dies  me - 
tnendus  jam  immin  et , inflant  limi- 
tes  rotta  , #/&//  fuperefi  mihi  pra - 
/ét  fepulcrum  . Solve  rincula  pec - 
catorm  meorum , antequam  moriar9 
Deus  meus , Trinitas  Santi  a , f#/ 
efi  bonor , gloria  per  omnia  fa- 
cala  fatalo  rum»  Amen » 

V. 


A&us  Refignatlonis . 

DOmine  Jefu  Chrifie  , obfecro  \ 
te  per  amorem , hominum 
onera  portafii  , facias  me  onus 
triflitia  mea  cum  gratitudine 
fufcipere  de  manti  provi  denti  ce 


corrotta  da  i peccati-*  fpegnete-# 
in  me  «il  fuoco  della  concupifcen-; 
za  , liberatemi  dall*  Inferno  , 
dalle  anguftie , che  mi  circonda* 
no  . Già  fi  accolla  il  tremendo  * 
e per  me. attimo  giorno,  fio  alle 
porte-ddi^eternità , eper  me  non  > 
rettavi  altro  .che  poter  fcegli ere  di 
mio  genio  il  fepolcro  . Scioglie* 
temi  da  i legami  de’  miei  pecca- 
ti prima  che  io  muoja , o mio 
Dio  , o Trinità  Santa.,  cui  fi  dee 
onore , e gloria  per  tutti  i ieco- 
li  de’fecoli.' Così  fia. 

V. 

Atto  di  Raffegn  azione  • 

Signor  mio  Gefu  Crifto  , vi 
prego  per  quell4  amore  , con 
«cui  vi  addottalle  i debiti  di  tutti 
gli  Uomini , a fare  che  io  accet- 
ti volentieri,  e per  voftro  amore 
dalla  mano  della  vottra  provvidero 
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tua>  & prò  tui  dmòre , qndmdiu  ti- 
hi  placuerit  , cnm  plemffima.  mei 
ipfius  refignatione  longanimi  er  fu - 
flirt  ere  ; #>4  dumtaxat  ut  grati  a tua 
me  confirme  t , unquam  te  <vel  in 

modico  offendami  ne  a fanti ijfimcL, 

*voluntate  tua  niel  modicum  recedami 

« ... 

Atqne  utinam  poffem  omnium  , cb* 
fingulorum  , <7///  ^ paffi  funt , 

prefittrasfolns  fufferre , ///  qualem - 
cHmqne  evicem  redderem  infinita  cha- 
ritati  tua.  Eja , benigniffime  fefu , 
/>isf,  quafòy  tini  a s rvoluntatem  me * 
tf/z?  n/w  fanti  ijfimo  beneplacito  tuo9 
ut  aliud  optare  nequeam  quam  quod 
tu  evis • O rfwor  ineffabili?  y fi  mihi 
dare ? optioiiem , CfF  promittere?  qua- 
cumque  peter  em  daturum  temihìy  non 


« . 

*■  ah  ud 


21^. 

za  il  pefo'  di  quefta  mia  preferite; 
triftezza,  e lo  foffra  per  tutto  quel 
tempo,  che  a voi  piacerà , e ciò 
con  pieniffima  raflègnazione  di  me 
fletto  ; batta  foló  che  voi  mi  con- 
fermiate col  la  sottra  grazia  accioc- 
ché non  vi  offenda  mai  più,  ne_* 
pur  leggermente,  e ne  anche  per 
poco  mai  più  mi  fcofti  dalla  fan- 
tiffìma  voftra  volontà  . Ed  oh  po- 
tetti io  pure  da  me  folo  etter  ba- 
cante a fopportar  le  pene  di  tutti 
& fingoli , che^  per  amor  vottro 
anno  patito  , che  così  corrifponde-  - 
rei  in  qualche  modo  alla  infinita., 
carità  vottra  . Su  via  , o benignif- 
fìmo  Gefu  , unite,  vi  prego  , tal- 
mente la  mia  volontà  al  benepla- 
cito vottro  che  io  non  fappia^- 
voler  altro  fe  non  ciò,  che  voi 
volete  . Oh  amor  ineffabile  , fe_* 
mi  dette  T elezione  di  chiedervi . 

' ciò  , che  bramo  , e promettefte^ 
di  accordarmi  tutto  , certamente 
altro  non  addimanderei  fe  noru 
* K 2 que- 
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Mìtici  certe  peterem  qudm  hoc  ipfitm, 
qUod  pattar.  Neque  mitam  , neqae 
mortem  defederà  , fed  filum  benepla - 
citum  tuum.  In  mauibus  tuis  firtes  i 
me  a : fiat  moluntas  tua.  Abnego 
prorftts  moluntatem  nuam,  & tuam  * 
felam  fieri  molo  in  tempore  , (9*  «'« 
Aternìtate  * Omnes  meas  cogitatio - 
nes , werba,  & opera , <£?*  ow7«<?  tneum 
effe , ac  poffe  in  tuum  beneplacitum 
irremocabiliter  refigno , tran  ferì w 

£<?  • Afo/o  deinceps  babere  oculos , v/- 
fi  ad  te  midendum  , auree  y 

nifi  ad  te  audiendum  , neque  tin- 
gitani , nifi  ad  loquendum  de  te , »?- 
cor  nifi  ad  te  amandum , neque 
memor  'tam  , nifi  ad  recor dationent*.  i 
tua  dulceditusy  neque  intelle&um  s 
nifi  ad  agnitionem  tua  Majeflatis  9 < 

ncque  manus  , nifi  ad  tuum  famu - 
lattim>  neque  pedes , nifi  ad  tuum 
obfequìum , neque  corpus , nifi  tibi 
ad  miti  imam  > neque  mitam  > nifi 

/ * . . t 
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quefto  male  ifteflo , che  or  pati^ 
fco . Non  defidero  ne  di  vivere  , 
ne  di  morire , ma  folo  di  far  U 
voftra  fanta  volontà*  La  mia  for- 
te è nelle  voftre  mani  : fia  fatto 
il  voler  voftra.  Rinunzio  affatto 
a ciò , che  vorrebbe  la  mia  volon- 
tà, e folamente  voglio  ciò,  che-# 
voi  volete,  aderto  y e per  fempre. 
-Tutti  i miei  penfieri,  tutte  le  mie 
parole,  ed  opere,  e tutto  ciò  che 
fono , e che  porto  irrevocabilmen-  - v 
te  io  ralTegno,e  rimetto  al  voftro 
divin  beneplacito  . Non  voglio 
per  V avvenire  aver  occhj , fe  non 
per  guardar  voi,  ne  orecchio, 
le  non  per  udir  voi,  ne  lingua^, 
fe  non  per  decorrere  di  voi , ne 
cuore  che  per  amarvi,  ne  memo- 
ria che  per  ricordarmi  della  vo- 
ftra  bontà  , ne  intelletto  che  per 
conofcere  la  voftra  Maeftà  ; non 
voglio  aver  mani , fe  non  per  fer- 
vavi, ne  piedi  f fe  non  per  orte- 
quiarvi , ne  il  corpo, ne  la  vita  in 
- K 3 fine, 
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t'ibi  in  facrìficium . Nolo  quidquam 
svelle  , aut  non  uelle , nifi  quan - 
*umr  quando  > & q uomo  do  tu  ruis> 
ita  ut  beneplacitum  tuum  fit  mecu 
unica  confai atio , unicum  defiderium 
in  •vita  9 cb*  morte  9 (b*  &/V  9 cb*  in 
Aternnm . Confirma  tu  gratin  tua  > 
fine  qua  mhil  pofium  9 » volunta- 

tem  ad  honorem , & glori  am  tu  am*. 
- Amen  • ' , 

VI. 

« * * *• 

• A&us  Fidei  • 

» . . . 1 ».  » * 1 

il  i . . . . 

SC/0,  Domine  9 firmi  filma , &pri- 
ma  •veritas  9 fine  fide  efi 
imponìbile  piacere  tìbi  : ideo  excel- 
lentijjìmo  quo  poffum  modo  9 con/r 
9 - d?  ore  confiteor  omnia  > 


4"* 
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line,  fe  non  per  farvi  dell’  uno, 
e dell'  altra  un  degno  fagrifizio  . 
Non  voglio  voler*  ne  ricufare  co- 
fa  alcuna,  fe  non  quanto, e quan- 
do, e in  quel  modo  che  voi  la  vole- 
te-: così  che  il  voftro  beneplacito 
fìa  1*  unica  mia  confolazione , . il 
mio  unico  defiderio  in  vita,  e in 
morte  , e a dello,*  e in  eterno  • 
Confermate  voi  colla  voflra grazia, 
fenza  la  quale  nulla  vaglio  , que- 
lla mia  volontà  ad  onore-,  e glo- 
ria voltra ..  Così  T 


' Atto  di  lede  * 

• * * . \ # " ’ 

Signore,  fermiflìma , e pri- 
J ma  verità,  fo  che  è imponi- 
bile piacere  a voi  fenza  tenere 
collantemente  la  voftra  fanta  Fe-  . 
de:  perciò  nel  modo  più  pefetto 
che  pollo , credo  col  cuore , e col- 
la bocca  confelfo  tutte  le  cofe, 

* K 4 che 
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qua  revelafii  r & credendo  fropu- 
fuiftiy  mediante  Catholiea  Ecclefia , 
qua  eft  columna  , & firmamentum^ 
meritati::  ajfirmans  omnia , qua  ih- 
la  docet , certifftma  effe , mbilquej* 
omxino  de  ipfis  poffe  in  dubita»  re* 
mocari . 

e • r ; rii  : ’ * V.  L . :::  • 

Ut  in  am  tot  us  manda  s in  ter  credè*  , 
fet.  Deus  meus , fc  agnofeerety  & 
adorar  et  ! Confiteantur  tibi  populi 
Deuty  confiteantur  tibi  populi  om* 
iter  • Ac&cndc  lumen  in  intelleElibus  j 
infidelium  te  ignorar tiumy  ut  omnes 
ad  te  concert  anturi 

i 

Offero  tibi  y Domine  y evitam  > àfl 
fangninem  meumpro  fidei  confejjioney 
fa  meritate  tuettda  & fi.  dare:  mibi 
banegratiam , quam  Itb.enter  gladio 
itf  ignem , & omnia  genera  tormenta» 

: : ; • j : ■ 7 •>  • • . 


ciré  voi  rivelale  , e proponete  a 
crederli  , mediante  la  Cattolica 
Chiefa  , che  è la  colonna , e il 
fondamento  della  verità  affer- 
mando tutto  ciò  , che  ella  in* 
fegna , eflfer  certiflimo , ne  po- 
terfene  formar  dubbio  alcuno. 

Ah  fofTe  pur  di  tal  fentimento 
tutto  il  mondo,  e tutte  le  nazio- 
ni in  voi  credefTero  , mio  Dio , 
vi  conofcefTero  * e vi  ado  raderò! 
Vi  rendano , o Signore , i popo- 
li tutti  i loro  omaggi , e vi  loch- 
ilo per  Tempre.  Illuminate  le  men- 
ti degli  infedeli , che  non  anno  di 
voi  il  vero  conofcimento  , accioc- 
ché tutti  a voi  fi  convertano  * 

Offerifco  a voi , o Signore , la_* 
vita  , e 1 mio  fangue  ifteflò  per 
confeflione  della  Fede , e per  di- 
fefà  della  verità  - Oh  ie  poteffi  ot- 
tener da  voi  quella  grazia , oh  co- 
me volentieri  anderei  incontro 
allefpade,  al  fuoco,  e a tutti  i 
generi  di  tormenti  per  la  con- 
li 5 fef- 
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rum  experirer  prò  fanti  a Fi  dei  af- 
ferri one  , & tefiificatione  ! 

j'  " 

Confirma  , Domine , & adaugc_* 
fidem  meam  : hacenim  duce  fequar 
alacriter  , quacumque  bora  ad  tri- 
bunal tjtum  me  de  corpore  evoca  ve- 
ri* ; nam  poft  egreffum  ab  hoc  fa- 
calo  credo  & e?o  videre  bona  tutta 

»•  «j 

in  terra  viventium  • 

Hac  fide  nixus  in  omnì  crucca  , * 
& prefiura  , atque  in  ipfa  mortela 
perfiabo  fecurus  , tnumque  nomett» 
fan&i ficaio , nibil  dubitans  de  tua 
potenti  a , vel  de  paterna  ben  evol  en- 
fia , qua  & poffis  y & veli s me  fal- 
lare* 

. T.  . 

»«* 

* /■  » 

Grati  a*  tibi  ago , Domine  Deus , 

quod  meCbriftiannm  feceri^&  fidem 

* 

- *»  * » * • 

. *»•  ^ . . . . ' 


* 
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felli  ohe,  e teflimonianza  della  fann- 
ia Fede,  . » > 

' Confermate  in  me , o Signore, 
la  fede  mia,  e ancora  accrefcete- 
la  : imperocché  con  tale  fcorta^ 
vi  feguirò  tutto  lieto  in  quallìafi 
ora  , che  ufcita  F anima  mia  dal 
corpo  , mi  chiamerete  al  voflro 
divin  tribunale#  perche  dopo  la 
partenza  da  quell©  mondo,  ho  una 
ferma  fperanza  che  voi , o Signo- 
re, mi  farete  guftare  le  dolcezze  d' 
una  collante  pace  nella  Patria  fe 
lice  de’  beati  . 

- ^ Appoggiato  a quella  Fede  fla- 
xò  collante  in  ogni  forra  di  tor- 
mento, di  affanno,  e nella  HelTa 
morte  ancora,  e glorificherò  il 
vollronome , non  dubitando  pun- 
to del  vollro  potere,  o del  pater- 
no amor  voftro  , col  quale  voi 
polliate,  e vogliate  falvarmi* 

Vi  ringrazio,  o Dio  Signore , 
che  mi  abbiate  fatto  nafcere  Cri- 
(liano,  c datami  la  fanta  Fede.# 

. K 6 per 
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de  deri  s , qua  te  agne Jberem  •.  In  bac 
fide  natus  , è*  baptizatus  fum , /Vl. 

wjw  wor;  tjo/o  » fpe- 

rans  me  mox  mifurum  quod  nane 
credo . Adjwvet , <è*  confort  et  wc 
grati*  tua  contrai  omnem  tentatiti* 
verno. 


* Approbo,  Deus  meur^  omnes  attui 
fidei  ab  ini t io  mmdi  produrlo  s , /V- 
los  pr&fertim  , elicne runt  B» 

Virgo  Maria^  àt  omnes  Sanili  Mar* 
tyres  , eofque  tibi  o fiero  in  fnpple- 
pientum  imperfeflionis  meso.  Dete* 
fior  omnes  errare s fidei  contrario:  y 
quotquot  fuerunt  ,ant  futuri  funt9 
& fi  pofiem  , impedir  em  * cb*  iicr  all'ufo 
n>er  a fidei  ? conni  erte  rem  * Credo  , Do* 
mine  y ad  auge  rmhifidm'%. 


c e * 

. * i « 


z.Xf 

per  eonofcervi ..  li»  quella  fede_« 
lon  nato,  fono  flato  battezzato,, 
in  quella  fon.  vi  (Tuta  e in  que- 
r Ila  vo  morire , fperando  di  avere 
a veder  fra.  poco  ciò , che  adfeflfò 
io  credo.  Mi  porga  ajuto,  e con* 
fono  la  voilra  grazia  contra  ogni 
tentazione* 

Approvo , Dio  mio , tutti  gir 
atti  di  Fede  fatti’  fin  dal  princi- 
pio dei  Mondo particolarmente 
quelli , che  fecero  la  Beata  Ver- 
gine, e tutti  i Santi  Martiri,  e.» 
ve  li  prefento  m difetto  di  ogni 
mia.  imperfezione  * DeteHo*  tutti, 
gli  errori-*,  che  fon  eontrarj  alla* 
Fede,  quanti  mai  ve  ne  furono,, 
o faran  pexeffervi,  e fe  folle  in_*. 
mio  potere  gl*  impedirei , e gli 
volterei  in  tanti  atti  di/  vera  Fe- 
de . Signore  , io  credo  r aument- 
iate voi  la  mia  Fede». 


t 
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A&us  Spei* 

...  ..  • • - ‘ • • » 

IN  te , Domine , foravi,  kosl, 
confundar  in  aternum  . Adju - 
tor  ) è*  fufecptar  meus. . ex 
i#  verbum  tuum  fuperfperavi  • 

In  te  eripiar  a tentai  ione  , & in 
Dea  meo  tranfgrediar  murum . . 

Dominus  illuminatio  t ned  9 6* 

fatus  mea , ^#«0  timebo  ? Dominus 
proteBor  vita  mea , 4 trepi- 
dato? Si  conjiftantadverfum  w<l. 
caftra  , «0»  timebit  cor . meum  : Jì 
exurgat  adverfum  me  pralium,  in 
hoc  ego  forabo  • « ' . • 


. j» 


Atto  di  Speranza. 

- 

». 

IO  ho  Tempre  fperato  in  voi , q 
Signore  ; deh  non  abbia  la.* 
confufione  di  avere  fperato  in  va* 
no.  Voi  flètè  il  mio  Protettore» 
e Difenfore,  perche  le  voftre  pror 
melfe  foftengono  la  mia  Speranza  . 

Se  (tarò  unito  a voi,  farò  libe- 
rato dalle  tentazioni,  e appoggia- 
to al  voftro  foccorfo,  non  vi  farà 
difficultà , che  non  fuperi . 

Il  Signore  m’  iftruifce  con  i 
tfuoi  configlj  9 € veglia  alla  mia^ 
falute  ; di  chi  dunque  dovrò  te- 
mere? Il  Signore  è il  difenfor  del- 
la mia  vita  ; i più  gravi  pericoli 
potran  dunque  (paventarmi?  Se_* 
vedrò  i miei  nemici  tutti  uniti  in- 
fieme  fcagliarfi  contro  di  me  , io 
ftarò  intrepido  , e non  temerò . 
Se  mi  vedrò  ancor  da  eflì  attac- 
cato da  ogni  parte,  fpererò  pur 
di  vincerli. 

Mio 
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Deus  meas  > bonìtas  infinita , per 
auxilium  tanni , fa  per  bona  opera. - 
per  gratiam  tnam  y a te  con* 
[equi  [pero  niitam  aternam  , quamu 
fernjis  tttis  promififiì  ; ideo  enim  Fi* 
iium  taum  prò  me  in  morte  traditi* 

ftU  ""  - ' 

* 

< Iratttlor  mìhi9  & exulto  > ; 

•vìffime  Jeftt , quia  per  te  folum  bea - 
jr*/.r  fieri  pofium:  ncque  aliud  nome » 
fub  Calo  datum  eflmibi , per  quoti 
falruus  fiam  : un  de  nec  piacer  et  mi * 

beatitndo  , nifi  /e  ili  am  ha — 

berem  , ;>  omnit  fpes  me  a 3 (à* 
fiducia  pofita  eft*+ 

Toro  corde  firmijfime  [pero , 
nipotens  Fater,  me  pojfe  a te  omnia; 
ebtinere , f»/&i  nece Jfariti  fttnt  ad 

falutem  : (b*  quia  Unigenitut  tuusy. 
Fedemptor  me  ut  omnia  bona  tnihi 


* Mio  Dio  » bontà  infinita  , per 
il  volito  ajuto,  e per  le  mie  ope- 
re buone  fette  mediante  la  gra- 
zia voftra , fpero  di  ottener  da  voi 
la  vita  eterna.,  che  avete  prometta 
a i voftri  fervi  , imperciocché  su 
tal  fine  confegnafte  per  me  il  vo- 
ftro  divin  Figliuolo  alla  Croce  ► 

Con  me  fletto  mi  rallegro, 
giubbilo , o dolciflimo  mio  Gefu, 
perche  altri  che  voi  non  evvi , per 
cui  io  pofla  etter  beato  ; ne  dalla 
altro  Nome  ilei  Monda,  per  cui 
felvarrai  ; onde  non  mi  farebbe^ 
di  tutto  piacere  la  beatitudine , fé 
non  1*  avelli  da  voi ,.  ia  cui  fta_, 
ripofta  ogni  mia  fiducia  , e fpe- 
ranza  » 

Spero  fermittimamente  con  tut- 
to il  cuore , o Padre  onnipoten- 
te , di  poter  io  ottenere  da  voi 
tutto  eia  , che  è neceflàrio^  per 
falvàrmi:  e perche  il  Figlio  uni- 
genito voftro  , e Redentor  mio 
colla  fua  Pallio  ne,  e Morte  mi  ha 


/ • ' 

promeruit , gaudio  , ó* 

confoìationt  afficior , cb1  tantum  in. - 
cjiis  meriti  s fida  cium  habeo  y ite  fi 
bonum , quoti  defederò  yjam  tener  em^ 
tipojfederem. 

, J«  pace  in  idipfum  dormiam , ó* 
requiefeam:  quoniam  tui  Domine? 
fengulariter  in  fpe  conftituifti  wo  • 
Tropi  ere  a l&t  abitar  cor  metim,  in* 

fnpsr  & caro  mea  requiefeet  in  fpe  * 

, ; 

. * ..  » I . * 

v • 

Abyffus  nihili  mei , benigmffemt L* 
Jefn  , abyffum  i avoca t bonitatis  tute 
in  'voce  quìnqtte  cataraBarum  tua - 
rtfwz , //*»*  vulnera  tua  ; /»  &/r 


Dicjitized 


meritati’  tutti  quanti  i beni , mi 
fento  prefentemente  foprafatto  da 
tanta  allegrezza,  e confolazione , 
e tanta  fiducia  ripongo  ne  i di 
lui  meriti.,  che  parmi  di  goder  di 
quel  bene,  che  bramo,  ma  cho 
ora  non  ho . 

Accurato  dalla  voftra  bontà  , o 
mio  Dio,  dormirò,  e con  voi  ripo- 
ferò  in  pace;  imperocché  voi  mi  ave- 
te così  bene  allòdato , o Signore.#  , 
nella  Speranza , che  ho  in  voi , che 
nulla  è capace  di  turbarmi.  Que- 
llo mi  riempie  il  cuore  di  alle- 
grezza, e mi  fa  riguardare  ancor 
la  morte  come  un  placido  fonno, 
e pacifico, che  afpetta  il  momen- 
to della  fua  rifurrezione. 

L*  abiiTo  del  mio  niente,  o Ge* 
.fu  benigniffimo , implora  V abif- 
fo della  voltra  bontà,  e lo  im- 
plora colla  voce  delle  voftre  cin- 
que aperture , che  fono  le  cin- 
que voftre  Piaghe  ; in  quelle  io 
confido , e in  quelle  io  fpero  : in 

■ * 
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fpes  , ÓT*  fiducia  me  a : in  bis 
fperans  non  infirmabor , /<?</  e ti  am  fi 
reciderle  me  fin  te  faerabo.  v 

Tinnì,  & grafia  funt  peccata^ 
mea  y Domine  » /<?//  é^/*  milita  pi  ti- 
ra , & graviara  foretti  y nihil  funi 
fi  cum  mifericordia  tua , & pretto 
Sanguini!  titi  conferantur  : ideo  fp  e* 
to  meni  am  de  ilììr  obtinere , & mi* 
tam  conferai  fempiternamr  etfi  in* 
limine  Inferni  jam  effem , in  te  fpe* 
raboy  & tu  y clementijfime  Salma* 
tor , inde  me  liberakis  #. 

Corrobora  me  , Domine  y con* 
tra  omnet  Sathana  infultus  1 in* 
me  enìm  nihil  confido  y quia  nihil 
fum  ; in  te  antem  tota  mea  fida* 
' eia  efly  quia  tu  faine  mea  es  , refu* 
gutm  mettm  > & firmamentum  mum . 


Dum 


, • ' - 

■ • I 

2-n> 

quelle  ponendo  la  naia  fiducia  , 

Tempre  ftarò  forte,  ed  ancorché 
mi  mandalte  tutti  i mali , e infin 
la  morte  , per  Tempre  fpererò  in 
voi . 

Molti,  e gravi  fonoi  miei  pec- 
cati, o Signore,  ma  ancorché  fof- 
fero  mille  volte  più,  e mille  vol- 
te più  gravi,  fono  un  nulla  mefi- 
ti a confronto  colla  voftra  mifie- 
ricordia.,  e col  prezzo  del  voilro 
Sangue  : perciò  fpero  di  ottener- 
ne il  perdono,  e di  confeguir  la 
vita  eterna  : e fe  folfi  ancora  al- 
le porte  dell*  Inferno  per  entrar- 
vi, io  fpererò  in  voi,  e voi  Sal- 
vator mio  clementiffimo , me  ne 
libererete  • 

Rinforzatemi,  Signore , contro 
le  moleitie  tutte  di  Satanaflfo;  che 
niente  in  me  confido  , perche  nien- 
te io  fono,  ma  in  voi  iolo  è po- 
lla tutta  la  mia  fiducia,  perche^ 
voi  folo  fiere  la  mia  faiute  , il 
mio  rifugio,  e la  ficurezza  mia» 

Mefi- 

? 


*> 
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Dot  /#  te  [pero  : fpi- 

rare , ac  fperare  idemfit . 

.VÌI!. 

A&us  Chantatis . 

.. . v> 

F^Jteor , Domine , te  infinite  a- 
mabilem  effe , cb4  infinito  amo - 
re  digritjfimum.  O tanto  te  poffem^  ■ 
amore  profetai  , quantum  mereris  ì . 
Gaudeo  tam  magno  amore  te  amare  i 
teipfum  : ipfum  amorem  tuum  offero 
tibi , /»  maxime  complacet 

anima  mea  • 

O 7?  omnium  Angelorum>  & San-  * 
Borum  corda  , eh*  innumercL. 

haberem  , <7;/^  puriffmo  amore 

flagrarent  ! libenter  bis 

omnibus  bonitatem  tuam  diligeremo 
Deus  cordi s mei , <b*  par  mea  Deus 

/ * c . 1 

, M 

' * • ••  i 

0 * # *.  1 i ♦ • • % , *■ r 

? * 4 X 

•«*  • - ut 

! i 


Mentre  ancora  io  fpiro,  in  voi 
fpero,  amor  mio  : lo  fpirare  , 
lo  fperare  fia  lo  fletto. 

Vili., 

Atto  di  Carità* 

* 

Onfeflo , o Signore  , che.# 
V j voi  flètè  infinitamente  ama- 
bile, e cT  infinito  amore  dignif- 
fimo  . Oh  vi  potetti  io  amar  tan- 
to , quanto  voi  lo  meritate  ! Go- 
do che  voi  con  sì  grande  amore 
amiate  voi  fletto  . Offerifco  a voi 
quel  medefimo  voftro  amor  sì  gran- 
de, in  cui  moltilfimo  fi  compiace  1* 
anima  mia . 

Oh  fe  io  avelli  i cuori  di  tutti 
gli  Angeli , e de’  Santi , e altri 
cuori  innumerabili,  che  ardette- 
ro  di  Tanto  Amore  ! Quanto  volen- 
tieri con  quelli  cuori  così  arden- 
ti amerérei  la  voflra  bontà  , Dio 
del  cuor  mio,  e mia  ered;tà , Dio 
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‘m  cffirnum.  Cupio,  amor  musata 

amori s regnum  transferri , ut  fent- 
per  amem  te,  & amori s defecar  ibi 
fuppleam*  Reple,  Deus  meus , ani* 
ma  meam  amore  tuo , ut  amore  to - 
tus  ardeam , & amore  afiuans  a - 
more  moriar • -• 

Amo  te.  Deus  meus , gw/rf 
#x  • 9 eternità  s me  a , •£*/« 

Oternus  es . jtfwo  * infinitas  meay 
quia  infinita s es  . Amo  te  immenfi *- 
tas  mea , quia  immenfus  es . Grata - 
/or  //&/  dinjinitatem  tuam  » Aterni - 
tatem , infinitatem , immenfitatem. l,, 
omnefque  trias  perfettiones , qua  ita 

flint  in  te , ut  fiat  idem  , quo d tu. 

« * 

Quando  me  totum  in  te  rapies , 
tfwor  meus,  quando  me  in  te  abfor- 
bebisf  Te  defidero  3 ad  te  fufpiro , w<? 


in  eterno * De  fiderò , a amor  mio, 
d*  efler  introdotto  nel  beato  Re- 
gno d*  amore  per  Tempre  arder 
dì: affetto  per  vói , e colafsù  fup- 
pli  re  ? alla  « freddezza  ,<  che  ho  qui 
in  terra  nell^  amarvi  ; ' Empite  , , 
Dio  mio , la  mia  anima  del  vo- 
lta amore  acciocché  d*'* amore 
tutto  io  avvampi,  e bruciando  d* 
amore,  d*  amore  io  muoja.  • ^ 
Vi  amo,  mio  Dio,  perche  flè- 
tè Dio»:  «vi  amò  , eternità  mia^, 
perche  eterno  liete  : vi  amo  , o 
mia  infinità  , perche  fiere  infinito  : 
vi  amo ' immenfìtà  mia,  perche 
immenfo  fiere  • Con  voi  mi  ralle- 
gro della  divinità,  eternità,  in- 
finità, immenfìtà  voftra,  e di  tut- 
te le  volta  perfezioni  , le  quali 
fono  talmente  in  voi,  che  fon  lo 
fletto  che  vói;v  - • c . > ' 

E quando  mai , amor  mio,  ra- 
pirete tutto  me  in  voi?  Quando  a 
voi  mi  unirete?  Vi  defidero,  per 
voi  lofpiro , e tutto  me  fletto  of- 
' L ferii- 
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totum  tibi  off  ero  ; folle  A me  quir* 
quid  impedit  amerem  tuoni.  n 

* - ‘-'ite  . T.'j;  V\  ì>  t-  : 

Q Htindm  .omnia  it  qua  cogitavi , 
qua  locntus,  ór  operatus  fum  , enf 
jpwo  amore  fecijfem  h Vtinanu 
pojfem  in  omnium  cordibus  amoremy 
qui  non  eft  tuusy  oboi  ere , & tu - 
inferere , 0*  omnes  Amore  tuo 
Arderentàv\\\  orni, f v. : • 

! f>:!Y:  .ri  ( c.:C  o’!ìh  , a-.  ...  V 
e , Ahduci  c apio 9 Deus.meuj , ah  om- 
nium Creaturarum  amore , *o 
ukhm  ferri,  intendo  yrte • unum,  dili- 
gere foto  corde  , tota  mente  y .totis 
wirihus  yin  te.  viver  e , Ó*  prò  te^ 
mori,»*  Faf  me t voti  compotem  tu  , 
popet  y Deus  meusyrcen- 
tjrum%  & requies  cordi  s mei  *,  ^ 

•f!  fj<;l  * ••  i f i'**v  .y,  t»*.;  ■■ 

O Ji  pofem  annot  preterito s *vi~ 
tante  a revocare  > ó*  per  affa  atat'is 


j 


r 

>h  i . 


i > . . i < 


. t • > 
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} 


fpa- 


ferifco  a voi  :*  togliefe  da  me  tut- 
to ciò  , che  m*  impedifce  di  a- 

maryù,  . r.-n,:  vV  '-T 

Ah  tutte  le  cofe,  che  io  ho  pen- 
face,  che^  ho  dette,  e fatte,  pen- 
fatre , dette,  e fatte  le  avefli  per 
puro  amor  voftrol  Ah  poteflì  io 
iradicar  da  i cuori  di  tutti  glieli* 
amore,  che  non  è amor  per  voi , 
e in  fua  vece  piantarvi^. il  yoftro 
fanto  arpore,  e far  potè  (fi  che 
tutti  vi  amaffero , e di  affetto  <ar- 
dettero  per  voi.»  . ' -7*: 

Bramo , mio  Dio , di  eiTer  di- 
ftaccato  dall’  amore  di  tutte  le 
creature,  e voglio  efTer  unito  fo- 
lo  a voi,  voi  iolo  amare  con  tut? 
to  il  cuore , con  tutta  la  mente, 
con  tutte  le  forze , e in  voi  vo- 
glio vivere  , e per  voi  morire., 
Efa  uditemi  voi , che  folo  il  potè- 
te  , mio  Dio , cèntro , e requie 
del  ni  io  cuore. 

Oh  potefli  richiamar  di  mia  vi- 
ta gli  anni  già  andati , c con  atti 

v , i L 2 in- 


Digitized  by  Google 


244 


fpatia  amori:  tui  aftibu:  pepiere^  ! 
Qupn  panitet  mequod  alia  extra 
te  dilexi • Utinam  mirer\  qua  de- 
trefcnnt  torpori  addantur  amori  - 


fimqtt.e  fortior f iti  amàndo  te  f quo 

Witibtn  debilior  fam*  r " 

(>!  i '.sr  i . *■  r ' j. 


; 0 utinam  ultima:  bali  tur , ^//<? 
tìnìrn Am  efflaho,  halitù:  amori:  fit  / 
tilt  imu.:  ‘ 'vit&a&Ht  fit^àmdrb  : mo- 
ticdr  prò  t't'y  a'mando’tt , 


W qui  à-njit  arti  db  amore  riòrL, 
infhoanji , >»/&*  evitdm  amandò 

finire»  5 1 ‘ f 7 * -’  /*  * '* 

J . ■ i ili  i-  .>  - ’i  i 


Separa  mentem  meam\  Domine ^ » 
ab  omnibus,  qua  fub  Cesio  [un 1 9 ut 
t if/i  fòli  libere  intèndati  Valida  vis 
amori:  ' ini  : omnium  rerum  ter - 
penar  um  pondns  a * me*  excuti at  » 
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' MI 

intanfì  d5  amo*  rerfa  1?oi  fuppli- 
re  per  quel  tempo  dell*  età  mia^ 
pattata  , che  non  vi  attuti  ! ,Qlji 
quanto  mi  fpiace  in  pènfando 
che  ho  amato  akr^  cofe  in  vece 
d*  amar  voi  J Ah  fate , o Signore  , 
che  quelle  forze ,,  che  mi  vanno 
mancando  ai  corpo*  T quel  le  fi  ac- 
crelcano  all*  amore , e che  tanto 


piò  fia  forte  jn  amarvi*  quanto 
più  di  lena,  erobuftezzaio  manco.1 

* Ah  fia  1*  ultimo  mio  refpiro  * 
tefpiro  d*  amore  i 1*  atto  diremo 
di  mia  vita  fia  1*  amarvi  ; e così 
amando  voi,  morirò  per  voi , o 
mio  Dio:  e giache  non  incomin- 
ciai a vivere  amandovi , fate  che 
amandovi  di  vivere  finifea.  .. 

Fate , o Signore , che  la  miaJ 
mente  non  fi  fvaghi  in  alcuna  di 
quelle  cole,  che  fon  nel  Mondo» 
acciocché  liberamente  fia  intenta*» 
a penfare  a voi  folo . L * efficace^ 
forza  del  voftro  amore  fcuota  da 


me  il  pefo  di  tutte  le  terrene  cofe* 

L 3 Lan- 
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Langueat  ànima  me a 'tui  dejideri v , 
ét  tota  amóre  tiquefcenr  in  te  tota * 

Itìèr  traiìfeat-.  10  : - > ,.‘v 

il  ..n  n.  : a ;i  *<-.  ,-1 
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Ante  Communionem  per  mo- 
• *'  11  dom  Viatici . ‘ - 


' * * ' ' > • 


f 


a:; 


ite*  Regumx  & Domine  Do~ 

' minanti um  > fitivit  animiti 

me  a ad  te  fortem  v vivarn,  ad  te,  a 
'finir , Ó*  principiane  meam  , te  quo 
amantiffime  fufciperè  defideto  iiL+ 
ha?  ultima  die  vita  me*  , ut  wo 
intime  tteunt  ùniam , igtotustrancf 
former  in  te . Adoro  • te  fdpplex  , 
^#«0  fufpirat  anima  me  a : ad 
te  clamo  4 qttcm  pra  omnibur  amo  % 
& fpet  mea  ,•  amor  meur  y de tì- 
fiderium  menm  > Ó*  bonHrtu- 
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Languisca  Y anima  mia  pel  defi-* 
derio  di  voi*  e tutta  ft ruggendo- 
liJ per  voi  d*  amore , tutta  patii  in 
voi*  -WVV  « : ' %■ 


' * * Ì • 1 ' • 

# i J +s  l \ . 


( ' * '*  r»  . •*  I 

* #U*/I  • 

* v.» »•!*'*  •:!  I 'X«  Cffliv'iOil. 
c.  £ v d 'il '•!!'>  rtw»:'.vr  *.V. 

* Avanti  la  Comù  ine  fer  mdò  vi 

‘o  t di  Viatici}*  • 

* * * , -'*v 

• : ' \ ••.  ì i i \ v ;* 1 ^ *><  «\'i\  vV.  vs • * u , J 

O Re  de1  Regi , e Signor  de* 
Signori , non  fu  mai  feto 
cosi  ardente , come  i movimen*. 
ti  * ‘ che  mi  portano-  a voi  ^ a 
Dio  , mia  forza  i e vita  mia  ad 
voi  mio  fine  » * d principio  ‘y  io 
defidero  amorofamente  ricevervi 
in;  quell*  «ultimo  giorno  di  mia^1 
vita»  per  unirmi  intimamente-»  * 
e tutto  in  voi  trasformarmi  £ 
Supplichevole  adoro  voi  , verfo  " 
cui  T anima  mia  fofpira.  Sciamo 
rivolto  a voi  » che  amo  fopra  t ut* 
te  lecofe»  omia  fperanza,  amor 
mio,  mio  defiderio,  e ogni  bene 
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c ordis  tner  V . Bc#  Beìis  » SùlvttoK 
mf/fs  ■;  ifle  Bette  mcns^fà  glorifica* 
b Itami;  #P  vitam  k/ilxtum)i  & 
abundantius  habeam- ; ipfe  entra  dit 
xit  : Nifi  ro*nducaveritis  carnem-j 
Viìii  hominis  »"&!  biberitis  ejus 
Sanguìnem , non  habebitis  vitame 
in  vobis^Hec  facrutiJfimQ  yViacjco 
decefium  meuy*  munire,  & contro.* 
omnem  aere  am  potè  fiat  em  certiffima 
protezione ? difendi  per  opto  ‘/'credo  , 
ir  certo  novi  , hnne  effe  veruni-» 
J)eum  , ir  hominem  Jefum  Cbriftum 
aterni  fatti*,  . Vtrginis  • JUlityn* 

Hoc  vero,  quod  sorde  credo , /£//*«* 
labi*?  fintele  fqnfiteor  »r  ^ tf  ir  » Do* 
mine,  in  qaem  credidii  quem  awdr 
Vi  i & tn  mihi  teftis  d(a  qui*  n*i 
4/7  * 'quaro  ! pr&ter  {p$  ^ flibil 
volo  ; nifi  f noi  \ tu  vis  *.  : £ */»• 
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del  mio  cuore»  Ecco  Bio  mio 

• « * 

Salvatore:  quelli  è il, mio  Dio* 
e io  lo;  glorificherò  per  {aver  vi- 
ra, e per  averla  più  abbondante- 
mente, poiché  egli  di  (Te  : Se  noti 
rvit  ciberete  .della  carne  del  JFigli- 
aol  del  Uomo  , e non  berrete  il  di 
lai  Sangue , non  avrete  'vita  in^ 
•voi  v Defidero  ardentemente  di 

* ' • * ' t»\  * * > 1 \ • * * ▼ 

fortificare  Ja  mia  partenza  dal 
Mondo , con  -quello  fagratifiimo 
Viatico*,  e di  ètter  difeip  con  va* 
lidiflimo  padrocinio,  contro  x>gni 
aerea  ppdeftà.  Cinedo,  e Tempre 
ho  tenuto  per-  certo  che  quelli  è 
yero  Diq  , ed  Uomo  Getti  Grillo 
Figlio  del  Padre  Eterno,,  e della 
Vergine;  e quello  , che  credo  col 
cuore*  ancora  lo  confetto  fince- 
ramente  colla  bocca  . Voi  liete  , 
o Signore,  in  cui  ho  creduto,  e 
-che  Tempre  ho  amato;  e voi  te- 
ilimonio  tni  fiete  , che  non  cer- 
co altro  che  voi,,  e non  voglio 
tTe  non  ciò , che  voi  volete f Pren- 
X L j do 


Digitized  by  Google 


ic  preti um  redcmptionis  > viaticum 
peregrinationis  mea  , tu  qui  dixi » 
jfli  per  *ot  Yropheta  r In  Charitate 
perpetua  dilexi ite*  idea  atrraxi  ’ 
te  miferans  tui  : tandem^, 

charitatem  tu  am  efto  mihi  prò - 
pi'tiuf)  ^gfalva.  animam  meam  inr 
bac  bora  exitus  mei  * Scriba  in  cor- 
de meo  tua  pretiojtjjìmtt.  vulnera^ 
fatigtiine  tuo\  ut  Untar  tibi  amore 
invincibili y ist  in fèpar abili  In  ' ma- 
nus  tuas  commendo  fpiritunt  meum  : 
fac  mecum  fecundum  mifericordiam 
tu  am  , quia:  non funr  dignus -9  nec 
unquam  fuiy  qui  pa  fcerercoporetuo  - 
Fiat  > Domine*  voi  untai  tua  * Amen-  | 
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do  voi,  che  Cete  il  prezzo  della 
Redenzione  , il  viatico  del  mio 
peregrinaggio  *7  che  rdicefte  per 
bocca  del  Profeta  : Sempre  arden- 
temente ti  io  amato  % perciò  mofio  di 
te  a pietà  a me  ti  attrajji  : per  quo* 
Ho  ftello  voftro  amore  fiatemi  pro- 
pizio, e falvatemi  in  quell*  ora.* 
del  mio  tranfito  » Stampo  a carat- 
teri dei  fangue<  voftro  nel  mio 
cuore  le  preziafiflrme  voftre  Pia- 
ghe per  eifrr  a voi  unito  con  un 
amore  invincibile , e infeparabi- 
le  » Raccomando  nelle  voftre  ma- 
ni lo  fpirito  mio  « Ufate  meco 
que*  tratti  di  pietà che  vi  detta 
k la  voftra  mifericordia , -perche  non, 
fono,  ne  mai  fui  degno  d*  effer 
pale  iuta  * deh  voftra  diviniamo 
Corpo  * Sia  fatta o Signore,  la 
voftra  volontà*  Così  fia.*  - 
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Ut  ' Oj  ?iiv  li  .r  2110:1.7;.;,  jJl’ 

•li ? j-’  StMnptò;  Viatico,*  r ~ 
* «Va  n^,,d  * rò  r.r,  vi  i 

Gt  Loria  -tip  Li,  \ 'Chrìfjk  ,s  quì  duU 
r cedine  tua  gavperem  ani  ut  am 
me  am  mifitArr+iff  refocillare  /tignò* 
tus  e s * Nane  dtmittis  fermum  tv? 
Itm  Domine,; fecundun?  merkiinu 

tunm  in  -fate.*  <Jam  t et  eneo , dulcis 
amor  i jam  ultra  noti  dimitto  ,tev  : 
jam  mando,  ,<&  omnibus  , qua  mun- 
di funt , ! lubens . renttntio  : jam  gau - 
dette  ad  te  'venie , Df#.r  Ni* 

bil  amodo^nihil , o,  bone  Jefuy  'mzj. 
feparabit  a te;  tifo  tnim  confittili ns 
fum  inseminiamo  in  te  mori ar,  èt 
in  te , fi  moinerie  ,/  in  uternunu 
prmanebo ♦ Vimo  ego  ,\jam  mn  ego$ 
vìi  mie  mero  in  me  -,  Chriflus*  ' T ad  et 
vane  anmimam.  me  am  niita  me  a i 


cu 


f . • . * . 

• v ..  ^3  . 

, 5S'*V)  » i . > v 

,;  Vj  t l>‘}  lwr^'\i'3  wAt\s-  iV.Vj  vl.'r 

( \Au'{\  e k -Trefoli! il  ’i  . iS  ' 

♦“* ; v\ ■»*  '.  lUtw*  . x: 

\ H 4 — 

^2  ia  z>  voi  gloria  y d^Grifto  Si* 
jn^  gnore,che  colla  dolcézza  vo- 
fiia  ■ vi  fiete  degnato  di  venire  a* 
vietare , ea  «ricrear  la  pòvera  ani- 
ma miàu  G.  Signore,  lafciate  ve* 
hix  à voiadefifo  il  voftro  fervo  in 
pace 1 fecondo  ■ la  * voftra  paróla.»  * 

Gr  già  vi  rpoifedo,  a dolce » amo- 
re , ne  cesto  mai  più  • vi  lafcio  c 
già  di  buon  grado)  rinunzio  al 
Mondo,  e a tutto  ciò,  che  è nel 
Mondo  : efultante  or  a voi  no 
vengo,  © mio  Dio.  Niente  al  cer- 
to, o buon  Gefu,  mente  mi  po- 
trà feparar  da  voi.:  già  fon  tut- 
to unito.,  e (fretto  a voi ? in  voi 
vivrò , in  voi  morrò , e con  voi, 
fe  pur  lo  vorrete , reiterò  in  eter- 
no. lo  vivo,  e non  vivo,  perche 

' vive  in  me  Crifto-  1/  anima  mia 
fi  -annoja  di  guelfe  mia  vita  .,deft- 

v.  ' ; tdfi» 
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dijfob vi  , é?  effe  eum  Chrifio : 

»2/£i  rnw  miniere  Chrifttts  tfl , è* 

^or;  lucrami  Jam  non  timebo  mala 

ambulans  iti  regione  morti t , $wo- 

/#//*/»  *#  meeum  et*  Domine : è*  /à 

de  fiderai  termite  ad  fontes  aqua- 

rum*  ita:  de  fiderai  anima  mea  ad  . 

* Sitinsit  ammanita  ad  De* 

am  fonem  i nnmium  i quando  meni* 

am  y ài  affatelo  unti  faeiem  Dei  fi 

Benedir  mite*  Jefu  Amdntifjpme  9:  àf 

nane  in  pace  dimitteme*  quoniam  tu* 

li r fum  ego  y èf  in  aternumt  nunquam 

dmittam  te  • O fi  f aliti  libi  copula* 

;vir?  ó J.  ) *<y'J  '»  »«  & ->»•' 

j fi  ' ^ i»  *;C  ;>:  i:ì:Ìlì  > : * 

-i  j ^ ..v  TI  e'-#'.,  :*  o*  ' 1 

»•  c ■*'  : r*  j’**-  •’  <•  ii.'t  f w "•  .*r 
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delta  d*  e (Fere  fciolto  da  quedo 
corpo  » e di  effercon  Grido.:  im- 
perciocché Grido  è la  mia  vita.* 
e la  morte  mi  è vantaggiofa-.  * 
Ora yo  Signore»  che  io  mi  veggo* 
coi»  voi»  darò-  fenza  timore  nelmezr 
za  de  i pericola  pili  evidenti:  e 
come  un;  cervo  dopo*  una.  lunga, 
corfa  va  in  cerca  di  una  fonta-n- 
na  per  difletarfi  ,,  così.  T animai 
mia  fianca.  di  tante  pene*  fof  pira, 
a voi»  o mio  Dio»  fòrgente  d* 
ogni  bene. O qual  brama,  ha  ferri- 
pre  avuta  queft*  anima  mia  dive- 
nire a voi  r mio  Dio  » che  liete  la. 
fortezza»  e la  mia  vita-  Oh  mo- 
mento fortunato , in  cui;  dopo  il 
mio  efìlio  comparirò  alla  prefen- 
za  del;  Signore , feiru  lontanò  an- 
cora? Beneditemi  » o Géfu:  aman- 
ti (Emo»  e*  ad  e (Io  lafciatemi  venir 
a voi  in  pace perche  gilt  foru. 
tutto  voftro^  ne  fià  che  mai:  pi ùi 
vi  abbandoni ..  Oh;  fe  adeiTb»  per 
fempre  con*  fanto  y e felice  nodo 
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nnnc)  focìor  in  stentumi  O fi  totus 
in  te  immergi , totus  abforberi , & 
fefeiiri  intemerear  ! Ò fi  animai 
wca  in  tei*  amflexus.  ; tttos  /navi ter 
rcquiefcens  objorbeatur  tutù  in  fo» 
& f celici ffime  fmatur  te  Deo  ama- 
tore fuo  ? Quid  mtbi  j am  ultra  cum 
multilo , mi  amatiti (finte  Jefu  ? Ecce.* 
yec  in  Codi*  quidquam  *volui  flutter 
tp*  In , wnnHs  MaSi  commendo  ffiri - 
wtuM\»  £ ufiipe. me  ut  in  ater* 
nummaneam  in  te^àt  tecnm  in  face 
dormi am  y.Ò*  requiefeam»  Amen* 


X h 


r . *•.» 


, Ante  ex  tremam  Un&ionem. 

- ;•  *7  ; ':i.  •'  t‘  j V’  > 

MOriendttm  efi%  Domine  Detto 
, me  ut  r cui  tomàia,  njintunt  ; 
acque  utìnam  amore  moriar  * Sola* 
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m\  uaiflì  a voi  in  eterno!  Ali 
meriiafli  d!  efler  tutto  immerfo , 
affano,  e Seppellito  .^in  voi  / Oh 
k-V.  anima  mia.  ripofando  dolce- 
mente  fra  le  voftre  braccia  fotte 
tutta  afforbita  in  ;voft;e  felici flima* 
mente  invVoi  godette  Aio  Dio,  e 
Aia  amante  J (Sic  tu*  vimportereb- 
bfc  più  del  mondo.,  <0  mio  aman-' 
Attimo  iGefu ? Ecco  che  ne  pur  in 
Cielp  ho  mai  bramata  cofa  alcuna 
fuòri  di  voi  . Nelle  mani  voftre^ 
raccomando  il  mia:  fpirito . Ac-. 
Gettatemi  per  retta  r con  voi  in* 
eterno,. « per  goder. Con  voi  in  eter- 
no  pace  $ « ripofo  • Così  fia  *• 

X'..  i?  v">'va\  fo»  . ‘ V M , • » 
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Avanti  V eftrema  Unzione  ♦ 

w • 

•» 

DEvefi  morire  , Signor  Dio 
mio  , a cui  vivono  tutte  le 
cole , ed  oh  potetti  io  pur  morir 
d’  amore!  Solamente  la  Soavità. 
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ernia  umori t dulcedo  mòrti*  Anidri  tu-* 
dia  era  condire  potefi.  lu  facenfafor~ 
trace  amori s vittima  morì  rvcllent-»  9 
fi  mortene  li  cerei  inibì  fingere  arbi- 
trio tnea  % quia  ut  animo  ifictsf  cor- 
foro  ardere  defidero  : (#  tane  qui- 
dem  corpus:  in -cineree  abirety&put- 
rverem >0 qua  fampfit  originerà  : ani- 
ma •vera:  cognato*  jfibt  elemento  faffd 
• vivacior • in  Ccelum  conjcenderet ^ubi 
patria & fedes  amoris  e fi*  Invideo 
cibi  mortemtuam  ^fiquidem  es  , Fbee- 
nix  \ fio  enim  mori  opto^ignibus  con* 
famptut  amorii-  gratijfirnum  Deo 
holocaujlum  a Hoc  vero-  feelititato 
ett  potiat  e eleo*  gratta  tua  inun- 
ge me  y Domine  Je fa  y quo  purgatus 
ab  omni  vitiofo  b umore  > fiamma» l» 
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dell  • amore  può  render  dolce  1»  a-  - 
maro  della  morte  » Se  fotte  di  mio 
arbitrio  fciegliere  di  quali  morte., 
io  morir  volettì  , mi;  eleggerei  di 
morire  iti  una  fornace  accefa  vitti-* 
ma  d'amore  ; perche  ficome  avvam- 
po di  amor  nell' anima  ,^osi ardere 
defidero  ancor  nel  corpo  ; e così 
allora  iL  corpo  ritornerebbe  in* 
quella  cenere  , e polve,  da  cui 
tratte  il.  fuo  principio , ma  T ani- 
ma con  un  elemento  in  un  certo 
modo  limile  alla  di  lei  natura,re-v 
fa  più  vivace  fe  n’  anelerebbe  al. 
Cielo  , che  è la  patria*  e la  fede 
d5  amore  . Invidio  a te  la  tua  mor^ 
te , %>  pur  vi  lei , o Fenice  : eo$h 
dunque  defidero  morire  cunfunto 
dalle  fiamme  d’  amore , olocaufto 
gratiflìmo  a Dio.  E per  etter  de- 
gno di  godere  tal  felicità,  unge- 
temi, Signor  mio  Gefu  Crifto,  con 
EOiio  detta  voftra  grazia , median- 
te il  quale  io  purgato  da  ogni  u- 
mor  viziofo  ,,  m’  accenda  più  fa- 
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* faciliti:  a te  mtnìjfam  cotcìpam,  & 
iti  roga  tila  dilezioni!  comburer.  Oro 
te  igitiir^  benigniffwie  Jefit , exaudi 
gemitìi!  meo! & quùd  ■•viabili  Ec- 
de' fi a tua  minifteria  infacrofantiu 
UhBìoite  per  agi  tur , tu  intuì  in  a- 
nima : me  a itivijibiliter  eperare  • Ter 
rèffitudittem>  & puritatem  oculomm 
taìknm , & per  lachrymas  » qua  prò 
meìxillii  emanarti  ut,  abflergcvmnes 
maculai  oculorttm  meorutn  yquai  per 
•vi fui'  incontinentiam  contrari.  Per 
beatiffimat  aurei  tuai^quai  mandatit 
a terni  Patri  i femper  apertai  noftris 
et i atn  inclinai  predimi  i fordidarunt 
altri  tm  mear  umettai  [anima  persica* 
da  doloji s / nimicorum  mcibusaperuii 
. :•  .i.  ) n:  J'.i.r-  i v 'i > 
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cilmentc  di  quella  fiamma  -da  vai 
jn  me  trafmeffa,  e tutto  mi  eorv 
lumi  nel\  rogo  del  voftro  fanto 
amore.'  Pregovi  dunque  j'O'Gefu' 
benignilfimo , efaudite  i ■'miei 
miti , e ciò  i che  fi  fa  con  quello 
vifibile  miniftero  della  Chiefa  Vo: 
Ara  nella  fagrofarità  Unzione , voi  ” 
concedete , o Signore , che'fi  operi 
ancora  invifibilmente  entro  dell’ 
anima  mia.  Perla  rettitudine,  fc 
purità  degli  occhj  voftri,  e pei 
le  lagrime  , che  per  irte  da  que’ 

voftri  occhj  ufcirono,' lavate  tut- 
te le  macchie  degli  occhj  mièiVle 
quali  ho  contratti  per  l' incorni 
nenza  degli  fguardi'.  Per  le  bea- 
tilfime  voftre  orecchie , che  ;fem- 
prè  >oi  aperte  tenete  agli-ordini  , 
eli  eterno  Padre , ed  inclinate^, 
ancora  alle  noftre  fuppliche , le- 
vate ogni  iniquità  delle  fiordi  de.,  - 
mie  orecchie , le  quali  con  fom- 
ma  malizia  tenni  aperte  alle  ingan- 
nevoli voci  degli  nemici,  e diiu- 
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tuis  JanEtis  infpiradonibas  • eia  ufi 
omnem  ablu  e imquitàtem . P*r  /d«- 
#/*«?  odor  ut  um  tuum , <b*  p$r*virt ti- 
tani tu  ararti  admirahlem  fragranti - 
rfwa  9 adorata!  impurità - 

9 del  e peccata  mea  , /.e* 

/«v  fecerunt adorem  meum  in  confi 
peElu  cogli  y i&  torréu  Ter  jejuninm 
tuum  3 'ptrmuUipliceMwiytutem^er-) 
borum  tuorum,  per  f et*  & acetumy  ' 
quo  injtti  tua  potatus  faifti  , omnem 
or  ir  mei  f pur  citi  am  y innumeros 

exceffus  in  fermane^  ét  gulofitatej 
jsmunda^  & dimitte^Tfr  in  finitavi 
operum  tuorum  perfechonem  , pa - 

tenda  qìulneramanum  tuar.um  qufer 
omnemmanuum  msarnm  ’foeditatem , . . 
& graroiffìma  fceierq^quujqties\fst  i 
, impudenter  torqm  te  operar u s 
fum  , , ; r«  pi us  clementer  igno fce  • 
Ter  - rttfperam  incontaminatorunu 
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fc  alle  vofire  fanteinfpirazioni . 
Per  il  fanto  odor,  vpftro,  e per 
V ammirabile  fragranza  delle  vo~ 
ftre  virtù  , togliete  la  impurità  del 
mio  odorato,  e cancellate  i pec- 
cati miei,,  che,  per  il  lor  fetore  mi 
refero  naufeofo  .ìn  faccia  ài  Cie- 
lo, e alla  terra . Per  il  voftro  di- 
giuno * per  la  molta  virtù  delle-, 
parole  voftre , per  il  fiele , ed  a- 
ceto , col;  quale  nella  voftra  feto 
folle  abbeverato  ,.  mondate  ogni 
fordidezza  della  mia  bocca,  e per- 
donatemi gP  innumerabili  eccedi 
nel  difcorfo  ,e  nella  crapula  com- 
media Per  la  infinita  perfezione^ 
delle  operazioni  voftre  , e per  le 
aperte  ferite  delle  vofìre  mani  le- 
vate ogni  bruttura  delle  .mio; 
e voi  che  liete,  pio  rimettete  cle- 
mentemente legraviflime  fcellerag- 
gini,  che  tante  volte  , e sì  sfac- 
ciatamente alla  voftra  prefenza  ho 
commede.  Per  la  doloro  fa  aper- 
tura , ed  afpra  fatica  de*  puridìmi 
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pedum  tuorum  fatìgationem , & te* 
rebrationem  , omnem  folle  tranfgref* 
Jtonem  pollutorttm  feditivi  meorum^, 
qttibus  abufus  fum  fugiens  t tàp  àt 
ambulane  nsias  non  botta f r quaranti 
fnis  interitus  , <5t*  per  ditto  . Ter 
tru  del  empi  agam  transfixi  cor  di  s tur > 
per  illiba tam  tofius  vita  tua  Anno* 
c enfiarti  y omnia  rotta  me  a borrendo; 
flagitia  , omttem  jarnis  immanditi* 
ant  -,  orna  e s witiofas  affé  filone  r , 
xofrborumque  , operum  * & cogita* 
tionum  prantitatem  ablue , Jolvè , & 
condona , utfinitahac  Mi  fera  capti* 
•vitate,  totus  immaculatus  innteniar 
in  te,  & ad  fuavijjìmos  Untplexus. 
tuos  admitti  merear  in  aterna  feli- 
citate. Amo  te,  Creator  mens , & 
te  amando  morior  imo  'vino  mori- 
endo  , quia  amare  'vi'vère  eft  4 
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piedi  voftri,  togliete  ogni  manca- 
mento de  i contaminati  miei  pie-*' 
di , de*  quali  abufato  mi  fono  fug- 
• gendo  da  voi , e camminando  per  * 
1 le  vie  non  rette  , delle  quali  il 
\ termine  fi  è la  morte , e la  per- 
i dizione.  Perla  crudel  piaga  del  vo- 
1 ftro  trapalato*  cuore,  per  la  illj- 
bata  innocenza  di  tutta  la  voilra-. 
vita,  lavate,  fciogliete,  e perdo- 
nate tutte  le  enormità  delle  vita 
mia  , ogni  fenfuale  immondezza  , 
tutte  le  difordinate  paflìoni,  e la 
perverfità  delle  parole,  delle  ope- 
re , e de3  penfieri , acciocché  ter- 
minata quella  milera  fchiavitù  mi 
ritrovi  tutto  puro  , e immacolato 
in  voi,  e meriti  d’eCer  ammelTo 
a i voftri  foaviflìmi  ampleflì  nell* 
eterna  felicità . Vi  amo  , Creator 
rnio,  e amandovi  io  muojo,  anzi 
vivo  morendo,  perche  vita  fi  è V 
amarvi. 
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Poft  extremam  Unflionem. 

» • . i i 

MAgnificant  magnificalo  te_, , 
Domine  , quomam  refpexi - 
§ii  humilitatem  meam  y & nnxiJH 
me  unEhone  wifericordia  tua , tfc  dV 
wanibus  inimicorum  meùrum  eri  fui * 
fi*  animam  meam,  & nane.  Domine , 
protegat  me  manus  tua , quomam  con - 
turbata  ejl  anima  mea  dum  egre - 
e#  hoc  corporei  e fio  mihi  pro- 
piti ut  , «e  inimici  potè  fiat  et 

occurrat  ; & da  gloriam  nomini  tuo, 
ne  nndeat  anima  mea  malorum  D$- 
monum  afpeftum  tenebricofum»  Sue - 
curre  mihi , piijjime  Domine  > /« 

Wtf  9 «??  (ìnas  in  perpetuum  pe- 

rire? quem  redimici pretiofo  fanguine 
Tilit  tui * qua  utilitas  mihi  in 
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V ejlrma  Unzione « 

ANderò  efaltando*.  o Signo- 
re , le  lodi  voftre,  perche 
vi  degnafte  di  rifguardar  la  mia^ 
baflezza  , e di  ungermi  con  1*  Q- 
lio  della  voftra  mifericordia  , o 
mi  liberafte  dalle  mani  de'  miei 
nemici , e aderto  , o Signore  , mi 
protegga  la  voftra  mano,  perche 
turbato  è lo  lpirito  mio  or  che.» 
fta  per  ufcir  del  corpo  : fìatemi 
propizio  * acciocché  la  iniqua^ 
podeftà  del  nemico  non  s infra- 
ponga  : ,date .gloria  al  voftro  Tan- 
to nóme, e non  veda  l’anima  mia 
nell’ ufcir  che  farà  del  corpo  il  ne- 
ro afpetto  degli  fcellerati  Demonj. 
Soccorretemi  , Signore,  in  queft* 
ora  , ne  lafciaté  perir  me  che_# 
♦rifcattafte  col  fangue  preziofo 
del  voftro  divin  Figliuolo  e-» 
qual  vantaggio  ritroverò  io  nel 
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f angurie  Redewptorl? , fi  de f tenderò 
in  corruptionem  ? Memor  efto  •verbi 
fui  fervo  tuo  , ri  quo  mihi  fpenu 
dedtfti  : tu  enim  dixifii  per  os  Pro - 
pheta  tui  benedigli  quod\  In  qua- 
ntunque hora  réverfus  fuerit  pec- 
catot  a viis  fuis  malis,  omnes  ipfi- 
us  iniquitates  traderes  oblivioni. 
In  hoc  /pero , Ùf  confido  ,mn  erube - 
, quia  multa  flint  miferationes 
tu  a . 'Sangui#  tu  ut , quem  prò  wo 
ejfudifti  , fuav'ijjìme  Jefu , magnani 
■tnihi  fiducia-m  prabet  veniendi  ad  tey 
quia  licei  Judex  meus  fis  , multa  fint 
anjerfiones  me  a , quibus  ir  am  merui , 
nibilominus  etiam  meus  Sdiva* 
tQrtt  \ dst  Advotatuu Recipe  me 
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fangue  per  me  fparfo  dal  Reden- 
tore, ■ fe  anderò  alla  perdizione^?* 
Ricordatevi  ^ Signore,  delle  pro- 
mefley*  che  avete  fatte  al  voftro 
fervo  , fu  le  quali  ho*  ^abilita  la 
miafperanza.  Voi  già  avete  det- 
to per  bocca  del  voftro  benedet* 
to  Profeta:  Che  in  qualunque  ora 
pungerà  il  peccator  le  fne  colpe^  , 
ed  etnea der affi , *vei  non  più  ròi  ri- 
corderete delle  fuegià > co  rame  fi  e ini-y 
q p{ ita . In  quella  vojlca  parpla  da- 
ta io  fpero,  e confido:  nc,  non 
mi  vergognerò  delle  mie  fcelle- 
raggini , perche  molte  fono  le  mi- 
fe  ri  cordie  voitre . Il  fangue  vq- 
ftro  preziofo,  che  per  me  fpar- 
gelle  , o buon  Gefu  * mi  dà 'tutto' 
il  coraggio  di  far  a voi  ricqrfq  , 
perche  febbene  voi  liete  mio  Giu- 
dice , e molte  fieno  le  mie  man- 
canze , - per  le  quali  ho  meritato 
il  voftro  fdegnof  voi  nulladime- 
no  liete  ancora  il  Salvator  mio , 
e il  mio  Avvocato.  Ricevetemi 
•vv\  M3  • fra 
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inter  amorofa  brachi à tua , qu&pra 

me  in  cruce  extenfa  cerno  -,  & com - 
plettoféSonet  in  auribus  mentis  mea9 
clementi ffìtne  Redemptor,  vox  illa* 
beatificatisi  Hodie  mecum  eris  in  Pa- 
ratifo . Delifta  juveututis  me  a , dP 
ignoranti  a s meas  ne  memìneris  • Afe 
derelinquas  me  , Domine  Deus  me - 
us*)  ne  difcejferis  a me  • Intenda 
in  adjutorium  meum , Domine  Deus 
falutis  mtA , df  /#/*■{/*  /***■'  ft** 

ritum  meum  * ^Amen . 

XIII-  * 

, . f 

Ad  Crucis  oblatz  confpe£tum  . 

: ? f . -■  '•  >, : . c‘o' :VV:  ;■ 

SAl<ve,  CtuXy  qua  in  torpore  Chri - 
fti  dedicata  es  , membri  t, 

tanquam  margarine  ornata*  ; 


fra  le  amorofe  voftre  braccia, che 
vedo  per  me  diftefe  in  Croce , e 
che  amorofamente^ftringo.  Si  fac~ 
eia  fentir  alle  orecchie  dèi  mio 
cuore  quella  voce  dolciflima,  e 
gioconda  : Oggi  tu  farai  meco  in 
Paradifo.  Dimenticatevi  de’i  pec- 
cati, e deviamenti  della  mia  fra- 
gile, e lubrica  gioventù.  Voi , o, 
mio  Dio  , voi , Signore , da  cui 
fólo  devo  afpettare  la  mia  falute,* 
non  vi  allontanate  da  me  , noiL. 
mi  lafciate  fenza  foccorfo  a di- 
fcrezione  de’ miei  nemici,  e rice- 
vete in  pace  lo  fpirito  mio-  Co- 
sì Ri* 

' ' % * ' - 1 * t t À ' - \ 1 V ^ \ , * 
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A <vijla  della  Croce  prefentata  » 

) 

VI  faluto  , e vi  adoro  , o 
Croce  fagrofanta  , confe- 
grata  dal  contatto  del  Corpo  di 
Gefu  Culto  y e ornata  delle  fue^ 
M 4 fa- 
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fagratiffime  membra  .,  come  da_# 
tante  pietre  preziofe  : ficuro  , ed 
allegro  a voi  ne  vengo  , affinché.# 
voi  pur  efultante-  mi,  accogliate,* 
Oh  buona  Croce,  die  dalle  mem- 
1 bra  dekSignore  e decoro , e bel- 
lezza ricevette  , levatemi  di  mez- 
zo agli  Uomini  , e rendetemi  al 
mio  Gefu , acciocché  per  voi  mi 
accolga  quegli  , che  per  voi  mi 
redenfe  : vi  faluto  , e vi  adoro , 
o Croce  preziofa,  che  degna  fo- 
tte di  portar  il  prezzo  di  tutto  il 
Mondo  : quegli , che  in  voi  s*  af- 
fife , e fu  di  voi  regnò  per  riscat- 
tarmi , quegli  per  riguardo,  vo- 
lilo mi  affitta  in  quell’  ora  ettre- 
ma , e dal  nemico  maligno  mi 
difenda  . Vi  ringrazio  , o Gefu 
Signore , che  per  amor  mio  patir 
volefte  1*  orrendo  iupplicio  della 
Croce  » Non  mi  abbandonate  or 
che  fon  per  morire  foccorrete- 
mi  or  che  agonizzo,  e venite  su 
me  , che  vi  defidero  • Confolate 
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trementem , refove  deficientem^fu- 
fcrpe  expirantem  . Fac  me  bitte  di- 
vedere in  luce  miferationum  tua - 
rum  , & ad  gattàia  Far  nifi  fattici  - 
f<?r  introitò'.  O Crux , 4T<?  fpes  uni- 
ca , impiorum  perditio  , redemptorum 
gloria , quies  fidehum , portus  pere- 
grinai inni  , refugium  pecca  forum * 
fidei  orthodoxa  firmamene uvn . 
jfip  verno , te  comple&or  y exofcitlor, 
quia  tu  fola  fuijfi  digna  Regem  Cp- 
lorutn , (b*  Dominum  fu  (linere.  Sit 
■ymhi , Domine , //</  /i?  revertenti  hoc 
fignum  Sanila  Crucis  ftutum  inex - 
pugnabtle  adverfus  principe s tenebra- 
rum  » <7#/  quarunt  animam  meam • 
F ac  mecum  fignum  tn  bonum , tì 
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un,  cho  teme,  riftorate,un  che  va 
mancando,  e ricevete  uno,  che_* 
fpira  . Fatemi  partir  da  quelle* 
Mondo  preceduto  dal  lume  delle 
voftre  mifericordie,ed  etitrar  fatemi 
felicemente  ne  igaudj  del  Paradifo. 

. Vi  faluto,  e adoro  , o Croce  fa- 
grofanta:  voi  fiete  unica  n olirà., 
lperanza,  perdizione  degli  empj, 
gloria  de’  redenti , quiete  de  fe- 
deli , porto  de5  viatori , de  i pec- 
catori rifugio , e fondamento  deb 
la  fede  cattolica..  Vengo  a voi,  vi 
ilringo  , e vi  bacio  , perche  voi 
fola  folle  degna  di  portare , e fo- 
iienere  il  Monarca , e il  Signore 
de*  Cieli . Quello  fegno  della  Cro-. 
ce  fanta  fìa  a me,  o Signore,  che 
a voi  morendo  ritorno  , arma  in-, 
efpugnabile  contro  i principi  del- 
le tenebre,'  che  vanno  in  cercai 
dell*  anima  mia  • Datemi  , o Si- 
gnore, un  qualche  contralfegno , 
che  io  fon  afliftito,  e protetto  da 
voi , acciocché  i miei  nemici  re- 
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midcant  ani  adertine  me,  & cenfu.it- 

J'  # * iX  ■*  , " « 

dantur  , quoniam  tu  y Domine  , ad - 
fiivifti  me,  & confolattn  et  wo  * 
Amen*r  ' • j,  [,  .«  • 

r • :•«  ' . Ir.  . . ■ : 

XIV. 

• t.  - • i 

• » 

* . - -I  ì # * •’ 

Ad  Beatala  Virginem. 

*ì  , . - : .. 

IKter  morti s angtiftias  conflìtutur 

ad  qiiem  confugiam , nifi  ad  tey 
Beatijfima  Virgo  Avaria  , qua  fola 
poty  Denm  confo  fat  nix  afflittone?!-* 
et , refugium  pece  a forum  » faluspe- 
r cunt turni  T ibi  igitury  Regina  muti » 
«f* , tm  feri  cor  di  a , tibi  yfonr 

pietatis , //*  Wà  tremenda  commenda 
animam  me  am.  Ad j u<va  trepidantemy 
cadentem  fubleva , errantem  dirige y> 
confolare  defolatum . Impetra  mibi  a 
diletto  Bilio  tuo  msfericordiam , 

- » ’ . • 1 . ...  . : . : J . ; . 
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{tino  confali*  e veggano  che  voi 
mi  avete  fomminiftrato  ajuto,,  e,* 
coniolazione.  Costila. 


»»r 


X l F»  . 


■ Alla  Beata  Vergine  » 

' * ■**$  y 

’■  - 1.  .Sy.-.  . ■ ; ' • . 

A Chi  farò  io  mai  ricorfo  or 

/jt  che  mi  ritrovo  nelle  anguu 
fìie  della  morte*  fe  non  aVoi* 
Beatifìima  Vergine  Maria la  cftoaL 
fola  dopo  Dio  liete  la  confola- 
zione  degli  afflitti , il  rifugio  de* 
peccatori  , e la.  falvezza  de  i.  peri- 
colanti? A yoi  dunque,. Regina^ 
del  mondo,  Madre. di  Mifericor- 
aia,  a vo^fppte  di  pietà*. in  quell* 
ora  tremenda  raccomando  T ank 
ma  mia . Porgete  ajuto  a chi  te- 
me , foltegno  a chi  cade  * dire- 
zione  a chi  travia , e confolazio- 
ne  a chi  è tribolato  . Ottenetemi 
dal  voftro  diletto  Figliuolo  quel- 
la mifericordia  , che  fempre  ho 
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femper  optami.  Ter  purijflmam  Con - 
ceptionem  tncim  meorummibi  meniam 
peccatornm  obtine . Ter  fanElam  Ma* 
timitatem  tuam  impetrò  mibì  unte* 
quam  moriar  meram , & folidanu 
fanllitatem.  Ter  mitam , & mortem 
tuam  fax  , ut  mibi  moriar , &Deo 
•vini  a*n . TeracerbiJJìmos  dolore s,quos 
in  pafftone  , dst  morte  Fi  Hi  tui  fu - 
ftinuifti , fuccurre  mibi  in  bac  ulti - 
manecefjitatc  • Ti»  femper , ntU 

iifjima  Metter,  in  omnibus  periculis 
ciementer  adjumifti , »?  >«£  deferas 
in  hoc  momento  , # quo  petidet  &• 
ternitàs  . Monftra  te  ejìe  matrem, 
& loquere  prò  me  bona  ad  Fili - 
um  tuum , tit  re  ere  et  me  jacentem 
in  bora  mortisi  Fax, a benedilla-,, 
per  gratiam  , meruijh , jper 

•s.  * ; ^ v r » . • i - * v » * 
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defiderató . Impetratemi  per  i me-, 
xiti  della  voftra  puriifima  Conce- 
zione il  perdono  de*  miei  pec- 
cati . Per  il  Tanto  Nafcimento 
voftro  ottenetemi  prima  che  io 
muoja  una  vera,  e ftabile  fanti- 
tà  • Per  i meriti  della  voftra  fan-* 
tiflìma  vita  3 e morte  fate  che_* 
muoja  a me  fteflo,  e che  viva  fo-  i 

lamentea  Dio,  Per  gli  acerbifli- 
mi  dolori*  che  foffrifte  nella  Paf- 
fione,  e Morte  del  voftro  divina 
Figliuolo , {occorretemi  in  quelP 
ultima  neceflìtà  • Voi  Tempre  * o 
Madre  pietofiflìma , mi  avete  da-, 
tutti  i pericoli  con  clemenza  guar- 
dato , difefo , deh  non  mi  ab- 
bandonate in  quefto  punto , da^ 
cui  V eternità  dipende.  Datemi  a 
conoTcere  che  voi  mi  Cete  Ma- 
dre ■;  parlate  in  mio  vantaggio  al 
voftro  Figliuolo,  che  fi  degni  di  \ 

confolarmi  or  che  fto  per  morire. 

Fate , o Vergine  benedetta  , per 
quella  grazia , che  meritafte  per 

quel- 
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vùfericordidm  , quàm  peperifti  * ut 
qui  te  mediante  fieri  dignatus  eji 
particeps  infirmitatis,  & mi  feri  a no - 
flr&y  te  quoque  intercedente , parti- 
cipem  me  faciat  gloria  » àf  beatitu- 
dini! fua  Jtfns  Chrifius  Fihus  tum 
Dominns  nofier  . Amen* 


' ' F 


XV* 


t « 

Ad  San&os  Angelos 


Fox  omne  separi jfimi  Spiritasi 
^ ^ Angeli  Dei , refpici- 

te  in  me  bic,  jacentem  , dF  gemen- 
tem  ? quia  manne  Domini  tetigit 
me.  More  mihi  infiat , iamque  ne - 
#9#  mortahum  i fed  vos  J oli  in  tanta 
calamitate  futcurrere  mihi  poteflis  ♦ 
Ah  ne  me  derelinqtiatis  ad  njeflrurn 
patrocini  nm  humiUtet  confugientem* 


I ! I ' 
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San- 
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quella  mifericordia , che  partorì- 
fte  , che  quel  Dio  , il  qual  per, 
mezzo  voftro  fi  è degnato  cfi  par- 
tecipare della  infermità , e mileria 
noftra  , per  la  voftra  interceffione 
pure  mi  ammetta  a parte  della.* 
fua  gloria,  e della  beatitudine  fua.. 
Cosi  fia . ‘ ",  i. 
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; « A ì Santi  Angeli  » v , \ - t 


».  ' * ; * ’ v ; • \ •-  *»  * * * • ; * * * t 

OVoi  tutti»  Spiriti  purismi  ». 

Santi  Angeli  di  Dio,  vol- 
getevi a me,- che  qui  mi  giaccio,, 
e gemo  » perche  la  mano  del  Si- 
gnore fi  è fatta  fu  di  me  fentire.^ 
E’  imminente  la  morte , ne  già  al- 
cun fra  gli  Domini  vale  a recar- 
mi follievamento , voi  foli  potete 
in  tanta  mia  calamità  predarmi 
foccorfo.  Ah  non  mi  abbandona- 
te or  che  umilmente  ricorro  al  pa- 
drocinio  voftro  • O Sant’  Arcan- 

y ' ge- 
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Stinti  e Michael , qui  ‘vsuifti  in  ad- 
jutoriam  populo  Dei , princeps  Mili- 
ti# c cele  flit , ^7//  divina  mirtute^ 
Diabolum  contri'vifti , fubveni  mibi 
apud  altijjìmumjudicem , (fferipe  me 
ah  immundorum  Spiri  tuum  injìdtisy 
(ff  perduc  animam  me  am  in  locum  re- 
frigera , (b*  quieti  s . Septem  Spiri - 
tns  gloriojt , qui  ajjlftitis  ante  Domi- 
navi , docete , dirigete , (b*  protegi - 
*•<?  &/V  languente™  • Agmina  focli- 

cijjìma  in  no*vem  choros  inaltitudi- 
ne innamer abili  diflintla , def endice 
me  còntra  tartareoc  hoftes  parante s 
injtdiaì  J aiuti  me a , pi  uree  enim* 
e flit  prome  , qua>n  illi  tontr  a me* 
Et  tu  y Angele  fanti e , cajus  tute- 
la , éf  enfio  di#  ego  ìndignifjìmus 
peccator  commiffat fam^  affi  (le  nane 


gelo  Michele , che  una  volta  ve- 
nifte  in  ajuto  del  popolo  di  Dio* 
principe  della  milizia  celefte , che 
aflìftito  dal  divin  braccio  il  De- 
monio abbattette  , fovvenitemi 
pretto  1*  altiffimo  Giudice , e to- 
glietemi dalle  infidie  degli  Spi- 
riti immondi , e guidate  T anima 
mia  in  luogo  di  refrigerio  , e di 
ripofo . E voi , o Sette  Spiriti  glo- 
riofì , che  ftate  avanti  al  Signore, 
adeffoche  qui  languifco,  e man- 
co, inftruitemi , dirigetemi, 
proteggetemi.  Voi ,eferciti  felicif- 
fimi  diftinti  con  innumerabile^ 
moltitudine  in  nove  Cori , difen- 
detemi contro  i nemici  infernali , 
che  tendono  infidie  alla  mia  fal- 
vezza ; voi,  che  liete  in  mio  favo- 
re fuperate  in  numero,  e in  pof- 
fanza  coloro , che  fanno  ogni  sfor- 
zo per  oltraggiarmi.  E voi,  An- 
gelo fanto , alla  cui  tutela , e cu- 
ltodia io  peccator  indigniflirtio  fon 
commetto , ora  attìftetemi , *e  te- 

* -j  » — ■ 
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mihi , 6*  omuern  Sathana  potenti  atti 
a thè  pronti  repelle  : apprebende  ar- 
ma , & fatturn^  & exttrge  in  adjuto* 
riftm  mihi  fal<va  me  ex  ore  leonis , 
& ab  in f argentila*  in  me  libera  me  , 
T n et  refagium  meum  a t rihai at io- 
ne, qua  circumdedit  me,,  exultatio 
mea  , ente  me  a circumd antibus  me, 
& aperi  mihi  janttamParadi/t Amen* 
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Ad  omnes  San&os. 
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Ol  Mass  San  Eli,  & SanElp  Deiy 
! uos  pr  a ferrine  Tutelar  es , éf 
patroni  mei  ÀkAk  qm  traj eEfo  mundi  1 
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irete  da  me  lungi  ogni  diabolica^ 
potenza  impugnate  le  voftre  ar- 
mi i e il  voftro  feudo  y e forgete 
per  venire  al  mio  foocorfo  : «libe- 
ratemi dalie  fauci  delle  beftie  iti-  * 
fermali , e falvatemi  da  coloro', 
che  mi  véngon  contro  per  divo- 
rarmi. fn  voi  folo,  o Signore.», 
nell’  afflizione  , che  mi  cagiona- 
no i miei  peccati  riltoro  io  trovo; 
voi  dunque  , dal  qual  folo  afpetto 
la  confolazione  nelle  mie  pene^, 
non  permettete  * che  io  foccomba 
alla  violenza  di  quei , che  mi  at- 
taccano; deh  apritemi  la  porta  del 
Paradifo*  Così  Ha.  v 

“ 4 

XVI. 

A tutti  i Santi  • 

OSanti , e Sante  tutte  di  Dio, 
e voi  particolarmente  miei 
Santi  Avvocati,  e Protettori  N. 
N.  che  valicato  il  mar  tempefto- 

fo 
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bujus  pelago  ad  Coeleflis  patria  por* 
ium  glorio  fe  permemflis , jam  fecuri 
de+veftrafoelieitateyde  ma  fai  ut  e fo- 
lletti nane  eftote , & ppftremam  lu- 
ti dm  precibus  'vejlrls  adj amate . Mo- 
ment um  illud  imminet  rmhì , in  quo 
falus  Aterna  , aut  perenne  fiat  exi- 
tium . Sententi  am  nunc fupr  emani  ex- 
peBotprocumbite prò  me fupplices  ante 
fudtcemy  & impetrate  ut  ea  mitis 
Jtt9& ad  mi t am.  Jam  mihi  fe fe  offe - 
runt  ante  oculos  res  nomafà  ex  trema % 
de  quibus  ante  a non  cogirameram.  Ah 
fi  quid  unquam  feci  9 quod  mobis 
gratum  fuerit , ne  me  deferite  in  bis 


fo  di  quello  mondo  giungefte  glo- 
riofamente  al  porto  della  patria-, 
celefte  , giacile  liete  ficuri.  della^ 
felicità  vofira  , premuro!!  fiate  a- 
delTo  della  mia  falute,  e collo 
voftre  preghiere  ajutate  1*  ultimo 
mio  combattimento.  Mi  pende  fui 
capo  quel  gran  momento , in  cui 
ila  la  mia  felicità  eterna  > © 
pur  T eterna  mia  difgrazia . Adef- 
fo  timorofo , e palpitante  attendo 
la  fuprema  mia  fentenza  : deh  San- 
ti miei  Avvocati  , e Protettori  , 
portatevi  tutti  avanti  al  tremen- 
do divin  Giudice  , gittatevi  fup- 
plichevoli  a fuoi  piedi  ».  e impe- 
trate,-^ la  fentenza  fia  favore- 
vole» e di  vita.  Adelfo fi  pa- 
rano avanti  agli  occhj  cofe  nuo- 
ve, e grandilfime,  delle  quali  per 
V addietro  non  ne  avea  fatto 
ca fo  alcuno.  Ah  fe  mai  in  tem- 
po di  mia  vita  feci  alcuna  cofa  , 
che  fia  fiata  a voi  di  gradimento, 
non  mi  abbandonate  in  quelle^ 
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(tngvflìis , & cripte  me  de  minibus 
qu&rentium  animam  me  am  • San  Eie 
J^Jeph  * dee  ti  s Tatriarcbarum , ma* 
gni  conjìlii  ad]  ut  or  , qui  ‘ Deipara 
Spó»fut\  & Cbrifli  nutrititi s ejje., 
meruifti , defenfor  meus  in  hoc 
diftrimine  v prò  w<r  deprecare  Dei 
Tilt  uni , ejufque  Matrem , //f 
admodum  ttbi  morienti  afliterunty 
■ita  à?  mihi  quammis  indigno  affi  fie- 
re non  dedignentur  . Tu^Joannes  a - 
mie  ut  fponfi , 'ilo*  divini  Verbi  , ó* 
Cbrifli  Pracurfor , reElas  f ac  forni- 
ta e meas , dirige  in  confpeElu  Do- 

mini <viam  me  am*  Tu  cla<viger  regni 
Ceeleflis  , Apoflolorum  Vrinceps  , 
Beati ffimex'  Tetre  , /y*o  tradita 
-cibi  ' potevate  , « folve  'vincala^ 


« 
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fec- 


anguille,  e toglietemi  dalle  mani 
di  coloro,,  che  cercano  per  peir 
derla  T anima  mia  . Q Giufeppe 
Santo , decoro  de’  Patriarchi,  mini- 
erò del  gran  configlio, che  meritale 
di  ettere  Spofo  della  Vergine  , e 
Padre  di  Criflo  fiatemi  difènfore> 
in  quello  gran  cimento , e per  me 
pregate  il  Figlio  di  Dio,  e la  di 
lui  Madre,  che  fi  come  al  vollro 
Jetticiuolo  intorno  gli  avelie  a (fi- 
Henti  alla  vollra  morte,  così  anche 
io  benché  indegno  gli.  abbia.* 
al  mio  morir  prefenti.  Voi,  Gio- 
anni , amico  del  divino  Sppfo , 
voce  del  Verbo  .eterno , e Pre? 
curforedi  Criflo,  in  regnatemi  ad 
incamminarmi  per  le  Iliade,  che^ 
giungono  al  .Gieio , e indirizzate 
i miei  palli  per  arrivare  al  Signo* 
re-  Voi,  chele  chiavi  tenere  del 
celette  Regno  , Principe  degli 
Appoftoli , Beatittìmo  Pietro,  per 
quella  gran  podeltà  concettavi  , 
fcioglietemi  da  i legami  de'  miei 

N pec- 
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peccatorum  meorum  9 # Co?/;  ]a»u • 
4tn  aperi  mi  hi . T u,  Joannes  Èman- 
gelifla  , ^#z  de  Sacrario  dominici 
FeBoris  ineffabile*  dimiti  as  dimin  a 
fu  ami  tati  s hatififli , illuflra  tenebro - 
animam  me  am , affli  Barn  re - 
fra* , silique  impetra  in  egreflu  fuo 
ar denti ffrna  cbaritatis  affé  Bum  » 

f , • . 

51  Fijffìmus  AttBor  quoniam  C7- 
9,  flercienfi  Ordini  nomen  de  derat  -, 
SanBos  fui  Ordinis  inmocat  \quo- 
y-,  /oro  quifque  SanBos  illos , 

9,  quorum  patrocinio  fe  commendare 
„ foli t us  efl  adfcribere  poterit  9fed 
„ quoniam  ifla  inmocat  io  habetur  in 
9>  T efl  amento  ejufdem  ÀuBoris  Vag» 
,,  80 , he  omìttitur:  Aleuti  e narri  j 
„ omiiTirm  fuit  ad  §.  VI.  ubi  legi- 
9,  tur:  Tbronum : illud,  quod 

» fequitur  de  formula  Teflamenti 
9,  AuCìoris. 

ì • : f » 
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XVII. 


i peccati , e .apritemi  la  porta  del 
i Cielo . Voi  , o Evangelica  Gio- 
i anni*  che  traefte  dal  fagratiflìmo 
i petto  del  Signore  copia  indicibi- 
r le  di  foavità  divina  -,  illuminate^ 
i le  tenebre  dell*  anima  mia , con- 
i folatela  nelle  fue  afflizioni  , e_* 
impetratemi  nel  mio  mortai  paf- 
faggio  un  vero  affetto  di  arden- 
ti 111  ma  carità.  ...... 

* » 

„ Il  pijflìmo  Autore,  che  ehi 
„ dell*  Ordine  Ciftercienfe  , qui 
,,  invoca  i Santi  del  fuo  Ordine, 
,,  in  vece  de’  quali  ciafcuno  po- 
„ trà  mettere  . i Santi  fuoi  partii 
,,  colari  Avvocati  .v  E perche  qiie* 
» ila  invocazione  ifteflà  è nel  Te- 
„ ftamento  -del  Suddetto  pijflìmo 
>,  Autorea  carte  80.  qui  fi  tra. 
„ lafcia  ; come  pure  fi  è ommejfo  al 
; „ §.  VI,  ove  fi  legge : Ante  Thro^ 
5,  num:  il  refio.fidla  formala  del 
» Tefi amento  lungo  dell ’ Autore* 
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Oratìones  circumftanrium  $ro  1 

1 Agonizante  ad  Patrem  • '•* 

■ - 1 • •:  'V.  *-'ì 

OMnipotens  aterne  D ens^'Ta- 
ter  mi ( encordiarup?  -,  & D<?- 
ns  totìus  confolationis , tucim*  depre* 
cùmur  immenfam-  bonifatérh  per  i* 
neffabilem  illam  cbcirittitemy  qua  hu - 
manum'Gemis  dilexifti  quando  Uni - 
gènitum  tuum  prò  rìojlra  Redemptio* 
ne  in  hunc  mundu'm  vtiijìfti  ut  prò 
nobis  acerbijjìmam , <&*  ignòmimofif* 
fimam  mortem  fubiret  , oftende  , 0 
Domine  in  hac  bora  pietatìs  tua 
abyffum , . effunde ; eharitatir  ■■ 
duicedinem  - in  hanc  rdtionùbilénta 
creaturam  tu  am  ^ qua  nunc  ad  tc^  \ 
Tatrem  fpiritum  'reddtt , . oftende. l. 
3»//i  miferationum  tuaruwt*  , 

conforta  tnentem  illius * /»  fé  , 

: vi , 1 s • ^ ' Vv'-'u  v'jV'A V i.  » ? ' V-  \V  i 

S i'I  fe/>* 
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- Orazione  de 3 circolanti  fer  il 

■ > ;l  ; Moribondo  al  Padre  • «*  > 

— . *■ 

ONnipotente  eterno  Dio , Pa- 
dre delle  mifericordie,  e_* 
Dio  di  tutte  le  confolazioni , hip* 
plichiamo  la  voftra  bontà  immen- 
sa per  quella  ineffabile  carità,  eoa 
3a  quale  amafte  i\ uraan  Genere^* 
fino  a mandar  in  quello  Mondo 
il  voilro  Unigenito  Figlio  per  la' 
Redenzione  noftra  , acciò  chè  per 
noi  foggiacene  ad  una  dolorofa  , 
e ignominiofiflìma  morte  ; aprite* 
in  quell J ora,  6 Signore,  V abif- 
. io  della  voftra  pietà , e fpargete* 

, la  dolcezza  > della,  carità  > voftra^ 

, in  quefta  ragionevole  creatura-,  ‘ 

, che  adeftò  ila  per  rendere  a voi, 
i o Eterno  Padre,  il  fuo  fpirito  ; 
moftratele  un  raggio  delle  voftre 
mifericordie , confortate  in  voi 
la  fua  mente , illuminatela  nell* 

N i in- 


t 4 ' 4 


per  quiz  quid  in  fe  ipfo  prtt  noflrit, 
fai  ut  e affumpfit  ; fecit , ac  paffus  ejly 
per  omnem  denique  bonitatem  tmtmy 
o Vater , qui  cum  Unigenito  tuo,  & 
Sanilo  Spirita  un  tu  et  •vcrus  , f<h 
Itts  o ac  fummus  Deus  » Amen . 


XVII  I.  . 


• i 


Ad  Filhun  a. 


-,  . » 


.»  * * ■ • ■ • 

OBfecramus  te  , Domine  Jeju 
Chrijle  , //er  cbaritatis  tua 
ardorem , te  ipfum  prò  noflra  re • 

demptione  tradidijli  in  mortemi  è* 
mortem  Crucis  acerbiffìmam , atque^ 
tUrpiffimam^  per  tui  pretiofiffìmiS  an~ 
guinispro  nobis  liberaliffìme  fufipre - 
dumper  tup  quoque  amariffìma  p afflo* 
nis  indeficientiffìmum^ac  copiojìfflmum 
mmtum^atqttepev  tuam  dÙeìhfflmam 


’ « • 
t * i 
* ; , 


! i ' 


;<*:s  ' S;, 
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per  tutto  ciò,  che  per  . la  falute_. 
noftra  in  fe  ftelfo  affunfe  , fece , 
e patì,  finalmente  per  ogni  vpftra 
bontà  ciò  vi  addimandiamo  , o 
Eterno  Padre  , che*,  co]  voftro 
Unigenito  Figlio , e collo  Spiri- 
to Santo  fìete  un  folo,  vero,  e-, 
fommo  Dio.  Così  fia. 


XVIII. 


\ ; 


. !..  • , .&  Figliuolo.  \ ... ... 

s * 

..  * . ■*  . ' • ; i • V . * * 

T 71  preghiamo  , o Signor  Ge« 
V Grillo , per  quell’  amo- 
rofo  ardore,  con  cui  per  la  Re- 
denzion  noftra  voi  ftelfo  confe- 

* v ■* . ' . ' ~ i 

gnafte  alla  morte  , e morte  di 
Croce  così  acerba , ed  ignomini- 
ofa  , per  il  prezzo  del  vollro  pre- 
ziofilfimo  Sangue  con  eccefto  di 
liberalità  per  noi  fparfo  , per  il 
merito  non  mai  mancante , e co- 
piofiflìmo  della  voftra  dolorofiflì- 
raa  Paflione , e per  la  voftra  Ma- 
» •*  N 5 «ire 


! 


Matrem , ferine  materna  compaffio - 
jf/V  ilh us  acerbitatem'y  cum  tibi.  ufi 
£//<?,  ad  tu  uni  m Cruce  excejfum  af- 
fitterei , mirifica  pittati r tua'  abyf— 
fum  in  hoc  famulo,  tuo  a.  *vita  fra* 
Jentis  luce  ad  te:  omnium  JudicenL,-  | 
metuendum • transeunte  •-  PrapureL* 
animam  ejus  adoccurendum  tibi , d?* 
•vera,  contritione  ^ ai  filiali  ad 
te  conruerfione:  ne ’■  A corpore  fe-  i 

paruri:  permitte  •vfita  , ili  ufi  nu 
mentem.  ejus:  <vifitatione  tua  fecretay 
iff  paterna? v /#  ittu'  oculiyufli- 

ficas  impiuma  & eximmundomundum 
offici  s mitte  ei  , o-  Dòmine  Sai- 
j or  , auxilium  grati  a tua  cl. 

tbrono  gloria : tua .>•  dà?  &■  pi  et  ats^^ 


fna 
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dre  amantiflima , c per  1*  acerbi-, 
tà  de*  fuoi  materni  dolori,  che. 
furono  da  lei  Sofferti,  volendo  fi- 
no all*  ultimo  voftro  refpiro.  a-, 
morofamente  aflìftervi , vi  preghi- 
, amo  a degnarvi  di  aprir  If  abiffo 
della  vollra  pietà  fu-  dt  quella^ 
creatura . voitra  che  da  quello, 
Monda  pafià  a.  voi,.  Giudice  tre- 
mendo de^  vivi  y e de*  morti 
difponete  la.  fua  anima  al  voftrO 
incontro,,  ne  permettete,  che  len- 
za una  vera  contrizione  ,,  e con- 
verfion  figliale  dal  corpo  fi.  dif* 
giunga.  Vifitate,,  illuftrate  la  fua 
mente  con  quei  veltri?  lumi  pater- 
ni y e fegreti  r co*  quali  in  uni# 
illante  fapete  fare  dJ  un  impura 
un  mondo- ,T  e di.  un  empio  un#, 
fanto  .t  mandatele  v o Signore^  > 
e Salvatoir  del  Mondo  y T ajuto 
della,  voftro  grazia,  dal;  trono  del- 
la gloria;  voitra  , e dal;  fonte  di 
quella  pietà  , colla  quale  promet- 
tere clementiffimamente  il  perdo- 
•c  N C no. 
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qua  latroni  fero  penitenti  indulgen- 
ti ffim  e promififti  ; ho  die  mecum  eris 
in  Far  a (tifo  , edam  in  homine  pie* 
tatis , & charitdtìs  tua  <vifcera  o- 
ftende . Jube  eum  adtnam  mifericor- 
didm  pervenire , cldrificd  animante  1 
ejus  , CP*  oflende  illi  faciem  tuam^ì 
Sdl<vdtor  mundi , Judex  fupreme^ , 
qui  cum  Patre  , C0*  ‘Spi  ri  tur  Sanilo 
rvirvif'ì  & regna*  Deus  per  omniad 
f acuta  faculorum.  Amen . -*  > j 

-r  ;!  ri!;  ,•  *.  *- 

XIX. 

, •:  ••  ;r-  ir  ; . . i 

: Ad  Spiritimi  San&um. 

rf  . . \ i • | 

SiTirifus  Sanile  Deus , F arridete 
. ador aride , bonitatis , pacis , 
ritatis  , dp*  ow»//  dulcedinis  fon s , 
immenfe  , obfecramut  te  per  tuam  /f- 
temam  ex  Patre  , d/  Fi  ho  procefi 
fìonem  5 infunde.  ninne  radirm  tua 

\ ■ ‘ ' Jf\  •>.  . i?  ; MÌl  ■»/  r . •*.  ! 

: t , 

4 ' 

•-  , • » i ‘ * Il  1 

- » „ . • . > r < ; * 1 

* 
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no  al  ladrone  , che  tardò  a coir* 
vertirfi  in  morte  , dicendogli  : 
oggi  meco  farai  in  Pa  radi  io , in 
quefta  voftra  creatura  ancora  apri- 
te le  vilcere  della  pietà  voftra  <, 
e*  del  voftro  amore»  Comandate 
che  ella  giunga  a godere  della^ 
xnifericordia  voftra,  glorificate  i*. 
anima  ina  9 fatele  vedere  ia  vo- 
ftra belliflima  faccia  , o Salvato® 
del  Mondo*  Giudice?  fupernoìy 
che  col  Padre  , e > Colio  Spirito- 
Santo  vivete,  e regnate  Dio  per 
tutti  i fecoli  de5  Secoli.  Coslfia* 

.•  . . • - ..  ♦ s.  »'  v 

• -'**!  > • * # *5jìr  1 - *.  i .'U  ? 5 . v , 


Allo  Spirito  Santa.  , 


O Spirita  Santo  Dio,  Avvoca- 
to adorabile,  fonte  immen- 
fo  di  bontà,  di  pace»  di  amore, 
e d"  ogni  dolcezza , vi  preghiamo 
per  la  voftra  eterna  procelfione_» 
dal  Padre  , e dal  Figliuolo , a tras- 
mettere adello  un  raggio  del  vo- 

ftro 


3 O 2 

propitiationis  in  animdm  ifiam  undi -■ 
/^//<?  anguftiatam  : maiignorum 

S pi  ritti  ami  mp  ugnati  ones,  ab  ca  remo - 
<ve  : effonda  in  ili  am  divìda*  grati  a 
tu  a ) eamqne  conforta , & erige  con- 
tra  univerjam.  vitiorum , f D&mo- 
vum  metnendam  aciem  : f ac  eam  pie- 
ne cmtnt  am  ad  fuum  Creatoremfer - 
niide  af pirare  , & ad  font  em  totius 
putitati*  y ac  fan&itati*  purificatane 
venire  ► Imple  Ulant  co,  largitate , 
qua  in  die  fentecoftes,  ignei*  linguis 
fuper-  Chrifii  difcipulos  defcendifli  • 
Digitare  y o Divine  Spirita*  , 
hominem  illuminare  y i?  accendere  y 
acque,  ad  te  totius  ] 'alati  /,  ac  grati  a 
fontem,  & originem  perducere9qui  cunt 
Patre>,àf  Fi lio  vivisi  & regna t a- 
quali*:  Deus  per  infinita  focaia  facile 
lorum  ^ Amen 
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ffro  favore  in  quell*  anima  da.  ci- 
gni parte  anguftiata  allontanate^, 
da  lei  tutti  gli  aflalti  de*  maligni 
Spiriti  : fpargete  in  lei  i tefori  del- 
la. voftr*  grazi*  confortatela.,  , 
rinvigoritela  contro  tutta  la  fchie* 
ra  terribile  de*  vizjy  e de*  Demo- 
ni fate*  che  veramente  contrita, 
aipirr  com  ogni  fervore  al  Crea-- 
ror  fucr»  e che  purificata  perven- 
ga. al  fonte  d*  ogni  purezza  * 
fàntita:  riempitela;  di;  quella  gra- 
zia fi  abbondante  in  quella  guifa 
appunto  che*  facefte  nelì  giorno- 
della  Pèntecofte,,  quando  in  for- 
ma di;  lingué  di  fuoco  difende- 
tte fu.  gli;  Appoftoli  nel  Cenaco- 
lo raunativ  Degnate  vi,  o Divino- 
Spirito^,  d?  illuminare  quefta  crea- 
tura y d*  accenderla , e di'  guidar- 
la a voi y che  liete  di  fallite' y 
di  grazia  fonte  y ed  origine,  che: 
vivete*  e regnate  col  Padre , e> 
eoL  Figliuolo  egualmente  Dio  pero 
infiniti  fecoli  de’  fecoli-  Cosrfià  .- 

XX~ 


I 
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, XX. 

. Afpirationes.i 

- jì/  . • * ■ . . ..  « • 

SEqnentes  afpiratianes  ti  fui  erunt 
\ \tum  ipfi  Agrota  in  extremis  con- 
(lituto  , tum  al  11$  adjlantibus  , qui 
eas  illi  f ugger  ere>  & prò  ipfo  fer • 
eventer  recitare  poterunt  infertili* 
perfetta  .•  ;*>  . i • ; j 

is' 


i*;  ) 


Donnine  Deus , peccata  mea , qui* 
Ìjus  offendi  te  , rmbi  maxime  difpli - 
cent.y  noi  lem  ea'feciffe  : oflende  mihì 
potius  omnium  facies.  Dxmonumy  & 
fvpplicia  eorum.  > quam  mmimanu 

utlpam  pteam,  • 1 : ^ 

" . • • \ r ì n 

w > • * ~ e • * > ■ ' . » 

. Damine. , rvoluntatem  meam 
cum  fen&ijjìmo  beneplacito  tuo  , /tf 
nequeam  , quam  quoi 

tfl/VÌ.S  • • r- 

» 4 • 

% * • • • - - 

Corrobora  . me  v Domine  » 

diabolica!  . tentationes. * .»  ii, fiuto 

mi- 


J 


t 
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Afa  trazioni*  ■' 


l 

dal  n 


E feguenti  afpirazioni  fi  po- 

tranno  egualmente  praticare 

dal  moribondo  nell’  ora  eftrema, 
e dagli  altri  affittenti  ancora  , i 
quali  potran  fuggerirle  all*  infer- 
mo , e di  votamente  recitarle  per  1 ui. 

Dio  Signore , affaifTimo  mi  fpi- 
acciono  i mieipeccati , co*  quali 
vi  ho  offefo  f non  vorrei  averli 
commetti  • In  punto  però  di  mor- 
te fatemi  veder  più  lotto  gli  afpec- 
ti  orribili  di  tutti  i Demonj , 
tutti  i loro  fupplizj  , che  una*  fo- 
la minima  mia  colpa  . ' • v*  % 

Unite,  o Signore,  la  mia  vo- 
lontà con  il  voftro  fanriflìmo  be- 
neplacito , affinchè  io  defiderar 
non  poffa  fe  non  ciò , che  voi 
volete . 

Rinforzatemi,  Signore  , con- 
tro le  diaboliche  tentazioni , 

prò- 
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mifericordin  tua  protege  me , quieta 
in  prajtdio  tua  bonitatis  tota  fida- 
eia.  mea.  repojìta  efi ..  j 

Dominejefu  Cbrift  espone fttJfionemy 
crucem , & mortem  tu  am  inter  j udì-  1 
cium  tunm,i&  adimam  meam>  & non 
intra  in  ju  dicium  cura  fermo  tuo  , 
quia  non-  jujlific  abitar  in,  confatiti 
tao  orna  it  mimens .. 

Ne  profeta*  me  a faci  e.  tua  y & 
Spiritum - Santi  nm  tuum  ne.  auferas 
a me . Ne  perdat  me  iniquità s meay 
quem  creami ty.  àt  r edemi t bonitas  tua » 

• ‘ I li  7 “ j ' ' . r 

.Clementi jftme.  Jefu  , recognofct i> 
quod  tuum  efly  abjlerge  quod  alio - 
n nm  ejl\  & pracipcin  pace  rec/pi  fp  f 
ritum  meum  «, 


Be - 


>y  Google  i 
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proteggetemi  coll*  armi  jdelfa  vo- 
ftra  mifericordiay  perche  la  mia*, 
fiducia  è pofta  foL  tanto. nell*  aju- 
to  della  hontà  voftra  - - 
Signor  mio  Gefir  Crifto  v infra- 
ponete  la  voftra:  Paflione , Cro- 
ce *.e  Morte  tra  il  Giudizio  voftro , 
e*  1?  anima;  mia  : non  vi  mette- 
te a giudicar,  il  voftra  fervo , per- 
che nel  colpetto  voftro  non  fi  giu- 
ftifichera  alcun  vivente. 

Non  mi  ributtate  dalla  prefen- 
za:  voftra  y e fate;  fèmpre  rifpìen- 
dere  fopra  di  me  i lumi  dei'  vo- 
ftro Tanto  fpirito - Deh  a cagio- 
ne delle  mie  iniquità  non  vada  e- 
ternatìiente  dannato*  io che  fui 
per  .voftra  bontà  da  voi:  creato  sc- 
redente- 

Clementiflìmo  Gefu  , ricono- 
fcete  per.  cofa  voftra  ciò  , che  è 
di  voi  y togliete  quello  j che  è a 
voi  contrario  , e comandate^, 
che  in  pace  fia,  ricevuto  lo  fpiri- 
tOi  mio  - 

:VE 
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Benedico  te , Domine , & me  re- 
Jtgno  ad  omnia , qua  tibi  placuerint 
in  tempore  , & in  aternitate,  • Ego  , 
lutum , tu  figulus  , /itff  «f  *zwij 

honorem  ad  glori  am  nomini  s tui , 
Jiic  ur e , fica  9 fid  farce  in» 
aternum . . i 

’ ; i •••  l » ! 

Abnego  9 Deus  meus9  omnia  ter - ] 
9 quia  in  te  uno  omnia  habeo  :■  ] 
abnego  mey  quia  ttms  ègo  fum9  & t 
in  te  ' nji’vere^  & mori  svolo  • Bone 
me  juxta  te9  & cujufntis  manus  pu*  I 
gnet  centra  me  + - ! i 

t 

' • * * 4 

Utinam  pofiem  * Domine  Jefu  * i 
omniumfó fingulorum>quipro  te pafi  | 
fi  funt ,,  prefittati  fofus  J afferro , • 

quaterne  nmque  <vicem  redderem  infi» 
vita  eh ar itati  tua  •«  . ‘ • »\  » ■ 

J>  . • , * ' " . * 4 . * 
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vi  benedico , o Signore , e mi 

uniformo  a tutte  quelle  cofe , che 
vi  piaceranno  e nel  tempo  ,'e  nell’ 
eternità . Io  fon  la  creta , voi  fié- 
te  lJ  artefice  ; Cavate  da  quefta_. 
mia  ma  ila  di  loto  un  vafo  d*  ele- 
zione, che  ferva  di  onore  , e di 
gloria  al  voiko  Tanto  nome  . Qui 
punite  , qui  fate  fcempio,*  ma_. 
poi  perdonate  per  fempre  ili  e- 
terno*1  ' * * • f * * \ 

Rinunzio,  mio  Dio,  a tutte> 
le  eofè  della  terra , perche  in  voi 
folo  il  tutto  io  poffedo  : rinun- 
zio a me  fteffo , perche  già  foru 
tutto  voftro , e in  voi  viver  vo-  ** 
glio , e : morire  , • Ponetemi  ap- 
preso «di  voi , e sfido  qualunque  J 
forza  nemica  a combattermi  • 

Ah  potelfi  pure,  o Signor  mio 
Gefu  Crifto,  foftenere  io  folo  le 
pene  di  tutti  quelli  ,che  anno  per 
voi  patito  , per  dar  in  qualche-, 
modo  alcuna  rimoftranza  di  gra- 
titudine alla  vota  carità  infinita  • 

*\?M  A 
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Ad  te , Domine  , deJiderAt  Anima 
me  a > ficut  cervus  ,ad  font  e s aqua- 
rum  : creafli  enim>ad  te9  àt  inquie- 
tarti e fi  cor  meum  dopec  redeat , & 
requiefcat  in  te . Quando  liberaUr 
de  hoc  exilio ? Quando  educar  de  hot 
carcere ? Quando  veni  am  y & affa- 
telo ante  faciem  Dei  me tì 


Ego  fum , 7 ater  aterne indignif- 
fimus  ille  fervasi  quem  Jìc  dilexijli 
ut  Eiliurn  tuum  Unigenitum  darei 
■prò  eo.  E ac  in  hachora  mifericordi - 
am  cum  fervo  tuo  > ne  fereat  in  m 
f r et lojijjtmus  Sangui s ,ejus  • 


v ;■  « ’ v -1.  ■’  - r : 

Domine  Jefu  Chijle,  egojumow 
iìla  ferii  Ha  *.  quam  tu  relitta 


3 * * 

À voi , o Signore,  anela  l’a- 
nima mia  con.  quella  fletta  avi- 
dità, con  cui  Sitibondo  il  Cervo 
corre  a i rivi  dell*  acqua  : imper- 
ciocché il  mio  cuore  è tfolo  crea- 
to per  voi , e non  iftà  quieto  fin- 
che non  ritorni,  e non  ripofi  in_» 
voi.  E quando  mai  farò  libero 
da  quello  efilio  ? Quando  farò 
cavato  da  quella  carcere?  E quan- 
do mai  verrà  quel  caro  giorno , 
in  cui  io  giunga  a vedere  la  bel- 
liflima  faccia  di  Dio» 

Io  fono,  o Padre  Eterno , quel 
indigniamo  voftro  fervo  , che-, 
tanto  amafte,  che  foffrifte  di  man- 
dar per  lui  al  Mondo  il  voftro 
unigenito  Figliuolo  : ufate  in., 
quett*  ora  tremenda  uno  sforzo 
della  mifericordia  con  un  fervo 
voftro  , acciocché  in  me  non  pe- 
rifca  il  valore  del  fuo  preziofi (Ti- 
mo Sangue. 

Signor  mio  Gefu  Crifto  io 
fono  quella  pecorella  fmarrita^ , 

4 Chc 
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nonagintd  noyem  in  deferto  tdm  la - 
borioje  qudfi’vifli , & impofitam  hu - 
wern  reduxijli  : ne  germittas  ut 
cam  rapai  qui  nunc  circuii  quarens 
quem  deporti  * . 


Miferere  mei , Donine 9 in  hacul* 
lima  bora  me  a tu  , qui  languore i no * 
firos  porta  ftiy  & cujus  livore  fanati 
fumus  • , „ , 

■ , , ' i m 

Ecce  clamo  plja  corde  qudm  ore  » 
Domine  • Ecce  tribulatio proxima  ejl\ 
7ion  e fi. qui  adjd^et  ^non  efl  qui  libe * j 
ret , .&  falnjum  faciat , nifi  tu , bone  5 
JeJu  • Omnia  peccata  me  a , Domi + 
ne , in  •vulnera  tua  depono , dtque^ 
in  ìgnem  mynenfum  pua  charitatis 


. * . (I  * • i:l 
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che  voi,  lafciate  in  abbandono  le 
altre  novantanove  nel  deferto , tan-' 
to  afFannofamente  cercafte , e tro- 
vatala , ve  la  recafte  amorolamen? 
te  fu  le  fpalle  , e all*  Ovile  lau 
riducefte  deh  non  .permettete.» 
che  venga  rapita  da  chi  va  Tempre 
in  traccia  di  qualche  preda  per  dir 
vorarhu 

Abbiate  di  me  raifericordia , o 
Signore,  in  quella  ultima  ora^  , 
voi,  che  vi^addolfalle  le  infermità 
noftre , e dalle  bocche  delle  cui 
fa  grati  Hi  me  Piaghe  ne  fgorgò  la* 
noftra  falute. 

Ecco  che  più  col  cuore  che^ 
colla  lingua  efclamo . Ah  Signo- 
re, ecco  imminente  la  tabulazio- 
ne , e vicina  la  morte-,  ne  v’  è 
chi  porga  a juto,  prometta  libera- 
zione, e falute,  fe  non  liete  voi, 
o caro  Gefu  ; nafcondo  nelle  vo- 
llre  fantiflìme  Piaghe  tutti  i pecca- 
ti miei,  erutti  li  getto  nel  rogo 
ijnmenfo  del  volito  amorofo  fuo- 

O co. 


profeto  » Aline  m , emunda , & fan- 

(tifica  • ■ ’ / *■*  ■, 

- i ■ . ' ^ • >'  : ••  •.  * - 

v-  O fiero  tibi  pajfionem  , fa  mortevi 
‘•Titti  fui  Salivatorie  mei  > Domine 
‘ D^j  , Ó*  e#  mortem  mearn^y 
quam  obfecro  ut  accentare  dignerie 
in  fatisfaElionem  prò  innumerabili- 
bue  peccati  e mele  • Moriar  y •vita* 
‘‘i me a ^ ne  ampline  te  ofièndam  • Deue 
imene , gaiidiìm meum , te  adoro , noe- 
fiteror , quibue  pofinm  modis  glo- 
rifico. Illumina , dirige  ì & pojfide 
me  in  fempiternum  • 

*!  Trahe  mepoft  te^Deve  me-us,  ex- 
'pedi  cor  menni' a Creaturièy  & erige 
' ili ud  ad  te  fuper  omnia  , acque  in* 
omnibus  manentem . Silèni  mihi  Jtre- 
pìiue  rerum  tranfeuhtium  , 
dant  •vana  imaginee  , forma  9 
'qùae  cogitationum  injlabilitae  e fin- 
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co  • Purgatemi , mondatemi , 
fantificatemi . , * * 

f . Vi  offerifco , o Dio  Signore , I* 
Pa flìone  , e Morte  del  Figliuol 
voflro  , e mio  Salvatore  , e con 
quella  vi  offero  la  morte  mÙL. , 
che  vi  prego  a degnarvi  di  accet- 
tare in  ifconto  de’  miei  innume- 
. labili  peccati*  Morirò,  o mia  vi- 
ta  , ne  più  Vi  offenderò  . Dip 
! mio , mia  allegrezza , vi  adoro , 
vi  venero  i exon  tutti  i modi  su 
•me  po  (libili,  vi  glorifico  . Illumi- 
natemi, dirigetemi  , e fate  che 
fìa  voftro  in  eterno  ^ 

Traetemi  a voi , mio  Dio , fpo- 
1 gliate  il  mio  cuore  dell*  amore., 
verfo  le  creature,  e folle vatelo  a 
voi che  fiete  fppra  le  >cofe  tutte, 
e in  tutte  vi  ‘ritrovate  . Taccia^ 
per  me  lo  ilrepito  delle  cofe  tran- 
fitorie,  fi  dileguino  le  finte  im- 
. magini , ed  impreflìoni , che  lTn- 
ftabile  penfiero  vanamente  fi  finge. 

; O 2 Con- 
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Concede , Amr  mu >,  ut  defipiant 
inibì  omnìd  9 qua  male  affetto  ani» 
tni  palato  placent  : in  te  folo  requie» 

(cam9  in  te  folo  Metter* 

. ' . - ; •'  -•  - ::  •'  *' 

« ‘ T ad  et  me  gnu  dii  5 qaod  e fi  fine.* 
te  ; nec  ali  quid  cupio  extra  te : ama» 
ta  mi'bi  fit  omnis  dulcedo  9 qua  te* 
non  fapit  : fit  mihi  dulcis  omnis  a - 
marita  do , qua  efi  pronte/  te  » 

* e t ^ 

Ubi  es>  Amor  meus  ? Indica  mibi9 
ubi  pafcas , ubi  cubes1  in  meridie  : 
quando  meni  am , Ó*  apparebo  curri* 
Santtts  tuis  in  gloria  tua  ? 

* • - *r. 

' « * V • 

fece  ad  te  venio , Domine , 
amavi , Jemper  optavi  : fu  fel- 

pe fpiritum  meum  in  pace  f empi  terna» 

.i  • V'  v . : ••  ‘ 

' SV/o  , Domine  9 me  non  mereri 
confettura  tuum , *0  fa*  tamru 


» A 


‘ L' 


Concedetemi,  Amor  mio, che 
mi  fembrino  insipide  tutte  Te  co- 
fé,  che  piacciono  al  corrotto  mio 
appetito  , e che  in  voi  folo  io  ri- 
poni , in  voi  folo  mi  diletti  « 

Mi  annoja  ogni  contento  , che 
è fenza  di  voi  ; ne  cofa.  alcuna^ 

, de  fiderò  fuor  di  voi  : difguftofa^  . 
fiami  ogni  dolcezza  , che  noru  ? 
venga  da  voi  * mi  fìa  dolce  ogni  % 
(amarezza  ? che  gufti  per  amor^ 
Voftro . s ^ > ; 

Ove  fete  Amor  mio  ? 'Fatemi 
fapere  in  qual  luogo  prendete^ 
riftoro  , a quali5  ombra  vi  ripos- 
te, quando  ftanco.  liete  di  più 
ricercarmi «:  quando  verrò , e com-. 
parirò  co*  voftrì  Santi  nella  glo- 
ria voftra?'  * - 

Ecco , Signore  , a voi  ne  ven-  . 
go  , che  lempre  amai.,-  che  fem- 
pre  defiderai  : ricevete  lo  fpirito 
mio  in  fempiterna  pace. 

Io  fo,  o Signore,  che  non  me- 
rito di  godere  della  voftra  amabi- 
. Q j lif. 


quìa  fpes  me  a femper  fusP  in  wì fe- 
rie or  di  a tua  j fides  me  a in  credulità- 
té  tua  nane  moriar  in  confef- 
fione  nominis  tui  • Sufcipe  ergo  me 
fecundum  magnam  mi fericor diane  tu - 
am,  fa’  non  confundas  me  eh  expe- 
Battone  me  a . 

ti;  - • .:y-' 

> Veni  y Domine  y noli  tardare, 
due  de  carcere  anirham  me  am  : Do- 
vane , fpes  i & fortitudio  mea  , vi- 
ta  mea , & falus  mea . . ’ * * 

t ~ ' ’ V . » . . - W 

Amor  meutyjefuy  a di  uva  me,  f e* 
fu  Rèx  omnipotens  , «wHf 

manum  tuam'.Jefu  Fitti  Bei>  mife- 
te  mei . 

' t • r » 

, • • *'  ; '■  ' y ■ 

Regina  Cceli , mandi  inclyta  Re- 
par  atri  x , animarti  meam  tuis  mani - 
bus  committo  • » - 

4 ' 4 j ' , . ■ _ : . , • ’ . 

„ J*  Vater  Benedille, ficut  vi-  • 

’ ,5  eventem  in  Domo  tua  me  educafti. 


a 
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liflima  prefenza*  mar  voi  fapete^ 
però  che  là  mia  fperanza  tem- 
pre fu  ripofta  nella  mifericordia-» 
voftra  , e la  fede  mia  nella  voftra 
veracità  , ed  ora  morirò  nella^ 
confeflione  del  voftro  fanto  no-, 
me . Proteggetemi , Signore»  fe- 
condo la  voftra  gran  mifericordia 
affinché  non  abbia  il  roffore  di  ve- 
der delufe  le  mie  fperanze. 

| Venite  » ne  più  ritardate , o Si- 
gnore ; liberate  dal  carcere  di 
quello  corpo  1*  anima  mia  • O 
Signore,  fperanza,  e fortezza  ima,, 
mia  vita,  ernia  falute*.  . t 
O Gefu  amor  mio,  aj materni  » 

Gefu  Re  onnipotente,  datemi  la 
voftra  mano  : Gefu  Figlio  di  Dio, 
abbiatemi  mifericordia . 

Voi  Regina  del  Cielo  , Ripara- 
trice del  Mondo, raccomando  nel- 
le voftre  mani  P anima  mia. 

„ Padre  San  Benedetto  ^ fe_» 

,,  mi  educafte  mentre  io- era  vivo 
„ nella  voftra  cafa , così  aflìftete- 

O 4 »>mi 
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•„  ita  mori  etti e>n  fufape  , è*  orau 

a prò  me  * 

• t i . « • % • 

'i  . 

Hic  quifque  invocabit  San&os 
’ fuos  Advocatos  • 

Suhvcmte,  Sdititi  Dei,  occurri- 
fe,  Angeli  Domini,  fnjcipentes  ani— 
marn  me  firn* 

titter9  adju<va  me  v 
gita t io  Dei  Patrem  hominum  eJJe^V 
Quanta  bominum  gloria  Dei  filios 
cjfcy  ist  haredes\  Pater > in  mann^ 
tutte  commendo  Spirti tm  mento* 

^ r ì,  : 

. > . . • • . ........ 

: •'  ’*  \ * 'V;,' 

...  , V . • . s •> 

. ,f . - ■ « ■ 
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v * 

i)  mi  in  morte.,  f pregate  pe* 

» me,. 

Qui  ognunor  invocherà,  i Santi 
fuoi  Avvocati». 

. • f > 4 • * * 

J .V 

Sovvenitemi  , o Santi  del  Si- 
gnore , accorrete , o Angeli  di 
Dio,  prendendo  1*  anima  mia^  ,, 
e prefentandola.  nel  cofpeitQ  dell* 
Alti  (fimo .. 

Ajutatemi Padre.  OH  che^ 
grande  degnazione  di  un  Dio  di 
eller  Padre  degli  Uomini  ! Oh 
che  gran  gloria  degli  Uomini  ef- 
fer  figlj  di  Dio , e fuoi  eredi . Pa- 
dre , nelle  voftre  mani  raccoman?  * 
: do,  lo  fpirito  mio*/./  r 


O S &X- 
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Affe&us  Anima:  fufpirantis 
* ad  Patriam  * 

j „ , 

• ' . • V * • »-" 

OVtatijJtmcL  mihi  CÌ<vitas  Dei* 
dulcijjtmct  Sion , cujus  portai 
dii  exit  Dominai  fuper  omnia  taber - 
nacula  Jacob , ad te  Jufpiro  deterrà 
feretri*!  ationit  me  a y confors  ef- 

fe dejiderans  y & tecam  la tari  : fed: 
detinent  me. inimici  mei  , dunJJìmcL, 
opprimavi  fervitute  9 enfia  fugante 
dum  conor-  excatereyconflitaant  mihi 
pratici  Amorrbei. , Moabita  cum  cate- 
tis alìcnigenis , & occupavi  invitum 
in  óperibat  luti  y'&' fnlearum . Video 
prò  inìcfuitate  meà  tentoria Mthiopi a;, 
irafeentes.  hofliam  exercitus , qui 


Affetti  deir  Anima , che  fofpird  .t 
al  Paradifo  . . 

H da  me  defideratifllma  Città 

di  Dio  , dolciflima  Sionne> 

le  cui  porte  predilette  il  Signore-# 
più  di  tutte  le  cafe  di  Giacobbe 
dalla  terra  del  mio  pellegrinaggio 
fofpiro  a voi  , defidero  d’  ette* 
cittadino  voftro  ,e  di  godere  con 
voi  ; ma  trattengonmi  i miei  con* 
trarj , e mi  condannano  a una-# 
duriflima  fervitù  9 il  di  cui  giogo 
mentre  mi  sforzo  di  fcuorere,  mi; 
intimano  guerra  gli  A morrei  , i.: 
Moabiti , e gli  altri  miei  nemici 
ftranieri , e contro  mia  voglia  mi 
tengono  occupato  in  opere  vi  l i di- 
me , e fatico  fe  di  paglia , e di 
fango.  Vedo  a cagione  delle  mie 
iniquità  gli  eferciti  già  difpotti  de- 
gli Etiopi , e gli  fquadroni  invi- 
periti degli  nemici , che  oftinata- 
v.  * 0 6 men- 


pertmaciter  oderunt  falutem  medvn , 
& renovationem  meam , quarti  qao- 
tidie'expefto  • Verum  ad  te  funt  acu- 
ii mei  die  y ac  no  Eie  5 feremffìmd  Re- 
gio 'vi'voruvn , unde  ^eniet  auxilium 
tmhiì  nec  ceffo  animo fé  prò  te  frali  a-*, 
ri  y caflra  > defpicietre  adverfariorum^ 
certamque  habens  adjutoris  fiduci- 
am  in  nomine  Regie  fui , Domini 
fnei , qui  feat  CoeluMi  & ternani  * 
Lego  quidem  nihil  coìnquinatum  li— 
tninA  tua  beatiffima  intrdre  poffc~*  9 
unde*  merito  timer  e déberem  ne  cl, 
jmundiffìma  focietate  tua  exc Iu- 
tiere r ; quia  cum  fordidus  firn,  ma* 
jora  <videor  prafumere  , quam  me- 
re ft*  : fed  babeo  fontem  perennemu- 


mente  odiano  la  mia  fallite  , e ri* 
funnezione  , la  quale  di  giorno  in 
giorno  afpetto.  Ma  verfo  di  voi,. 
O'belliflìma  paefe  de  vivi  , ten- 
go continuamente  fidi  i miei  {guar— 
di , perche  fo  che  da  voi  v errarci- - 
mi  ajuto,  e foccorfo  ; ne  defi  da- 
di coraggiofamente  per  voi  com*- 
battere  , nulla  temendo  le  nemi- 
che forze,  e avendo  ogni  fi  d ucia  » 
nel  nome  del  ivoftro  Signore  , e' 
mio,  che  fece  il  Cielo,  eia  Ter-' 
irà-.  Leggo  però  che  niente,  cho* 
abbia  in  le  macchia  può?  en--. 
trare  ne’voflri  beatiti)  mi  limitari** 
perciò  a ragione  temer  dovrei  d*J 
efler  efclufò  da  quella  voftra  gio«*- 
condrflìma  adunanza  ; perche  feti-- 
do  io  macchiato,  mi  accorgo  be- 
ni firmo  di  prefumere  oltre  il  mia» 
merita^  ma  io  ho.  tm  fonte  pe- 
renne d’  acque  vive,,  che  il  Ro- 
de’ Regi  aperfe  per  lavar  ogni! 
peccatore,  e purificare  ogni  im- 
mondezza ; di  queiio  perenne  fon- 
; ' ’ te- 
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a quartini  'vì'v  enti um , quem~Rex  Re*  » 
gum  praparavit  in  ablutionem  pec- 
catori! , <^*  menflruata . tìujus  lin- 
di s J aiutar /bus  ablutus  ad  te  acce- 
dere non  *verébor  , *6*  fordes 

deponam  inf aelici s carni s mea  fu- 

per  niuem  dealbabor 

/&  carcere  animam  mearn^x 
Domine  Rex  eterna  gloria , diffol- 
•ve  me  a •vinculis  yquibus  confinai us 
teneor  , ne  ad  te  fefitnem  : folle. ^ 
mihi  terrenam  habitationem  depri- 
me ntem  fenfum , éf  animam  aggra- 
*vantem  ; hji fìtti  me  in  pace , jw 
gaudeam  cor  am  te  corde  perfetto? 
& gloriofus  ad  te  peruemam . Suf- 
ficit mihi , Domine  : bic  dut- 

tili s mor or?  Aperi  por t am  regni  t ut  y 
& introduc  pauperem peregrinum  ad 
te  de  exilio  r evertente™ . Concupi - 
feit , é*  deficit  anima  mea  in  atrio- 
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te  colle  acque  falutevoli  monda- 
to non  temerò  d'  accodarmi  a voi, 
perche  ivi  lafcierò  le  brutture  del- 
la infelice  mia  carne  , e diverrò 
più  candido  della  neve* 

Cavate  di  carcere  1 anima  mia*  * 

0 Signore ,.  e Re  dell*  eterna  glo«‘ 
ria  , fcioglietemi  da  i lacci  ,,  ne* 
quali  avvinto  fon  trattenuto , per-  * 
che  a voi  noni  venga  : levatemi^ 
dal  mondo,  che  i fenfi  opprime,'1 

e che  aggrava  L*  anima  : vifita te- 
mi in  pace  x acciocché  io  goda., 
alla  voftra  prèfenza  con  cuor 
quieto  , e perfetto  , e che  una^ 
volta  gloriofo  a voi»  o beliiflìma' 
Sionnè,  io  pervenga  • Baila  o Si- 
gnore , non  più  : non  più  mi  Ia- 
lina te  nel  mondo  : a che  d’  avan- 
zo qui  ancor  mi  trattengo  ? Apri- 
te ,.  o Città  celeile  , la  porta  dei 
voftro  Regno  , e introducete  um* 
povero  viandante ,.  che  libero  dal* 
Suo  efìlio  a voi  fa  ritorno.  U ani- 
ma mia  non  j?uò  foffrire  più  r 

1 ar* 
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tua  : ad  te  fitio * & dnbelo  ! quando* 
•veniate , & apparebo  ante  facienu, 
tu  am , qua  exhilarat  fupernam  pa*. 

' triam  msam  ? Quando  inebriaber  ab 
ubertate  domus  tua}  Hei  mih i,  quia 
ine  ola  t us  meus  prolungai  us  eft , M- 
bitarvi  in  terra  fienlijst  aliena , in, 
deferto  folitudinis,)  in  ragione  uro* 
ir a, morti s . Quid  mi bi  •vobi fcumyfi^ 
li;  hominum  mendaces 5 ó* dolofi 9 qui. 
fubuertcre  nitimini  cor  meum  5 

ineam  mobifcum  C&  defe -• 
yam  roia$  •vita  ? Ree  edite  a wc 
orane s negotiatores - terra  > 
xp  e ramini  iniquitatem  > fedente*, 
in  infitti*  •>  ut  interficiatis  #««k 
xentm ..  Vos.  antera  amiti  tneiy  filitt 


tlM- 
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ardore , con  cui  brama  la  ftanza 

dek  Signore  : a voi  io  afprro,  a.»  ; 
voi  io  anelo  i quando  quell*  ora 
beata  verrà  che  io  giunga  r e com- 
parisca avariti  alla  voftra  divina.» 
faccia  , che  tutta  empie  d*  alle* 
grezza  quella  fuperna  mia  patria  ? 
Quando  giungerò  al  poftefla  de* 
tefori  della  voftra  cafa  Ahi  che 
troppo' fi  è allungata  là  mia  dimo** 
ra  nel  mondo,  troppo  ho  abitato  in 
una  terra  fterile,  maniera;,  in  un 
diferto  di  iòlitudine,  e nel  paefe 
de  11*  ombra  della  morte . E qual- 
attinenza  ho  io  con  voi,  © figli* 
uoli  bugiardi  , e ingannevoli  de-  * 
gli  Uomini , che  proccurate  fov- 
vertirmi  per  tirarmi  al  partito  vo- 
Rror  e abbandoni  cosale  vie  ret- 
te della  vita  * Allontanatevi  d*L» 
me  , o voi  tutti  , che  fiete  trop- 
po attaccati  alla  terra , che  opera- 
te iniquità  ftando  nafcofti  fra  le_, 
infidie  per  uccidere  gl*  innocenti. 
Ma  voi,  miei  amici,  figlj  della  ftef- 


* 
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mutrie  me&y  qua  furfum  efl  y x»//*~ 
remini  mei , è*  mittite  mibi  auxi - 
lium  de  fanfto  , mittite  opportuna 
pr  Afidi  a v f alutaria  confilia  r ficut 
Jlillicidia  flillantia  fuper  terrari . 
Vos  d elicti  s ab  un  dati s in  menfeL, 
magna  parata  r vobis  ab  origine  Mun+ 
di;  ego  mero  mendicus , pauper , 

cupio  fa  furari  de  micie , gw*  cadane  ? 
4 menfa  meftra ; miferemini  mei  9 
quia  bic  fame  perca  expeBans  diem 
gaudii^qua  & ipfe  mocer  ad  coenam 
nuptiarum  agni  9 ad  lauti  filma  con •* 
mefira  * ad  pocula  aterna  di • 
leftionis  , éf  interminabili  s fu  ami- 
tatù  • 

% J 1 - 4 . * *“  *-  r • 

Glorio  fa  di  & a funt  de  te9  o bea * 
ta  Regio  Varadifi ,gent  illu$rij]ìma9 
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fa  mìa  madre,  che  regna  la  (Tu  in- 
cielo, abbiatemi  pietà , mandate-, 
mi  da  quel  luogo  fanto  > ove  fio- 
te,  1*  ajuto  voftro,  un  oppormi 
no  foccorfo,  falutari  configli,che 
' fieno  come  goccie  di  rugiada, che 
cade  fopra  una  terra  già  difpofta.* 
Voi  di  delizie  abbondate  a quel- 
la gran  menfa  preparatavi  fin  dal. 
principio  del,  mondo  ; ma  io  -po- 
vero , e mendico  fio  limofinando 
i' rimatagli , che  cadono  dalla^ 
voftra  menfa  voi  abbiatemi  pie- 
tà , perche  qui  di  fame  io  fvengo, 
e manco , alpettando.il  giorno  del 
gaudio  , nel  qual  giorno  fate-*  » i 
voi  Santi  amici  miei  ,'  che  io  fia 
chiamato  alla  cena  delle  nozze^. 
dell*  Agnello»  a i vofiri  lautiflì- 
mi  conviti  , alle  bevande  fapori- 
tiflime.,  e preziofe  d’  eterno  amo- 
re, ed"  interminabile  foavità. 

O beata  Città  di  Dio,  fiete  tan- 
to famofa  , che  di  voi  fi  pubbli- 
cano ammirabili  cofe  , come  di 


'I  3 z -,  _ 

& fvlic tjfima  patria  eteBbrum,quam- 

tnapna  efl  multitudo  d alce  dini  s tu&y 
dejìderctbilis  pofleffio*  tua  fr  Ibi  f e* 
fiivitas  fine  fin  enfine  t tedio,  requie* 
fine  labore^fcientia  fine  errore , dite* 
Ilio  fine  invidia fecurit affine  ti« 
more  , foderar  fine  confufione,  laur 
fine'  intermijfione  > die s fine  noBe  » 
lux  fine  tenebrisi  vita  fine  morte  » .. 
ferenitas  fine  nube , attratta*  im- 
mutabili* y wmiumque  honorum-* 
perfcBiJfima  aggregano . Ibi  aderir 
qui  c quid  amati  tur  > tue  defideràbi - * 
tttfy  quod  non  aderit  • Ifo*  fumma 
f atleta* , é?  fummum  ineft  defide*  i 
riam  * , Ibi  font  mira  y & inejfabijia. * 

.-:  v ;» ;;  f.#  : 
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voi  pure,  Agente  nobili  filma  , c 
feliciffima  patria  degli  eletti , oh 
quanto  è immenfa  la  foavità  de’ 
voftri  piaceri , e defiderabile  il  ve- 
ltro pofiedimento  ! Ivi  regna  fen  > 
za  mai  finire  r allegrezza , la  ve- 
rità fenza  mafchera  mai  di  bugia, 
lenza  rincrefci  mento  il  piace- 
re , ivi  fenza  la  fatica  Tro- 
vali il  ripolò  , ivi  fi  ha  la  fcN 
enza  , ma  fuori  d’  ogni  erro- 
re , 1*  amor  fenza  1*  invidia  >,  la 
ficurezza  fenza  timor  alcuno^  la 
compagnia  fenza  confufione,  una 
continua  lode , un  giorno , a cui 
non  fuccede  mai  la  notte,  una® 
luce,  che  mai  non  vien  ofcurata  * 
dalle  tenebre , una  continua  vita, 
che  non  vedrà  mai  la  morte,  una  * 
ferenità  fempre  chiara  , un*  im- 
mutabile eternità,  e una  perfettilfi- 
ma  unione  di  tutti  i beni  » Ivi  farav- 
vi  tutto  ciò,  che  fi  defidererà  ; ivi 
fi  farà  fempre  fazio  , e fempre>» 
famelico?  ivi  fono  cofe  maravi- 

gito- 


qua  nonlicet  homini loqui  : fenfu  tiM 
capitar,  aut  intelletti u tanta  falici- 
tas , de (ìderia , & vota  tranfgr edi- 
tar; acquiri  potè  fi , aftimari  non  pò- 
teft:  ibi  vacabimuS)  & rvidebimus 
quarti  dulcisfit  Deus , quarti  glorio- 
Jus , & mirabili*  in  Majefiate • Ibi 
cognome  et  ur , am  ahi  tur  beata  Tri- 

nitàs y & in f e par ahilis  Unita s fine  fi- 
guriti fine  piigmate , in  termi  fi- 

fone • Ibi  eft  unice  diteti  ut  Ecclefia 
Sponfiut  Jefut  Cb  ri  fi  ut , /#  ^#0  /##*■  , 
omnes  thefauri  fiapientia  , CjT*  I 
ti  a Dei  • tìf  regnat  perpetua  Virgo  1 
Maria? aradi fium  exornans  fpecie  fu  a,  I 
pulchrit  udine  fua ♦ Ibi  innumera  l 
*,  beat  or  um  Spirituum  multitudo  con-' 
tantium  cor  am  Deo  > j sibilanti  unL>  l 

' :»•;  .* j - . - • • • ’ 
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gliofe,' ineffabili e tali,  che  lin- 
gua non  v*  è mortale , che  ridire 
le  poffa  : non  Jy*  è fenfo  , ne  in- 
telletto, che  comprender  ila  ba- 
llante una  tanta  felicità  ; ella  ol- 
trapaffa  di  ognuno  i defiderj  , o 
la  immaginazione  ; fi  può.bénu 
giugnerne  al  poffeffo,  non  già  ar- 
rivai a capirne  la  eftimazione;  iyi 
godremo  , e vedremo  quanto  Id- 
dio fia  foave , gloriofo , e mira- 
bile nella  fua  Maeftà  :•  ivi  cono- 
fcerafli , e fi  amerà  la  Trinità  bea- 
ta , e 1*  infeparabile  Unità  fenza 
figure , fenza  enigmi , e fenza  in- 
termiffione  ? ivi  folamente.fi  ritro- 
va lo  Spofo  diletto  della  Chiefa 
Gefu  Crifto  , 4n  cui  fono  i tefori 
tutti  della  fapìenza , e fcienza  di 
Dio  : ivi  regna  immortalmente  la 
Vergine  Maria , la  quale  colla  fua 
grazia  , e bellezza  adorna  tutto  il 
Paradifo  ; ivi  una  moltitudine  in- 
numerabile di  beati  Spiriti , che 
ad  Gnor  dì  Dio  cantano  » e co* 
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in  organi!)  & ùtldris  Jais  : ibi  dg- 
rninaSan&orum  pretiojijftmis  redimi - 
ta  coroni s y *vel  de  paffìone  purpurei  sy 
*vel  de  doBrina  sumdibus , wl  can- 
didi: de  njirginitate . O quam  glo- 
riofaw  efl  hoc  regnum , in  quo  cunu 
jChrifto  triuwphant  omne,s  Sanili  I O 
qttam  feefix  foc ictus  exultans  in  glo- 
ria , Ut  ab  and  a in  cubilibus  fui  si 

Quam  pulchra  tabernacula  tua , Ci- 
*oìtas  Dei  fammi y quamdelicioji  tha - 
lana  amori s fui  ì Melior^eft  die#  \ 
una  in  atriis  t»isy  quam  dia  babà-  \ 
tare  in  tabernacoli:  peccatorum . 

■ r ' ' r i 

- Ut  in  dm  Licer  et  mihi  nadir  e <on-\ 
centum  fuanìitatit^  tua  y qua  do- 
tender  et  me  Mdmtiffim  \defider» 

*,  i r;  " . * ■ ‘ •*  - ' ' ' 
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loro  muficali  frumenti  fanno  con- 
centi dolci,  e foaviflìmi  : Ivi  Schie- 
re di  Santi. coronati  di  -prezio  fi  (lìmi 
diademi,  o porpurei  per  ì loro 
martini,  o verdeggianti  come  al- 
lori per  la  dottrina  loro,  o per 
la  loro  Verginità  candidi  cornea 
neve  . Oh  quanto  ;mai  è glorio- 
le) quello  Regno , nel  qual  con 
Crilto  trionfano  tutti  i Santi  ! 
Oh  quanto  è felice  quella  adu- 
nanza di  Beati  , che  efultano  in 
gloria , e che  fi  rallegrano  < della 
loro  quiete  fòavé  ! Oh  come  fon 
belli  i voftri  tabernacoli , o Città 
del  gran  Dio,  come  deliziofi  i 
ripofi  del  voftro  amore!  Un  gior- 
no folo,  che  io  patterò  in  quel 
fanto  luogo  mi  farà  infinitamen- 
te più  dolce  che  viver  lungamen- 
te onorato , e deftinto  fra  i pec- 
catori • 

Ah  potetti  io  pur  udire  quella.* 
armonia  foave,  celefte,  che  tutto 
ini  jaccendefTe  di  defiderio  di  gode- 

■4t  n . ° 
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fr  fienài  delie tis  tuie  , ty fa  wilefce* 
reni  mundi  bona , qua  -lacerane  $*§+ 
cordia  mea  • Cupo  diffol'vi  , d?* 
chm  effe  , o Aternum  folftitium.»  ì 
fpeciofus  meridie  s , man  fa  fecareu^ 
ager  deliciarum  -,  éf  luxfuriffìmcL* 
cordis  mei  . T e requiro  die , 
eie  y ad  te  fu fpiro  , £&  de  longe  con* 
terfaor  dili  gens  decor  em  tuum , 6* 
locum  habitat  ioni  s gloria  tua  ; fa* 
rans  ab  liberiate  tua  inebriar i , & 
potaci  torrente  rvoluptdtis  tua  : Hxc 
recor dat us  fum , d?*  effundi  in  me  ani • 
mam  meam , quoniam  tranfibo  in  lo - 
tabern  acuii  admirabilis > 
domutn  Dei • Hac  requie*  mete. 
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re  di  quelle  voflre  delizie , e cosi 
terrei  per  nulla  tutti  i beni  di 
quefto  mondo  , che  mi  lacerano 
Y anima  * Bramo  di  fciogliermi  da 
ì legami  del  corpo  , e d’  eller  con 
voi , o permanente  lume  eterno  , 
belliffimo  meriggio  * abitazion  fi- 
cura,  luogo-  di  amenità,  e di  de- 
lizie , e puriffima  luce  dei  mio 
cuore  - Giorno  * e notte  vi  cerco, 
vi  fofpiro , e da  lungi  vi  contem- 
plo innamorato  della  volira  bel- 
lezza, e di  quel  luogo,  in  cui  vi  de- 
gnante di  ftahilire  la.  voftra  dimo- 
ra, c far  rifplendere  la  voftra  gle- 
na » fperando  che  farete  fgor- 
gar  nell’  anima  mia  un  torrente  di 
delizie , e m*  inebrierete  dell’  ab- 
bondanza delle  voftre  dolcezze-,  • 

' lo  tempero  1*  amarezza  de*  miei 
affanni  col  richiamare  alla  mente-, 
quelli  dolci  penfieri  : pafierò  pure 
dal  mio  «figlio  a quell’  ammirabi- 
le tabernacolo  nella  augulta  Cafa 
del  Signore  . Io  mi  ftabilirò  per 

P z fem- 
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in  f&culum  [a culi , Vie  habitabo)  quo- 
niam  elegi  e am  • T unclatabor  9 dsP 
exultabo  in  te , quid  fuifti  adjutor 
meus,  & deleBabor  fuper  f aiutar ì 
tuo  Tunc  fatiabory  <&  implebi  tur 
defiderium  meum  ' cum  apparueri t 
gloria  tudy  Domine  Deus  meus^qui 
es  feelicitas.  omnium  San  [lo  rum  , Ó* 
' tnerces  tnea  magna  nimis  • Amch*~ 
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femprc  in  voi , o bella  Sionne-. , 
abiterò  quel  Tanto  luogo  , e T ho 
perciò  aa  ogni  altro  preferito.  Al- 
lora mi  rallegrerò , ed  efulterò  in 
<K>i  per  rifòvvenirmi  di  tutti  gl' 
incontri,  in  cui  mi  avete  foccor- 
e mi  darò  i n preda,  a i traf- 
porti  diuna  Tanta  allegrezza:  Allora 
farò  contento , ne  più  avrò  che_# 
defiderare  quando  comparirò  agli 
©cchj  voftri ,,  e potrò  vedere  bu 
voftra  gloria , Signore , e Dio  mio, 
che  liete  la  felicità  di  tutti  i San- 
ti , e la  mia  grandiffima  mercede  « 
Così  fia. 


* 4 £ /tt  E. 
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TESTAMENTO 

Owero  Preparatone 

A li  A H O R T E 

./  * ' T)eì  fu  Cardinale  *•  4, 

GIOVANNI  BONA 

* * s 

Tradotta  dalla  Latina  nella, Tofcanto 
v .favella 

DA  P.  Gl O:  BATTISTA  MONTI 

\ 

£ da  lui  dedicatd 

r 4 ... 

All'  Il  Imo  , e Revmo  Monjìgnore  s 

GIULIANO  DE’  CONTI 

. * ' « 

SABATINI  ' * 

i 

VESCOVO  DI  MODONA 


prelato  Domeftico  di  N.  S.  Affittente 
al  Solio  Pontifizio  , Preposto  # 
Generale  di  Santa  Maria  £ 
di  Porapofa  &c.  0 
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Ulmo,  e Revmo  Signore 
Signor  Padron  Colendilfimo. 


L nome  rvoftro  glori ofoy 

lllmoy  e Remino  Signore  y tanto 
celebrato  dalla  fama  y e commen- 
dato tanto  dagli  applaufì  de * lette - ~ 
rati  mi  ha  refo  ambx'jiofo  di  far - 
A i mi 
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$nì  <onofcere  per  *vofiro 
Servidore.  Per  confeguire  t adem- 
pimento di  queflo  mio  si  ardente 
de  fiderio  ho  penfato  r valermi  di  un 
mezsjo  , che  y a parer  mio  > eJZer 
non  può  ne  più  adattato  , ne  più, 
proprio . Queflo  fi  è la  T raduto- 
ne da  me  fatta  del  Te  fi  amento 
del  Cardinale  Giovanni  Bona  di 
fempre  chiara , e illu/ìre  memori ay 
Opera  che  fi  può  dir  tutta  celeflej 
e,xhe  riguarda  unicamente  la  fa - 
Iute  delle  Anime . Ed  a chi  mai 
più  che  a Foi , Monfignore  lllmo  y 
e Re^vmo , /’  offerta  di  ma  tal1 
Opera  fi  donnea ? Alle  njoflre  più 
che  a quelle  di  .ogni  altra  fono 
comparabili  le  doti , qfilc  <~virtù 
egregie  del  fuddetto  Emìnentijfimo 
Porporato , Egli  faticò  fempre  per 

t i t onor 


* vnor  di  Dio  > e cooperò  a tinto 
potere  alla  falmic^a  de  oli  Uo- 
mini e al  loro  fpirituale  profitto . 
Voi  pure  nuli ’ altro  mai  a<z>e- 
fte  ) ne  a^ete  piu  a cuore  quan- 
to che  il  dirvino  onore  , e la  fa 
Iute  eterna  delle  Anime.  Quefia  5 
e quello  con  si  gran  zelo  Voi  fem* 
pre  promo'uefte  in  que*  molti 3 e 
sì  rinomati  ^Pulpiti  yo^ve  con  tan- 
ta lode  rooftra  y e con  tanto  al-  - 
. trai  profitto  il  Dinjin  Seme  per 
lunga  ferie  d'  anni  gloriofamente 
fpargefte  ; e /'  uno  > e l altr <r^> 

* pure  con  egual'  ardore , e fpirito 
or  che  fiete  alla  V fiorile  dignità 
meritamente  afcefo y in ft amabile^ 
proccurate  . Ed  ecco  come  a Voi 5 
più  che  a qualunque  altro  3 quefto  , 
Libro  indirizzar  conferii  -vafì  y 

A 3 che 
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che  parla  [oidi  Dio,  e che  tanto 
contribuire  delle  Anime  alla  fa- 
iute  . Avelli  io  pur  corrifpofto,  col 
trarlo  nella  Tofana  lingua,  all*-* 
magherà , e for^a , che  ha  nella 
fua  Latina  : ho  pero  offervata  in 
tradurlo  tutta  la  fedeltà  , che  è l' 
ifpezjone  maggiore,  che  aver  dee 
chi  alcuna  cofa  d'  una  m altra-* 
lingua  trafporta  . Fot , che  nelle 
materie , che  riguardano  la  let- 
teratura avete  tutto  /’  ottimo  di - 
fcernimento  , alla  prima  benigna 
occhiata  , che  dar  vi  degnerete 


fu  tfuefti  fogl),  che  riverentemen 
te  a Voi  dedico , e confagro , ve- 
drete, che  altro  non  ho  io  pretefo 
in  quefla  Traduzione,  che  di  o- 
ftentare  la  mia  fedeltà , e di  con - 
fervar  la  purità  delt  Opera  \ la 

quale 
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quale  oltre  alt  ejfere  per  fe  fteffa 
presto  fa  , e ragguardevole  per  la  - 
e filmatone  del  fuo  Autore  , di- 
verrà ancora  piu  gloriofa  per  il 
merito  del  fuo  Mecenate  > al  cui 
validi  [fimo  Padrocinio  e quefio 
Libro y e me  fleffo  riverentemen- 
te raccomandando  • con  tutto  il 
fiu  profondo  offe  qui  o mi  glorio  di 
dirmi  umilmente . 

Di  V*.  S.  Illfha } e Revma 

v , _ ; • 


Bologna  li  8.  Novembre  .1746. 


Umilifs,  Obblìgatifs.  c Dìvotifs.  Servidori 
D.  Già;  Ratti  fta  Mùntt  • 
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Il  Traduttore  a chi  Ugge . 

t . 

FU  tradotta  pochi  Meli 
fono  , c data  alle  (lam- 
pe la  Preparazione  alla 
Morte  del  Cardinale  Gioanni 
Bona,  ma  non  già  tradotto  fu  il 
Tcftamento  dello  fleffo  Auto- 
re , che  pare  vada  in  fequela^ 
della  Preparazione  fuddettaj . 
A tale  traduzione  mi  fono  io 
di  buona  voglia  accinto  si  per 
render  compita  un  Opera,  che 
in  quella  parte  pareva  mancan- 
te , come  ancora  per  mio , e 
altrui  lpirituale  profitto. 

In  que'  luoghi  ove  UAuto- 
1 re  invoca  i Santi  fuoi  Avvoca- 
ti , difcorre  del  fuo  Ordino  , 
‘ e tratta  di  co  (e  fpettanti  folo 

afe 


a fe  fteflo  , fi  fon  le  righe  ap- 
puntate , accioche  chi  leggero 
f a meglio  dire  , chi  medita  , fe 
farà  perfona  Religiofa  Regola- 
re, adatti  ciò  che  il  Bona  dico 
del  Ordin  fuo  Ciftercienfe  y co 
quella  Regola, che  avrà  profet- 
iate, o che  profeifare  vorrà  :Se 
farà  Secolare , ciò  ommettendo> 
che  non  fa  a propofito  fuo,  fu- 
ftituifca  quello, che  farà  per  fe, 
appagando  ognuno  la  fua  di- 
vozione . 

Il  Sacerdote  , che  tradufTe  ti 
prega , o Lertor  divoto  , a ri- 
> cordarti  di  lui  nelle  tue  orazio- 
ni. Vivi  felice,  e muori  nel  ba- 
cio del  Signore,  al  qual  fine  fu 
t comporta,  e tradotta  la  prefen- 
te  Operetta. 

I A s TE- 
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TESTAMENTUM, 

Sive  pracparatio 

AD  MORTEM. 

Vigilate,  quia  nefcitis  diera  , ncque 
horam.  Mattb . 25- 

I»  ntmìne  S S.  & individui  Trinitari*  9 
Patri/,  & Filii,  & Spiritai  ^ 

SanCli • Amen • - - * 

If 

Ih Iter  m tilt os y eofque  granoifjt-  * 
mos  errore s temere , incoiti 
fulto  eviruentiumy  nihil  noe  en- 
fiti* y quàm  quod  plerique  mortali - 
um  y cum  certo  fciant  fe  morituro*  y - 
diem  mero  , mel  horam  migrationis 
ignorenty  numquam  tamen  de  mor- 
te recogitant , numquam  [e  ad  il- 
lud  terribile  moment um  pr&paranty  , 
a quo  pende*  aternitas  , ac  fi  pa- 
ti um  cum  inferno  p'pigijfent  , (è* 
mors  ad  ipfos  nullo  modo  pertineret  • 
Quod  • vitium  commnne  no  firn  mor- 
talitàis  fspe  confiderans  ego  infra* 

Jcri- 


Digitiz 


by  Google  ' 


TESTAMENTO 

Ovvero  preparazione 

ALLA  MORTE. 

Vigilate , perché  non  fapete  il  giorno, 
ne  V ora . s.  Matteo  al  Capo  25# 

In  nome  della  SS.,  e indivifibile  Trinità, 
r ladre  , Figliuolo  , t Spirito 
' v Santo . 

FRa  i molti , e graviflìmi  er- 
rori di  quelli  , che  inconfi- 
deratamente  , e fconfigliati 
: vivono,  nonv’  hacofa  più  da  biafi- 
marfì,  ne  più  nocevole, quanto  che 
.la  maggior  parte  degli  Uomini  fa- 
- pendo  di  certo  d’aver’a  morire, igno- 
randone  però  il  dì , e F ora , noiu 
mài  vi  penfano,  ne  mai  a quel  ter- 
ribil  momento  , da  cui  F Eterni- 
r tà  .dipende , (l  preparano,  quali  che 
1 alcun  patto  coll’  Inferno  avellerò, 
e che  per  veruo  modo  a loro  non 
! appartenere  la  Morte.  Il  qual  vi- 
; zio  comune  alla  nollra  umanità 
|:  fpdlg  ^onfiderando  io  „ infra- 
•.  A 6 ferir- 
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fcriftus  9 humili*  Monachu*  y & 
indigna*  feccator , vocemque  Sai-  . 
vatoris  audiens  9 qua  nos  horta- 
tur  ad  vigilandum  , nefcimu* 
diem  ^ neque  horam  ; memor  tterru 
Scrittura  fracifienti*  , . Memento 
Creatori s tui  in  diebus  juventutis 
tua  , antequam  veniat  temfus  af • 
fli&ioni*  , éT  revertatur  fulvi*  ili 
terram  fu  am:  cum  frafertim  vide- 
rem  amico * meos  fauci s ante  die - 
refentina  morte  fublato * in» 
wanus  Dei  viventi*  incidiffe  , ne 
mihi  contingat  fubito  bine  talli  , è* 
4*/  tribunal  diftritti  Judici*  cum» 
fordibu*  iniquitatum  mearum  fer- 
duciy  flettili  , é*  decrevi  y dum* 
fenfu*  vigent  cor  fori*  > Ò*  vi  re* 
anima  , <?<*  9 /##*  «o^T1 

Jìma  ( Divina  f avente  grafia  ) 
frovidere  > Ó1  meam  ultimarti* 


„ fcritto  umil  Monaco,,  peccato- 
re indegno,  e udendo  la  voce  del 
Signore , che  ci  eforta  a ftar  Vigi- 
lanti, perche  ne  ’1  dì  ne  1*  ora_. 
Tappiamo , ricordevole  della  Scrit- 
tura, che  dice:  Ricordati  del  Cre- 
ator tuo  ne  i giorni  della  tua  gio- 
ventù , prima  che  venga  il  tempo 
della  afflizione  , e ritorni  la  polve 
alla  fua  terra  : maflime  avendo  io 
veduto  alcuni  amici  miei  , pochi 
giorni  fono,  colti  da  improvvifa,. 
morte  , eflere  caduti  nelle  mani  di 
Dio  vivente , acciochè  a me  anco- 
ra non  accada  a partir  fubitamen- 
te  da  quello  Mondo,  e di  eflere., 
colle  fozzure  delle  mie  iniquità 
prefentato  al  tribunale  del  tremen- 
do Giudice  Divino,  ho  penfato,e 
ftabilito,  mentre  ho  fano  il  corpo, 
e le  potenze  dell*  Anima  vigorofe , 
di  provvedere  adeflò  coli*  ajuto 
della  grazia  del  Signore  a quello, 
che  dovrei  far  neglr  eftremi  gior- 
ni di  vita,  e dichiarare  Tultima  mia 

vo-> 
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*vol untatevi  in  hunc  , qui  feq  ai- 
tar modum , declarare  • 

Timor  enim  , é*  tremor  ntene- 
rnnt  fuper  me , comprehenderunt  me 
laquei  mortis , dolores  inferni  cir - 
cumdederunt  me  , omnia  ìtl» 

futurum  refervantur  incerta  , »?- 
fcitque  homo  amore  ne,  *vel  odio  di-, 
gnu  s Jit  • Tinniunt  aures  cor  dir  mei 
a voce  tonitrui  magni  terrihiliter 
intonatiti  si  Oportet  nor  pr  a fent ari 
gin  te  tribunal  Crifli , referat  u- 
Tiufquifque  qua  geffit  in  corporea 
fuo  , Jì<ve  bonum  , Jìve  malitm  • Afe- 

*//>?»  extremam  tribulationis , cb* 
etnguftia , calamitati s > (b* 

feria , tenebrarum , <bv  cali  gì- 
stir , /»  JuJlur  *vix  falvabi- 

tur  y ego  impi  ut , egp  fcelejlur  , ego 
maxima t feccator  , apparebo  ? 
Contremifco  njalde  à dentibur  beflia  \ 
infernali r%à  rugientibus prpparatis ad 
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volontà  nel  modo,  che  fegue. 

O Dio,  da  qual  timore,  e da 
quale  fpavento  fono  io  foprafatto! 
Sono  prefo  dai  lacci  della  Morte, 
e circondato  da  i dolori  deir  In- 
ferno , perche  tutte  le  cofe,  che_» 
anno  a venire  fon  dubbie,  e incer- 
te , e 1’  Uomo  non  fa , fe  fia  de- 
gno d*  odio,  o pur  d’  amore . Mi 
Tento  alle  orecchie  del  cuore  la^ 
voce  del  tuono  veemente  , e_> 
rimbombante  : Tutti  comparir 

dobbiamo  al  Tribunale  di  Crido 
per  render  ragione  ognuno  di  ciò, 
che  bene,  o male  avrà  fatto.  Te- 
mo queir  ultimo  giorno  di  tribo- 
lazione, e d' anguria,  di  calamità,  * 
e di  miferia,  quel  giorno  dì  te- 
nebre , e di  caligine  , nel  qual  m 
-giorno,  fe  appena  il  giudo  farà  fi- 
curo,di  me  empio, e fcellerato,di 
me  grandiflìmo  peccatore  che  farà?  . 

I Concepì fco  un  gran  timore  del 
nemico  infernale  , e di  coloro  , 
che  ruggiranno  già  preparati  su 

di- 
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efcam , àf  enfio  tìnte  mrtem  ma- 
ture mori  j ne  moriar  in  aterntim  • 

t * ■ 

• « 

Cbrifti  igitur  Redemptoris  Nomea 
invoco  , tbronum  Divina  Ma - 
jefiatis  toto  corde,  carpare  prò - 
firatus , /#  prafentia  Deipara  Vir- 
ginis,  Mater  mifericordia  j ti- 
re vocatur  , acque  Angeli  mei  Ctt- 
ftodis,  S.  Michaelis  Pr incipit  Eccle- 
sia y aft antibus  etiam  , acque  ìtlj 
Speculo  lucidiffimo  Divini  Verbi  hac 
omnia  audientibns  , cb*  videntibus 
Di  vis , Joanne  Baptifta  Pracur  fo- 
ro Domini , Petro  Principe  Apojlo- 
lorttm  , Joanne  Evangelica  , ó*  - 
Apoftolo  magis  diletto  , Benedico 
Monacborum  Patre  , Virgine  , (b* 
Martire  Catharina,  Roberto  C/- 
fiordi  ìnfiitutore  , (b*  Bernardo 
Dottore  Mellifluo  9 cb*  Glorioso 
Stephano  Santto  Pontifice  > <b* 
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divorarmi;  perciò  defidero  di  morir 
prima  di  morire  per  non  morir’  in 
eterno  » 

Invoco  dunque  il  nome  di  Cri- 
fto  Redentore  , proftrato  col  cuo- 
re, e col  corpo  avanti  il  Trono 
della  Divina  Maeftà  , alla  prefen- 
za  della  Vergine  Santiffima  , la^ 
quale  meritamente  fi  chiama  Ma- 
dre di  mifericordia , e del  mio  An- 
gelo Cuilode  , di  S.  Michele  Prin- 
cipe della  Chiefa,  affilienti  anco- 
ra * e nello  fpecchio  chiariffimo 
- del  Divin  Verbo  tutte  quelle  cofe 
afcoltando,  e vedendo  i Santi, 
Giovanni  Battilla  Precurfor  del  Si- 
gnore, Pietro  Principe  degli  Ap- 
poftoli,  Giovanni  Evangelilla,  e 
Appollolo  fra  gli  altri  il  più  di- 
letto,, Benedetto  Padre  de'  Mo- 
laci, la  Vergine,  e Martire.# 
„ Santa  Caterina  , Roberto  dell* 
„ Ordine  Cillercienfe  Inllitutore  , 
„ e Bernardo  Dottor  Mellifluo  , e 
„ il  gloriofo  Stefano  S.  Pontefice, 


i8 

"Martire , quos  omnes  humllime  d*~ 
precor  , ut  buie  mea  ordinationi  9 
propofitoy  & voi untati  tejles  infal- 
libile s ajfijlant . Fidem  in  primis , 
quam  corde  ad  jujlitiam  teneo , Jic 
ere  confiteor  ad  falutem. 

Credo  , & profiteor , £#0^  unut 
efi  Deus  , , omnipotens  , /«z- 

mut abili s , df  incomprebenfibilis  y 
inejfabìlis  , aternus  % PATER y 
& FILIUS , è*  SPIRITUS  SAN- 
CTUS : Pater  ingenitusy  Filius  <2 
/s/<?  Patre  genitus  , Spiritus  San- 
<£us  à Patre  6*  Filio  ater  nati  ter 
procedens  : ficut  à duobus  prin - 

cipiis , aut  duabus  fpirationibus , 
/<?</  utroque  tanquam  ab  uno  prin * 

cip  io , dF  fpiratione.  Ha  tres 
Per  fona  funt  unus  Deusy  non  tres 
Dii:  una  ejfentiay  una  fubftantia,unct 
imvnenfitas  , principium . Nul - 

lus  ali um  aut  pracedit  aternitatey 
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w e Martire,,  i quali  Santi  tutti 
umilmente  prego  , che  a quello 
mio  propofìto  , e a quella  mia^ 
ordinazione , e volontà  teflimonj 
infallibili  affiliano . Quella  Fede_# 
primieramente,  che  per  elfere  giu- 
ftificato  credo  col  cuore , così  col- 
la bocca  confelTo  per  falvarmi. 

Credo , e pubblicamente  con- 
felTo  , che  Dio  è uno , vero , onni- 
potente , immutabile,  e incompren- 
lìbile  , ineffabile,  ed  eterno,  Pa- 
dre, Figliuolo  , e Spirito  Santo  : 
Il  Padre  non  generato,  il  Figliuolo 
generato  folamente  dal  Padre, e lo* 
Spirito  Santo  dal  Padre,  e dal  Figli- 
uolo lino  ab  eterno  procedente, non 
come  da  due  principi,  o da  due  fpi- 
razioni , ma  dall*  uno , e dall*  altro, 
come  da  un  fol  principio,  e da  una 
fola  fpirazione . Quelle  Tre  Perfone 
fono  un  Dio  folo , non  tre  Dei  ; 
Una  EfTenza,  una  Sollanza,  una-. 
Immenlità  , e un  Principio.  Niu- 
no  precede  1*  altro  nella  eternità , 

, o fu- 
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<ut  excedit  magnitudine , /////• 
r/z/-  poteflate  : fed  abfque  initio , (è* 
fine  fine , Pater  e ft  generati s 9 Fi- 
iius  nafcensy  Soiritus  Sandus  ^ro- 

^ ^ j*  ^ 

SanBìjfima  T RIHIT  A S , 

fecundìim  communem  ejfentiam  in- 
dividua , cb*  fecnndum  perjonalet 
proprietates  discreta  , onnipo- 
tenti vinate  ) é?*  bonitdte  omnem 
de  nihilo  ab  initio  tempori s condidit 
creaturam  fpiritualem  , cb*  corpora - 
lem  9 mgelipam , ó*  mundanam  : ac 
de  inde  human  am  , qua  fi  commu- 
nem ex  fpiritu , corpore  confli- 
tti am • Deus  quidem  omnia  *v til- 

de bona  creavi t , /?//  diabolus  , 
alii  d anione  s ipfi  per  fe  fatti  funt 
maliy  homo  vero  diaboli  f ugge Jl  ione 
peccavit  • 

Credo  item , C5*  profiteor  , 37/0// 
Vnigenitus  Dei  Filius,  Patri 
fubflantialis  , femper  cum  Patre  , 
Spiritu  Sando  exiflens  , 

« f • * 

pie- 
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o fupera  in  grandezza , o avanza^ 
in  podeftà , ma  fenza  principio , e 
fenza  fine  il  Padre  è generante , il 
.Figliuolo  nafcente,e  procedente-# 
lo  Spirito  Santo. 

Quella  Santiflìma  Trinità  fecon- 
do l’ effenza  comune  indivifibile  , 
fecondo  le  proprietà  perfonali  di- 
pinta, per  fua  onnipotente  virtù» 

, e bontà  fin  dal  principio  del  tem- 
po creò  di  niente  ogni  creatura-, 
fpiriiuale,  e corporale,  angelica, 
e mondana  , e poi  F umana , quali 
comune  d’  anima  , e di  corpo . 
formata  . E Dio  creò  tutte  le  cofe 
fovnmamente  buone  , ma  il  Dia-  . 
> volo,  e gli  altri  fpiriti  feguaci  fuoi 
da  loro  Iteffi  diventarono  cattivi  • 


L’  Uomo  per  fuggeftione  del  De- 
monio peccò. 

Credo  ancora , e pubblicamen- 
te confeifo  , che  P unigenito  Fi- 
gliuol  di  Dio,  confoftanziale  al 


Padre  , fempre  efliftente  col  Padre, 
e collo  Spirito  Santo , per  purgar 

1*  A- 

\>/,  RO/VIA^VÒ 
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■plenitudine  tempori s , ut  a pecca-  , 
to  Adac , de  caterarum  culparum^ 
for dibus  noftram  animam  emunda - 
ret9  &nos  k poenis  inferni  libera - _ 
ret , Incarnatus  efi  de  Spirita  San- 
ilo in  utero  immaculato  Beata  fem- 
per  Virginis  MARIM  : naturam- 
ene bominis  ver  am , & integrante 
affumpjit , corpus  vi  delie  et , ài  a- 
nimam  rationalem  in  unitate  perfo- 
Jona  Divina , unitate  , 

tmns  , <b*  /’//«»  Chrijlus  Jìt  Deus  , 

(b*  homo  , D?i  ^//«x , (b*  bominis  fi- 
li us  : /x/z  quòd  una  natura  non  con - 
funditur  cum  altera , 
fit  in  alter  am  > nec  una  mifeetur  al- 
teri, altera  evanefeit;  fed  ine 
Terfona  omnino  una  fint  dua  perfe- 
fefta  natura , Divina  fcihcet , (b* 
Humana  , //#<$  voluntates  , *///£ 
cperationes  , *Yzz  Chriftus  fit 

tantum  un  us  : <b*  yfr/zx  formante . 

/é’xo’z  D«  /orwzz  000  a demi t > z/zt* 
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r Anima  «olirà  dal  peccato  di  A-* 
damo,  e dalle  macchie  dell*  altre 
colpe , e per  fottrarci  dalle  pene». 
|deir  Inferno,  compiuto  il  tempo 
l ab  eterno  prefitto , s'  incarnò  d£ 
Spirito  Santo  nell*  utero  immaco- 
lato di  Maria  fempre  Vergine,  e.* 
la  natura  dell*  Uomo  vera,  e reale 
iflunfe,  il  Corpo  cioè,  e l’Anima 
nazionale  nella  unità  della  perfona 
Divina , con  tale , e tanta  unione, 
che  T uno , e 1*  i Hello  Crillo  è Dio, . 
ed  Uomo , Figlio  di  Dio,  e Figli- 
uol  dell*  Uomo; così  che  una  Na- 
tura coll’  altra  non  fi  confonde^ , 
ne  1’  una  palla  nell’  altra , quella 
non  fi  mefce  con  quella , e 1*  altra 
non  peri  Ice  ; ma  in  una  fola  Per- 
fona attblutamente  credo5,  che^ 
vi  fieno  due  perfette  nature,,  , 
cioè  Divina , ed  Umana , due  vo- 
lontà , e due  operazioni , dimodo- 
ché Crillo  fia  folamente  uno  ; 
ficcome  la  forma  di  Dio  non  le- 
vò la  forma  d’  Uomo , così  la* 

for- 
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formatti  Dei  , ferivi  forma  non  mi- 
nuti : Qui  enim  v erus  Deus  eft  , 
idem  merus  eft  homó  : Deus  peti 
id  , quod  in  principio  erat  Verbumy 
' & Verbum  erat  apud  Deum  , » &. 

Deus  erat  Verbum:  Homo  per  id9 
quod  Verbum  Caro  fa  Slum  eft , & 
habitrtTÌt  in  nobis  : unus  , & idemy 
fecundum  Divinitatem  aqualis  eter- 
no Fatriy&  immortalisi  fecundum 
mero  bumanitatem  minor  Fatre^  9 - 
. 4 • inortalis , & paffibilis  homo*  Hunc 
mero  pr adico  natura  ex  MA  R IA 
Virgine  , & ideo  ipfam  Virgin  em^. 

, fateor  Dei  Matrem  eff ? appellandam  . 

Firmiter  etiam  credo  omnia , cfT 
ftngul a , continentur  in  bam- 
bolo fidei  ) fi  trecenti s decem ^ 0- 

tc/o  Fat ribus  in  Concilio  Nicxno  , cb* 
fi  centum  quinquaginta  in  Concilia 
Conftantinopolitano  tradito  1 ac 
femper  in  Ecclefia  inviolate  enfio 


Fa* 


Di 
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forma  cf  Uomo  non  ifminuì  Ja_* 
forma  di  Dio  : Imperciocché  que- 
gli , che  è vero  Dio  è ancora  vero 
Uomo:  Dio  per  quello,  che  in_, 
principio  pia  Verbo,  e il  Verbo  e» 
rà  apprelfo  Dio,  e Dio  era  Verbo: 
Uomo  per  quello , che  il  Verbo  fi 
e fatto  Carne  , ed  abitò  in  noi  : 

; uno,  e lo  Hello  fecondo  la  Divi- 
nità a 11*  Eterno  Padre  eguale  , ed 
\ immortale  ; fecondo  poi  1’  Uma- 
nità , del  Padre  minore  , mortale, 
ed  Uomo  atto  a patire:  E quello 
Verbo  tengo  fermamente  che  fia 
nato  di  Maria  Vergine  , e perciò 
confeflò  che  quella  Vergine  dee 
chiamarfi  Madre  di  Dio, 

Collantemente  credo  ancora  tut- 
te , e fingole  le  cofe  , che  fi  con- 
tengono nel  Simbolo  della  Fede., 
infegnato  dà  trecento  diciotto  Pa- 
dri nel  Concilio  Niceno,  e da  cen- 
tocinquanta nel  Colla ntinopol ita- 
no,  e Tempre  dalla  Chiela  inviola- 
bilmente culiodito  • 
i ' B Qui 
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Ponatur  hìc  Symbolum 

* San&ae  Fidei. 

* * . 

Credo  in  unum  Deum  àfc. 

Credo , & profiteor  ' nullum  un* 
quam  hominem  ex  f emine  Addi  con- 
cepì um  , & natum  , fuiffe  falvtt - 
, aut  fore  falvandum  nifi  per 
fidem  Mediatoris  Dei , & hominis  > 
Domini  noflri  JESU  CHRISTI  > in 
Sanguine , <&*  ipfius , 
reconcili  avi  t eterno  Patri  y & dele- 
rvit  chirographum  iniquitatum  no - 
ftrarum  , aterna  redemptione  in- 
denta • 

Infuper  credo  legalia  omnia  ve- 
teris  Tefiamenti  y qua  Chriftum  fi- 
gurabant , ipfo<  adveniente  cejfajfey 
fervati que  non  poffe  jam  promul- 
gato Evangelio  , fine  interi  tu  falti- 
tis  aterna . Nova  autem  legis  fe- 
ptem  effe  profiteor  Sacramento^  : 


Qui  fi  ponga  il  Simbolo 
, 'della  Santa  lede* 

Credo  in  un  fol  Dio  &c. 

Credo  , e pubblicamente  con- 
fettò , che  tìiun*  Uomo  dalla  ftir- 
pe  di  Adamo  proveniente  , e nato 
mai  fi  farebbe  falvato  , ne  mai 
fi  faìverà,  fè  non  per  la  Fede  del 
Mediator  Dio,  e Uomo  Signor  no- 
‘ftro  Gesù  Crifto,  e nel  fuo  Sangue, 
e nella  fua  Morte , colla  quale  ci 
riconciliò  alF  Eterno  Padre,  e can- 
cellò il  chirografo  delle  noftre  col- 
pe col  mezzo  della  eterna  Reden- 
zione. 

• Credo  ancora  , che  tutte  le  ce- 
rimonie dell’  antico  Tefiamento 
chiamate  Legali  , che  figuravano 
Gesù  Crifto,  fieno  ceffate  dopo  la^ 
di  lur venuta,  e che  non  poflano 
oflervarfi  dopo  la  promulgazione 
del  Vangelo  fenza  danno  dell'  e- 
terna  fai  u te . Con  fe fio , che  fette.* 
fono  i Sagramenti  della  nuoviL* 
B 2 Leg- 


Digitized  by  Google 


y»  * 


vi  mirtini  Baptifmum  , Confirma- 
tionem , Euchariftiam , Poeniten- 
tiarn  , Ordinem  , Matrimonium  , 
StExtremam  unttionem  : qua  gr  a» 
tiam  conferunt  digne  fumentibus , 
ist  perfici  untar  'verbi s ut  forma  > 
{&  rebus  ut  materia  , & minifiro 


qui  facere  intendat  quod  facit  Ec - 
clefia  * Credo  quoque  , & approbo 


' Sacro s Ritus  in  folemni  eorum  ad» 
winijhatione  . 'Recipio , & admitto 
quidquid  de  illis  San  fi  a , & Ca - 
thojica  Romana  Ec  clefia  docet  \ 
pr&dicat  . Eirmiffime  afferò  quod 
ft  * vere  poenitentes  in  Dei  charitate 
deceflerint  p antequam  piene  fatisfe « 
cerint  Divina  J ufi  iti  a , eorum  ani» 
ma  pcenis  Vurgatorii  pofl  mortemi 
purgabuntur , a quibus  tamen  fornir 
Televari  poffunt  per  Eideltum  vivo - 
rum  fnffragia  y per  MiJfarumSan - 
cium  Sacrifici unt)  orathnes  9 eleemo - 
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•Legge.  Battemmo  , Confermazio- 
ne , Eucariftia , Penitenza  , Ordi- . 
ne  , Matrimonio  , ed  Eftrema  Un- 
zione: i quali  conferifcono  la  gra-- 
zia  a quelli , che  degnamente  li 
prendono  , e fono  comporti  di  pa- 
role come  di  forma , e di  cofe  co- 
me di  materia  , e di  Minirtro  , che 
abbia  intenzione  di  far  ciò, che  fa 
pianta  Chiefa  . Credo  parimente,  e 
approvo  tutti  i-Sagri  Riti,che  fi  pra- 
ticano nella  folenne  loro  ammini- 
frazione . Ricevo  , e ammetto  tut- 
to ciò,  che  di  quelli  la  Santa  Chie- 
fa Cattolica  Romana  predica, e in- 
fegna . Aflerifco  fermamente  che 
fe  1*  anime  veramente  pentite  par- 
tiranno da  quello  Mondo  nella^ 
grazia  del  Signore , finche  abbiano 
pienamente  foddisfatto  alla  Divina 
Giuftizia,  fi  purgheranno  nelle  pe- 
ne del  Purgatorio,  dalle  quali  pe- 
ne fi  polfono  liberare,  colli  fuffra- 
gj  de*  vivi-,  col  fanto  Divin  Sagri- 
fizio  , colle  orazioni,  colle  limo- 
li 3 fine 
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J ynas,  àf  alia  pittati  e officia  , fe- 
cundum  Ecclejìa  injlituta  • lllorum 
•vero  animai  , qui  pofl  Baptifmumy 
•vel  nullam  peccati  maculam  contri 
xerunt , •vel  a conti  atti  s piene  pur - 
gatti  funt , in  Coelum  mox  recipi 
fero  > & Deum  Jìcuti  efi  dare  in - 
tu  eri  : magie  tamen , •vel  minue  per- 
fette prò  meritori um  di<verjìtate . 
At  eoe  qui  decedunt  in  peccato  mor- 
tali attuali , •vel  in  folo  originali  , 
mox  in  infernum  defcendere  ajo  , di- 
fparibue  tamen  póenie  perpetuo  pu- 
niendoe v . 

••  s • 

Apoflolicae , ó*  Ecclejìafticae  tra- 
àitionee  , caterafque  obfer^va rio- 
ne e , (b*  conftitutionee  ejufdem  Ec- 
clefia  firmiter  admitto  , tf/8- 

plettor . 

Itemque  Sacram  Scripturam  jux- 
ta  eum  fenfum,  quem  tenuità  te-, 
net  Santta  Mater  Ecclejia , 
ejl  indicare  de  Scripturam  interpre- 

ta- 
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• fine , e con  alrri  uffizj  di  pietà  fe-. 
condo  gl’  inflittiti  di  S.  Chiefa^. 
Affermo  ancora  che  quelli  , i qua- 
li dopo  il  Battefimo  non  mai  pec- 
carono , o che  dopo  aver  peccato 
pienamente  fi  giuftificarono,  fubi- 
to  fe  ne  volino  al  Cielo,  e che  co- 
lafsù  veggano  chiaramente,  e fve- 
latamente  Tddio  come  egli  è,  più,( 
o meno  perfettamente  conforme^ 
'la  divertita  de*  meriti,:  ma  quelli, 
che  muojono  in  peccato  mortale 
attuale,  o pur  nel  folo  originale, 
tengo , e dico  , che  vadano  lubito 
air  inferno  per  ricevere  a miftìra 
delle  lor  colpe  il  gaftigo  * 
i Fermamente  approvo , e abbrac- 
cio le  Tradizioni  appoftoliche , ed 
ecclefiaftiche,  e tutte  le  altre  ofler- 
' vazioni,  e conftituzioni  della  me- 
defima  Santa  Chiefa . 

Accetto  ancora  la  Sagra  Scrittu- 
ra fecondo  quel  fenfo , che  tenne, 
e tiene  la  Santa  Madre  Chiefa,  cui 
I tocca  il  giudicare  circa  la  interpe-t 
! B 4 tra- 
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tatione\  omnefque  Canonico:  ejuf- 
dem  libro : fufcipio , quos  ipfa  Ca - 
tbolica  Ecclejia  proba* , & fufcipit • 

Ampleftor  item , fufcipio’^  & ap- 
probo  Sacrofanfta : oecumenicas  , 
artbodoxas  Synodos  , qua:  Apofloli- 
ca  Sede:  approhat  y- fufcipit  y & am- 
pi editar  : videlicet  Nicaenont  pri- 
mum  adverfu:  Arium  : Conftanti- 
nopolitanum  adverfu:  M acedo ni- 
um  : ' Ephefmum  adverfu:  Nefto- 
rium  : Calcedonenfem  adverfu  t 
Eutychem  Arcbimandritam , & im- 
pi um  Diofcorum  Alexandrinum- 
■ In  hi:  quatuor  primis  Condili: , 
*velut  in  quadrato  lapide  fanti  a 
E idei  Jlr  ufi  ura  confurgit . 

Hac  cum  Magno  Gregorio , fi- 
cai S aulii  Evangeli i quatuor  libro:y 
ita  fufcipere  , & venerari  me  fa- 
tar : fed  6*  alia  Concilia  univerfa - 
Ha  pari  reverenda , & squali  ap- 
probadone  cujlodìo  : ncmpe  fecttn- 
dum  y & terdum  Conftantinopo- 
JLitanum  adverfu:  barefes  Petri , 

An-» 
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trazione  delle  Scritture  : accetto 
ancora  tutti  i Libri  canonici  della 
medefima,  che  fono  ammeflì  ,e  ap- 
provati  dalla  fuddetta  S.  Chiefa  .* 
Ancora  abbraccio , é ricevo,  e ap- 
provo i fanti,  ecumenici,  e legitti- 
mi Smodi,  i quali  Santa  Chieia_. 
abbraccia,  riceve,  e approva,  che 
fono:  il  Niceno  primo  contro  A- 
rio  : il  Coftantinopolitano  contro 
' Macedonio  :T  Efehno  contro  Nc-» 
ftorio  : il  Calcedonefe  contro  Eu- 
tichete  Archimandrita , e contro  ‘1* 
empio  Diofcoro  Aleflandrino . 

In  quelli  Quattro  primi  Concilj, 
come  fu  pietra  quadrata  ss  innalza 
la  fabbrica  della  Santa  Fede . 

Confeflo  di  tenere , e venerare.# 
con  il  Magno  S.  Gregorio  quefti 
quattro  Concili  come  i quattro  li- 
bri del  Santo  Vangelo  :come  pure 
con  eguaPapprovazione,  e riveren- 
za venero  gli  altri  Conci Ij  univer- 
sali : cioè  il  fecondo  Coftantinopo- 
litano contro  le  erefie  di  Pìetro,e 

g 5 di 
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Anthimi , Severi  , Sergii , Pauli , 
Theodori , ù1  aliorum  : fecundurru 
quoque  Nicaenum  adderfus  Icono - 
claflas  : qtmrtum  Conftantinopoli- 
tanum  adderfus  Photium  ejufdem 
Ciditatis pfeudoepifcopum*  • ••  Schif- 
matis  primum  auBorem  quinque^ 
Lateranenfia  celeberrima  adderfus 
fchifmata , dariafque  bsrefes  > ist  er- 
rore s : duo  Lugdunenfia , iinunL, 
uniderfale  contra  darias  item  bare- 
fes , & fchifmata  : unum  Florentinur% 
contra  errore s Gr&corum  : ac  nodifft- 
mum  Tridentinum  adderfus  noflro - 
rum  temporum  Nodatores . • 

Has  omnes  Synodos  tota  dedotto- 
ne compleBor  : quidquid  illa  appro- 
bant , approbo : quid  quid  damnanty 
iamno , re  [può , abominor , &iu  f em- 
pitemi um  rejicio . 

DoBores  , isf  fanBos  Tatres  , 
quos  approbat  SanBa  Romana^ 
Ecclejìa , rederenter  fu/lineo  , & 


itt- 
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di  Antimo } di  Severo  , di  Sergio  , 
di  Paolo , di  Teodoro  , e d*  altri  ; 
il  fecondo  Niceno  contro  gl*  Ico- 
noclafti;  il  quarto  Coftantinopo- 
litano  contro  Fozie  falfo  Vefco-> 
vo  di  quella  Città , primo  autore^* 
dello  Scifma , cioè  del  feparamen- 
to  dell*  unità  della  Chiefa:  i cinque 
famofiflìmi  Lateranefi  contro  gli 
Scifmi,  le  erefìe , e varj  errori  ; i 
* due  di  Lione,  uno  univerfale  pa- 
rimente contro  varie  erefie,  e varj 
Scifmi  : uno  Fiorentino  contro  gli 
errori  d t3  Greci  : e V ultimo  Tri* 
dentino  contro  i Novatori  de?  no- 
flri  tempi . 

Tutti  quelli  Sinodi  con  ogni 
divozione  abbraccio , e tutto  ciò , 
che  quelli  approvano,  io  approvo, 
e tutto  quello  , che  dannano , io 
danno,  repudio,  abbomino,e  in 
. eterno  detrito . 

Tutti  i Dottori , e tutti  i Santi 
Padri , che  approva  la  Santa  Chie- 
fa Romana  riverentemente  foften- 
l . 6 go, 


y 
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integerrima  verter  atione  verter  or  • 
Roman tt m Vontificem  in  univer - 
Orbem  tenere primatum^Ù3  ipfum 
Succefforem  effe  D.  Petri  , Chrifti- 
que  Vtcarittm  confiteor  : ac  ipfitts 
crdinationibns  , pr&ceptis  , cen furie 
me  femper  , & fidel iter  abfque  iti- 
la tergi <v er fattori e ebtemperaturum 
prometto . 

Harefes  ab  Ecclefia  damnatas  & 
tìnathematizatas , ego  pariter  dam - 
, no  y & anath ematico . . • 

Mane  autem  Catholicam  fidemuy 
fine  qua  nemo  f divari  potefi , quarti 
in  prafenti  /ponte  profiteor  a/** 
raciter  teneo , eandem'  integram , 
inviolatam , D^o  adjuvante , ufque 
ad  extremum  punBum  retinere  , <53* 
cuftodire  fpondeo  , voveo , & furo  • 
. Mane  femper  tenui  , docui  y Ó* 
predicavi  : hanc  femper  tenebo  , 'do- 
cebo  , pr&dicabo  : . griffi  doveri  * Ò* 
pr  adì  cari  ab  omnibus  , qùantum  iti 
tne  erit  , proc  arabo  • 

autem  a, me  diflurtu , 

mel 
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go , e con  tutta  venerazione  onoro. 

Confeflo  , che  il  Pontéfice  Ro- 
mano tiene  il  primato  in  tutto  il 
Mondo  j ed  è Succeflor  di  S.  Pie- 
tro , e Vicario  di  Crilto;  e promet- 
to di  ubbidire  fedelmente  lenza  ai* 

* «#' 

cun  futterfugio  alle  fue  ordinazio- 
ni, a i fuoi  precetti , e alle  fue  cen- 
fure. 

L’  Erefie  dannate  dalla  Chiefa 
fe  deteliate  io  pur  danno,  edetefto. 

Quefta  Fede  Cattolica , fenza  la 
quale  non  fi  può  falvàre,  cheadeiTo 
volontariamente  profèflò  , e fer- 
mamente foflengo  , colP  ajuto  dei 
Signore  prometto,  fo  voto , e giu- 
ro di  folienere  , e di  cuftodire  fino 
ali*  ultimo  di  mia  vita . 

Quella  io  Tempre  ho  foftenuta , 
infegnata  , e predicata  , e quella^ 
Tempre  fofterrò,  infegnerò  ,e  pre- 
dicherò ; e quella  proccurerò,  per 
quanto  mi  farà  potàbile,  che  fiada 
tutti  infegnata,  e predicata . 

Se  mai  da  me  qualche  volta  fc 

\fta- 
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<vel  fcriptum  efl  ali qu  Ando  , quoà 
cum  bac  fide , & dottrina  non  con - 
fentiat  ( quod  certe  fciens  , ac  pru- 
dens  nnnquam  feci  ) id  prò  non  di- 
tto y & prò  non  J cripto  h ab  eri  molo  • 
Et  fi  deinceps  tale  quidpiam , pre- 
fettiin  in  granitori  morbo  } ore  prò - 
feram  , id  ex  nunc  abominar , r?- 

tratto , (b*  ?,*•  animi  mei  fententicu 
id  nunquam  proficifci  pojje  deci  aro 
Dei  optimi  maximi  facente  grafia, 
fine  qua  nihil  fum  , »à&/7  gojfum^ . 
Ceterum  prò  hac  fide  millies  mori 
parata s fum , idque  mehementer  pe- 
ropto , *0»  «?*//  miribus  confifus , /*</ 
fretus  miferi  cordia , 
dederit  mthi  hanc  mol untatemi  , 
dabit  & conflantiam  , 4/^0?  ^r- 
femer ariti  am  ob  fuam  infinitaiìLM 
lonitatem  • -• 

i . * 

di  ac  folemni  Fi  dei  prot  efl at  ione l* 
premijfa , cum  ingenti  fiducia  ad 
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fiata  detta  » o fcritta  cofa , che  non 
s*  accordi  con  quella  Fede,  e Dot- 
trina , il  che  certamente  con  avver- 
tenza , e penfatamentenon  feci , m* 
intendo  che  Ha  per  non  detta,  e per 
nonifcritta.  E fe  per  V avvenire, 
e particolarmente  in  qualche  mia^ 
graviflìma  infermità,  cofa  alcuna^ 
contro  la  Fede  io  dirò , ad  elfo  per 
allora  1*  abbomino , e ritratto , e mi 
dichiaro  che  ciò  efler  non  poiTa.. 
di  mia  opinione,  e Temenza , e tut- 
to fempre  col  favor  della  grazia  del 
Signore,  fenza  la  quale  io  nulla^ 
fono  , e nulla  pollo,  Per  altro 
fon  pronto  a fodenere  mille  morti 
per  quella  Fede,  e ciò  ardentidima- 
mente  io  defidero  , non  già  confi- 
dando nelle  mie  forze , ma  nella., 
miferi cordia di  Dio,  il  quale  aven- 
domi data  quella  volontà,  mi  darà 
àncora  per  fua  bontà  infinita  for- 
tezza, eperfeveranza  perefeguirla* 
PremelTa  quella  folenne  protetta 
della  Fede,  con  gran  fiducia  ricorro 

al 
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mam  divina  Mifericordia  confugio\ 
ut  njeniam  confo  quar  de  peccati* 
weis  : qua  tametfi  grauìjjtma . fint 
(Tu, folti*  Deu s,ea  difcernis  ) & 
multa  ttìmsy  major  efl  tamen  be- 
nignità* Bei,  quam  fint  omnes  om- 
nium hominum  iniquitates  ab  ini - 
. tio  mundi  ufque  ad  finem . Et  ego 
quidem  omnia  peccata  , qua  commi  - 
fi  a die,  in  quo  primum  peccare  po- 
tai, ufque  ad  boc  puntlum  , odi  , 
è*  detefior  : meque  prorfu*  poenitet 
tx  tato  corde  quod  Dominum  me- 
wn  ojfenderim,  qnem  amo  Juper  o- 
tnnìa , firmiterque  propono  ampli us 
' non  peccare , & omnes  peccanti  oc - 
tafiones  dentare . 

**  V 

Tu*  fiero  , Domine  mi , cut  pro- 
fri um  efl  mifereri  femper,  pure  ere, 
rtminifeere  miferationum  tuarum , 
4$  miforicordiarum  tuarum , qua 
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al  Trono  della  Divina  Mifericordia 
per  ottenere  il  perdono  de’miei  pec- 
cati , i quali  benché  fieno  dilettan- 
za gravi  (fimi , e molti  di  numero  , , 
e voi  Colo  , o Dio  , li  fapete  , e li 
conofcete , è però  maggiore  la  mi- 
fericordia vottra  di  quello  fieno, 
tutte  le  iniquità  di  tutti  gli  uomini 
commette  dal  principio  del  Mon- 
: do,  celie  fino  al  fine  commetteran* 
fi . Ecco  però , o Signore , che  tut- 
ti i peccati,  che  dall’  uro  della  ra- 
gione fino  al  giorno  prefente  ho 
commetti  odio , e detefto  , e coru 
tutto  il  più  vivo  del  cuore  mi  pea- 
to  di  aver  difguttato  il  mio  buon 
Dio,  che  amo  fopra  tutte  le  cole, 
e propongo  di  non  peccar  mai  più, 

\ fidi  sfuggire  tutte  le  occafioni , che 
indurre  mi  potettero  a ricadere  .... 

Voi  però,  mio  Dio , che  fete  tan- 
to inclinato  ad  ufar  clemenza  , e a 
concedere  il  perdono  , ricordatevi 
delle  compattioni , e delle  miferi- 
cordie,  che  fon  vottre  proprie  fino  * ' . 

ab  . 
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a fattilo  funt • Deli  Eia  juventutis 
me  a , ignorantias  meas  ne  mq~ 

mineri  s , ftatuas  cor  am  te  : 

/*</  averte  faciem  titam  a peccati s 
meis  , (b*  refpice  tn  faciem  Cbrifti 
*///,  ;«  faciem  diletti  -Filli  prò  me 
pendenti  s in  truce  i ili  e enim  ut 
me  redimer  et , t radi  di  t in  mortem 
Animam  fuam , {£*  digniffimus  efl  , 
2?/  refpicias  , quia  ille  prò 

meis  y & prò  peccatis  totius  mun -r 
di  juftitÌA  tua  copiojijjime  fatis • 
fecit. 

Hujur  meritum  afferò  ad  /o 
hoc  folo  meam  fpem , éf  ow- 
jsrm  fiduciam  defixam  habeo . H&c 
efl  juflitia  me  a , fatisfattio 
mea  , redemptio  mea  , cb*  propi- 
tiatio  mea . Ejus  meriti s onuftus , 


ab  eterno.  Dimenticatevi  dei  pec- 
cati , e degli  fviamenti  della  mia.» 
fragile,  e cieca  gioventù  , ne  li  po- 
nete avanti  a i voftri  divinifiìmi,e 
puriflimi  occhj  : rivolgete  altrove 
Io  fgùardo  per  non  veder  le  offefe 
mie,  voltategli  occhj fopra  quel- 
lo , che  voi  avete  unto  Rè  del  vo- 
ftro  popolo,  che  è il  diletto  voftrò 
Figliuolo , che  Ita  per  me  penden- 
te in  Croce.  Quegli  per  r ricattar- 
mi fi  congegnò  alla  morte,  ed  è di- 
ga i filmo  che  in  lui  folo  , o Padre 
Eterno , rivolgiate  gli  occhj  voftri 
pietofi , perche  egli  per  li  miei  , e_, 
per  li  peccati  di  tutto  il  Mondo 
alla  voftra  giuftizia  abbondante- 
mente foddisfece. 

Il  merito  di  quefto  voftro  Divin 
Figliuolo  a voi , o Dio  Padre , io 
prefento , in  quefto  folo  io  fpero  , 
in  quefto  folo  io  confido  : quella  è 
la  mia  giuftificazione  , e foddisfa- 
zione , e quella  è la  redenzione,  e 
propiziazion  mia  • De  i meriti  del 
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eleynentiffime  Tater  , ìis  meriti s ni - 
'tuium  confido , quibus  negare  tiihil 
fotes.  Accise  itaque  fpiritum  me- 
rini , quacumque  bora  illum  repetere 
volueris  y non  contemptibilibus  au- 
to y Ùf  argento  , /fi/  preti ofo  San - 
guine  Idilli  tui  redemptum . 

’ Exaudi  Domine , placare  facy 
0 ntinam  nunquam  peccaffem  ! 0 
nlinam  omnes  dies  •vita  me  a in-, 
boni s operibus  y Deoque  placitis  a* 
Bionibus  tranfegijfiem  ! O fi  dies 
perditos  revocare  poffemy  aliamque 
vitam  incboare  • Quam  «i lellenL* 
diligerìter  vel  minimum  defedi um 
evitare  , perpetuam  innocenti  ani-, 
illibatam  cuflodire  ! *SW  , proh 
dolori  praterierunt  dies  mei 
amplia s r evocari  pofiunt , folaquc^ 
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voftro  Divin  Figlio , o Padre  Eter- 
no ckmentiflìmo , io  fatto  dovizio- 
fo  , e pieno  di  confidenza*  fo  cho 
cofa  alcuna  voi  negar  non  mi  po- 
tete. Ricevete  per  tanto  inqualfia- 
fi  ora  , che  vorrete. che  lo  reftitui- 
fca,  lofpirito  mio  redento  non  già 
collo  sborfo  di  poco  oro , e di  po- 
co argento  , ma  col  preziofo  fan- 
gue  del  voftro  Divin  Figliuolo . 

Efauditemi , o Signore,  e placa- 
tevi , e fate , oh  pur  far  fi  potefte  ! 
che  io  non  averte  mai  peccato  ; Oh 
averti  io  tutti  i giorni  del  viver  mio 
impiegati  in  opere  buone  » e in  co- 
fc  , che  ftate  fortero  di  piacere  al 
mio  Dio!  Oh  fe  i dì  male  fpefi  po- 
terti addietro  richiamare  , e inco- 
minciar nafcendo  una  nuova  vita  ! 
Oh  con  qual  diligenza  anche  ogni 
piccolo  difetto  sfuggire  io  vorrei  , 
e confervare  una  innocenza  per- 
petua , e illibata  ! Ma  oh  che  do- 
lore ! Se  ne  fono  già  andati  i gior- 
ni miei,  ne  ritornar  erti  poflono, 

che 
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tempori*  jaflura  irreparabili*  efl- 
Quoniam  itaque  nulla  ad  prafcri - 
ptumeft  pot  enfia , omnibus  viribus^ 
anima  me  a avertens  me  ab  omni 
temports  fuccefjione  9 ab  omni  loco- 
rum  circumfcriptione,  in  tranquil - 
hffimum  eternit  atis  flatum  me  con - 
fero  , in  quo  Deus  ejfentialiter  e* 
xiflit , in  quo  nibìl  efl  prateritumy 
nihil  futurumy  in  quo  omnia  deper- 
dita reperì  untar . Hìc  me  elevati* 
fuper  omnem  creaturam  , totufque 
in  Deum  transfu f us  , omni  ilio  tem- 
pre ( qnod  ab  initio  mundi  ufque 
ad  finem  favuli  devolvi* ur  ) tanL» 
landabiliter  vixiffe  vellem , tant» 
pure  , & obedienter  , Jìcut  omnes 
unquam  homines  vixere  y in  omni 
viri  ut  um  exercitio  , in  omni  affli- 
zione , paupertate  > defolatione  9 la- 
bore y & operatone  • 

• Hanc  autem  voluntatem  omni  mo- 
mento renovare  intendo , futurunu 
confidens , ut  benignijjimus  Domina *y 
; qui 
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che  non  v’  è perdita  tànto  irrepa- 
rabile quanto  è quella  del  tempo. 
Ma  perchè  non  v’è  potenza, che^ 
far  pofTa  sì, che  ciò  che  è pacato  fla- 
to non  fìa , con  tutto  lo  sforzo  dell* 
anima  mia  rimovendomi  da  ogni 
fucceflione  di  tempo  , da  ogni  li- 
ni itazion  di  loco , mi  riporto  a quel 
tranquilliffimotfatodi  eternità , nel 
quale  Iddio  fi  ritrova  effenzialmen- 
te  , nel  quale  non  v'  è ne  paffato , 
ne  futuro , e nel  quale  tutte  le  cofe 
perdute  fi  ritrovano . Quì  follevan- 
domi  fopra  tutte  le  creature  , e tut- 
to immerfo  in  Dio , tutto  quel  tem- 
po , che  è flato  dal  principio  del 
Mondo , e che  farà  fino  al  fine  de* 
fecoli , vorrei  efler  viiluto  così  lo- 
devolmente , sì  puro;  e ubbidien- 
te ; come  vilTèro  quelli , che  fi  e- 
ferritarono  in  ogni  genere  di  Virtù, 
in  ogni  forra  d*  afflizione  , di  po- 
vertà , di  deflazione , di  fatica , e 
\ di  buone  operazioni . 

Quella  volontà  iota’  intendo  di 
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qui  voluntdtem  t imenti um  .fi  fa - 
cit  y hoc  animi  mei  <votum  ref pice- 
le , & acceptare  dignetur  i Quapn- 
<vis  autem  prò  peccatis  meis  abun- 
dantiffìmam  Redemptoris  mei  fatisi 
fattionem  obtulerim  aterno  Patri  , 
ipfi  tamen  prò  Ulti  fatisfacere  tur 
pio  in  hac  'vita  ex  rigore  j affiti  ai, 
bic  uri , bit  f et  ari  desidero  : ad  omnia 
f avella  , ad  omnia  mala  paena  tole - 
mandai  ad  tram  Domini  por  t and  am 
paratus , quoniam  èi  offenJÌQnes  mete 
multipli  cata  funt . Orni  a enim  pof- 
: firn  m eo , qui  me  confort at , .qui 
' et i am.  facit  tum  tentatone  proveti- 
' titm  , ut  poffirn  fuftinere , Ùf  in  vi- 
< ta  futi  miferitorditi  memor  erti . ■ - 

* / * » . ’iV  : . } 

Omnia  peccata  >\  qua  tam  in 
fatalo  . quam  in  Religione  > 

* “*  '•  * * # i ' 
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rmnovaye  ad  eghi  momento  , fpe- 
rando  che  il  benigniflìmo'Signorey 
che  fa  la  volontà  di  quelli,  che  lo 
temono,  fi  degni  di  riguardare,* 
e di  aggradire  quefto  mio  defide- 
rio . E benché  abbia  io  offerta  la' 
Soddisfazione  abbondati  ti  filma  del? 
mio  Redentore  all’  Eremo  Padre, 
a ,lui  però  bramo  di  Soddisfare  in? 
quella  vita  con  rigore  di  giuftizia, 
e defidero  co*  dolori  più  acerbi 
e co*  i fpafimi  i più  crudeli  d’efter 
tormentato  per  Sempre  in  quefto 
Mondo,  pronto  a Soffrir  tutti  i ma- 
, li , tutte  le  pene , e a Sopportar  pa*- 
! zdentemente  1*  ira  del  Signore  £ 
f ciò  perchè  fi  fono  moltiplicate  a di-* 

■ fmiiura  le  mie  offefe  a lui  fatte.,  « 

: Spero  di  potere  foftener  tutto,  per- 
\ che  tutro  pollo  in  quel  Dio,  che  mi 
| confortale  dalla  prova,  che  egli  fa 
di  mia  coftanza  ne  fa  ancora  ricavar 
[ del  frutto  , e del  profitto  ; onde  io 
* potrò  ftar  forte,  ed  egli  in  mia  vita,# 
f farà  ricordevole  della  fua  mifericor- 
i dia*  - > C Tut- 


reits  promijflonis  in  Baptifmate  fó- 
tta, & votorum  monafticorum  fa -- 
crilegus  pravaricator , aàmifi , ge-m 
ne r alt  Confezione,  tum alias  fapty 
tum  hoc  acati  s me  a'  trigeftmo  fepti- 
mo  ineunte  anno  Y die  fecónda  Au- 
guri , vigefimo  fcilicet  TrofeJJionis' 
wea  in  Congregatone  S.  Benedi- 
ai  Ordini s Ciftercienjir  anni  ver- 
fario  , divina  opitulante  gratitL.  y 
explicavi  r nihilqueT  adhihita  omni 
morali  dili  genti  a , fcienter  omifi  r 
quod  dare,  ut  debui ,■  non  explicave- 
r.im  . Immo  jt  cognovifiemid Deo  pia- 
citum  fore,  univerfa  delitta  mea 
hic  Jigillativn  defcriberem,  & cor  am' 
omni  populo  in  viis  y ài  piatele  aitai 


•VOCfi 


Digitized  by  Googie 


« 

. Tutti  i peccati,  che  „ tanto  al 
Secolo,  quanto  nella  Religione,, 
commifi  , reo  per  aver  mancato 
alla  promefTa  fatta  nel  Battefimo , 
e‘  facrilego  tra  fgte  fio  re  de*  mo- 
,,  naftici  Votr,f  io  già'  còl'  favor 
della  Divina  grazia  manifeftaf  eoa 
generai  Confelìione , ecf  altre  fpef- 
le  volte  ancora, come  pure  fai  prin- 
cipio di  quell'anno  „ trigefimo  ijt- 
[ ,,  timo  di  mia  età,  il  giorno  dued* 

,,  Agoifo,  correndo  V anniverfario 
5,  vigefimo  di  mia  Profeffione  nella 
,,  Congregazione  del?  Ordine  Ci- 
„ ftercienìe  di  S.  Benedetto,,-  e u- 
fata  ogni  poflìbil  diligenza,  non  ho 
lafciato , che  io  fappia , cófa  alcu- 
na , la  quale  , come  fui  obbligato, 
non  abbia  con  tutta  chiarezza  ef- 
pofta,  e di/lintamepte  fpiegata . An- 
zi fe  fape/Ir,  che  folle  cola  grata», 
al  Signore  y llender,ei  ( miei  pec- 
cati ad  uno  ad  uno  in  quelli  fo- 
gli, e alla  prefenza  di  tutto  il  po- 
polo gli  andrei  pubblicando'  ad  alta, 

C z e chia- 
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rvoce  confiteor , ut  qui  judicat  ir- 
ti quid  de  me  ali  ter  qnam  fit  irL*< 
me  ex  eo  , quod  foris  apparet  > ma- 
ni/e fle  cogito/ ceret  quod  f or  dibus  in- 
quinai us  firn  , qnibus  dignus  fum^- 
omni  pana , omni  ignominia  yOmni- 
que  honore  , & con/olatione,  indi - 
gnus . Quod  fi  inad<vcrtenter  r *vel 
ignorarli er  omifi  ali  quid' , id  ut  f fig- 
ger at  memoria  Salvatorelli  metwt' 
enixe  precor , qui  fcit  infipientiam^  r 
quo  deli  il  a mea  non  funt  ab* 
/condita  , ut fair  amentati  Confeffio- 
ne  eiuere  y ac  prò  bis  digne  <valearrr 
fàtisfacere . Cor  enìm  meum  contur- 
batimi 'efi  ; dereliquit  me"  wirtur 
mea , & lumen  oculorum  meorum^ 
ppp  ipfum  noti  efi  mccum  : compre - 
benderunt  me  iniquitiates  mea  , ist 
non  potai  ut  midereyn . ... 

“ j Et  quis  potuti  \ nifi  [pedali  lumi- 

' 4 •;  • 5 Jj  •'  • 7 


te  chiarii  voce  per  le  piazze,  e (tra- 
cie della  Città  , acciocché  fe  al- 
cuno da  quello,  che  al  di  fuori  ap- 
parita;, giudica  bene  di  me, e di- 
, verfamente  da  quel  che  io  fono  , 
conofcer  potette  evidentemente  che 
; fon  lordo  d’ ogni  macchia , ?e  che 
fono  meritevole  d’ogni  pena,d’ogm 
i'.  biafimo,  e d*  ogni  onore,  e dì  o- 
\ gni  confolazione  indegno..  Chele 
per  inavvertenza,  o per  ignoran- 
za jqualche  cofa  ho  trai  affiata,  pre- 
go iftantemente  che  alla  mente  me 
la  fuggerifca  il  Salvador  mio,  a cui 
Je  colpe  mie  non  fono  afcofe,  pej 
| poterle  colla  fagratnental  Confef- 
fìone  cancellare  , e darne  la  debita 
foddisfazione..  li  mio  Spirito  è tal- 
mente turbato,  che  m’ ha  abba  dona- 
to la  mia  virtù , e lo  fletto  lume  de- 
gli occhj  miei,  non  è più  meco  ; io 
fono  prefo  dai  rimorfi  delle  mie», 
iniquità  , iniquità  tali,  alla  cui  vi- 
Jfa  io  non  reggo . 

Jì  chiha  mai  potuto  , fenon^è 
C 2 .Ita- 
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ne  defuper  .illuftrdtus  fu  eri  t^  omnssr- 
latebra s concienti  & tam  diligente? 
rimari , quin  in  tanta  fcelerum l. 
multitudiyie  ali  quid  effugiat  qu&~ 
rentis  folicitudintm  ? 

'Deliba  quis  intelligit  ? .inquii 
Tropbeta  , ideo  sonfequenter  cuwl* 
eodem  quotidie  p fallo  : Ab  occulti s 
meis  manda  me , Domine  ^ & ab  a~ 
Jienis  pane  fervo  tuo  . > 

Quia  vero  fcriptum  e fi  vi Dimfc* 
te5  & dimittetur  vobis  : ut  hac 
verba  Domini  ad  me  quoque  perti- 
neant , j omnibus  jnimicis , meis  , 

volnntate  erga  me  funt  y vel 
fallo  quocumque , modo  joffenderunt , 
fAT  toto  wrde  verifjime  ignofco , 
omnem  in]  uri  am  .remitto  : fi  quid  ! 
w/j&i  de  bono  fama  debeant , illis  1 
Sennino  in  quantum  pojfum  condor 

j 
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pftato  fcorto  da  tm  lume  fuperno  * 

f ^penetrar  così  diligentemente  tutti  i 
nascondigli  della  .cofcienza , che  in 
così  grande  moltitudinedi  peccati 
qualcuno  non  isfugga  Ila  foÙecita.» 
.attenzione  di  chi  va  .ricercandoli ? 

Chi  può.conQfcerepexfettamen- 
te  tutto  ^quello  , che  ci  rende  col- 
pevoli ? dice  il  Salmifta:  perciòcon- 
feguentemente  xolloileffo  Reale., 
^Profeta  ogni  giorno  io  Salmeggio  ; 
/Mondami^  .Signore 3 da  miei  . pec- 
cati occulti  sabbimi  pietà  di  quel- 
li contro  il  proflìmo  commefli# 

E perche  fta  fcritto  : Perdonate, 
\ e a voi  pure. farà,  perdonato;  accio- 
[ *che  quefteparoie  del  Signore  fieno 
< dette.ancora  per  me,  di  . vero  cuore, 
e perfettamente  perdono , e.rilafcio 
«ogni  ingiuria  a tutti  i:miei  nemici, 
che  anno  mal*  animo  j:ontrojdi  me, 
h o 1*  ebbero  ; che..con  parole,,  o con 
[ fatti  in  qualfiafivmodo  mi  offefero; 
« e femi  fono  debitori  per  fama  tolta- 
» mi, per  quello,  che  fpetta  a me,  e per 

C 4 quel- 
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no , jac  eofdem  intime  diligo  yflexif- 
que  genibus  Deum  precor  ut  eis 
in  omnibus  benefaciat , & prò  infa- 
mia , qua  me  Uferunt  , honorem*  9 
prò  detrattionihus , bonam  f amavi  , 
prò  odio  , fanttifflmum  amorem  fu - 
*;»,  prò  omnibus  malis  mihi  ir- 
rogati s , temporalia , f aiuti  e.o- 

rum  utilia  fuo  tempore  .etiam  re- 
tribuì . Fratres  i %ei  funt  : yf  0^0» 
teret  ) nsitam  prò  illis  libentijjime 
prof  un  derem  , eifque  fer<vire  in  omr 
n ih us  , (Jp*  omnem  eis  exhibere  char 
titatem  cum  Dei  adjutorio  fpopr 
d.V>  9 & juros 

;7//V  autem , ali  quan- 
do offendi , <verbis  , fatti s la- 

Jiy  quos  fcandaliza'vi , peccatum 

induxiy  ‘veniam  h umiliime  peto , /pjax 
rogans , adjurans  , rvulnerJ 


' s . ; 
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^quanto  pollo  a Loro  in  tatto , e per 

; tutto  io  perdono  f9  e teneramente^ 

gli  abbraccio,,-  ea  terra  proftrato 

prego  il  Signore  .che.  conceda  loro 

ogni  ben^  e pe  !1  danno,che  eflian- 

* nò  a me  recato  , renda  a loro  o- 
vnore  , per  la  detrazione , faccia  su 
;loro  aver  Tempre  un  buon  nome  , 

| per  T odio , che  mi,  portarono , do- 
i t ni  a loro  il  fuo  Tanto  amore , e per 

* tutti  i mali  a me  fatti,  a loro  dia  a 
5fuo  tempo  tutti  i beni  temporali  , 

. che  polTon  giovar  loro  per  la  falu- 
..  te . Elfi  fono  miei  prolfimi,e  fratei-' 

li:  fe  facelfe  d’uopo,  darei  volentieri 
“■  la  vita  per  Loro,  e prometto,  e giuro 

* di  lor  rendere  ogni  lervizio,e  ufare 
r iconeflò  loro  ogni  atto  di  carità,  e 
• * ciò  Tempre  colTajuto  del  Signore  * 

JV  quelli  poi,  che  io  offefi,,  che 
. fcandeliz^ai , a cui. recai  danno  , jo 
. con  parole , o con  fatti , e diedi  oc- 
casione di  peccare , umilmente  chie- 
do perdono  , pregandoli , e fcon- 
giurandoii  fino  per  le  piaghe  del 
. C 4 . ' ,p*- 
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patientìs  'Domìni  meì  JESU CHKT- 
\ STI,  ut  omne  debit um  fiimi ttant  , • 
meque  in  feriva  m recidere  dignentur 
paratijfimnm  . ad  t.omnem  in j uranio 
■per  me  iìlis  illatam  jufta  fati  sfa - 
\ Elione  compenfandam • 

Ad  mortem  .alacri ter  fubeundatgt 
: me  Deo  promptum  offerp  , ^quocum-  ' 
. que  loco  , qualicumque  modo  ipfc^ 

. njoluerit  • ■ Domina  s efl  : faciat  in-, 
me,  & de  me  jvoluntatem  fuam  : & 
fi  ego  poffem  mille  adhuc  annis  in  o- 
\ mni  nìoluptate  , 'viuere , prò  Dei  a- 
: more  mortem  potiti s fubire  ^ellenL.  : 
cb*  fi  liceret  mihie  genus , tempus , 

& locum  morti s prò  libito .eligereL, , 
id  nihilominus  nullo  .modo  praf urne- 
rem,  quia  nihil  ruolo  , nihil  defi  de- 
vo , nifi  Diuinum  beneplacitum  , cui 
„ me  in  omnibus,  & per  omnia  fubdo  • 

Unum  dumtaxat  rogo  , ut  la- 
ceramento penitenti  a purgatus y 

. - facro 


gilized  by  Google  ' . 


•paziente  mio  SignorJjesu  Crirto,, 
*che  la  carità  mi  facciano  di  rimetter- 
■ mi  ognidebito, e diaccettarmi  come 
loro  fervo,;  prò  n òrti  roo  a compenfa- 
ire  ogni  ingiuria/da  me  a loro  fatta 
>xon  lina  giufta  intera  foddisfazione . 

In  qualunque  luogo.,  in <qual- 
fiafi  modo  ; piaccia  .al  Signore,  di 
^mandarmi  la  morte  mi  , offro,  pron- 
No  a riceverla  « Egli  è T Padrone..: 
faccia  in  me,  e di  meciò,chepiùglt 
piace  : .e  fe  io  poterti  vivere. ancora 
. mille  anni  in  ogni  piacere , e con- 
tento ,;  per,amordei  mio  Dio  vor- 
rei più  torto  la  morte;  eie  fortemi 
permertò  di  fcegliere  a mio  talento 
: il  genere , il  tempo,  e il  luogo  del- 
la morte , in . jiiun  modo  ardirei  di 
: fare  una  tale  Jcelta  , perchè  nulla.* 
bramo,  nulla  voglio  fe  non  di . far 
la  Divina  volontà  , alla  quale . iiu 
i tutto  ,e  per  tutto  mi  fottometto  • 

! D*  una  cofa  folamente  prego  il 
' mio  Signore,  che  io  muoja  purga- 
lo col  Sacramento  della  Penitenza, 

' « C 4 %ciba- 
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facro  refetlus  'Viatico , & Oleo  fan» 
Bo  inun$ us  bine  di fc edam  : quocir- 
ca  hac  Sacramenta  foto  cordi s affé- 
Bit , tota  mentis  divotione  poftuloy 
jit  juxta  ritum  C.atholic&  Ecclefia 
mi  hi  in  extremis  miniftrentur  : ut 
totus  eorum  virt/ite , & efficacia  à 
peccati*  emunàatus , divin&que  Gra- 
tin munita s prmjidio , inji diati tibus 
mihi  hoftihus  objìftere , & ad  Deum 
wiBor  vale  am  pervenite.» 

, Quia  vero  a fummis  Vontificihus 
Ghriili  Vicariis,  quibus  data  potè ~ 
ftas  eft  ligandi  , atque  folvendi , 
tum  Ordini  nofiro  generaliter , tum 
mihi  fpec  tali  ter  ab  U R jB/4  NO  Vili • 
fanti#  recordat  : & ab  INNO  GEMI- 
TIO nunc  felici  ter  regnante , con- 

cefta  eft  Bene  di  Ilio  amphjfima , & 
plenaria  Indulgenti a in  artica Ia 
motti s , batic  inibì  applicar i y ac  jttfa 
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fCfbato -dal. Santiflìmo  Viatico.,  ed 
unto  con  1’  Oglio  Santo . Perii  che 
,.con  tutto  1’  affetto  del  cuore  , con. 
* tutta  la  divozione  della  mente  io 
, dimando  > che  queffi  Sagramenti 
. ini  .fieno  amm inarati  in  punto  di 

- morte  conforme  il.  rito  della  Chie-, 

• » ... 

; fa  Cattolica  , acciochè  per  la  loro 
v efficacia,,  e virtù  mondo , e purga- 
to poffa  far, fronte  agl’  inimici^ 

. che.allora  m*  infideranno  , e giunr- 
, gere  al  Paradifo , ottenuta  dell’ In- 
‘ ferno  vittoria  , e trionfo* 

E perche  da  i Jommi . Pontefici 
3/Ìcarj  di  Gridìo, , a.  i quali  è data 
; la  podeftà  di  concedere  , e di  ne- 
gar le  affoluzioni  ,,  .è  fiata  conce- 
5>  dura  generalmente  all’  Or  line*# 
noftr.o  ampliffima  Benedizione, 
„ e Indulgenza  Plenaria  per.  il.pun* 
„ to.di  Mo,rte ,e.a  me  ip£zialmci> 
te  da  Urbano  Vii I.  di  Santa^ 
„ Memoria,  e da  Innocenzo  X. 
vJ,  felicemente  Regnante,  v.oglip 
che  queffa  mi  fia  applicata; 
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< & fruì  « volo , 'Ut  labiis  purus , iisf 
t uh  omni  culpa , & abfolutus , 

• divino  confpettu,  C hn&i  Suffragan- 
te Grafia , poffim  gaùdere  iFiat  vo- 

. I untar  Dei  : *omne  enimdefiderium 
. meum , fatisfaflionem  tam  anima  , 

. quam  colorir  5 ! Divino  beneplacito 
fubmitto ,9  parata s illi  obf equi  in. ^ 
tempore , aternitate  • Verum  in l, 
. jfroc  cafu  i omnia  pr aditta  fpirituali- 
: ter  ree iper e intendo  : fperans,  & coa- 
fidens  per . magnam  - miferic  ordiamo 
. jD?/  > »/£  * . /»  grati  a , ;cb*  /*»/- 

; titia  ejus  mori  tur  um , /»  qua  fi  mo- 
. r/tfr , beatus  firn  > bene  mibL  erit  a 

' Omnem  quamen  nque  infirmitatem 

• ad  me  Deus  miferit^uantumvis  gra- 

• vem,faedamì&  di  uturnam,  patienter 
ferrei Deo  'f avente^  propano,  cupiens 

wsum  Chrifto  affligi  { cum.Chxi&Q  in 


tdi  quella  intendo  fervirmi,  e goder- 
le, acciocché  puro  di,  labbra , e af- 
; foluto  da  colpa , e pena , coll’  aju- 
i to  della  grazia  di  Gesù  Crifto  go- 
. dere  io  polla  .della  Divina  prefen- 
fa  : fottomettendo  alla  .piyina.vo- 
> loutà  ogni  mio  volere  , ogni  mio 
, defiderio  , e ogni,  foddisfazione  sì 

* dell’  anima , come  del  cprpo  ,-pr.on- 
,to  a renderli  pbbidenza  adeÓTo , 

in  eterno.  Ma  in  quello  ca(p  m’in- 
4. tendo  di  ricevere  fpirirualtpente-* 

: tutte  le  Sopraddette  cole,  fperando^ 

. e confidando  nella  infinita  Miferi- 
, cordia  di  Dio  , che  allora  partir^ 

. dal  Mondo  nella  fua  grazia  le  a^ni- 
e cizia, nella  quale  fé  porirò, farò  bea- 
nte, e di  me  farà  bene  per  fempre,# 
Propongo,  col  divino  favore, 
v di  fopportar  pazientemente  ‘qua- 
lunque infermità  , che  mi  rqande- 
, rà  Iddio , quantunque  grave , fchi- 
fofa,  e lunga, rdefiderando  d’  eOTer 

* cruciato  interne  con  Criilo  , e di 


1» 


morire  fpafunando  con  lui  inCroce, 
• - ' jbra-  ' 


1 
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t&ruce  mori  , defliderdnfqite  corp  its 
rìnfirmumy&  laxam  animam  meam9 
icx  mine , eum  ejus  afflitta  anima-, , 
'dst  membris  prò  me  laceratis  unirla 
. ea  Deo  Patri  ojferens  injatisfattio- 
nem  prò  peccati s meis  , (ÌSF  ad  om- 
nia , qua  tane  tempori s neceffaritu 
w'thi  fuerint , impet randa» 

w ' i t 1 , 

Tentdtionibus  damonuwy  qua  mo- 
: f lenti  s animam  apprehendere  folent 
. inter  angufllias , divina  grafia  me 
(uflodiente , mdlantenus  confl enfine 
ànten do , yfa/?  flint  fpei  longioris  vi- 
t&y  Jive  Ariflidelitatis.y  vel  defp eru- 
zioni s , Mut  nimia  flìducia , w/  r»- 
ijufcumque  alt  eri us  rei  : . illis  autem 
apporto  ex  nane  Crucem , dF  PaJJio- 
^7iem  Domini  .noflri  J E SU  CHR  T- 
rSTIy  .intere  ejjlonem  B.  MARIJE 
dVLRGINIS  y .&  omnium  Sando- 
fcxunjj  eorum  precipue , fub  quorum* 


ipu- 


V. 
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bramando , che  il  mio  corpo  infeo» 
, mo,  c la  mefchina  anima  mia  ti 
unifcanoin  quello  Mondo  alla  di 
lui  afflitta  anima  , e alle  di  lui  mem- 
bra per  amor  mio  lacerate  , offe- 
rendo tutto  al  Padre  Eterno  in 
ijconto  de’  miei  peccati  , e per 
«impetrar  tutte  quelle  grazie,  cho 
in  quel  punto  eflremo  faranno  ne- 

,£eflarie  per  fal vanni. 

M’ intendo  di  non  confentireia 
•ver un  modo,,  coll*  affluenza  però 
dfempre  della  Divina  grafia  , allo 
tentazioni , cheibgliono  atfaliro 
.nelle  ultime  anguilie  T anima  del 
moribondo , o fieno  quelle  di  lufin,- 
ga  di  più  lunga  vita  , .o  d’ incredu- 
lità, o di  troppa  fperanza,.p  didif* 
perazione  , p di  qualunque  altra^ 
co  fa  : a quelle,  tentazioni  oppongo 
adeffo  per  allora  la  Croce , e la  Paf- 
fione  del  Signor  noflro  Gesù  Cri- 
• fio , V interceflìone  della  beata  Ver- 
gine Maria  , e di  tutti  i Santi  , di 
quelli  particolarmente , fotto  il  cji 
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tutela  vivo,  Angeli  »?e/"Cuftodis 
affiftentiam  , Fratrnm  me o rum-, 
or  attorie  s , quibus  me  -devote  com- 
mendo • .Quod  Jì f or  t affé  ex $ afilla- 
vomitate  -Jpiritus , oh  terrìbìlitatem 
divini fu  dici  i ‘vel  ex  -debilitate^ 
rationisy  me  inàliquam  tentatio - 
liem  incidi jf e (quodDeusper  ‘fu dm 
pietatemavertat  ) verbo , y*- 

• ciò  indie  avero , hoc  ipfum  nunc , y?- 

mentis  exiftens , revoco  , deteflor^ 
é»J  irritvm.  fore  ) Pro  non  dillo  , 
fallo  haberi  volo , /#&- 

■ mittens  me  tot  ali  ter  divina  ordina- 

* t.oni , spietati  » 

■v 

J!  riimam  me  am  in  egrejfu  fno 

■ e corporea  & poft  ipfiiu  exitum 

> (jST*  Jeparationem , quanta  poffurru, 
J uhm i ffione  , humilitate  , Deo 
Patri  *. commendo  , ejttfque  Filio 
JESU  'CHRIS  TO.,  ,&  .Spi- 
rifui  Sanalo  : ideino  prò - 

i ct.mhens  ante  tbronum  mìfericordit 
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cui  pradrocinio  io  vivo,  P affitteti- 
za  del  mio  A ngelo  Guftode , le  ora* 

1 zioni  di, tutti  i miei  amici , e fra  tei-1 
li  > a i .quali  devotamente  mi  rac- 
comando. E femai  per  la  debo- 
lezza dello  Spirito  , per  il  terrore 
del  giudizio,  o pure  per  la  fiacchez- 
za della  ragione.,  il  che  Iddio  per 
fua  pietà  non  permetta  , ,,darò';in- 
, di  zio  di  eflere  entra  to  in  qualche^ 

, tentazione,  quello  che  mai  allora  fa- 
ceffi  , o diceffi , adeffo  che  fono  dj 
! mente  fapo,lprivpcp,  detesto, 
voglio  che  fia  jenutp  per  vano,  e 
per  non  detto  , .e  per  non  fatto  , 
fottomettendomi.totalnjiente  alla^ 

,di  vi na  pietà , e ordinazione . 

Con  tuttala  fommeffipne,e  umil- 
vtà  poffibile, raccomando  1*  animaL» 
mia  nellVufcita  dal  fuo  corpp , ce 
,dopo  la  fua  efalazione  , e fepara- 
mento  , jil  Padre  . eterno  , al  fuo 
Figliuolo  £lesu  Criftp  , e allo  Spi- 
rito Santo  ; e perciò  umiliandomi 
^avanti  al  Trono  della  fua  Miferi-  / 
\ cor- 

•VJ  V 
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ipfius , indui gentidm  eyns  fufis  la- 
-crymis  poflulo^  velut  pofitus  in  arti - 
tulo  mortis . Succurre  mibi , piijfime 
Domine,  in  bachora,  & nerefpi- 
*ias  peccata  mea , nec  me  Jìnas  ìyl» 
peccatis  perire  , quevn  creavit  dex- 
terd  tua  • Memor  e fio  verbi  tui  fer- 
*yo  tuo  , in  quo  mibi  fpem  dedifli» 
TU'tnim  dixifti  per  osPropbet a tui 
.benedici , quod  in  quacumque  bora 
'fzytrjus  fu  eri  t peccator  a viis  fuis 
amlis  j nmnes  ipfius  iniquitates  tra - 
dere s oblivioni  . In  ihac  fpe  finga- 
ti ar  iter  con  flit  ut  us  y audeo  oculas 
devare  meos  ad  te  9 qui  non  fum ^ 
dignus  refpicere  altitudinem  coeli 
prò.  multitiidine  iniquitatum  mea- 
irjm  • ]ube  me , Domine^  a fan  flit 
Angeli s fu  [tipi,  ài  ad  patri  am  Va - 
trsldifi perduri,  quam  generi  humano 


' ■»  . • 

cordia  fpargendo calde  lagrime  di-, 
mando  adeflo  il  perdono  delle  mie 
colpe,  come  le  adelfo  folli  nel  tra-- 
mendo  gran  pafsaggio . Ah  pijffinia 
Signore , foccorretemi  in  quell*  ora 
e non  riguardate  i miei  eccedi rie* 
falciare  morir  in  peccato  chi  di*  vo» 
lira  mano  crealle  • Ricordatevi  del- 
la parola,  che  avete  data  al  yollro 
; fervo  , nella  qual  parola  io  pongo 
tutte  le  mie  fperanze  . Voi  dicelle 
per  bocca  del  voftro  Santo  Profeta'^ 
che  ogni  qualunque  voltali  ritiri  il 
; peccatore  dàlie  fue  peffime  ilrade  > 
tutte  le  fue  iniquità  farebbero  d*u 
voi  datéalFobblivione.  Con  quella 
grande  fperanza  io  mifo  coraggio 
di  alzar  a voi  gir  occhi  miei,  io  che 
non  fon  degno  di  follavarli  al  Cie- 
lo perla  moltitudine  delle  mie  ini- 
quità . Comandate , o Signore , che 
io  fia  ricevuto  dagli  Angeli  Santi  » 
e pervenga  alla  Patria  Celelle,che 
; all*  uman  genere  fu  acquillata  dal 
; voftro  diletto  Figliuoloper  i meriti 

i « 
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per  Crucem & Taffìonem  fu  am  di- 
lettus  Eiliuì  tuus  acquici t : non 
in  meis  meritis  ( qua  nulla  funt  ) 
vec  in  j h flificatio nihus  weis  , pre- 
cans  pò  fluiti  ante  faci em  tu  am , fed 
in  miferationibus  tuis  multi s con- 
fido , àf  iti  fanguine  Domini  mei 
mi  tui  JESU  CHR1ST1 , ; 

' l 

, In  hoc  confittoci?  non  erubefcami 
in  hoc  fpero,  & noti  con f un  dar  • Be- 
ne die  tmhi  ,JESV  amantijjìmef , & , 
nunti  in  pace.dimitte  me  * quoniavti 
tuus  ego  furti?  (f?  iti  aternum  noti 
di  miti  ain  te  . Quii  me  poter it  cu 
tua  eh  ari  tate  f eparare?  Tu  faine 
me  a f quem  timebo  ? Tu  protettoti 
evita  me  Ai  ti  quo  trepidalo  ? 

. Ét  ecce  ad  ti  sventò,  quem  amarvi  < 

■ % • J 1 • • * , » ■+  è-.*  * , 1 ! ** 


I . 


della  Croce , e Paflìone  fua  . Ecco- 
mi fupplicante  avanti  al  voftro  di- 
viniffimo  afpetto  ,,  non  già  confi- 
dando nelli  miei  meriti , che  fono' 
un  nulla  ,,  ne  pur  nelle,  mie  buone 
opere,,  ma  (blamente  nelle  voftro 
molte  mifericordie  , e nel  Sangue 
del  mio  Signore,  e Figliuolvoftro> 
Gesù  Cri  fio 

In  quefto.  folo  ripongo  la  mio 
confidenza*  » e in  quefto  affidato 
non  avrò  la  confufione  di  vedermi 
abbandonato**  Datemi,  o Signor 
mio.  amantiffimo  * la  voftra  bene- 
dizione , e lafciatemi  in  pace , per- 
chè io  fon  già  vofiro*  e in  eterno 
non  partirò  da  voi  * E chi  mai  po- 
trà fepararmi  dal  voftro  amoro  ? 
Voi  fiete  la  mia  fa  Iute  , e di  cho 
debbo  io  mai  temere  ? Voi  fiete  il 
valido  padrocinio  della  mia  vita  » 
e di  quai  pericoli  paventar  io  mai. 
dovrò? 

Ecco , che  io  vengo  a voi , che 
Tempre  amai  : di  unirmi  a voi  m’ 

affret- 
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ad  te  proserò  , fuetto  defitte  farvi  : ito 

te  mimam,  in  te  moriar  : iute  fi  m o - 
Inerì?)  ito  aternnm  permanevo  • O fi 
tot  us  ito  te  mergi , totus  ab f orbe  fi  y 
& fepeliri  in  te  coleus , moriar  ! O 
fi  anima  me  a , /»/■*#•  ampie  xus  tuof 
fu  ami  ter  requiefcens , /or/?  abforbea- 
tur  in  te , c!^  f elici jfime  fruatur  t f 
Deo , amatore  meo  ! £)///V  mihi  j arto 
nitrii  cum  mando  , charìjjime^ 
JESU ? Ecce  nec  in  ccelis  quid  quarte 
moltti  prater  te . • /«  matons  tua s 

commendo  fpiritum  menm.  Refpice^ 
in  meydulcis  amor  yut  in  atetnum-. 
beve  fit  mihi  in  te , & in  pace  tee  urto 

ob  dormi  am , & requiefcam  * 

« •**  » ~ , 

Sonet  in  auribus  mentis  tuta  mote 
illa  jucunda , ‘uo#  illa  dulciffimcus 
mox  illa  beatificans  : Hodie  mecurto 
iris  in  Faradtfo. Sufcipe  me,  JESU 

. Vw  . . • i :.i 

* • 

. . • V , . 

' . * a ‘J  • . * i ♦ / 
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affretto  , che  fempre  ho  decelera- 
to : in  voi  vivrò , e morirò  iru 
voi  : con  voi  , fe  pur  lo  vorrete, 
io  reiterò  in  eterno  » Oh  fe  io  , 
chealtro  non  voglio  fenon  efler  im- 
merfo,  aflorto,  e fepolto  in  voi, 
adeffo  moriflì  ! Oh  fe  V anima  mia 
foavemente  ripofando  fra  le  voitre 
braccia,  tutta  foiTe  in  voi  unita,  e 
felicemente  godeife  di  voi  , che_* 
tanto  mi  amate!  Che  co  fa  mai  a- 
vrei  io  più  che  fare  col  Mondo, 
cariflìnpo  mio  Gesù  / Io  mai,  ne/ 
pure  in  Cielo , non  ho  defiderato 
di  voler  altro  bene,  che  voi . Nel- 
le voftre  mani  raccomando  il  mio 
Spirito  . Rivolgete  gli  occhi  voftri 
in  me,  o dolciflimo  Amor  mio,  ac- 
ciochè  non  divifo  mai  da  voi,  in 
voi  goda  , mi  quieti , e ripoft  con 
voi  in  eterno. 

Ah  rifuoni  negli  orecchj  della., 
mia  mente  quella  gioconda  vo- 
ce, quella  voce  dolciflìma  , 
beatificante.  Oggi  meco  farai  in 

D Pa- 

* •* 
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CRUCIFIXE , inter  amaro  fa  Ira* 
chia  tua , prò  me  in  Crucca 
extenfa  cerno  , completi  or*  Su- 

fcipe  me  inter  dejiderabiles  àmpie xus 
tuos , <3?  /<?  animam  me - 

am*  Su  fcipe  melone  JESUy  in  mi - 
fericordia  tua  ; fu  fcipe  in  pace  fpi - 
ritum  meum  * Amen  * 

Et  t ibi  quoque , Beat iffìma  Virgo 
MARIA  , mater  mi  ferie  or  di  a. , 
Regina  mundi , confolatrix  afflitto- 
rum  , refugium  peccatorum  > falus 
pereuntium , tibi  , /o«x  pietatis , /« 
hac  bora  tremenda  commendo  ani- 
mam meam . Adjuva  me  trepidan - 
, cadentem  fubleeva , errantem 
dirige , confo  lare  defolatum  » Impetra 
mihi  a diletto  Fitto  tuo  mifericordi- 
am , femper  optavi *Tu  me  fem - 
per  in  omnibus  pericutts  dementerà 
adjuvifli , mitijjìma  Mater , ne  me 


Paradifo . Prendetemi,  o Gesù  Cro- 
rifi{To,fra  le  amorofevoftre  braccia, 
che  per  amor  mio  veggo  diftefe  in 
Croce, e che  teneramente  io  Aringo. 
Ricevetemi  fra  i defiderabili  voflri 
ampleflì,e  traete  à voi  l’anima  mia . 
Accoglietemi,  buon  Gesù  , nella 
vofira  mifericordia  , e ricevete  in».  ’ 
pace  lo  Spirito  mio  . Così  fia . 

A voi  pure,  o Beati flìma  Vergine 
Maria  Madre  di  mifericordia, Regi- 
na del  Mondo , Confolatrice  degli 
afflitti , Rifugio  de’ peccatori , Sal- 
vezza de’ pericolanti,  a voi, fonte  di 
pietà  in  queft’  ora  sì  tremenda  rac- 
comando l’ anima  mia . Porgete  a- 
juto  a me,  che  temo,  date  la  mano  a 
me  che  cado, rimettete  fui  buon  fen- 
derò me, che  da  quello  travio,  e.» 
confolate  me  mifero  afflitto,  e defo- 
lato  .Procuratemi  dal  voftro  Figli- 
uolo quella  mifericordia , che  fem- 
pre  ho  defiderato.  Voi, che  fempre^ 
ne’  miei  pericoli  con  clemenza  mi  a- 
jutafte , o Madre  benigniflìma , deh 

D z non 


Digitized  by  Google 


deferas  in  he  'ultimo  diferimine^ 
non  flit  ut  um  9 a quo  pendet  aternì- 
nitas . Monjlra  te  efie  matrem  * & 
loquere  prò  me  borni  ad  Filitim  tu^ 
um  , ut  recreet  me  jacentem  in  um- 
bra mortis  • Fac  9 0 benedilla  5 per 
gratiam 5 quam  inmenijli  5 per  pra- 
rópati'vam , quam  meruijli , per  mi - 
fericordiam , quam  peperifti  , #/** 

^ mediante  fieri  dignatus  efi  par- 
ticeps  infirmitatis  , Ó1  miferi*  no- 
ftra  , fe  quoque  intercedente  , /tfr- 
ticipem  me  faciat  glori  a * beati- 

tudini* fu a JESUS  CHRISTUS* 
Fi  live  tu  us  Dominus  nofter. 

San&e  Michael  Jtrchangele , 
rvenijli  in  ttdjutorium  populo  Dei , 
Frwceps  mìliti  a coelejhs  9 
diyina  minute  Diabolnm  contri* 


1 

mi* 


t 
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non  mi  abbandonate  pollo  in  quell* 
ultimo  cimento , da  cui-  dipende 
r Eternità.  Datemi  contralfegni  d’ 
e(Term  i Madre , parlate  di  me  be- 
ne al  voftro  Divin  Figliuolo,  ’ac- 
ciochè  egli  mi  confoli  , e mi  ri- 
gori or  che  giaccio  negli  orrori 
della  morte.  Fate,  o benedetta.. 
Vergine,  per  quella  grazia,  che_# 
voi  appretto  Dio  ritrovafte,  per 
quel  privilegio , che  fra  V altre_» 
Donne  voi  meritafte  , per  quella^ 
mifericordia , che  partorire , fate 
che  Gesù  Grillo  voftro  Figliuolo, 
il  qual  per  mezzo  voftro  fi  è umi- 
liato a partecipare  della  infirmità, 
e mi  feria  noftra , così  pur  median- 
te la  voftra  interceffione  fi  degni 
di  farmi  partecipe  della  gloria  fua> 
e della  fua  beatitudine . 

O Arcangelo  San  Michele, che 
una  volta  venifte  in  ajuto  del  Po- 
polo di  Dio  ,o  gran  Principe  del- 
la Celefte  milizia  , che  affittito 
dal  divin  braccio  abbattette  il  fu- 
D i per- 


Dgitized  by  Googlc 


78 

•oiftiy  fnbvcni  mihi  apud  altifpmum 
Judi  cemy  d?  eripe  me  ab  immuti  fo- 
rum fpirituum  injìdiis , & perda c a- 
nimamin  locum  refrigerila  & quieti*  . 

\ 

Et  'tu.  Angele  San&e,  cujus  tu- 
tela, & cuftodia  ego  indigniffimus 
pece at or  commiffus  fam , afpfie  mi- 
hi in  hoc  panilo  , è*  omnem  fatano, 
potentiam  a me  procul  expelle  • Ap- 
prehende  arma , & feutum , & ex- 
urge  in  adjutorium  mihi  • Sal<vcL> 
me  ex  ore  leonis , a cornibus  uni - 
cornium  hamilitatem  me  am  • £7/#<7 
da  laqueo , abfconderunt  mihiy 
jsf  reflitue  a maligniate  eofum  ani - 
mam  me  am. 

Subvenite  mihi  (si  tvosìPatroni  mei , 
& tutelares  Sanili . TV,Joannes  Pr/- 
curfor  Chrifti,  & amicus  fponjiy  vox 


perbo  Lu  c i fero  jp  o rge  tem  i foccorfo 
appreflo  V altimmo  Giudice  , e li- 
beratemi dalle  infidie  degli  Spiri- 
ti immondi,  e guidate  1*  Anima  mia 
in  luogo  di  refrigerio , e di  ri- 
pofo . 

E voi,  Angelo  Santo,  alla  cui 
protezione, e cuftodia  io  indignif- 
fimo  peccatore  fono  flato  com- 
melTo,  aflìfletemi  in  quello  tremen- 
do punto  , e da  me  fcacciate  o- 
gni  diabolica  potenza  . Prendete., 
le  voflre  arme , e il  voflro  feudo, 
e accingetevi  per  venire  alla  mia_* 
difefa.  Salvatemi  dalle  fauci  del 
Lione  infernale, e difendetemi  dall’ 
ira  d*  altre  beftie  fpaventofe,  e fe- 
roci : liberatemi  dal  laccio , che 
co  (loro  mi  anno  tefo  , ne  mi  la- 
feiate  più  in  preda  alla  malignità 
de*  miei  inimici . 

. Sovvenitemi , o voi  Santi  miei 
Avvocati,  e Protettori.  Voi  , o 
Giovanni  Precurfore  diCri(lo,e 
amico  dello  Spofo  , e voce  del 
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Divini  Verbi  : rettds  fac  femitds 
mects , & dirige  in  confpettu  Do- 
mini viam  me  am  • T u,Claviger  Re- 
gni Cceleftis , xjpoftòlorum  Princeps  y 
beatijjìme  Petre  , prò  tradita  tibi  po- 
tevate, folve  vincala  peccatornm i> 
meo  rum , & ape  ri  mihi  janntlm  Pa- 
radiff  • 

Tu,  Joannes  Evangelica  , qui  de 
facrario  Dominici  pettoris  iueffabi ~ 
les  divitias  divina  fuavitatis  hau- 
Jifti  , illuftra  tenebrofam  animami 
me  am  , afflittavi  re  ere  a , mihi q a tL* 
impetra  in  egteffu  meo  ardentiffimjt 
(bari tati s affettar n* 

Tu  , gloriojìfftme  Monachorum  Pa- 
ter Benedice , ne  mihi  imputes  ad 
damnationem  Regala  tua  tranfgref- 
Jìones , de  quibus  doleo  quantum  pof- 
fum,  five  ex  m aliti  a,  ili  a fuerint , 
five  ex  humana  fragilitate . 


Voz 
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DI vin  Verbo,  voi  fate  piane,  e rette 
le  mie  ftrade,  e drizzate  il  mio  fe in- 
tiero nelcofpetto  del  Signore.  Voi, 
Cuftode  delle  porte  del  Regno  de* 
Cieli , Principe  degli  Apposoli , 
beatiffimo  Pietro  , per  quella  vo- 
flra  gran  podeftà  a voi  conceduta, 
fciogliete  i lacci  de*  miei  peccati  , 
ed  apritemi  le  Porte  del  Paradifo  • 

Voi , o Evangelifta  Giovanni , 
che  traete  dal  fagratiffimo  petto 
del  Signore  copia  indicibile  di  foa- 
vità  Divina  , illuminate  le  tenebre 
dell*  anima  mia , la  confolate  nel- 
le fue  afflizioni,  e , impetratemi 
nel  mio  mortale  paffaggio  un  ve- 
ro affetto  di  ardentiflìma  carità  . 

,,  Voi,  ogloriofiflìmo  Benedet- 
,,  to  Padre  de’  Monaci , non  m* 

,,  imputate  a mia  dannazione  le 
,,  trafgreflìoni  della  voftra  Rego- 
,,  la , delle  quali  per  quanto  poiTo 
- ,,  me  ne  dolgo  , o fieno  quelle  per  , 
„ malizia  , o per  fragilità  com-  , 
ja  meffe  • ,, 

Dj-  „Voi 
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Vos , dee us  j éf  capita  Ordinis  Ci - 
ftercicnjìs  S.  Roberte,  S.  Alberi- 
ce , S.  Stephane  , S»  Bernardi  , 
qui  me  arborem  infruEtuofam  ja>n^ 
per  multos  annos  in  hac  vinea  ve» 
ftra  adeo  patienter  fuftinuiftis , ex» 
petlantes  a me  fruEltts , quos  non  ni» 
Ji  amarijjìmos  fatturivi  , ah  ! 
me  deferatis  in  hac  bora  ; filius  e* 
nim  vefter  ego  fum , tametjì  hoc  no» 
mine  nequaquam  dignus  . T u>  for» 
tiffime  Chrijli  Martyr , & fanEliJJi» 
me  Papa  Stephane  , in  cujus  dit_* 
natali  per  fecundum  Bapti  fma  in  fole  * 
mni  votorum  nnneupatione  renatus 
fum  ; tu  me  refpice  ab  alto , (b1  con » 
ftantiam  impetra  in  hoc  certamin o, 
ac  de  hofte  tartareo  gloriofum  fri» 
timphvm . 

Vos,  reliqvi  Santti , .(&  Santi 
quos  /pedali  devotione  veneror  > 


S. 
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,,  Voi  decoro , e capì  dell*  Or- 
, dine  Ciftercienfe  S.  Roberto  , 
, S»  Alberico , S.  Stefano , S.  Ber- 
, nardo,  i quali  fino  ad  ora  con 
, tanta  foffcrenza  m*  avete  tolle- 
, rato  per  molti  anni  in  quella.* 
, voftra  vigna  qual  arbore  infe- 
, condo,  appettandovi  da  me  frut- 
, ta  , che  fempre  ho  prodotte  a- 
, marittime , deh  non  mi  abban- 
, donate  in  quell*  ora , perche  io 
, fon  voftro  figlio  , benché  noiu 
, meriti  pn  tal  nome  . Voi  Mar- 
, tire  invitto  , e Papa  Santiffimo 
, Stefano,  nel  cui  giorno  natalizio 
, fon  rinato  per  il  fecondo  Bat- 
, tefimo  nella  folenne  Profeflione 
, de*  miei  fagri  Voti,  voi  là  dal 
, Cielo , ove  fedete  in  gloria-.  , 
, impetratemi  coilanza  in  quell’ 
, ultimo  cimento,  e fate  che  ri- 
, porti  dell*  inimico  infernale  un 
, gloriofo  trionfo. 

Voi,  altri  Santi, e Sante,  che-, 
con  particolar  divozione  io  vene- 

D6  , io. 
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S.  Arfeni  ,*S.  Thoma  de  Aquino, 
Sr  Catharina  Virgo  * & Martyr  , 
S*  Magdalena  , poftremam  lattante 
meam  p recibu*  vefiris  dàjuvate^  • 
En  ego  flen s , gemens , (sT  fu>fpiran*9 
quia  manus  Domini  tetigit  » 
Jam  mihi  p> r&teriit  mundus  : jam^ 
mihi  tempu*  elapfum  e fi  , & qnod 
battenti*  operata*  non  fumynunquam 
amplia*  operabort  jam-  nubi  fefe  of- 
feriti ante  oculos  re*  nova  » & ex- 
trema , de  quibus  antea  non  cogita - 
ver  am  : mors  mihi  in  oculis  efi  > jam 
fcelerum  meorum  longe  grdvijjjmo— 
rum  feriem  audio:  publictfri  *.  j ant» 
parat  fe  Judex  ad  fententiam  inap~ 
pellabilem  pronunciandam  vita  , vel 
morti*  fempiterna  * Ah  ! non  me  dej ie- 
ri te  in  bis  fammi*  angufliis  meis . Si 
quid  nnquam  feci  ) quoti  ‘volli!  gru- 

. T ì ’ , - 
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ro„  S.  Arfenro  , S.  Tomaio  dv 
„ Acquino,  S.  Caterina  Vergine* 
y,  e Martire  , S.  Maddalena  „ in- 
vigoritemi con  le  voftre  preghiere 
in  quella  mia  battaglia.  Eccomi  af- 
flitto r gemente , e fofpirante , per* 
che  la  mano  dei  Sigrtore  fi  è fatta 
fopra  di  me  fentire.  11  Mondo- 
per  me  è già  finito* per.  me  non 
c"  è più  tempo , e quello  , che  fi- 
no ad  ora  non  ho  fatto  farà  inr- 
• poffibile  * che  lo  faccia  mai  più... 

Mi  fi  parano  avanti  cofe  .no- 
ve , e grandiflìme  > delle  quali  per 
lo  pattato  non  ho  fatto  verun  ca- 
lo . Veggo  vicina  la  morte*  già. 
fento  pubblicarli  la  ferie  delle  mie: 
atrocilfime  , e graviflime  fcellera-  * 
gini  ; già  preparali  il  Giudice  per 
la  fentenza  irrevocabile  o di  Vi- 
ta, o di  Morte  eterna.  Ah  Santi' 
Avvocati  miei* non  mi  abbando- 
nate in  quelle  mie  efìreme  angu- 
Aie.  Se  mai  in  vita  ho  fatta  co  fa 
alcuna  * die  fia  fiata  a.  voi  di  gra*~ 
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turn  fu  eri  t,  prò  me  fnpplices  proc  um- 
ili te  ante  Domiti um  , & mecum  mi - 
hi  Judicem  conciliate , quatenus  , 
*vejlra  placata*  interceffione , 'Uff- 
beatitudinem  me  perducat , /# 
tox  i^/o  regnatis  in  f ac  ti- 
fa faculorum . Amen» 

Corpus  meum,  egreffa  anima  e- 
p altura  mandabitur  in  communi  Mo- 
ti achorum  fepulchro  ad  beneplaci- 
tum  Superiorum  , quibus  me , <à* 
omnia  me  a committo . tempo- 

ralem  non  babeo  , //?  difpo- 

nam , pauper  enim  fum , <5?  nudus 
Monacbus  : & fi  <videor  aliquos 
libellos  pojfidere  mihi  in  u futile 
permijfos  a Superitrihus  meis , erftf 
jftos  tamen  , exigtiam  me  a cellu- 
la fnpelle&ilem  , (è*  neeftes , 

quibus  tntbtor  , nullum  ajfe&uvL» 
prcprietatis  per  gratiam  Dei  babeo  : 


pa-  . 


* 
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dimento,  deh  gettatevi  fuppliche- 
voli  al  Trono  di  Dio,  e concilia- 
temi il  mio  gran  Giudice,  accio- 

' che  egli  placato  per  la  interceflìo- 
ne  v olirà  , mi  guidi  al  pofifelTo 
della  vera  Beatitudine,  nella  qua- 
le voi  con  elTo  lui  regnate  per  tut- 
ti i'  Secoli . Così  Ila . 

„ Dopo  che  avrò  fpirata  l’anì- 
„ ana  , fia  data  fepoltura  al  mio 
,,  corpo  nel  fepolcro  comune  de1 
,,  Monaci  a beneplacito  de’  Supe- 
„ riori  , a i quali  tutte  lecofe  mie, 
„ e me  Hello  raccomando  * erjmet- 
„ to  « Cofa  temporale,  che  mi  fi 
„ appartenga  aver  non  mi  trovo  , 
„ di  cui  debba  difporre , perchè 
„ fon  un  povero,  e mifeivbile  Mo- 
„ naco-j  e fe  pare  ,che  io  poflegga 
„ alcuni,  pochi  libri  per  mio  ufo 
,,  pennellimi  dai  Superiori  , però 
,,  di  tai  libri,  che  fono  la  po- 
„ ca  fuppellettile  della  mia  cel- 
„ letta,  e delle  vedi,  di  cui  mi  fer- 
,>  vo,  per  grazia  del  Siguore,  non 

„ho 
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parami  hit  omnibus  me  export  are^.y 
ad  ovnnem  njel  minimum  nutum  cu - 
j usi  ih  et  Superioris  mei . Precor  au - 
lem  Abatem , fé*  Priorem , /» 

Mon  after  io  moriar  * & fi  COfr~ 
tinga t me  mori  dum  Prelati  munus 
indigno  exerceo , rogo  Fratres  meos 
charijfimos , //£“  nieftem  mihi  laceram 
oh  Dei  amo  rem  in  eleemofynam  lar - 
g/;7  dignentur , ut  ea  ituvolutum > 
corpus  meum  terra  confignetur , o 
qua  fumptum  efty  in  terram  rever- 
far  urti , donec  in  noDiffimo  die  re- 
furgat , 'venerit  Dominar  ad 

jndicandum * 

Sufiragia  item  , /m  Jolenty 
precor  , ut  fiant  qi*am  citiffìme  prò 
uvifera  anima  mea  , tam  in  MiJfiiy 
quarti  in  Ojficiisy  & confueta  eleemo - 
& fi  qui?  aliqua  fupereroga - 
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,9  ho  alcuno  affetto  di  proprietà  **. 
%,  pronto  a privarmi  di  tutto  ad  o^ 
„ gni  menomo  cenno  di  qualfiafì 
99  mio  Superiore.  Prego  poi  l’Aba- 
9>  te, o Priore  di  quel  Monafleroy 
9,  in  cui  morrò,  eie  ciò  m’accadefTe. 
9,  in  quello  tempo  , che  indegna-  * 
9,  mente  tengo  la.cariea  di  Superkh 
9,  re,fupplico  i fratelli  miei  a degnar- 
9,  fi  di  farmi  la  carità  d’ una  velia  lo- 
y,  gora,i  n cui  in  volto  il  mio  corpo  fi 
„ confegnialla  terra, di  cui  è forma- 
„ to,  e in  cui  convertir  fi  deve  ^frno 
a tanto  che  giunga  il  giorno-  del 
„ riforgimento,  quando  verrà  il  Si- 
„ gnore per Tumverfal Giudìzio, 

„ Mi  ^accomando  ancora  y che 
„ più  preflo  fia  potàbile  fieno  fat- 
9,  ti  per  1’  anima  mia  i foliti  fuffra- 
„ gì,  tanto  di  Meffe,  quantodì  Uf* 
9,  frcj , e delle  confuete  limoline^;, 

„ e fé  alcuno  aggiungerà  alli  fud- 
,,  detti  fuffragi  altre  opere  pie  in_». 

9,  benefìzio  della  mia  anima,  non  lì 
9,  farò  ingrato  quando  mi  troverò 


9° 

iteriti  non  ero.ji  ingratus  tn  con- 
fpeZu  Dominimei  * 

'•  r.M>  . ••  ' . 

Scritta  me  a , /#r/ , Déu 

inspirante  cpmpofut , & ea  omnia. l,  , 
comite  deinceps  componere 
« intendo  , yT  nondum  imprefia  fuerint 
cum  mori dr , peto  » remittantur 
a mici fy  & Domini  s meis  Superiori- 
bus , £«#  ftierint , W his  y quos 
ego  moriturus  nominalo  , fi  fpatium 
tempori s competens  id  pr&ftandi  ha- 
b uero : ut  fi  eis  ‘videbitnr,  ad  Dei  glo- 
ri am  , proximi  utili  fatemi  esL, 

typit  mandari  - curent  : pramifia. * 
praf adone , /« 

neatur  , w?  Omni  no  fcripta  rnetL, 
Sapientum  correzioni , rfc  *S".  Roma- 
; Ecclefic z cenfura  fulminerei  ìyl. 

ctijus  fide  & •viperei  «zori  'Wo . 57 
accidat , qualefcumque 


Ih - 
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w in  Cielo  alla  preienza  delSignore. 

a,  I miei  manufcritti  , e libri  3 
99  che  infpirato  da  Pio  ho  compo- 
,,  Ri , e tutte  le  altre  cofe  , che-» 
a,  ftando  in  vita  in  avvenire  pen- 
a,  fo  di  comporre , fe  non  faranno 
a,  Rampate  prima  della  mia  morte, 
aa  fo  inftanza  che  fi  confegnino  a- 
aa  gli  amici  , e a miei  Signori  Su- 
aa  periori , che  a quel  tempo  faran- 
a,  no  , o a chi  prima  di  morire  io 
a,  nominerò)  fe  pur  avrò  tanto  tem- 
5,  po  di  poterlo  fare , acciochè  fe 
„ loro  parrà  a che  poflan  giovare^ 
a,  al  proflimo  , ed  eiTer  di  mag- 
li gior  gloria  di  Dio  , proccuri- 
a,  no  , che  fieno  dati  alle  Rampe-*; 
aa  premevo  un  preambolo , con  cui 
„ fi  avverti fca  chi  legge , che  io  fot- 
a,  tometto  i miei  fcritti  alla  corre- 
aa  zione  degli  Uomini  dotti  , e 
„ alla  cenfura  della  Santa  Romana 
,a  Chiefa  , nella  cui  Fede  io  viver 
aa  voglio  , e vo  morire  . E fe  av-» 
a,  venga  che  le  mie  9 qualunque-, 

„ fien- 
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ìucubrationes  yoft  menni  deceffumt , 
lucem  prodeant , obteflor  eos , g7** 
///  curabunt , magnifìce  de 

me  miferrimo , df  Jlultiffìmo  pecca >- 
/or?  pr  difari  celint , / ed  Jìmpliciter 
dicane  me  talia  fcripjiffe  ad  Dei  glo- 
ri am  , ///  me  ipfum  inflruerem  ad 
•virtutem^  nihilque  boni  inillis  conti - 
&eri9  quod  acceptnm  non  fit  a fan  - 
iti y Tat  ribus , Do  Et  o ribus  Ortbo- 

doxisy  cel  ex  antiquis  Vhilo  fopbir 
ethnicis , multa  nobis  utilia  do- 
cumenta reliqnernnt  9 ^ aliis 

fcriptoribus , ? quorum  lue ubrat ione 

me os  traElatus  omnes  concinnaci . 

» 

Jì  per  multo r annoi  qua- 
mea  jucenilir  efl  atas , a Deo  pro- 
rogata f uerit , d?*  longius  fpatium 
pcenitentia  mibi  conceffum  , 
tejlor  , éf  declaro  , (Ì7*  me  cel- 

le amnino  mores  mutare  in  melius  y 


„ fienfi,  letterarie  fatiche  dopo  \sl> 
5>  mia  morte  diantt  colle  ftampe  in 
» luce,  prego inttantemente  quelli 
99  che  ciò  faranno  a non  voler  dir 
„ cofa  alcuna  nella  Prefazione  iti 
99  lode  di  me  mifero  , e infenfato 
„ peccatore , ma  fempliceraente  di- 
,,  cano  aver  io  fcritte  tai  cofe  per 
n gloria  maggior  di  Dio , e per  i- 
ftruir  me  fteflò  nella  virtù , e non 
95  effer  in  que*  miei  ferirti  altro  dr 
a buono,  fe  non  ciò,  che  ho  tratto 
,,  da  i Santi  Padri , e da  i Dottori 
„ approvati  dalla  Chiefa , dagli  an^ 
,,  tichi  Filofofi  gentili , che  ci  la- 
,,  feiarono  molti  utili  documenti, 
9»  e da  altri  fcrittori,  degli  ttudj , e 
55  delle  fatiche  de’  quali  ho  io  imi- 
55  ei  libri  fparfi*  e ornati* 

Che  fe  a molti  anni  quella  mia.. 
€tk  giovanile  mi  farà  dal  Si- 
gnore prolungata  , e conceduto 
più  lungo  fpazio  di  penitenza^  , 
mi  protetto , e dichiaro  di  vole- 
re affoluumente  cangiar  in  meglio 
’ i mi- 
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($  vitam  -perfettivi  inflituere  , ora- 
nemque  horam  , moment um  ìtl. 

fanttisyà?  Deo  placiti*  operibus  fa - 
tagere . T//  9 Domi  ne  9 qui  barn  vo* 
luntatem  deditti  fervo  tuo , tribuc. ^ 
gratiam  perficiendì  quod  te  donan- 
te propono . 

mt/j»  provulutvs  ante  Ma - 
jejlatem  tu  am  in  centro  nih  ili  ta- 
ti* mea  , fiduciam  habeo  orandi  ad 
te,  quoniam  forti tudo  mea , re- 
fugiurn  meum  tu  es , propter  no - 
deduce*  me  , & dirige* 
me  in  femitam  rettam , 

mandata  tua • O quam 
pccnitet  , gwo//  hattenu*  tam  ne - 
gligenter  vixerìm 
mihi  conceffum  ad 
gratiam  tu  am  3 /» 


37/00  tempus 
promerendanL* 
rebus  vani s , 


i miei  co /lumi  , e menar  una  vita.» 
più  perfetra  , e in  ciafcun*  ora  , e 
in  cadaun  momento  efler  fèrvorofo 
nel  far  opere  fante , e uniformi  al- 
la divina  volontà.  Voi,  o Signore* 
che  deile  al  voftro  fervo  quefto 
buon  proposto,  concedetemi  ancot 
la  grazia,  cheio  faccia  ciò  che  me- 
diante il  voftro  ajuto  di  eieguire^ 
propongo . 

Eccomi  già  concentrato  nel  prò* 
fondo  del  mio  niente  avanti  il  So*, 
lio  della  voftra  gran  Maeftà  pieno 
di  confidenza  per  ricorrere  a voi , 
mio  Dio , colla  orazione,  giachi 
voi  fiete  la  mia  fortezza  , e il  rifiu 
gio  mio , e per  amor  del  voftro  no- 
me mi  condurrete  , e regolerete.» 
nella  retta  ftrada,  acciocché  io  pof- 
fa  cuftodire  i voftri  fanti  comanda- 
menti  • Oh  da  qual  difpiacere  pe- 
netrato io  mi  fento  , che  fino  ad 
ora  fia  così  mal  viftiito  ! Che  di 

quel  tempo  concedutomi  a meritar 

la  voftra  grazia  mi  fia  mal  fervito, 

e r 
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è*  inutili bue  confumpferim:  quoti  in 
currenda  via  mandar  or  um  tuormn i* 
ad  co  piger  , - C^1  remiffus  fuerirru  y 
quod  *1)0 1 a me  a , diftinxerunt 

labi  a meaò  tam  frequenter  pravari- 
ctìtus  firn:  quod  varias , ér*  multi- 
plices  cor  por  is  infirmitene*  , CÌ?1  «d#/- 
affli tì ione*  , quibtts  me  fervuta 
rebellem  , éf  contumacem  erudire. l,  > 
exercere  dignatus  es  , ^ , 

ip#  par  erat  , patientia  , r*/?- 

• gnatione  fuflinuerim  , mentente 
pbdurans  fervili  nequitia  ad  pater - 
va  flagella  clementi & tua  cervicem i* 
juhftuli  . Retinebant  feilieet  me  nu - 
, • . ^4? , vani  tate*  , ct*  ludibri  a terra  ; 
teque  relinquens  fontem  a qua  vi- 
va 5 fo  di  eh  am  mi  hi  ciflernas  dijfi~ 
patas , continere  non  valent  a- 
quas . 2ì£  nune9  Domine  , recogito 
i diesmeos  in  amaritudine  anima  me &9 

confiteor  dedecora  me  a in  laudz^ 

' i » 

' : -/  - i 

i:  • . ; • * ' •. 

r * • t *.  « 
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e 1*  abbia  confumato  in  vane  co- 
fe , ed  inutili  ! Che  le  prometto, 
che-  vi  feci  nel,  Battefimo  tanto 
volte  attefe  non  abbia  ! Che  da 
me  non  fieno  fiate  fofferte  coru 
quella  pazienza , e raflegnazione  , 
che  dovevafi  le  varie  , e molte  in- 
fermità del  corpo  , e tribolazioni 
d’  animo,  con  le  quali  vi  lieto 
compiaciuto  di  erudire  ,e  provare 
me  voftro  fervo  ribelle,  e contuma- 
ce ; anzi  più  tofto  indurando  la 
mente  con  fervile  malizia  ho  al- 
zata la  mia  tetta  contro  a i fla- 
gelli amorofi  della  vottra  clemen- 
za. Mi  trattenevano  le  baje  , le 
vanità  , e i giuochi  di  quello 
terra,,  e voi  lafciando  fonte  di 
acqua  viva , mi  andava  fcavando 
cifterne  sfaldate  , che  non  pof- 
fono  contener  acqua  . Adelfo  , 
Signore  , vo  ripenfando  a quei 
giorni  , che  fono  d"  amarezza  al 
mio  fpirito  , e confetto  le  mio 
ignoranze  per  vottra  lodo  , 
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tua  : quia  cruijli  animdm  medm  ex 
inferno  inferiori \ & converfns  con -v 
folatus  es  me.  Nullum  enim  reme- 
dium fuperejl  falliti?,  & emendqtio- 
nis , nifi  ut  levem  ad  te  , Domine , 
cculos  meo?  , imperfetium  me- 

nm  viderunt  oculi  tui  • Memento , 
quafo  , anima  me  a ; attende  gena- 
tum  meum  , (b*  *»/J»  virtute ? 

fanti  a?,  qua  tibi  placenta  Da  in 
bono  perfeverantiam  j da  mihi  ajji- 
milari  tua  fanti  ifflma  Humamtati , 
tua  Divini  tati  intime  uniri , (b*  dr/ 
altiffimum  perfezioni?  gradum  per- 
venire 

* 

• . . Ji 

■ \ 

Gratias  ago , benignarne  Pater, 1 
oh  univerfa  beneficia  tua , quoàwe. 
ere  averi  s ad  imaginem , Cb1  Jimilitu - 
dinem  tuam , «z?  hatienu?  cott- 

fervdveri?  , ^#0*/  fanguine  tuo 

re demeri s , g'/W  per  EaptifmO^ 


gra- 
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perchè  traefte  l’anima  mia  dal  più 
baffo  Inferno  , e rivolto  benigno 
^verfò  di  me  mi  avete  recato  con- 
folazione.  Per  la  mia  emenda  , e • 


per  la  mia  falute  non  evvi  altro 
rimedio,  che  di  alzare  a voi , Si- 
gnore , gli  occhj  miei  , perchè  i 
f miei  guardi  fino  ad  ora  non  anno 


veduto  che  imperfezione . Vi  pre- 
go a ricordarvi  dell’  anima  mieu  ; 
riguardate  il  mio  pianto  , e date- 
mi quelle  fante  virtù,  che  fono  di 
voftro  piacimento  ; concedetemi  la 
perfeveranza  nel  bene,  e fate  che_# 
io  fomiglj  la  voftra  Umanità  fan- 
! tifiima,  che  mi  unifca  intimamen- 


F te  alla  voftra  Divinità , e che  giun- 
| ga  al  grado  più  alto  di  perfezione. 
[:  Vi  ringrazio,  o Padre  benignif- 

! fimo  , per  tutti  i voftri  benefizj  a 
me  fatti.che  mi  avete  creato  a voftra 


. immagine , e fimilitudine  ; fino  ad 
| ora  mi  avete  confervato  ; redento 


m’  avete  col  fangue  voftro  ; per 
mezzo  dell*  onde  battefimali  mi 

E 2 ave- 


t 
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grafia  tuoe  dono  dit  Averi  s , quod 
me  totiesad  poenitentiam  expeBave- 
ris  , & a tot  mali:  , & peccati: 
prafervaveris , tot  boni:  grati  a , & 
natura , fotone  occulti s , /p/o 

noncognofcoy  cumulaveris , 
fertim  ad  fanBa  Religioni s perfeBio - 
voc  averi  s , mihique  immen- 
fam  in  coelo  Qloriam  prapar averi: . 

Ideo  quoties  refpira  , £o/-/V.r 
lau dibus  celebrare  intendo  , qui  bus 
te  laudaverunt , cb1  laudabunt  om - 
nes  creatura  tua  ab  initio  mundi 
nfque  in  aternum , cb"  laudibus  om- 
nium Angelorum  , (b*  SanBorum  , 
beatiffìma  Virginis  Matris  tua  , /rf- 
cratijjtma  Humanitatis  tua , hisy  qua 
continentur  in  veteri , eh*  «0*1/0  T ejla - 
»*#/0 , . i;/  omnibus  libri s mundi  : 


IOI 

avete  conceduto  il  dono  della  vo- 
| {tra  grazia  ; afpettato  tante  volto 
mi  avete  a penitenza  ; da  tanti  ma- 
li > e peccati  benignamente  difefo; 
arricchito  di  tanti  doni  di  grazia  , 
e di  natura  , e di  tanti  beni  occul- 
ti , che  io  ftefTo  non  conofco  ; o 
l lìngolarmente  poi  vi  ringrazio  f- 
che  mi  abbiate  chiamato  alla  per- 
5)  fezione  della  Religione  ,,  e che 
preparata  mi  abbiate  una  immen- 
fa  Gloria  nel  Cielo . 

Per  ciò  quante  volte  refpiro,  al- 
trettante m*  intendo  di  efaltarvi , 
mio  Signor  Gesù  Crifto  , coil. 
quelle  lodi , colle  quali  vi  lodaro- 
no 3 e vi  loderanno  tutte  le  voftre 
creature  dal  principio  del  Mondo 
fino  al  fuo  termine  , colle  lodi  di 
tutti  gli  Angeli  , de’  Santi  , della 
Beatiflìma  Vergine  voftra  Madre  9 
della  fagratiflima  Umanità  Voftra, 
con  quelle,- che  fi  contengono  nel 
vecchio , e nel  nuovo  Teftamento, 
e in  tutti  i libri  del  Mondo  : e_* 

E J de- 
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eafque  laudestibi  dare , & offerte  de * 
fiderò  , quii us  dignu  s es  , éf 

denegant  omnes  impiifó  fcelera- 
' /v . Et  quia  affetlusmeusinfufficiens 
efl  ad  te  digne  collaudandum , offero 
tibi  in  fupplementum  me  a imperfetlìo- 
nis  omnium  Angelorum  rvoluntatesy 
omnium  corda  , omnium  rerum  mo- 
tum , effentiam , omnes  ignotos  af- 

feftus  Beatiffima  Virgin is , omni- 

um Judo  rum  • - ^ 

Offero  tibi  in  fu  per  animam  me  am , 
& corpus  meumy  omnes  cogitationesy 
*verba  , & opera  , quidquid  cupio  * 
quid  quid  firn . Offero  tibi  omnes  di - 
*vitias  , & mundi  , fi  hac 

om\a  folus  haberemy  libentijfime  om- 
nia dimitterem  propter  tey&  omnes  fa- 
cult  afe  spauperibus  di  flribuerem  • Of- 
fero tibi  omnes  infamias}  dedecora^i - 
tuperium , omnes  afflici iones  mentis , 


é* 
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desiderio  di  tributarvi , e di  offe*  . 
jrirvi  quelle  lodi,  che  voi  merita- 
nte , e che  dar  vi  negano  tutti  gli 
f uomini  empj , e (cellerari . E per- 
che il  mio  affetto  è infufficiente-* 
a degnamente  lodarvi,  v*  offro  in 
fupplemento  della  mia  imperfezio- 
ne la  volontà  di  tutti  gli  Angeli,  i 
cuori  di  tutti,  il  moto,  e l’eflen- 
za  di  tutte  le  cofe , tutti  gli  affet- 
ti a noi  ignoti  della  Beatiflìma-. 
Vergine  , e di  tutti  i Giudi. 

Vi  offro  ancora  1*  anima  mia.,, 
il  mio  corpo,  tutti  i pen fieri , le 
parole, e V opere  mie,  tutto  ciò, 
che  defidero,  e tutto  ciò  , che.# 
fono.  V*  offro  tutte  le  ricchez- 
ze , e i Regni  tutti  del  Mon- 
do , e fe  di  me  folo  folle  il  pof- 
feffo  di  tutce  quelle  cofe, più  che 
di  buonavoglia  me  ne  priverei  per 
voftro  puro  amore  , e tutte  le  dif- 
penfarei  a i poveri . V*  offro  tut- 
te le  infamie , le  ignomie , i vitu- 
peri , tutte  le  anguftie  di  fpirito  , 

E 4 edi 
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& corporis  , qua  fuerunt  , & funi 
ab  iiiìtio  mundi  ujque  ad  finem  , pd- 
rat us  hac  omnia  fati  , & tolerare 
propter  te , fi  tu  *volueris • Off  ero  ti - 
6/  quidquid  cogitatum , di  Bum , (è1 
faBum  e fi , *vel  cogitar i>  dici y fie- 
ri debety  & fotefl  a cunBis  Angelis , 
é?1  omnibus  , & ab  aliis  infinitis  > 
quos  fotes  creare , fumme  defiderans 
bac  omnia  fropter  te  , /*//# 

cogitare , perficere  per  gra- 

ti am  tuam  , fine  qua  nibil  pojfum , 
#/£//  • Adi  una  me  , Domine l»  » 

^<r/  fcrutaris  renes  , é?*  corda  . T# 
nofli  quam  mere  , & ardenter  bac 
cupiam  , /•?  efi  omnc  defi- 

derium  meum  , <&*  gemitus  metti  a 
te  non  e fi  ab  [condii  us» 
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e di  corpo  , che  mai  furono  dal 
principio  del  Mondo  , e che  fa- 
ranno fino  al  fine,  pronto  a pati- 
re , e a tollerar  tutto  per  amor 
voftro,  fe  ciò  fotte  fecondo  la  vo- 
ftra  divina  volontà . V*  offro  tutto 
ciò,  che  è ttato  penfato , detto , e 
fatto,  o che  fi  deve,  e può  penfa- 
re  ,dire,  e fare  da  tutti , e Ungoli 
gli  Angeli  già  creati , e da  altri  in- 
finiti , che  creare  potete , de- 
fiderando  ardentemente  tutte  que- 
fte  cofe  folo  per  voftro  amore,  e 
defiderando  ancora  di  poterne  pen-  * 
fare  altre  molte , parlarne , e adem- 
piere col  mezzo  della  grazia  vo- 
ftra,  fenza  la  quale  inabile,  e un 
niente  io  fono  . Aiutatemi,  o Si- 
gnore, e voi,  che  fcoprite  il  fon- 
do de*  cuori,  vedete  con  qual  veri- 
tà, e con  qual  veemenza  defideri 
quefte  cofe , imperciocché  voi  co- 
noscete i piùfegreti  movimenti  de? 
miei  affetti , e voi  fiete  teftimonio 
delle  mie  lagrime. 

E $ Lun* 
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Fronti , pronti  a me  omnis  terre* 
na  delegano  : pronti  omnes  amici  , 

C fodales  : pronti  omnes  cim'itates  , 
& cajlella  , 002»?/  montes , eh* 
les  y omnes  rimili  y &fontes9  om - 
nia  flumina , & maria  y omnes  cam- 
pi > cb*  fyl'V&y  omnia  nemora , (b*  prtf- 
, omnes  <volucres  coeli  9 cb* 
warisy  beftidt , & uni<verfa  pecora , . 

prorfus  creatura  • Procul 
omnes  canti  lena  , omnia  mujica  in- 
flrnmentay  omnes  flore*  y 4$  odore  s9 
omnia  confinila , colloquia  , omnes 
honores , favore* , omnes  ludi  > (2* 
difcurfuSy  omnes  del i ci  a y & in  ufi • 
les  oc c tip at ione s : pronti  omnes  disvi- 
ti & , Ò3  liignitates . H/j  omnibus^  Do* 
mine  > cb1  c&teris  , i»  mando 

fat,  abrenunciù  propter  te  ; 


i 
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Lungi , lungi  da  me  ogni  pia- 
cer terreno  ; lungi  tutti  gli  ami- 
! ci , e compagni  : lungi  tutte  lo 
delizie  delle  Città  > e dei  Cartelli, 
dei  monti , e delle  vaili  , de*  ru- 
scelletti , de*  fonti  , dei  fiumi , 
dea  mari  , de  i campi , delle  fel- 
ve , de*  bpfchi , dei  prati , di  tut- 
ti gli  augelli  del  Cielo,  di  tut- 
ti i pefci  del  Mare , di  tutti  gli 
animali,  di  tutti  gli  armenti,  e 
di  tutte  quante  le  creature . Lun- 
gi i diletti  di  tutte  le  canzoni , 
di  tutti  i muficali  ftrumentijdi  tut- 
ti i fiori,  di  tutte  le  fragranze.,, 
di  tutti  i conviti,  di  tutti  i col- 
loqui , * di  tutti  gli  onori , e di 
tutte  le  grazie  , jài  tutti  i giuochi, 
e difcorfi,  di  tutte  le  amenità  , e 
di  tutte  le  vane  occupazioni  : lungi 
finalmente  tutte  le  ricchezze , e_* 
dignità.  A tutte  quelle  co fe,  e 
all'  altre  ancora  , che  fono  nel 
Mondo,  pe$  amor  volito  , o Si- 
gnore , io  jrinunzio  ; imperocché 
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enim  mibi  ejl  in  coelo  y Ò*  A te  quid 
evoluì  fuper  terrdm  ? Deus  cordi s 
mei  , & pars  mea  yDeus  yin  Ater - 
num . 

De  estero  9 F ratres  mei  dileflif* 
Jtmiy  qui  refidui  eri  ti  s y&  fupervi- 
vetis  in  hac  •valle  lacrymarum , me- 
more s eftote  judicii  mei , fic  erit  & 
•veflrum  • Mors  omnibus  communis 
eft  : ille  autem  beatus  avocar i debety 
qui  omnem  diem  •vita  fuA  tanquam 
poftremum  tran  fi  gens y quotidie  mo- 
ritura ut  fuper'vi'Vat  : quotidie  vi- 
* vens  defeendit  in  infera um , ne  de- 
feendat  pofl  mortem  , vitamque. ^ 
jWw  di  praferiptum  divina  legis  Jic 
inflituit  9 /*£  Otfrn  momento  parai us 
fìt  mori  . 5VV  faci  te  , dileftifftmi  : 
mortem  ornai  bora  fu  (peci am  habete : 
oh  e di  enti  a injiflite  ufqne  ad  finenu 


10.9 

qual  cola  mai  mi  rimane  a fperar 
in  Cielo,  e a bramar  Tuia  terra, 
fe  non  voi,  mio  Dio/  Voi  liete 
Dio  del  mio  cuore,  la  porzione 
mia  , o Dio , in  eterno  . 

Del  retto , fratelli  miei  dilettifli- 
mi , che  rimarrete , e vivi  Tettere- 
te dopo  la  mia  morte  in  quella., 
valle  di  lagrime , rammentatevi  del 
giudizio , quale  farà  fatto  a me , 
tale  farà  pure  il  voftro . Tutti  an- 
no a morire;  quegli  fi  può  chia- 
mar beato  , che  pattando  ogni 
giorno  dalla  fua  vita,  come  1 L* 
% fotte  1’  ultimo , muore  ogni  dì  per 
viver  fempre  : difcende  cotidiana- 
mente  vivo  nell*  Inferno  per  notu 
avervi  a precipitar  dopo  morte_., 
e tiene  un  tenor  di  vita  tutto  uni- 
forme a i dettami  delia  divina^ 
Legge  per  efler  preparato  ogni  mo- 
mento a morire.  Così  fate  ancora 
voi,  o dilettiflimi:  afpettatevi  a-, 
eia  fch  ed  una  ora  la  morte:  fiate^. 
ubbidienti  fino  al  fine  di  vottra-. 
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vita  ; de  momento  in  moment um  fub 
divina  'voluntatis  ordinatione  fata* 
vite , ut  per  bona  opera  certam  fu- 
riati* rvocationem  ve  [Ir  am:  parente 
h abete^  perfetti  eflotey&  Deus  pa- 
ris vobifcum  maneat  • Amen  • 

Hac  eft  voluntas  mea  ultima  , 
quam  Dei  fretus  auxilio  numquam 
wutabo  » Hanc  renature  intendo  om- 
nibus di  eh  us  y omniqne  momento  'vi- 
ta me  Tu9  Deus  y qui  das  vel- 
ley  & perficere  y conferva  hanc  vo- 
luti tatem  in  me  ; erige  deficientemy 
Utque  edam  rebellem  propitius  ad 
te  comprile  voluntatem  ; exure  ìyl* 
me  fiamma  Charitatis  ornnern  prò - 
prìetatem  y refeca  ferro  tri  bù  la- 
tionum  omnem  diffmilitudinerru 
fpiritrts  mei  a Spirita  tuo  ; om- 
ne  , quod  tibi  coni  r ari  um  eft  > 4L» 


m . 

vira  : di  momento  in  momento 
proccurate  di  fottomettervi  all*  or-  , 
dine  della  Divina  volontà,  accio- 
chè  per  mezzo  dell’  opere  buone.# 
rendiate  ficura  la  voftra  vocazio- 
ne : amatevi  fcambievolmente^  > 
fiate  perfetti,  e il  Signore  delia* 
pace  reftt  con  voi . Cosi  fia . 

Quefta  è 1’  ultima  mia  volon- 
tà, la  quale,  confidando  nel  Di- 
vino ajuto,  mai  non  muterò 
Quefta  m’intendo-  di  rinnovare  in 
tutti  i giorni , e in  ogni  momen- 
to di  mia  vita.  Voi,  o Signore, 
die  date  il  valere  , e il  fare, con- 
fervatemi  quello  defiderio;  fofte- 
nete  me,  che  manco:  riducete  a 
voi  la  mia  rubella  volontà  : di- 
ftruggete  in  me  col  fuoco  del  Di- 
vino amore  ogni  terrena  proprie- 
tà : recidete  coi  ferro  della  trib il- 
lazione ogni  diftìmiglianza  , che 
ha  il  mio  col  voftro  Spinto  , 
fradicate  affatto  da  me  tutto  ciò , 
che  è a voi  contrario  .-correggete- 
mi 
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tue  prorfus  ttddtca  * argue  me  in-» 
tvirga  tua  > ut  cum  menerit  extremd 
dies , nihilin  me  remaneat  igne  pur- 
gandum  • 


Ver unt amen  dugens  dolor  emy  àu - 
ge  & pati  enti  am , ne  deficiatin  ma* 
lis  ‘vita  mea  . Dum  jufte  irafeeris , 
Txemor  ejlo  mi ferat  ionie  tua  . ist  dum 
Juperbum  pronjoc  antem  corripis  > ne 
defpiciae  miferum  inwoc antem  . Qui e 
enim  poter it  nsirgam  correzioni s tua 
fuftinere  , nifi  tu , qui  fic  purgane 
quem  amae , tolerandi  miree  f uh  mi- 
ni fir  asì  Memento  itaque  quod  ficut 
lutum  f eteri  e me  , fic  renosa  , fic 
expurga  y Ò1  fic  perfice  figmentum» 

tuum , ut  non  defittati 

• * 


Digitized  by  Google 


, %n 

mi  nella  voftra  collera  , acciochè 
quando  verrà  il  giorno  deir  ira.., 
in  me  cofa  non  davi  da  purgarfi 
col  fuoco. 

Ma , o Signore , fe  aumentate 
il  dolore , datemi  ancora  maggior 
pazienza  , acciochè  le  mie  forze 
non  manchino  fotto  il  pelo  de* 
mali . Mentre  con  tutta  ragione  * 
o Signore , meco  vi  fdegnate  , ri- 
cordatevi fempre  della  voftra  mi- 
fericordia , e mentre  gaftigate  uiu 
ardito,  che  vi  va  irritando,  non 
difprezzate  un  miferabile,  che  v’, 
invoca.  E chi  potfà  mai  reggere 
alle  percofte  della  verga  di  voftre 
correzioni,  fe  voi,  che  punito 
quello,  che  amate  , non  fommi- 
niftrate  forze  per  tollerarle  ? Ricor- 
datevi per  tanto,  che  decome  mi 
facefte  di  loto,  così  riformato, 
purgate  , e rendete  perfetta  queft’ 
opera  di  fango  , deche  ella  noo 
manchi , e non  dnifea. 

Io 
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Ego  fum  mifer  homo  ille , quem 
tti 9 fot  enti fjtme  Deus  y creaflì  prò - 
fter  te  ipfumy  & ad  te  ipfum,  Ego 
fum  mifer  homo  ille , quem  tu  [au- 
gnine pretiofeffimo  Filli  fui  miferi - 
corditer  redemijli  . Ego  fum  mifer 
homo  ille  , quem  tu  [aliare  poter 
feeundnm  abyffum  mifer  icorósa  tua. 
Domine  JESU yfanttifica  me  per  il - 
lam  amaritudinem , quam  fuflinui - 
Jfi  propter  me  in  Cruce , maxime  in 
illa  bora  , quando  anima  tua  egre  fi 
fa  eft  de  cor  por  e tuo , mifer  ere  ani- 
ma me  a in  egrejfu  fuo . .F/zc  mecum 
fignum  in  bouum  y ut  'vuleaut  qui 
odérunt  me,  & confundantur , 
ff/rfz»  tu  Domine  adjumifli  me  y cb* 
confolatus  et  me  • Concede  mihi 
àttici ([ime  JESU , ut  Corpus  tu - 
pretiofijfimum  fit  me  a finali  s 
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iti- 
lo fono  quel  miferabile  , che 
t voi  , o mio  Dio  potentiflìmo  , 
cjeafte  per  fervir  voi .,  e venire  a 
voi.  Io  fono  quel  miferabile,  che 
voi  col  Sangue  preziofo  del  voftro 
Figliuolo  mifericordiofamente  ri- 
fcattafte  .Io  fono  quel  miferabile, 
che  voi  falvar  potete  fecondo  1* 
abifto  della  voftra  mifericordia_,  , 
Signor  mio  Gefu  Criilo  , rende- 
temi fantiHcato  per  quell’  affanno, 
che  per  amor  mio  folfrifte  in  Cro- 
ce, e maflime  in  quell’ ora  quan- 
do l’Anima  voftra  fanti  filma  ufcì 
dal  voftro  benedetto  Corpo,  per 
quello  abbiate  pietà  dell’  animai 
mia  nel  paftaggio  fuo  da  quello 
Mondo  all’  eternità.  Datemi, o Si- 
gnore , un  fegno  fenfihile  di  quel- 
la bontà  ,che  avete  per  me,acck> 
chè  veggano  i miei  nemici,  che  voi 
mi  foccorrete,  e mi  confolate, e 
a tal  villa  rellino  confufi . Conce- 
dete, dolciflimo  Gesù  mio  , che 
il  Corpo  voftro  preziofo  fia  P ul- 
tima 
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refeftio  ighriofijfimum  nomen  tuum > 
quod  eft  JESUS  ,fit  mea  finali s lo- 
CHtio  • Imprime  cordi  meo  omnium i# 
•vulnerum  tuorum  acerbijfimam  paf- 
fionem , «x loluntatetn  meam  cttm 

JanBiJJlmo  beneplacito  tuo , - 

tì/;W  optare  pojfim  quam  quod  tu 
•vis  • Abfconde  me  in  aperto  vaine-  - 
jr?  lateris  tui , d?*  «0»  timebo  mala , 
ambulane  in  regione  umbra  morti s • 
Illumina  oculos  meos  , ne  unquanu 
oh  dormi  am  in  morte , nequando  di - 
inimicns  meus  , pravalui  cidver- 
fus  eum . Locutus  fum  in  lin- 
gua mea , notnm  fac  mihi  Domi - - 
finem  meum  , numerami 
dierum  meornm  quis  eft , 
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tima  mia  refezione  ; /he  il  voftro 
gloriofiffimo  nome , che  è Gesù  » 
ha  r eftrema  mia  parola . Impri- 
mete nel  mio  cuore  P acerbità  ma. 
paffione  di  tutte  la  voftre  piaghe 
unite  la  mia  alla  volontà  voftra^ 
fantifli ma  , acciochè  io  non  polla 
voler  altro  fe  non  quello,  che_# 
voi  volete  . Ricevetemi  nella 
Piaga  dello  fquarciato  voftro  pet- 
to,e  colà  refo  ficuro, nulla  temerò 
di  male,  camminando  nell* ombre 
della  morte.  Illuminate  la  cieca.* 
anima  mia,  che  non  fi  addormen- 
ti nella  morte  del  peccato  , e del- 
la ignoranza , in  cui  mi  trovo , ac- 
ciocché il  Demonio  mio  nemico 
gloriandoli,  a dir  non  abbia:  alfin  V 
ho  abbattuto , e fon  reftato  vinci- 
tore . Ho  dato  sfogo  colle  parole 
al  mio  defiderio , e ho  detto  : fa- 
temi fapere,  o Signore,  fe  il  mio 
fine  è vicino  : fatemi  conofcere  il 
numero  de*  miei  giorni , affinchè 
io  fappia  quanto  ancor  mi  refta  a 
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quid  defit  mihi  • Dirupici  9 Domi - „ 
, rincula  me  a : */£/  Sacrificalo 
hoftiam  laudi s , dT*  nome»  Domini 
invocato  • Teriit fuga  a me , 07*  #0» 
e(l  qui  requirat  animam  meam.  Cla- 
mavi ad  te , Domine , ///>/•  T#  ex 
fpes  mea  , por t io  mea  in  terra  vi - 
venti um . Fi?»/  Domine  ]ESU , w- 
»/ , noli  tardare , relaxa  fatino - 
#•4  wed  • Solve  vincula ) educ  viti - 
de  domo  carceri s , /fe  /de#  *»/- 
y>r/<e  ) & de  luto  facis  • Expeftans 
expe&avi  te , intende  mihi , d?*  exaudi 
me  • OJlende  mihifaciem  tuam>  quam 


ll9 

vivere  , e a patire . Voi  mi  avete 
fatto  fcampare  da  miei  nemici  % 
ond*  io  vi  offrirò"  fagrifizj  di  lode, 
e invocherò  il  voftro  Tanto  nome. 
Io  non  vedo  alcun  mezzo  di  fcam- 
pare dal  furore  degl*  inimici  miei, 
ne  v*  è chi  penfi  a falvarmi  la  vita. 
In  tale  flato  io  efclamo  verfo  di 
voi,  o Signore , e dico  : abbando- 
nato da  tutto  il  Mondo  io  non  ho 
altri  che  voi , e voi  folo  fiete  la-, 
mia  fperanza  nella  terra  de*  viven- 
ti . Venite  , caro  Gesù  ; non  più 
tardate  : perdonatemi  i miei  mis- 
fatti : fciogliete  i legami  , e libe- 
rate uno  riftretto  tra  ferri  della., 
abitazione  della  fua  carcere,  e dal 
profondo  pantano  d5  una  orribil 
fofTa  , ove  fta  per  infelicemente^ 
perire  * Io  ho  afpettato  ovante- 
mente il  foccorfo  dal  Cielo , voi 
finalmente  degnatevi  di  confolar- 
mi,  e di  efaudirmi . Confolatemi 
con  la  villa  di  quella  bellitfìma.. 
faccia , che  Tempre  vedono  gli 
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Angeli  femper  mictent  • Sonet  <vox 
tua  in  auribus  meis , mox  grati  a , & 
remijfionis , vox j ucunditatis  la- 

ti ti  a*  Recipe  me  ab  hominibus , tempus 
f,ì  tnim  efl  ut  remertar  ad  te  , qui 
folus  e s principimi  menni , finis  me- 
us  9 centrum  anima  me  a } unicum  fo- 
latium  meum , fati  et  as  mea , requi- 
gs  fpiritus  mei , Deus  meus  , & e- 
' xaltans  caput  meum , qui  mi^vis , & 
regnas  laudabili s , & glorio fus , Ó* 
fuperexaltatus  in  [acuì a faculorum • 

■ - • \ » • 

Aftum  Afta  in  Monafterio  San - 
Bai. Mari  a Confolationis  , Con- 
gregazionis  Reformatx  S»  Bernard 
di  Ordinis  Ciftercienfis , per  ma-, 
num  mei  JOANNIS  Monachi  pec- 
catoris  , qui  profeffus  fum  vi- 
vere fub  Regula  fan&iffimi  Patris 

, ; • . • f ■)  r.  ■ 

s • " . 

f:  • • ' ' 

■» 

* Be- 
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Angeli  in  Cielo.  Rifuoni  nelle.* 
orecchie  mie  la  voflra  voce , vo- 
.ce  di  grazia,  di  remiffione,  voce 
di  giocondità , e di  allegrezza^  • , 
Toglietemi  di  mezzo  agli  Uomi- 
ni ; è già  tempo  , che  io  ritorni 
a voi , a voi,  che  fìete  il  principio 
i 11110  5 e il  mio  fine , il  centro  dell* 
anima  mia , 1*  unica  mia  confola- 
zione,  la  mia  fazietà,  e il  ripo- 
so del  mio  Spirito,  Dio  mio  , che 
erigete  il  mio  capo  , perche  notu’ 
foccomba  al  giogo  de*  miei  nemici, 
che  vivete  ,e  regnate  laudabile,  e* 
gloriofo , e fopra  tutte  le  cofe  efal- 
tato  ne*  fecoli  de*  fecoli. 

99  Patto  in  Afli , nel  Moni  fiero 
„ di  Santa  Maria  della  Con  fola - 
„ telone  della  Congregazione  Rifar* 

„ mata  di  S.  Bernardo  dell * Ordì- 
,,  ne  Cifiercienfe  per  mano  di  me* 
ìp  Giovanni  Bona  Monaco  peccato - 
,,  re  j che  ho  profefiato  di  vivere*  * • 
» foUo  1*  regola  del  Santo  Padre 
' F »Bc-  , 
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BevediBì , regnante  Domino  no- 
tì.ro  Jefu  Cbnjìo , anno  ab  ejus  fa- 
Jutifera  Nativitate  M.  DC.XLVI. 
die  x.  Oélobris , incipiente  anno 
aetatis  mese  XXXVIII.  Indiét.  xiv. 

FR.  JOANNES  d 5*.  C^W/- 
cognomento  BONA  : poftea 
verò  S.  R.  EccL  CARDINALIS* 

i ' ‘ ; N «. 

* 

* ; **  • • -*i 

r . * • 4 

t * * . 4 • • 9 • 
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99  "Benedetto  , regnante  il  Signor  no - 
99  y?ro  G*>  CrifloJ * tf»«o  //?//<?  /iz/«- 
99  tiferà  Natività  fua  MDCXLVI» 
9,  //  io.  Ottobre  fui  principio  dell 3 
9 9 XXXVIII»  di  mia  età  » In - 

9,  dizione  XIV » 

99  jFV.  Giovanni  da  Santa  Catte - 
,9  r/V/tf  cog?iominato  Bona  : e poi 

9,  *&//#  Santa  Romana  Ch/efa  Car - 
99  dinaie.  ‘ , ' ' 


> 
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O R AT  I O 
* ' « 

Ejufdem  ad  SS.  TRINITATEM  . 

OSumma  TRINITAS  , uncL* 
Virtù r,  indiscreta  Majeftasy 
Unitas  in  fubftantia , Trinitas  /7l. 
Ter  finis , n timer  abiliter  tnnumer  abi- 
li s > menfurabiliter  immenfur abili s , 
invifibilis  5 tnejfabilisy  admir  abilita 
incornar ehenfibilis  : D^v/r  magnus  fi- 
ne quantitate , fine  qualitate  bonus , 
tempore  fempiternus  , fine  fitte 
silique  pr&finsy  fine  beo  ubique  to- 
ta s , omnia  implens  fine  extenfione , 
indigentia  omnia  creans , fine. l* 
omnia  movens:  in  magnitudi- 
ne infinitus  , fummus  in  boni  tate  » 
##  rvirtute  omnipotens  , ;«  f api  en- 
fia in  & fimi  abili  s , terribìlis  in  confi- 
liis  , in  nserbis  <veraxy  in  operibus  fan - 
Bus , juftus  in  judtciis , j copiofus  in 
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ORAZIONE, 

' r 

Del  medejtmo  alla  SS»  Trinità  • 

O Suprema  Trinità,  unica  Vir- 
tù , Maeftà  indivifa,  Unità 
nella  Softanza  , Trinità  nelle  Per- 
fone  : fenza  numero  numerabile, 
mifurabile  fenza  mifura  , invifibi- 
le , ineffabile , ammirabile , incom- 
prenfibile  : Dio  grande  fenza  quan- 
tità , fenza  qualità  buono , fem- 
piterno  fenza  tempo , fenza  tener 
fito  per  tutto  prefente  , tutto  per 
tutto  fenza  occupar  luogo,  che 
riempie  ogni  cofa  fenza  eftenfione, 
fenza  aver  bifogno  di  nulla  il  tut- 
to creante  , fenza  moto-  il  tutto 
trtpvente  > in  grandezza  infinito  , 
ìupremo  in  bontà , in  virtù  onni- 
potente , in  fapienza  ineftimabile, 
terribile  ne*  configli , nelle  parole* 
verace,  nelle  opere  fanto , giufto 
ne*  giudizj  , e generofo  in  ufar 

F j . mi- 
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mifericorclid  : pqtientijjlmtts erga  de- 
linquènte* , piijfimue  erga  paenit en- 
te* 9 cui  nec  preterita  tranfeunt , 
nec  futura  fuccedunt  ? citi  nec  origo 
initium  dedit , nec  tempora  dant  in - 
crementumiquem  necfpatia  dilatante 
nec  voluntas  ‘variai  , nec  moejìa  per- 
turbante nec  lata  demulcent  : Deus 
fanBorum  S pirli  uum,  & cttnBa  car- 
ni* e a cujus  confpeBu  tremit  caelum> 
& terra  e cujus  untai  obediunt  de- 
menta : 'vita  'vivificane  me,  lumen 
illuminane  me . ^Aqpri  wibi  damanti 
porta s juftitia , ingrefius  in  eas  con ' 
fitebor  tibi . Tè  adoro , te  laudo , te 
glorifico  labile  e Óf  corde , omniquey 
qua  valeo  , virtute  , tè  benedico  i 
& procumbens  burnii  iter  fub  pedi- 
bue  magnificentia  tua  , gratta* 
' ago  tibi  , qui  per  ili  a (ira  tionenL. 
gratin  tua  illtiminajli  me  > & 
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mifericordia  : pazientiffimo  verfo 
i peccatori,  pi j (Orno  verfo  chi  fi 
pente,  a cui  ne  il  pattato  sfugge, 

, ne  T avvenire  fuccede  ; a cui  ori- 
gine alcuna  non  dà  principio,  ile 
la  iucceftione.de’  tempi  dà  accre-  1 
fcimento,  me  fi  varia  nel  volere, 
ne  T attriftan  le  mette  cofe,  ne  le 
gioconde  1*  allettano  ; Dio  dei 
Santi  Spiriti,  e di  tutti  gli  uomi- 
ni , al  cui  guardo  tremano  il  Cie- 
lo, e la  Terra , al  cui  cenno  gli 
elementi  ubbidifcono  : Vita,  che 
mi  vivifica  , e luce  che  m’  illu- 
mina. Aprite  a me  che- piango  le 
porte  della  giuftizia’:  entrato  in^ 
quelle  benedirò  il  vottro  nome . 
Vi  adoro , vi  lodo,  vi  glorifico 
colla  lingua  , e col  cuore  , e con 
tutto  quello  fpirito  , che  pottò  vi 
benedico  : e girandomi  umilmen- 
te a i piedi  della  voftra  grandezza 
vi  ringrazio  perche  coll’  illuftra- 
zione  della  grazia  voftra  m’  illu- 
minai^ cogl*  infegnamenti  della 

F 4 San- 
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per  matris  Ecclefia  documenta  in  fi- 
de tua  confirmafti  me.  Et  unde  hoc 
mihi  y Fa  fior  coeli  , & terra  , qui 

• honorum  meorum  non  egee  , mi- 

. hi  hot  quod  amafli  me}  Quid  tibi 

dedi  9 Ò*  retrihuifli  ? Uhi  eram  an- 
te quam  flerem  , & ut  inciperem  ho - 
numi  Sed  tua  gratin  faflus  fum^y 
& innumerahilibur  donis  tuie  hono - 

• rat  ut  fum.  Ferfice  ergo  me,  qui  fé- 

• cifti  me  : perfice  ufque  ad  formante 
pienam  imaginis  tua , & firn  ili  tubi- 
ni* , ad  quarti  formafii  me  . Teda- 
•voce,  o beata  TRIMITAS y atte- 
nta* in  me , & templum  me  fati- 
ti s dignum  gloria  tua  . Rogo  Patrem 
per  Filium , rogo  Filium per  Patrem , 
roga  Spiritimi  San&um  per  Patrem 
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Santa  Madre  Chiefa  mi  conferma^ 
Re  nella  voftra  Fede*  E qual  me- 

* rito  ho  io  mai,  o Facitore  del  Cie- 
lo , e della  Terra , che  voi  non  a- 
, vendo  niente  di  me  bifogno  tanto 
ini  amafte  ? Che  co  fa  feci  mài" 
io  per  voi , che  voi  tanto  mi  ri- 
compenfafte  P In  quale  ftato  io  mai 
mi  ritrovava  prima  che  incomin- 
ciaflì  a pentirmi , e a piangere,  e 
a darmi  al  bene?  Fu  opera  della 
voftra  grazia  1*  eflere  qual*  ora  io 
mi  fono , e il  vedermi  onorato  de- 
gl* inumerabili  doni  voftri  • Ren- 
detemi perfetto  voi , che  mi  face- 
ile,  e talmente  perfetto,  eh* io  fia 
limile  ali*  immagine , e fimilitudi- 
ne  voftra,  alla  qual  forma  lo  fui 
già  creato.  V*  invoco,  o Beata.» 
Trinità , acciochè  a me  venghiate, 
e mi  rendiate  tempio  degno  della 
voftra  gloria . Prego  il  Padre  per 
amor  del  Figlio,  prego  il  Figlio 
per  amor  del  Padre , prego  lo  Spi-* 
rito  Santo  per  amor  dei  Padre,.  * 

f j f del 


Digitized  by  Google 


*3°  . • 

& Filium  > ut  omnià  miti  a elongen- 
tur  a me , ut  omnes  fanti  & mir  i ut  es 
plantentur  inme.  'De/is  immenfe , a 
quo  omnia  , per  quem  omnia , in  quo 
* omnia  fati  a’  funt  ì cnftodi  me  opus 
manuum  tuariim , in  te  J per  antem  , 
in  tuafolummodo  miferi  cordi  il,  . 
confidente M * Cufiodi  me , qu&fo , hìcy 
& ubique , (Su*  femper  •>  intus  y 

& fori  s , hi  me  nuli  ut  paté  dt 

locus  infida  s inimi  co  rum  \ Adtejoea- 
tijfima  TRINITAS  , fufpi - 

, qnoniam  a te  infeliciter  exu • 

• Difcedens  a te  quantis  fe  in- 
tricami t erróri!) us  , dolori!) us  , ri- 
moribus  ?'  Cor  meum  conturbatavi* 
efi  , <#  inde  dolor  \ dereliquit  me 
mirtus  mea  , éf  pamor  : 

lumen  oculorum.  m'eornm  non  efl 

mecum , <b*  «tot . Ver  umf amen 

: ** 
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e del  Figliuolo  , acciochè  tutti  i 
vizj  lungi  da  me  fen  vadano  , 
acciochè  fi  ftabilifcano  in  me  tut- 
te la  fante  virtù . Dio  immenfo  , 
dal  quale, per  il  quale, e nel  qua- 
le fono  fatte  tutte  le  cofe  : cuflo- 
ditemi , giacché  fon  fattura  delle 
voftre  mani,  perche  in  voi  fpero  ,e 
folamente  confido  nelle  voftre  mi- 
fericordie  . Cuftoditemi , vi  prego, 
qui , e per  tutto  , adeifo  , e fem- 
pre  , nell*  interno,  e al  di  fuori, 
acciocché  li  nemici  non  trovino 
in  me  duogo  per  le  loro  infidie_, . 
A voi,  beatiflìma  Trinità, fofpirad> 
anima  mia, perchè  va  infelicemen- 
te e fule  da  voi.  Partendoli  da  voi 
in  quanti  errori  mai  cadde  ! Quan- 
te foffri  afflizioni, e quanti  provò 
timori  MI  mio  cuore  fi  turbò,  per- 
ciò ne  venne  l’afflizione  : la  mia_. 
virtù  mi  lafciò  , perciò  ne  venne 
il  timore  : il  lume  degli  occhj  miei 
non  è meco , e perciò  ne  feguiro- 
no  gli  errori . Ma  io  fempre  , o 

E * Si- 
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1l1  m ; 

in  te  fperdroi , Domine  , quonianL, 

confitehor  tibi , c#>«  frwr  'ucf/sw  tt 

ratione  y & a molnntate  dolor , dc- 

^/zc  memoria  timor  omttis  ree  effe» 

rit  , & fuccefferit  illa  , quam  fperoy 

mira  ferenitasy  piena  fuaruitaiy  , 

terna,  fecuritas  •. 

4 

ì Eterne  Pater  ingenite impajfi» 
bili s ; principium  fine  principio  , d/z- 
thor  honorum  , meritati  s , df 
tot i us  entitatis  origo  : Deitas  tutu 
me  totum  repleaPy  ejufque  gloria  par - 
tieipem  faciat , #/z/o»  Filini  tuus 
miai  promeruit  : fan  tifica  me  in  me* 
ritate , zzc  c/o»  timore  9 (b*  tremore 
femper  flem  in  conjpetlu  tuo  , #«■ 
un quam  mene  med  a te  arvertatur • 
Fili  unigenite  , non  pofierior  , noe 
minor  Patre  , eique  omnìno  eoa» 
qualis  j & cònfubftantìalis  : Dm 
#fc  Deo  9 lumen  de  lamine  > candor 
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Signore  , in  voi  fperar  > e Tempre 
vi  benedirò  quando  l' antico  erra# 
re  dalla  ragione  fi  allontanerà,quan- 
' da  dalla  volontà  n*  andrà  V affli- 
zione , e dalla  memoria  ogni  ti- 
more fvanirà,  e fuccederà  quella 
ferenità  mirabile  , quella  foavità 
piena,,  quella  eterna  ficurezza^ , 
che  io  fpero  * / - 

O Eterno  Padre  ingenito  , im»- 
paffibile,. principia  fenza  principio,, 
autore  di  tutti  ibeni,  fonte  dive* 
rità  , e di  tutte  le  cofe  origine  : la 
voftra  Divinità  tutto  di  lei  mi  ri- 
empia , e mi  faccia  partecipe  del- 
la di  lei  gloria,  k quale  il  voftro 
Pigliuolo  mi  meritò  : rendetemi 
ì veramente  fàntifieato  , accioche> 
con  timore , e tremore  ftia  fempre 
nel  voftro  cofpetto , ne  mai  k mia 
mente  da  voi  fia  difviata,e  diftrat- 
ta-JO  Figliuola  unigenito  non  pa- 
fleriore,ne  minor  del  Padre,  ma  a 
lui  in  tutto  eguale, e confoftanziale* 
Dio  di  Dio , lume  di  lume,  candor 

d» 
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iucis  òtte rn&  ) Verbum  ine  dr natura-., 
virtus  omnipotens:  Stipi  enti  a , 

^ or?  Altijfimi  produfii  ; imago 
Tatris  , fplendor  gloria  , cb1  figura 
fubfiantÌA  ejus  : illumina  intelle - 
meum  , robora  infirmitatem. > 
, ut  te  cognofcam , diligam, 
& tanqudm  unicum  pr&fidlum  me - 
#«2  omnibus  praferam . San£ìi(ftme 
Spiritus*  Prf/r?  , ér  Fi  Ho  proce- 
dei , utriufque  amor  > é1  arftijjz- 
tnum  vincili  um  charitatis  effentia* 
lisy  & tati us  charitatis  principiami 
ignis  confumens  , fiamma  vitalis  , 
don um  fuperans  omne  donum  , d ^00 
omnia  bona  in  nos  defcendnnt  : in- 
fiamma voluntatem  me  am  ferven - 
ti  filmo  tui  amore , éf  confianti.  cha - 
ritate  , 0/  ^ folum  qn&ram  , 
uni  ver  fa  defpiciam  • Adflringe  me 
Tibi  , ó*  Patri  , Filio  : ut 
nec  intellechi , »err  affé  Ehi  a vobis 


d*  eterna  luce , Verbo  incarnato  , 
virtù  omnipotente,  fapienza,che 
ufcifte  dal  fiato  dell*  Alti  Almo  , 
immagine  del  Padre  ,'fplendore_» 
della  gloria,  e figura  della  di  lui  fo- 
flanza  : -illuminate  il  mio  intellet- 
to , confortate  la  mia  debolezza-,, 
acciochè  vi  conofca  , vi  ami , e a 
tutte  le  cofe,  qual  mia  fcorta,  vi 
anteponga  . O Santiflimo  Spirito,, 
procedente  dal  Padre  , e dal  Fi- 
gliuolo, amore  dell’  uno  , e dell*’ 
altro  , ftrettiffimo  vincolo  di  cari- 
tà efienziale,  e di  tutta  la  carità 
principio:  fuoco  ch^  confuma-., 
fiamma  vitale  , dono  l'opra  tutti 
i doni  , da  cui  tutti  i beni  a noi 
difendono  : accendete  la  mia  vo- 
lontà d’  un  ardentiflimo  amore.» 
verfo  di  voi , e di  una  collante.» 
carità  , acciocché  voi  folo  io  cer- 
chi, e Y altre  cofe  tutte  io  deprez- 
zi. Unitemi  a Voi , al  Padre,  e.» 
al  Figliuolo,  acciocché  ne  coll*  in- 
telletto , né  coll’  affezione  mai  mi 

« di- 
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diveltar . Sdn8d>  & adorala  TRI - 
NITAS , Deus  meus  , & omne  ho- 
num  menm , abrenuntio  propter  /o 
omnibus  mundi  pompi s y&  bonoribns ; 
detedor  omnem  carnis  , Ò1  fenfuum 
voi upt arem  : anathema  diviti is^  & 
vanitatibus  / acuii  • Gloria  me  a h&c 
fit  prò  te  contemni  y me  a voluptas 
tibi  adbarere , me  a diviti  a tibi  fer- 
vi ire  5 /?.  /*c/i/d  /acuto rum . Amen* 

. N • « * * ' 


Fini*  Teftamenti. 


divida  da  voi . O Santa,  o adora» 
bile  Trinità , Dio  mio , ogni  mio 
bene  , rinunzio  per  amor  voftro 
a tuttq  le  pompe  , a tutte  gli  o- 
nori  del  Mondo  ; detefto  ogni 
piacer  della  carne  , e de*  fenfi  c 
maledico  le  ricchezze, e Te  vanità 
del  Secolo.  Sia  mia  gloria  1*  ef- 
fer  per  voi  fprezzato  * ilare  unito 
a voi  fia  foló  il  mio  contento  , 
e fien  le  mie  ricchezze  il  fervire 
a voi  ne’  Secoli  de*  Secoli  , 
Così  fia. 


line  del  Te /lame tifai 
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Che  contiene  tutto  ciò  che  riguarda 
la  Salute  ; tratta  dal  Francefey 
■.  e ridotta  in  rverjì  dal  T ra- 
’diittore  del  fref ente  Libro. 

Redo  in  voi,  voi  la  mia  Fede,  • 
Ó mio  Dio  , fortificate  r 
Spero  in  voi  ,la  mia  Speranza, 
O Signore  , affi  cura  te  : 

V’  amo  , o Dio , e voi  1*  Amore , 
Che  vi  porto  più  accendete  : 

De’  miei  falli, o Dio, mi  pento, 
Voi , Signore , deh  accrefcete 
In  me  fempre  il  pentimento . 

Come  mio  Principio  primo, 

O Signor,  v’adoro, e ftimo * 
Qual  mio  Fine  vi  defio  ; 

Vi  ringrazio  come  eterno 
Sommo  mio  Benefattore, 

E 
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E v5  invoco  còme  mlb  ,f[  -'j- 
Gran  poffente  Difenfore . **"»•* 
Non  fdegriate  regolarmi 
Colla  vofira  Sapienza,-^ 

Colla  voftra  moderarmi 
Ineffabile  Giuftizia  > ; \ 

Con  folate  il  mio  timore  -*.r 
Colla  voflra  gran  Clemenza 
Proteggetemi , o Signore , 
Colla  v olirà  alta  Potenza  1] 

O mio  Dio,  per  effer  voftro.. 
Come  già  nel  mio  Battefimo* 

A voi  fu  da  me  promefTo , 

Io  rinunzio  ancora  adeffcr  • 

Al  Demonio,  e alPoprè  fue,. 
Alla  Carne, e a fue  lufinghe; 

E detello  , e abborro  il  Monda 
Con  fue  pompe,  e fuoi  onori  > 
I/Erefk  co’  fuoi  errori  . 

Io  confacro  a voi,  mio  Dio* 

I penfieri , e 1*  oprar  mio , 

Le  parole1*  e ’l  mio  patire, 
Acciochè  per  P avvenire 
Di  voi  parli,  e a voi  fol  penfl, 
E col  bene  P opre  unifca , 

* E 


Digitized  by  Google 


< *4© 

E per  foi  folo  patitea  * 
Solamente  io  voglio  ciò. 

Mio  Signor , che  voi  volete , 

Ne  per  altro, o Dio  , lo  vò. 

Sol  perchè  voi  lo  volete  ; 

Che  piacer  fol  deve  a noi 
Ciò , che  folo  piace  a voi . 
L’intelletto  illuminate , 

E d’  ardor  k volontate , 

O Signore , m’accendete , 

Il  mio  corpo  deh  mondate , 

L*  Alma  mia  fantifìcate . 

Delle  offefe  mie  pattate 

A Voi  fatte , o buon  Gesù  , 

Le  partite  fien  faldate , 

Con  prometta  di  mai  più 
Non  piegarmi  al  tentatore; 

E di  lui  fate , o Signore, 

Che  le  occulte  infidie  io  fcopra, 
Che  a domar  le  ree  m’  adopri 
Paflìoni  dominanti  , 

E che  quelle  virtù  proprie 
Praticare  mi  fia  dato , 

Che  convengott  al  mio  (lato. 
Mio  Signore,  deh  riempite 
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Il  mio  cor  per  voi  d*  amore  , 
Per  i falli  miei  d’  orrore. 

Per  il  mondo  di  difprezzo. 
Per  il  proflìmo  di  zelo , 

E di  brama  per  il  Cielo. 

D mio  Dio,  fate  che  io  fia 
Ubbidiente  a miei  maggiori , 
Sia  benefico  a i minori, 

E fedele  a i miei  amici , 

E indulgente  a miei  nemici. 
Deh  foccorfo , o Signor  mio. 
Acciò  vincere  pofs*  io 
I piacer  coìl’aftinenza, 

U ira  mia  con  pazienza, 

- L*  avarizia  con  limoline, 
Coiramore  verfo  il  profilmo 
Porta  vincere  1-  invidia. 

Col  fervor  nel  ben  V accidia . 

) mio  Dio,  che  io  fia  ,deh  fate 
Nelle  imprefe  mie  prudente, 
Coraggiofo  nei  pericoli, 

Negli  avvedi  cafi  al  voftro 
I Voler  fanto  raflegnato, 

E nei  profperi  umiliato. 

-he  io  mi  /cordi  non  lafciate 

Nel? 
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Nell5  orar  d’efler  attento, 

Nel  mio  impiego  efatto,  e intéto 
Ne’  miei  fpaflì  temperato; 

E collante  deh  voi  fate 
Che  fi  a Tempre  in  ciò  veduto, 
Che  di  ben  ho  rifoluto . 

Ifpiratemi , o mio  Dio , 

La  maniera  onde  pofs’  io 
Aver  pace  nell’  interno , 

E modeftia  nell*  efterno* 

Fate  ancor  che  in  converfare 
Sempre  moftrimi  efemplare., 

E che  vita  abbia  illibata, 

E condotta  regolata. 

Che  a domar  ftij  bene  attento 
La  natura  con  ragione, 

E che  ciò  la  Legge  impone,  _ 
Quel  da  me  Tempre  s’ offervi , 
E la  Grazia  fi  confervi 
Per  poter  per  quelle  tante 
Di  fanguigno  fagro  umore 
Da  Gefu  goccie  Tpremute 
Meritare  la  falute. 

O Signore , deh  moftratemi 
Della  Terra , che  calchiamo 

La 


La  viltade , e picciolezza , 

E del  Cielo  la  grandezza , 

E del  tempo  che  fen  vola 
Quanta  fia  la  brevità, 

Com’  è lunga  Eternità. 
rate  in  fine,  che  alla  Morte 
Mi  prepari,  e che  il  Giudizio 
Del  gran  Dì  creda  finale, 

E che  fugga  1*  Infernale 
Magion*  orrida  del  pianto, 

E che  ottenga  il  bello,  e Tanto 
Deliziofo  Paradifo 
Per  i meriti  del  Sangue, 

Che  Gesù  per  i*  Alma  mia 
Sparfe  in  Croce  • E così  fia  .<> 


/ L Fin  E. 
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Vidit 


Vidit  JD.  Salvator  Corticelli  Clerkus  Re£»«‘ 
laris  S,  Fault , & in  Ecclefia  Metropo- 
litana B ontnia  Boinitcntiariui  , prò  SS, 
D,  N.  BEKED1CT0  Bapa  XIV.  Borio- 
ni* Jrcbiepifeopo  . 

Die  17.  Oftobris  1746» 

IMPRIMATUR. 

* « » . • 

Ir.  Cffar  Antoninus  Vclaflius  Brovicariui 
S,  Offici  i Borioni  & • 


» «*  § 

In  BOLOGNA  , per  Coftantino  Pifarri, 
/otto  le  Scuole  all' Infegna  .di  S.  Mi- 
chele . Con  licenza  de * Superiori  • 
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